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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La disputa sul deficit nasconde profondi contrasti politici 


Obiettivi: pace, sviluppo , riforme 


Il governo non ha risposte 
Lama: così non trattiamo 

Oggi il consiglio di gabinetto per preparare alcune ipotesi da sottoporre ai sindacati - Intervista con il segretario generale della 
CGIL - Le condizioni preliminari al negoziato: occupazione, fisco, prezzi e tariffe - La necessità di un movimento nel Paese 


Così il PCI affronta 
Pi appuntamento delle 
elezioni europee 

Pubblichiamo l’intervento di Enrico Berlinguer, le conclusioni di 
Gian Carlo Pajetta e la risoluzione politica del Comitato centrale 


ROMA — C'era molta attesa per 11 vertice deU’altra sera a Palazzo Chigi, dopo l’aumento del 
prezzo della benzina, dopo le dispute sul vero deficit pubblico, dopo le proteste dei sindacati. 
Ora tutto è rinviato ad una nuova riunione, oggi, mentre il ministro del Lavoro De Michelis 
fa circolare ipotesi per la trattativa che dovrebbe iniziare venerdì. Quale è la posizione della 
CGIL? Lo chiediamo a Luciano Lama. »C’è un punto decisivo. Il governo deve dare quelle 
garanzie, chieste dalla CGIL, ma in larga misura, mi sembra, condivìse anche dalle altre 
Confederazioni. È difficile prendere sul serio un interlocutore che promette di fare una cosa 
e poi ne fa un’altra. La possibilità di una trattativa credibile si è molto indebolita dopo 

l'improvviso aumento del 
prezzo della benzina. Per 
questo parliamo di garanzie 
precise su occupazione, fi¬ 
sco, prezzi e tariffe. Il gover¬ 
no faccia le sue scelte, offra i 
termini di una possibile inte¬ 
sa su questi punti e poi dare¬ 
mo corso ad una trattativa 
su tutto, compreso il costo 
del lavoro». 

Il ministro del Lavoro De 


Inaugurato Tanno giudiziario 

L’allarme-mafia 


al centro 
delle analisi 
dei magistrati 

Molli Pg hanno denunciato l’entità del fe¬ 
nomeno, ma non mancano sottovalutazioni 


iWicliclis ha però fatto cir¬ 
colare alcune prime ipote¬ 
si. Qual è il tuo giudizio? 
•Voglio giudicare le posi¬ 
zioni del governo quando sa¬ 
ranno note; fino a questo 
momento non abbiamo rice¬ 
vuto alcun documento. Ep¬ 
pure ci era stato promesso. 
Siamo stati solo convocati al 
ministero, venerdì alle 16. 
Ad ogni modo la segreteria 
di CGIL, CISL e UIL si riuni¬ 
sce domattina per fissare le 
proprie precondizioni, le 
prove di credibilità che noi 
chiediamo al governo». 


ROMA — Le cerimonie d'apertura dell'anno giudiziario in 
tutti i distretti di corte d'appello italiani. Ieri, sono state dei 
riti che. al di là dell'arcaica coreografia (sfilata di toghe rosse, 
ufficiali giudiziari con ghette e mantello, ecc.). hanno rappre¬ 
sentato un’occasione per far conoscere all’opinione pubblica 
gli orientamenti della magistratura su alcune questioni di 
grande attualità che essa stessa è chiamata ad affrontare. 
Ecco, in estrema sintesi, l temi toccati dai vari procuratori 
generali durante le cerimonie di ieri, di cui diamo un’ampia 
informazione all'interno del giornale. 

POTERI MAFIOSI — »II Lazio, e in modo particolare Ro¬ 
ma — ha detto il Pg Franz Sesti —, è diventato in questi 
ultimi tempi l’epicentro di mafia, camorra e ’ndrangheta, 
che operano nei settori più disparati e redditizi, dalia droga 
al sequestri, dai taglieggiamenti al riciclaggio di denaro 
sporco». Il Pg di Napoli, Italo Barbieri, ha denunciato il livel¬ 
lo delle protezioni di cui gode la camorra, che è dotata — ha 
detto — di «oscuri intrecci di Infiltrazioni, connivenze, prote¬ 
zioni e favoritismi ramificati negli organi ed uffici più vari, 
dallo Stato alle Regioni, dalla Provincia ai Comuni». Il Pg di 
Genova. Aldo Boselli, ha invece preferito sostenere che — 
nonostante i recenti scandali avvenuti in Liguria — *il feno¬ 
meno mafioso è da noi ancora alle soglie della sua rilevazione 
giudiziaria». Ispirato ad una prudenza davvero singolare l'in- 

(Segue in penultima) Sergio Crisaioli 


Ma gli strumenti 
restano inadeguati 

di UGO SPAGNOLI — 


Ma c’è chi sostiene, come il 
ministo Goria, che non esi¬ 
stono contropartite per il 
sindacato. Altri, come For- 
Iani, sostengono che il PCI 
preme sulla CGIL per im¬ 
pedire un accordo... 

•Sono costoro che lavora¬ 
no contro l’accordo, o per P 
umiliazione del movimento 
sindacale». 

Altri ancora — penso al 
PRI — mettono in guardia 
dal rischio di fare ricadere i 
costi di una intesa sul bi¬ 
lancio pubblico. È cosi? 
«Non pensiamo di fare una 
intesa corporativa con gli in¬ 
dustriali, per farla pagare 
dal denaro pubblico. Esisto¬ 
no obblighi che riguardano il 
governo e che devono essere 
soddisfatti. De Michelis insi¬ 
ste nei dichiarare di voler 
rappresentare una parte e di 
non voler fare il mediatore. 
Benissimo. Al'ora è esposto 
ai mille rischi che comporta 
l’essere una parte in causa. 
Non può tirarsi fuori dal me¬ 
rito delle questioni, su occu¬ 
pazione, fisco, tariffe, prezzi. 
Quelli che davvero rifiutano 
raccordo non Io scrivono sul 
giornali, lo dimostrano but¬ 
tando travi su un sentiero 
già abbastanza tortuoso e 
difficile da percorrere e pen¬ 
sando di predisporre le cose 
in modo tale da caricare sul¬ 
le spalle del sindacato le re¬ 
sponsabilità di un mancato 
accordo». 


La denuncia ferma e allar¬ 
mata degli aspetti di grande 
pericolosità assunti dall’at¬ 
tacco delia criminalità orga¬ 
nizzata ha certo costituito il 
dato saliente delie relazioni 
dei procuratori generali, in 
occasione dell’inaugurazio¬ 
ne dell’anno giudiziario. Una 
denuncia che stronca defini¬ 
tivamente i superstiti tenta¬ 
tivi di accreditare visioni ri¬ 
duttive di fenomeni che han¬ 
no assunto incredibili di¬ 
mensioni e che continuano 
ad estendersi nonostante i 
colpi ricevuti. E tuttavia oc¬ 
corre dire che nelle relazioni 
— salvo alcune eccezioni — 
non vengono colti, o non 
vengono avvertiti adeguata- 
mente aspetti decisivi e ra¬ 
gioni di fondo di uno svilup¬ 
po così preoccupante, che 
chiamano in causa processi 
più generali di degradazione 
che toccano settori impor¬ 
tanti deila vita del nostro 
paese: un limite che finisce 
per incidere sulle stesse pro¬ 
poste avanzate per rendere 
più efficace la risposta dello 
Stato. 

Lo sviluppo della crimina¬ 
lità organizzata è stato con¬ 
sentito — occorre di rio con 
chiarezza — dalla grande 
possibilità di utilizzo del de¬ 
naro proveniente da opera¬ 
zioni delittuose in Investi¬ 
menti favoriti da una rete di 
collusioni e di sostegni, a 
partire dal sistema bancario, 
da taluni apparati pubblici e 
settori politici: Il che ha con¬ 
sentito e consente una forte 
redditività economica al cri¬ 


mine incentivandolo conti¬ 
nuamente. Se questa rete 
continua ad operare, se non 
si interviene per bloccare o 
rendere fortemente precari e 
rischiosi gii effetti economici 
dei reati, se non si incide nei 
meccanismi c nei rapporti, 
anche i successi che si po¬ 
tranno ottenere saranno ef¬ 
fimeri, e tali da non colpire a 
fondo le radici di rosi gravi 
fenomeni. Per questo l’azio¬ 
ne dello Stato deve a vere, per 
essere efficace, chiari gii o- 
biettivi, adeguati i mezzi, de¬ 
terminata la volontà per 
conseguirti, per utilizzare fi¬ 
no in fondo le rilevanti po¬ 
tenzialità di una legge che è 
stata efficace e può esserlo 
maggiormente come la legge 
La Torre. L’attenzione, dun¬ 
que, dovrebbe essere portata 
assai di più a quegli intrecci 
che rendono aggressiva e 
spavalda la criminalità or¬ 
ganizzata, la cui espansione 
per questo assume quegli a- 
spetti destabilizzanti su cui 
ormai nessuno più può dubi¬ 
tare. 

Xon persuade inoltre la 
scarsa sottolineatura — an¬ 
che qui salvo eccezioni — 
nelle relazioni dei procura to¬ 
ri generali di un dato, che so¬ 
prattutto nel 1983 ha avuto 
rilevanti riflessioni giudizia¬ 
rie, spesso con connessioni c- 
videnti con la criminalità or¬ 
ganizzata. Afai, infatti, come 
nell’anno trascorso, sono e - 
merse vicende contrasse¬ 
gnale dal legami tra politica, 

(Segue in penultima) 


La partita aperta dal sinda¬ 
cato non rischia di tagliar 
fuori il Parlamento? 

?È vero, parecchie delle 
questioni sollevate hanno bi¬ 
sogno anche di verifiche e 
consensi parlamentari. Pen¬ 
siamo che contemporanea¬ 
mente alla trattativa, alme¬ 
no su alcune materie, sia uti¬ 
le un dialogo tra sindacato e 
gruppi parlamentari, in mo¬ 
do da verificare le diverse di¬ 
sponibilità. Non solo per un 
rispetto delle forme, ma an¬ 
che per aiutare l'affermazio- 
nc dei nostri obiettivi». 

Tu sai che sta per riunirsi 
la Giunta della Confindu- 
stria. con l’intenzione di 
portare al negoziato una 
proposta di modifica della 
scala mobile. Come la acco¬ 
glierete? 

•Se la premessa è questa, 
vuol dire che la Confindu- 
stria non vuol fare raccordo. 
Non perché non ci sia un 
problema di riesame genera¬ 
le dei meccanismi salariali e 
contrattuali. La CGIL ha 
promosso un convegno, a 
febbraio, su questi temi. Do¬ 
vremo compiere scelte di 
grande peso. Ora, invece, in¬ 
tendiamo varare una terapia 
anti-inflazionc, con misure 
di emergenza». 

Quali c con chi? 

•Esiste il problema di 
combattere l'inflazione, su¬ 
bito, con una cura d’urto. 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


Il PRI 
riapre 
tutte le 
fratture 
della mag¬ 
gioranza 

Fitta polemica tra La 
Malfa, la Democrazia 
cristiana e il Tesoro 
Palazzo Chigi spiega 
le cifre della discordia 


ROMA — Il vertice si è concluso. Ma la maggioranza non è 
d’accordo su nulla. Oggi si riunisce ii consiglio di gabinetto 
per varare una proposta che De Michelis possa poi presentare 
domani pomeriggio a sindacati e imprenditori. Ma sul capo 
del governo incombe un dissenso di fondo e persino rischi di 
seria frattura. A guidare l’offensiva è il PRI: ieri ha reso noto 
ii documento economico nel quale conferma che, secondo i 
propri calcoli, il deficit pubblico è nettamente superiore al 
previsto. La cifra più attendibile sarebbe 103 mila miliardi. 
La Malfa rincara la dose e dice che «sarebbe sorprendente se 
di fronte a tale panorama si reagisse diffondendo un senso di 
tranquillità e non il necessario allarme e sarebbe ancora più 
grave se la scarsa coscienza della gravità delle condizioni 
della finanza pubblica e ii mancato allarme determinassero 
ulteriori cedimenti nella trattativa fra il governo e le forze 
sociali». 

Spadolini, prima di partire per Bonn, si è incontrato con 
Forlani, vicepresidente del consiglio. Lo avrebbe avvertito 
che il suo partito non è disposto a mollare; d'altra parte 
aveva accettato di far parte della coalizione governativa a 
certe condizioni le quali, come spiega l’editoriale odierno del¬ 
la «Voce Repubblicana», non si sono verificate. »È ancora 
possibile — aggiunge l’organo del PRI — invertire la tenden¬ 
za, a patto di restare fedeli agli impegni assunti nel momento 
della formazione dei nuovo governo». 

Questo tambureggiamento del PRI viene appoggiato dai 
liberali. Zanone ha ripetuto che l’»intesa con le parti sociali 
non potrà scaricare sullo Stato nuovi oneri, né gravare con 
più tasse su chi già le paga». Il PLI, poi, riunirà venerdì 
mattina i propri organismi dirigenti. La polemica, come si 

(Segue in penultima) Stefano Cingolani 


Con la sessione del Comita¬ 
to centrale conclusasi l'altro 
ieri sera ha inizio, su vasta 
scala, il lavoro del partito per 
le elezioni europee di prima¬ 
vera: un lavoro di informazio¬ 
ne e di ulteriore elaborazione 
che dovrà tradursi nel testo 
del programma e nella pre¬ 
sentazione delle liste. Le linee 
generali, gli obiettivi centrali 
di questa battaglia sono fin d* 
ora chiari: portare una accre¬ 
sciuta forza comunista e di 
pace nel Parlamento europeo 
per rilanciare la Comunità e 
aumentare il ruolo internazio¬ 
nale nelle due direttrici stra¬ 
tegiche: la costruzione della 
pace e il disarmo, l’apertura 
di una nuova fase di sviluppo 
economico legata ad un diver¬ 
so rapporto tra Nord e Sud del 
mondo. Si tratterà, dunque, di 
una battaglia che connette 
tutti i grandi temi del proble¬ 
ma italiano e di quello euro¬ 
peo: la pace, il lavoro, la giu¬ 
stizia sociale, lo sviluppo della 
democrazia. 

Oggi pubblichiamo gli atti 
conclusivi del Comitato cen¬ 


trale: l’intervento di Enrico 
Berlinguer, le conclusioni di 
Gian Carlo Pajetta e la risolu¬ 
zione politica. In questi testi 
(come nella relazione e nei nu¬ 
merosi contributi del dibatti¬ 
to) sono definiti gli indirizzi 
programmatici, le scelte poli¬ 
tiche, le connessioni tra il mo¬ 
mento specifico del voto euro¬ 
peo e l'insieme della nostra 
lotta per il disarmo, la sicu¬ 
rezza, la distensione. 

Nell’intervento di Berlin¬ 
guer prende spicco, in partico¬ 
lare, il legame tra il problema 
della pace e quello dello svi¬ 
luppo come terreno (o obietti¬ 
vo) di un rinvigorito processo 
di unificazione europea, che 
non può essere visto solo come 
coordinamento di politiche 
settoriali e di riforme istitu¬ 
zionali, ma come coinvolgì- 
mento profondo e diretto dei 
popoli. 

All'Europa, il PCI prospet¬ 
ta una strategia che, contando 
soprattutto sull’unità delle 
sue forze di sinistra e di pro¬ 
gresso, apra una nuova epoca 
di espansione e di pacifica 


cooperazione internazionale, 
in cui sia affrontata e vinta la 
sfida economica e tecnologica 
degli Stati Uniti e del Giappo¬ 
ne. affermata l’autonomia del 
continente, realizzato un nuo¬ 
vo legame con il Terzo Mondo, 
riattivato il dialogo con l’Est: 
con ciò dando realizzazione al¬ 
l’aspirazione profonda espres¬ 
sasi nel potente movimento 
contro i missili e per il disar¬ 
mo. 

Pajetta, nelle conclusioni, 
ha sottolineato gli elementi di 
forza politica e morale con cui 
andiamo alla campagna elet¬ 
torale (chiarezza della propo¬ 
sta, prestigio europeo del par¬ 
tito), ma anche le difficolta da 
superare, prima tra tutte la 
disinformazione, e l’ancora in¬ 
sufficiente coscienza dei lega¬ 
me tra battaglia europeista, 
salvezza della pace, risana¬ 
mento economico e supera¬ 
mento delia crisi sociale. Mas¬ 
se lavoratrici, cultura moder¬ 
na e opinione pubblica pacifi¬ 
sta sono i referenti primi della 
nostra iniziativa nei prossimi 
mesi. 



Pyongyang propone una conferenza a tre 


Le due Coree verso 
un negoziato di pace? 

Dovrebbero parteciparvi Seul e Washington - Reagan avan¬ 
za l’idea di una trattativa con la partecipazione della Cina 


Forse a una svolta le prospettive di riunifica- 
zìone dei due stati coreani. Quasi contempo¬ 
raneamente, da Pyongyang e da Washi- 
gnton, sono partiti due segnali che fanno 
pensare al possibile avvio di un processo ne¬ 
goziale per giungere alla riunificazione della 
Repubblica popolare democratica di Corea e 
della Corea del Sud. Da Pyongyang è partita 
ieri la proposta di un negoziato diretto a cui 
partecipino la Repubblica popolare di Corea, 
la Corea del Sud e gli Stati Uniti, per discute¬ 
re il problema della riunificazione dei due 
stati coreani, divisi dal lontano 1948. È la 
prima volta che Pyongyang, che non ha rela¬ 


zioni diplomatiche né con Wasghinton né 
con Seul, si rivolge ai due governi per una 
trattativa di pace. Secondo quanto ha spe¬ 
cificato radio Pyongyang, il processo di riu¬ 
nificazione dovrebbe partire da una dichia¬ 
razione di non aggressione fra i due stati co¬ 
reani, dal ritiro delle truppe statunitensi dal¬ 
la Corea del Sud e infine dalla convocazione 
di una conferenza pancoreana. Contempora¬ 
neamente, a Washington, in un incontro con 
i giornalisti dopo il colloquio con il premier 
cinese Zhao Ziyang, Reagan ha dichiarato di 
essere favorevole ad una soluzione quadri- 
partita del problema, con la partecipazione 
delia Cina. A PAG. 3 


Dimissionario il presidente de Nicita 

Travolto dagli scandali 
cade il governo siciliano 

È l’ultimo atto di una crisi di fondo * Una comunicazione giudi¬ 
ziaria - Il de Azzaro insiste: «Nella Regione, i comitati d’affari» 



Annuncio 


Assad scrive 
a Reagan 
Disgelo nei 
rapporti 
USA-Siria? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Santi Nicita, 
democristiano, presidente 
della Regione Siciliana si è 
dimesso ieri sera al culmine 
di un’umiliante -tira e mol¬ 
la» per tentare di rimanere 
comunque in carica. È cadu¬ 
to il governo siciliano travol¬ 
to dagli scandali, amico delle 
grandi famiglie esattoriali, 
condizionato risibilmente 
dal gruppi di potere che in 
questi anni hanno notevol¬ 
mente esteso il proprio con¬ 
trollo suiramministrazione 


regionale. È il governo che 
non è riuscito in alcun modo 
ad arginare l'arroganza ma¬ 
liosa, del quale anzi ha finito 
col subire pressioni e ricatti, 
ad esser messo oggi alle cor¬ 
de da un’opposizione comu¬ 
nista intransigente e che a- 
veva ritrovato negli ultimi 
giorni convergenze di vedute 
anche con parecchi esponen¬ 
ti democristiani, ormai deci¬ 
samente convìnti della sua i- 
nadeguatezza (durissima, la 
presa di posizione del vice 
presidente della Camera, il 
de catanese Giuseppe Azza¬ 


ro)- Con l’approvazione dell’ 
esercizio provvisorio, ieri se¬ 
ra neli’aula di Sala d’Èrcole, 
si è evitata la completa para¬ 
lisi della Regione ancora og¬ 
gi priva dei documenti fi¬ 
nanziari. Eppure proprio 
ucsta approvazione veniva 
efinita nelle dichiarazioni 

Saverio Lodato 

(Segue in penultima) 


NELLA FOTO accanto al tito¬ 
lo: Santi Nicita 


Scontro giudiziario Piccoli-radicali 
Accuse di Palmella al presidente de 

querela. Marco Pannella, a sua 
volta, ha risposto rilasciando 
una dichiarazione ai giornalisti 
nella quale affenna: - Flaminio 
Piccoli quereli innanzitutto se 
stesso. Sessuno vuole impedir¬ 
gli di parlare, poiché le miglio¬ 
ri requisitorie contro le sue 
malefatte e le sue funzioni nel¬ 
le associazioni per delinquere, 
di stampo mafioso, delie quali 

Wladìmiro Settimelli 
(Segue in penultima) 


ROMA — Flaminio Piccoli, 
grande -padrino, di Francesco 
Pazienza e dei suoi amici della 
mala romana e della camorra? 
O addirittura — come dicono i 
radicali — .Piccoli pane dell’ 
associazione a delinquere Pa¬ 
zienza?». I radicali, stamane, 
presenteranno, alla Procura 
della Repubblica di Roma, un 
esposto con il quale chiederan¬ 
no che .l'imputazione di asso¬ 
ciazione a delinquere di stampo 
mafioso, contestata a France¬ 


sco Pazienza, Alvaro Giardili e 
altri in base allatticelo416bis 
della legge antimafia, venga e- 
stesa al presidente deila Demo¬ 
crazia cristiana». 

Lo hanno annunciato ieri, in 
forma ufficiale, nella sede del 
gruppo radicale della Camera, 
davanti alle telecamere e ad un 
folto gruppo di giomalsiti con¬ 
vocati per l’occasione. 

Poche ore dopo. Piccoli ha 
duramente replicato incarican¬ 
do i propri legali di presentare 


Nell’interno 


DC e PSI si spartiscono 
il «Corriere delia Sera»? 

Sembra si stiano sviluppando ancora una volta torbide ma¬ 
novre intorno al principale gruppo editoriale italiano. Un’i¬ 
niziativa di Alberto Cavallari per impedire l’asfissia del gior¬ 
nale? Approvata ieri la continuazione deH’amministrazione 
controllata. A PAG. 2 

Prodi presenta il piano IRI 
per risolvere «il caso Genova» 

Il presidente Romano Prodi ha presentato ieri il progetto 
dell’IRI per Genova. Nel corso di diversi incontri con sinda¬ 
cati ed enti locali ha confermato i tagli per Comigliano, ma 
ha aggiunto che attende il piano dei privati. Nuovi posti di 
lavoro neU’elettronica e nelle opere pubbliche. A PAG. 2 

Treno senza freni si schianta 
vicino a Savona. Due morti 

Drammatico incidente ferroviario vicino a Savona. Due le 
vittime, ma avrebbero potuto essere molte di piu. Un treno 
senza freni ha compiuto una folle corsa sulla discesa che 
porta al Piemonte, andando infine a schiantarsi contro alcu¬ 
ni carri merci in movimento. A RAG. 5 

Inaugurata da Pertini la mostra 
dedicata a «Raffaello fiorentino» 

Inaugurata ieri da Pertini a Firenze, una grande mostra de¬ 
dicata a «Raffaello fiorentino*: alle opere, cioè, del periodo 
decisivo per la maturazione artistica del pittore. A PAG. il 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Reagan ha ricevuto 
una lettera »di tono costrut¬ 
tivo» dal presidente siriano 
Assad, e là cosa viene inter¬ 
pretata dalle fonti USA come 
un segnale di disgelo nei rap¬ 
porti fra i due paesi. La lette¬ 
ra è giunta alla Casa Bianca 
lunedì 9, ma il portavoce pre¬ 
sidenziale Larry Speakes ne 
ha dato notizia formale sol¬ 
tanto ieri, poche ore dopo 
che ne avevano parlato sul 
•Washington Post* due noti 
columnist. La lettera di As¬ 
sad è in risposta a quella in¬ 
viata da Reagan al presiden¬ 
te siriano subito dopo la libe¬ 
razione del pilota nero Ro¬ 
bert Goodman, in seguito al¬ 
la iniziativa del reverendo (e 
candidato nero alla «nomi¬ 
nation») Jesse Jackson. 
Speakes si è rifiutato di rive¬ 
lare il contenuto della lettera 
di Assad, ma ha detto: «Ci 
troviamo di fronte a segni 
che ci fanno sperare e rite¬ 
niamo che vi siano delle pos¬ 
sibilità di migliorare i nostri 
rapporti*. Secondo I due 
giornalisti del «Washington 
Post*, Rowland Evans e Ro¬ 
bert Novak, Assad si è Impe¬ 
gnato a ricevere l’inviato di 
Reagan per 11 Medio Oriente, 
Donald Rumsfeld, che ieri 
era a Beirut e che potrebbe 
recarsi a Damasco anche 
nelle prossime ore. 

A PAG. 7 NOTIZIE DAL USANO 
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MILANO — Sembra si stiano ancora una 
volta intorbidendo le acque intorno al grup- 
; po editoriale Rizzoli*.Corriere della Scia*. Si 

j parla del raggiungimento di una intesa tra 

1 DC e PSI per decidere intorno alle sorti del 

| principale raggruppamento editoriale italia- 

| no secondo l metodi consueti della lottizza- 

( zione tra partiti e correnti della maggioranza 

I di governo. Risuonano a tale proposito in 

termini allarmanti le cose scritte dal prof. 
Scognamlglio immediatamente dopo le sue 
dimissioni dalle cariche di presidente della 
Rizzoli editore e dell’editoriale «Corriere del¬ 
la Sera»: «Sul tema dell'Interesse con cui go¬ 
verno e partiti seguono questa vicenda capi¬ 
sco che ciò evochi prospettive di soluzioni 
lottizzataci come quella determinata dalla 
riforma della RAI. Ma credo che proprio 
quella esperienza costituisca ormai una bar¬ 
riera invalicabile contro gli appetiti lottizza¬ 
toti». 

Si può cogliere l'ironia del suo discorso, 
ma non pare davvero che democristiani e so¬ 
cialisti ritengano irripetibile nella realtà (al 
di là delle declamazioni verbali) la manovra 
che ha portato al sacco della RAI. Lunedi 
scorso a Milano Claudio Martelli, rispodendo 
alle critiche del compagno Bernardi per l’o¬ 
pera di lottizzazione e di occupazione del po¬ 
tere compiuta alla RAI da DC e PSI, ha asse¬ 
rito: «E meno male che l’abbiamo occupata 
anche noi, se no restava tutta democristia¬ 
na*. È codesta logica distorta che induce al¬ 
cuni partiti della maggioranza governativa 
alle tentazioni intese al rinnovo degli .appal¬ 
ti lottizzatori». Forse c’era ironia nelle sue 


In corso manovre lottizzatrici 

Tra DC e PSI 
un accordo 
per asfissiare 
il «Corriere»? 

La cordata che comprende Berlusconi, 
Longarini, Mercurio è pronta a intervenire 



Alberto Cavallari 


parole, eppure l’esperienza insegna che sa¬ 
rebbe bene prendere sul serio tali asserzioni. 
Tra l’altro è possibile che ciii ha partecipato 
alla lottizzazione di giornali influendo sull’o¬ 
pera degli enti pubblici che detengono le pro¬ 
prietà («Giorno» e «Messaggero») voglia agire 
allo stesso modo attraverso le banche che 
controllano Rizzoli-Corsera. 

È un fatto che i fondi (circa Gl miliardi) 
previsti dalla legge per l’editoria a favore del 
gruppo sono stati bloccati quando il prof. 
Scognamiglio ha abbandonato le sue cari¬ 
che, anche se non è lecito dubitare della cor¬ 
rettezza e abilità professionale di coloro che 
lo hanno sostituito, i professori Poli e Prova- 
soli. Forse si dovrebbe prestare maggiore at¬ 
tenzione all'ingresso nei gruppo editoriale 
come direttore generale di Luigi Guastamac- 
chia, che nel passato ha ricoperto simili inca¬ 
richi nel gruppo Fiat e nei gruppo di Attilio 
Monti. Quel che tuttavia appare singolare è 
che vi siano organi di governo o partiti dispo¬ 
sti «a tenere il “Corriere” sospeso alla corda, 
senza mai tirarla definitivamente, ma senza 
allentarla, in modo da portarlo in stato di 
asfissia verso quella soluzione alla quale al¬ 
cuni partiti tendono con tutte le loro forze-, 
come ha scritto il direttore del «Secolo XIX. 
Tommaso Giglio. Questi anzi ha aggiunto 
qualcosa di più grave ed allarmante: «Se que¬ 
sto è il progetto bisogna dire che la sua rea¬ 
lizzazione può essere concepita solo in un 
paese come l’Italia, dove tutti sono tenuti a 
rispettare le leggi tranne il governo che le 
emana. La legge (come quella dell’editoria) 
diventa facoltativa se contrasta con gli inte¬ 


ressi dei partiti al potere-. 

Sarebbe allora vero Cile gli stanziamenti 
della legge per l’editoria da devolvere obbli¬ 
gatoriamente alla Rizzoli-Corriere» sono 
stati sbloccati in forza di un accordo di spar¬ 
tizione del gruppo editoriale tra i partiti al 
potere, e non per l'intervento giuridico del 
prof. Guarino (la cui opera era stata richiesta 
dalia Federazione della stampa)? 


L’ipotesi potrebbe essere soltanto sugge¬ 
stiva, oppure avrebbe connotazioni di verità? 
Qualche giorno fa il senatore Merzagora ha 
scritto: «Temo che l’attuale situazione prov¬ 
visoria dell’azienda sia una soluzione stri¬ 
sciante e che serva a predisporre il terreno al 
fattaccio immanente se non imminente». 
Non pare dubbio che il senatore Merzagora 
pensasse ad un «fattaccio» quale la spartizio¬ 
ne del «Corriere» tra forze del grande potere 


economicoc partitico, di quei ceniti «assetati 
di propaganda c di potere e magari anche 
bisognosi dì crediti*. Forse è per questo che 
taluni sostengono bile la DC e il PSI magari 
litigheranno sul «Messaggero» e sul «Giorno., 
ma che ormai si stanno mettendo d’accordo 
sul «Corriere*? 

Sembra anche che il direttore del «Corrie¬ 
re» Alberto Cavallari intenda assumere qual¬ 
che iniziativa tesa a stabilire un argine con¬ 
tro le voci c le eventuali manovre dispiegate 
intorno al principale quotidiano italiano, per 
impedire che si imponga uno stato di males¬ 
sere persino nella redazione. 

Si torna infatti a parlare di una cordata di 
compratori in grado di rilevare la proprietà 
del «Corriere.: si tratterebbe di Silvio Berlu¬ 
sconi, del costruttore romano Longarini e 
dell’editore Mercurio, tutti, si dice, vicini al 
partito socialista. Peraltro, si dice con forza 
che le sorti della Rizzoli-Corsera siano legate 
al potere del presidente delia Centrale Piero 
Schlcsinger, vicino agii ambienti democri¬ 
stiani. Da me interpellato Schlesinger ha ri¬ 
sposto: «So che è opinione diffusa che io sia 
colui che più sa sulla Rizzoli, ma debbo dirle 
che non vi sono novità. Sono scettico sull’i¬ 
potesi vecchia di Ukmar (quella die prevede¬ 
va la cordata di Berlusconi, Longarini, Mer¬ 
curio). All’assemblea della Rizzoli ho fatto 
una offerta pubblica di cessione del 40% di 
azioni Rizzoli In mano alla Centrale, ma non 
è stata raccolta da nessuno. Quanto all’ac¬ 
cordo DC-PSI può darsi che ci sia, ma non ce 
lo hanno comunicato». 

Certo la situazione appare strana: in qua¬ 


lunque altro paese eventuali compratori del¬ 
la Rizzoli, oppure di sue parti, dovrebbero 
rivolgersi agli organi della procedura giudi¬ 
ziale, che si sono adoperati per il risanamen¬ 
to del gruppo e hanno saputo mantenere la 
linea politica dei suoi giornali libera dai pro¬ 
blemi della proprietà e della gestione edito¬ 
riale. Invece avviene che circolino voci di 
trattativa che sfuggono al controllo degli or¬ 
gani preposti e si sviluppino manovre dai 
contorni poco chiari. Quando la Rizzoli era 
nelle mani di privati avvenne che ministri 
minacciarono alcuni che avevano avanzato 
offerte di rilevamento del gruppo editoriale, 
addirittura di visite della Guardia di finanza. 
Oggi peraltro si svolgono trattative per cede¬ 
re il -Piccolo» di Trieste (dalla Centrale si dice 
•al gruppo Monti, ma non solo a lui») non 
completamente alla luce del sole. Sta andan¬ 
do avanti un riassetto del principale gruppo 
editoriale italiano che mette in discussione 
l'autonomia delle sue testate? Così fosse, la 
manovra deve essere ostacolata, in primo 
luogo dagli organi pubblici. Come non essere 
totalmente d’accordo con quanto ha scritto il 
senatore Merzagora? .Vorrei — ha scritto — 
che il “Corriere” rimanesse sempre libero da 
ogni influenza lottìzzatrice e decisionale dei 
partiti politici». Ma come non preoccuparsi 
secondo l’espressione di Tommaso Giglio di 
• un potere che può benissimo macchiare la 
propria immagine (del resto abbastanza lo¬ 
gora) quando davanti gli si prospetta il mi¬ 
raggio di una nuova lottizzazione»? 

Antonio Mereu 
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Tensioni e scontri alla vigilia della trattativa al ministero del Lavoro 

La Confindustria all’arrembaggio 

«Per noi vale solo il blocco della scala mobile» 

De Michelis domani si limiterà a consegnare alle parti il suo documento - Oggi la segreteria CGIL, CISL, UIL deciderà come 
incalzare il governo perché scopra le sue vere carte - Gli industriali pretendono una riduzione definitiva della contingenza 


Freni al dollaro: 
iniziativa europea 
proposta in Germania 

Il presidente della Bundesbank contrario - Ancora alti e bassi 
Nuove critiche dei piccoli imprenditori al caro-denaro in Italia 


ROMA — La trattativa tra go¬ 
verno e parti sociali riprenderà 
domani, ma ancora non si sa su 
cosa e come potrà svilupparsi. 
De Michelis. ieri, ha inviato le 
convocazioni ufficiali (alle 16, 
al ministero del lavoro, riceverà 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. la Confindustria. l’Inter- 
sind e l'ASAP, alle 17,30 la 
Confapi. alle 18.30 si sposterà 
al CNEL per incontrare le or¬ 
ganizzazioni imprenditoriali 
del cosiddetto secondo tavolo, 
alle 19,30 sarà il turno della 
Confesercenti) in modo che ci 
sia tempo solo per consegnare il 
suo documento e chiedere alle 
parti di preparare la loro rispo¬ 
sta. 

Ma in quel documento ci sa¬ 
ranno scelte che abbiano una 
qualche concretezza? II vertice 
interministeriale dell'altra sera 
non è riuscito ad andare oltre 
un compromesso pasticciato 
sulle cifre del disavanzo dello 


Stato che non ha convinto nes¬ 
suno. Si attende la riunione di 
oggi del consiglio di gabinetto. 
Contemporaneamente la segre¬ 
teria deila Federazione unita- 
rias deciderà come incalzare 1’ 
esecutivo perché scopra le sue 
carte vere e non tenti altri 
bluff. Viceversa la Confindu¬ 
stria. con la riunione della 
giunta, è decisa ad approfittare 
dello scontro inatto nell’esecu¬ 
tivo per rilanciare alla grande 
la sua pretesa di una modifica 
strutturale dei meccanismi del¬ 
la scala mobile. 

Già ieri il direttivo degli in¬ 
dustriali privati ha definito 
una linea di scontro frontale. 
Centrale, nel negoziato, è con¬ 
siderato il costo del lavoro, da 
ridurre al 10’, nell’84 e al 7', 
nell'85. Come? Al solito, mano¬ 
mettendo la scala mobile. Anzi, 
la Confindustria vorrebbe to¬ 
talmente eliminare l’indicizza¬ 
zione dei salari e sostituirla con 


una contrattazione annuale. 
Ma poiché ciò appare impossi¬ 
bile da ottenere, ecco la propo¬ 
sta di una riduzione «consisten¬ 
te e definitiva, del grado di co¬ 
pertura della contingenza e di 
correzioni antiappiattimenti 
(in pratica la differenziazione 
del punto), in contrapposizione 
con tutte le proposte fin qui e- 
merse nel sindacato. In partico¬ 
lare il liersaglio su cui la Con¬ 
findustria ha deciso di concen¬ 
trare i suoi colpi d'artiglieria è 
l'ipotesi della CGIL. «Un accor¬ 
do che vale sei mesi — ha detto 
il vicepresidente Mandelli — 
non serve a niente, come non 
serve a niente bloccare per sei 
mesi prezzi e tariffe*. Di più: 
oggi la Confindustria ripeterà a 
voce alta che non ha nulla da 
dare in cambio, ma solo da rice¬ 
vere. Anche dal governo, col 
quale gli industriali hanno a- 
perta la partita del costo del 
denaro (l'ultima decisione del- 



Walter Mandelli 


Ottaviano Dei Turco 



ROMA — D: stangata in stangata: dopo la benzina, le auto¬ 
strade. Dal prossimo 1° febbraio scatteranno i nuovi aumenti 
sulle reti autostradali: le società concessionarie hanno chie¬ 
sto un rincaro del 20%, più IVA. Poi verranno i rincari della 
RCA e via incrementando. 

L'automobilista è sotto tiro. A fine dicembre '83 c’è stato il 
«balzo» della benzina (105 lire in più al litro); dal primo di 
gennaio su gran parte della rete autostradale (circa duemila 
chilometri) è stato introdotto i' sistema di riscossione dei 
pedaggi detto «assi e passi» (non più, quindi, in base alla 
cilindrata, ma alia distanza fra gli assi anteriore e posteriore 
della vettura) che per i proprietari di auto piccole e medie ha 
significato un aumento variante dal 36 all’82 per cento. 

Ma torniamo alle tariffe autostradali. Le concessionarie 
sostengono con diverse motivazioni che l’aumento dei 20 per 
cento è il minimo che potessero richiedere, ridotto, insomma, 
all'osso. Non sappiamo se ii consìglio di amministrazione 
dell’Anas, che dovrebbe riunirsi fra una decina di giorni per 
deliberare, accoglierà integralmente la richiesta delle società 
concessionarie o se, invece, ridimensionerà ii rincaro. 

II sottosegretario ai Lavori pubblici, Tassone, recentemen¬ 
te ha dichiarato che l’orientamento è quello di non andare 
oltre il 13 per cento di rincaro, naturalmente Iva esclusa. Ma 
anche in questo caso il salasso per gli automobilisti — pos¬ 
sessori di piccole e medie cilindrate — sarà abbondante. Solo 
i possessori di auto di grossa cilindrata (Mercedes, BMW. 
| Ferrari. Maserati, ecc.) potranno dichiararsi soddisfatti per- 


Chiesto 

per 

febbraio 

Pulimento 

delle 

autostrade 


(+ 13 %) 


che con lo «sconto» ricevuto dall’introduzione delibassi e pas¬ 
si» finiranno con il beneficiare, pur con l’aumento del 13 per 
cento, di una riduzione effettiva del 6 per cento. 

Il colpo è appunto per la massa degli automobilisti con le 
piccole e medie cilindrate. Un esempio concreto: un'auto di 
piccola cilindrata (fino a 766 cc), appartenente fino al 31 
dicembre ’83 alla classe 2, pagava nel tratto Roma-Milano 13 
mila lire. Dal 1° gennaio ne paga 21.000. Una media cilindrata 
(fino a 1375 cc. classe 3) pagava, sempre su Roma-Milano, 
21.600 lire. Ne paga 26.000. Si tratta di aumenti, rispettiva¬ 
mente, del 61 e del 20 per cento. A questi si dovrà aggiungere, 
nelle migliori delle ipotesi, il 13 per cento da febbraio. In 
appena un mese i pedaggi autostradali risulterebbero cosi 
aumentati dell’82 per cento per le piccole cilindrate, del 36 
per cento per le medie, ma diminuiti dei 6 per cento per le 
grosse cilindrate. 

■ L’aumento delle tariffe autostradali è una nuova provoca¬ 
zione — commenta Giacinto Militelio, segretario CGIL — 
contro la terapia d’urto antinflazionistica proposta dal sin¬ 
dacato». Non si può continuare a parlare — dice dal canto suo 
il compagno Lucio Libertini — di «tassi programmati di in¬ 
flazione e volere imporre ai sindacati una trattativa sul costo 
del lavoro, quando grandinano aumenti tariffari c dei prezzi 
amministrati, oltre che di quelli di mercato». Le tariffe auto- 
stradali — aggiunge — debbono essere discusse in Parla¬ 
mento. 


i. g. 


TABI è considerata -del tutto 
insufficiente», tanto più che 
mentre l'inflazione è caduta dal 
22 al 15’, i tassi di interessi 
sono calati solo di 1-2 punti) e 
quella della fiscalizzazione cer¬ 
ta desìi oneri sociali. 

Altra strada hanno, invece, 
deciso dì seguire le organizza¬ 
zioni imprenditoriali (artigiani, 
cooperative, agricoltori, azien¬ 
de municipalizzate e commer¬ 
cianti) che partecipano alla 
trattativa al tavolo del CNEL. 
Ieri hanno formalmente e- 
spresso a Craxi là loro protesta 
per il balzello sul prezzo della 
benzina, diffidando dal- 
l’«assumere ulteriori provvedi¬ 
menti suscettibili di alterare i 
termini del confronto fra le 
parti sociali e il governo» e chie¬ 
dendo interventi ben più effi¬ 
caci per la riduzione dell’ormai 
•intollerabile» costo del denaro. 

Ma è chiaro che prevale in 
questa fase il tentativo del 
•partito della rivincita, di sca¬ 
ricare la patata bollente nelle 
mani del sindacato. La UIL si è 
accontentata del fatto che «Go- 
ria sia tornato prudentemente 
a Canossa» per parlare, con la 
relazione di Veronese all'esecu¬ 
tivo. di «segnali positivi dal go¬ 
verno. e chiedere «più impe¬ 
gno» in campo fiscale. Del Tur¬ 
co (CGIL) più prudentemente 
ha definito il chiarimento sulle 
cifre l’.unico elemento certo». 
Colombo, della CISL, ha sotto¬ 
lineato i rischi che incombono 
con l’offensiva del PR1 e i ricat¬ 
ti sul salario reale lanciati da 
Mortillaro per conto della Fe- 
dermeccanica. A Mortillaro ha 
risposto anche Galli, della 
FLM. denunciando le sue di¬ 
chiarazioni come «un program¬ 
ma palesemente reazionario». 
Di fronte a un disegno »di tale 
aggressività politica e sociale, il 
governo — ha sostenuto Galli 
— non può restare alla finestra, 
dal momento che minaccia di 
aprirsi non una nuova e più 
moderna fase di relazioni indu¬ 
striali ma un conflitto acutissi¬ 
mo». 

p. C. 


ROMA — Il dollaro ha registrato anche ieri 
forti oscillazioni, fra le 1710 e le 1720 lire, 
riflettendo la prevalenza in certi momenti 
della spìnta alia rivalutazione che viene da¬ 
gli operatori e in altri delle vendite dirette ad 
alleggerire questa spinta. Otto Poehl, presi¬ 
dente della banca centrale tedesca, è l’unico 
dei partecipanti al vertice dei banchieri cen¬ 
trali tenuto lunedì e martedì a Basilea a par¬ 
lare. Ha detto che la questione del dollaro è 
stata -esaminata a fondo» ma che «purtroppo 
non siamo riusciti a trovare una soluzione». 

A paralizzare i banchieri è anzitutto il ri¬ 
fiuto di gestire l movimenti monetari. Repli¬ 
cando al rappresentante della socialdemo¬ 
crazia. Herbert Herenberg che propone un 
-fronte unito degli europei» per difendersi dal 
dollaro, eventualmente mettendo una sorta 
di imposta sull’esportazione di capitali, 
Poehl afferma che «la Germania non può e 
non deve nemmeno pensare all'introduzione 
di limiti all’esportazione di capitali». Anche 
se ì’nnpoMn proposta è solo il mezzo tecnico 
— ve ne possono essere altri — per riequili¬ 
brare il divario dei tassi d’interesse fra Euro¬ 
pa e Stati Uniti, applicando tassi più bassi 
all’interno per non farsi imporre la deflazio¬ 
ne dagli Stati Uniti, Poehl respinge in blocco 
l’argomentazione affermando che «la solu¬ 
zione del problema del dollaro è a Washin¬ 
gton». 

Però da parte tedesca non viene nemmeno 
incoraggiata un’iniziativa europea diretta- 
mente a Washington, nella sede del Fondo 
monetario internazionale, oggi scaduto a 
centro di pura e semplice compensazione fi¬ 
nanziaria anziché luogo di intese politiche 
per ricostituire un equilibrio monetario in¬ 
temazionale. 

L’incertezza sui dollaro e gli oneri che deri¬ 
vano dalla sopravalutazione sono sfruttati 
anche in Italia per giustificare l’aito livello 


dei tassi d’interesse. Questi, a loro volta, de¬ 
primono gli investimenti allargando il diva¬ 
rio congiunturale con l’economia statuni¬ 
tense che si espande per conto suo. Fra le 
reazioni alle decisioni dell’Assobancaria di 
tenere il tasso primario al 18,50% vi è quella 
del «seconto tavolo» (Confartigianato. Coldi¬ 
retti. Confagricoltura, CISPEL. Confcom- 
mereio, ^operazione) che sottolinea il di¬ 
stacco dei banchieri dalle esigenze dell’eco¬ 
nomia che subisce costi del denaro «ormai 
intollerabili». 

La Confartigianato ricorda che l’ABI «di¬ 
mentica che proprio gli oneri finanziari sono 
una componente importantissima del costo 
unitario di produzione, incidendo pesante¬ 
mente sul costo del lavoro, sui livelli dei prez¬ 
zi generando a sua volta inflazione. Nelle im¬ 
prese artigiane il costo del denaro determina 
il 35% del costo di produzione». Le piccole 
imprese, d’altra parte, si trovano a deposita¬ 
re risparmio alle banche con tassi molto bas¬ 
si mentre raramente riescono a ottenere cre¬ 
dito al tasso preferenziale dei 18,5%. «Il set¬ 
tore commercio e turismo — ci ricorda Da¬ 
niele Panattoni, della Confesercenti — ha un 
rapporto impieghi-depositi più favorevole 
delia media. Le banche sottovalutano il fatto 
di ricevere ampi depositi a risparmio da que¬ 
sto settore della clientela e applicano al com¬ 
parto tassi mediamente più alti, con effetti di 
restrizione del credito aggravati. Noi pensia¬ 
mo che la questione dei tassi dovrebbe rien¬ 
trare nell’ambito delia trattativa che il go¬ 
verno ha avviato con le “parti sociali”: si può 
pensare ad una estensione del Lasso primario 
alle piccole imprese, all’obbligo per le banche 
di rendere trasparente la struttura dpi tassi. 
Per noi si può avere una riduzione dei tassi, 
in media, del 2% con una gestione piu razio¬ 
nale del mercato creditizio». 

r. s. 


Commissione Giustizia: 
no al condono governativo 

Dere diventare legge-quadro - Alla commissione LLPP battuto il 
governo - Gli emendamenti del PCI - Corteo di protesta ieri a Roma 


Prodi presenta la «ricetta per Genova» 

Confermati i tagli a Cornigliano - Attese però le proposte dei privati - Diversificazione della pro¬ 
duzione all’Italcantieri • Nuovi posti nell’elettronica e nelle opere pubbliche - La trattativa territoriale 


Dalle nostra redazione 

GENOVA — La visita del 
presidente dellTRI Prodi ha 
segnato ieri una tappa im¬ 
portante nell’evoluzione di 
quello che è stato definito il 
•caso Genova», ma la discus¬ 
sione e il confronto tra le for¬ 
ze sociali e istituzionali ligu¬ 
ri da un lato, 1TRI e il gover¬ 
no dall’altro, per affrontare i 
grandi nodi della crisi, si an¬ 
nunciano ancora lunghi e 
complessi. Prodi ha incon¬ 
trato i sindacalisti nella 
mattinata (dopo essersi in¬ 
trattenuto col prefetto e an¬ 
che con l’arcivescovo delia 
città Giuseppe Siri) e la Re¬ 
gione, il Comune e la Provin¬ 
cia di Genova nel pomerig¬ 
gio in riunioni a cui hanno 
partecipato anche 1 dirigenti 
di tutte le aziende IRI. Al 
termine ha incontrato bre¬ 
vemente i giornalisti facen¬ 
do il punto della situazione. 
Riassumendo la posizione e- 


spressa dal presidente dell’I- 
RI, ricordiamo anche la den¬ 
sa materia del contendere in 
questo cruciale «pezzo» dell’ 
apparato produttivo italia¬ 
no. 

Italsider Prodi ha confer¬ 
mato l’intenzione IRI di eli¬ 
minare l’area a caldo (5.000 
posti di lavoro) se non si con¬ 
cretizzeranno le proposte di 
un intervento dei privati. 
•Queste proposte — ha detto 
— non ci sono ancoro». Co¬ 
munque lo Stato non do¬ 
vrebbe tirare fuori una lira. 

Italcantieri: rispetto alla 
primitiva ipotesi di chiusu¬ 
ra, i’IRI ha perfezionato l’i¬ 
dea di diversificare le produ¬ 
zioni spostandole dalle navi 
alle piattaforme petrolifere e 
gli impianti di dissalazione. 
Ci sarebbe lavoro per circa 
600 persone rispetto alle at¬ 
tuali 1.600. 

Polo elettronico: confer¬ 
mato il progetto per iniziati* 


ve nel campo dell'elettronico 
industnale, con 1000 nuovi 
posti di lavoro. Sarebbe 
prossima alla conclusione la 
definizione dei rapporti tra 
Ansaldo e Elsag in questo 
cruciale settore -avanzato». 

Informatica: è stata costi¬ 
tuita una nuova società tra 
Regione e Italsiel e Finsiel 
(IRI) per 300 nuovi addetti. I 
posti, secondo Prodi, sali¬ 
ranno a circa 450 con una se¬ 
conda società di software in¬ 
dirizzata all’industria. In 
questo campo c’è anche un 
progetto di formazione supe¬ 
riore. 

Trading: marcia l’idea di 
costituire a Genova una so¬ 
cietà di -trading» tra IRI, la 
•Clerici» e la grande società 
commerciale americana 
Sears International. E un 
progetto a cui Prodi mostra 
di tenere in modo particolare 
per le nuove iniziative com¬ 
merciali che a suo giudizio 


! potrebbe richiamare. A Ge¬ 
nova verrà trasferita la dire¬ 
zione Finmare mentre quel¬ 
la della Fincantieri si sposte¬ 
rà a Trieste. Inoltre nei capo¬ 
luogo ligure sorgerà un cen¬ 
tro del ministero delle finan¬ 
ze (il Comune ha già fornito 
l’area) con 500 nuovi addetti. 
Per quanto riguarda, infine, 
il capitolo delle opere pubbli¬ 
che, Prodi ha affermato di a- 
vere quasi pronti i progetti 
definitivi per la bretella au¬ 
tostradale Voltri-Rivarolo, 
al servizio dell'espansione 
portuale e di altre opere via¬ 
rie: i lavori potrebbero co¬ 
minciare già a maggio se il 
governo deciderà di finan¬ 
ziarli. Esiste poi una propo¬ 
sta IRI-Enel per realizzare 
in Liguria una nuova centra¬ 
le a carbone. 

La posizione dellTRI è sta- 
! ta commentata con pruden¬ 
za da sindacati c rapprcser.- : 
• tanti degli enti locali. I se- i 


gretan regionali CGIL CISL 
UIL hanno considerato posi¬ 
tivo l'avvio di un negoziato 
territoriale, ribadendo il dis¬ 
senso sulle indicazioni di 
Prodi per quanto riguarda 
siderurgia e cantieristica. 
Dissensi a questo proposito 
sono emersi — sia pure con 
le riserve proprie di dichia¬ 
razioni a -caldo» — anche da 
parte dei rappresentanti del¬ 
le istituzioni elettive, n vice- 
sindaco di Genova Gambo¬ 
lato e unanimemente il con¬ 
siglio comunale si sono ri¬ 
servati un giudizio più espli¬ 
cito. Il presidente della Re¬ 
gione Magnani ha commen¬ 
tato più ottimisticamente la 
complessiva «ricetta IRI» per 
la Liguria. Si tratta ora di ve¬ 
dere come si svilupperà il 
confronto, che non può pre¬ 
scindere — questa è una va¬ 
lutazione comune — dalle 
scelte che spettano in primo 
luogo al governo. 

Alberto Leiss 



Romano Prodi 


ROMA — Maggioranza contro la maggioranza 
alla Camera. Non è un gioco di parole, ma la 
fotografia di ciò che è accaduto ieri a Montecito¬ 
rio nelle commissioni Lavori pubblici. Giustizia e 
Attan costituzionali, dove si è discusso del dise¬ 
gno del governo sull’abusivismo edilizio. Sono 
venuti alia luce divergenze e contrasti nei paniti 
governativi. Il pentapartito si è scollato nella 
commissione Lavori pubblici. Sull’art. 3, che ri- 
guardav a la vigilanza sull’abusivismo futuro (che 
non dav a al Comune efficaci strumenti di con¬ 
trollo). il governo è stato battuto. Si è astenuto 
anche il PRI. Il ministro Nicolazzi non ha potuto 
neppure difendere il suo disegno. Era assente, 
come del resto anche nelle precedenti sedute. 

Alla commissione Giustizia, chiamata ad e- 
sprimersi sul provvedimento di sanatoria, il pa¬ 
rere è stato fortemente negativo. Significativi i 
rilievi. In sostanza, ha espresso parere contro il 
testo del governo, sollecitando importanti modi¬ 
fiche. Per la commissione Giustìzia il provvedi¬ 
mento deve diventare una legge-quadro con am¬ 
pie deleghe e poteri alle Regioni; deve essere can¬ 
cellata la sanatoria generalizzata di tutti i reati, 
perché non costituzionale: deve invece essere 
prevista una norma che delega al Presidente del¬ 
la Repubblica l’eventuale amnistia (il PCI aveva 
presentato in proposito un emendamento); che 
la sanatoria sia formulata in modo da disincenti¬ 
vare l’interesse economico e commettere abusi; 
che venga eliminala la sanatoria per l’abusivismo 
futuro. 

Sulla decisione della commissione Giustiria. il 
responsabile del gruppo comunista Francesco 
Macis ha sottolineato che »su queste questioni, a 
parte l’espressione del voto unanime, c’è stato un 
consenso di tutti i partiti e un impegno per cerca¬ 
re di riportare al rispetto dei principi generali > 
dell'ordinamento giuridico questo disegno di leg- j 


ge che si presenta come un vero disastro». 

Il testo del governo è riuscito ad avere uno 
stiracchiato parere favorevole, con «condizioni e 
proposte» dalla commissione Affari costituziona¬ 
li, che ha chiesto che la legge abbia il carattere di 
legge- quadro. .Lo stesso relatore ha espresso 
dubbi sul provvedimento. Anche il presidente 
dei deputati repubblicani Battaglia, a nome del 
suo gruppo, ha espresso «viva preoccupazione 
per l’andamento dell'esame del provvedimento 
sull’abusivismo.. 

Il disegno governativo, come era prevedibile, 
fa acqua da tutte le parti, nonostante gli sforzi 
per rattopparlo. La messa in minoranza del go¬ 
verno sulì’art. 3 non è stata un incidente, come si 
vuol far credere, ma un segnale delle contraddi¬ 
zioni nella maggioranza. Nei giorni scorsi la com¬ 
missione LLPP aveva ascoltato l’opinione delle 
Regioni, dei Comuni. dell’tNU. dì Italia Nostra, 
del WWF, degli ordini professionali (ingegneri, 
architetti, geometri, notai), dei costruttori. Le 
Regioni e i Comuni hanno chiesto che il disegno 
di legge diventi una legge-quadro, non solo per 
rispettare l’autonomia, ma per venire incontro 
alle effettive diversità dell’abusivismo nel nostro 
paese. Le organizzazioni culturali hanno chiesto 
che la sanatoria sia inquadrata in una più genera¬ 
le azione di recupero urbanistico e ambientale 
del territorio ed hanno protestato per la mancan¬ 
za di una legge sul regime dei suoli. Tenendo 
conto delle critiche e dei suggerimenti, il PCI ha 
deciso di presentare più dì cento emendamenti. 

Monta, intanto la protesta nel paese. Ieri a 
Roma migliaia di persone in piazza e in corteo 
dall’Esedra a Santi Apostoli, convocate dall'U¬ 
nione borgate contro il provvedimento governa- 
t ivo. 

Claudio Notori 
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L’«Avanti!» contesta la «concezione bipolare» del leader de 

Il PSI riapre una dura 
disputa con De Mita sul 
tema dell’alternativa 

«Dobbiamo scoraggiare per tempo tendenze che rischierebbero di erodere le basi 
politiche deiralleanza» - «Incomprensibile» l’attacco a Pertini - Il «gioco dei sospetti» 


ROMA — Un commento dell’»Avantl!« 
clic rappresenta un vero c proprio am¬ 
monimento alla segreteria democri¬ 
stiana: la prima replica ufficiale del PSI 
alle sortite di De Mita contro Pertini 
testimonia che i socialisti pensano di 
trovarsi dinanzi alla prima mossa di un 
più complesso gioco politico. E sono 
convinti che, alla vigilia del congresso, 
riemergano nella DC «tendenze e tenta¬ 
zioni che, come fecero naufragare l’ot¬ 
tava legislatura, rischierebbero di ero¬ 
dere oggi le basi politiche della comune 
alleanza». Insomma, un garbato ma i- 
nequivoco alto-là. 

Il fondo dell*» Avanti!», non firmato (il 
che ne accresce l’ufficialità), anticipa 
presumibilmente il tono della discus¬ 
sione in seno aH’Esccutivo del PSI, con¬ 
vocato per domani. Il giornale sociali¬ 
sta nega anzitutto che il messaggio del 
Presidente della Repubblica a Capo¬ 
danno possa prestarsi «in alcun modo a 
rilievi costituzionali», c — rovesciando 
la critica di De Mita — osserva che la 
«Presidenza Pertini è stata ed è il punto 
di massima garanzia e di massimo pre¬ 
stigio delle istituzioni repubblicane». 

«Incomprensibile» sarebbe dunque «il 
senso delia contestazione» demitiana, 
mentre, in una chiave ancora più gene¬ 
rale, preoccupante appare ai socialisti 
la riproposizione, da parte del segreta¬ 
rio de, «di uno schema culturale bipola¬ 
re e di una certa frettolosità alternativi- 
stica giocata d'anticipo tra DC e PCI». 
•Tentazioni e tendenze» che I socialisti, 
pur senza voler «Interferire» nel con¬ 
fronto congressuale democristiano 


(una rassicurazione che tuttavia suona 
alquanto minacciosa per De Mita), sen¬ 
tono «il dovere politico di scoraggiare 
apertamente, onestamente e per tem¬ 
po». Pena un accentuarsi della conflit¬ 
tualità nella coalizione a cinque, fino al 
suo fallimento. 

In attesa delle prossime mosse di De 
Mita, qualche dirigente democristiano 
sembra a questo punto, voler tentare di 
correre ai ripari^anzitutto, correggen¬ 
do radicalmente il tiro sul Quirinale. L’ 
altro giorno era stato Forlani a manife¬ 
stare piena stima e apprezzamento al 
Capo dello Stato, ieri sono arrivati di 
rincalzo anche il capogruppo al Senato 
Bisagiia e l’ex ministro degli Esteri, Co¬ 
lombo: l’uno e l’altro della minoranza 
de (anche se il primo pare propenso a 
un’intesa con De Mita nella battaglia 
interna). 

Disagila elogia Pertini, evitando però 
di dar sulla voce al segretario: ammoni¬ 
sce, infatti, che la polemica sul Quirina¬ 
le (come se non fosse stata proprio la 
DC a innescarla), «così come si sta svi¬ 
luppando, attraverso il gioco dei so¬ 
spetti, delle interpretazioni dettate dal¬ 
la dietrologia, dalle difese d’ufficio 
troppo interessate, non giova a nessu¬ 
no». Detto questo, «dobbiamo porci il 
problema della istituzione Presidenza 
della Repubblica. Se si dovesse muove¬ 
re, ma non è questo il caso di oggi, verso 
ruoli diversi, l’urgenza di ridisegnarli 
sarebbe evidente per tutti». E il ragio¬ 
namento. però, si arresta prudente¬ 
mente qui. 

Emilio Colombo ha invece rilasciato 


a «Epoca» una dichiarazione molto più 
secca, e implicitamente polemica verso 
la sortita di De Mita (del quale, come è 
noto, l’ex ministro degli Esteri è uno tra 
i più decisivi avversari interni): «In una 
delie fasi più difficili della storia italia¬ 
na Pertini riesce ad essere punto di rife¬ 
rimento dell’unità degli italiani e a 
mantenere quel pathos, quella coscien¬ 
za civile senza i quali un popolo rischia 
di morire». 

Gli attacchi demitiani a Pertini si ri¬ 
percuotono, ed era ovvio, sulle manovre 
dei capi de in vista del congresso. Ogni 
giorno, del resto, porta ormai la sua ce¬ 
sta di dichiarazioni prò o contro De Mi¬ 
ta, per quanto la riconferma del segre¬ 
tario sembri abbondantemente sconta¬ 
ta. Con singolare freddezza, invece, la 
minoranza ha reagito alla semi-candi¬ 
datura di Enzo Scotti, cioè al suo an¬ 
nuncio di una semplice «disponibilità» a 
candidarsi se però «si determineranno 
certe condizioni». L'altra sera Donat 
Cattin ha riunito 1 suoi, e ha evitato di 
pronunciarsi: «Dobbiamo scegliere per 
linee politiche — ha detto — e non di¬ 
cendo si o no a candidature nemmeno 
proposte ufficialmente». 

Ma tra gli stessi «forzanovisti» c’è chi. 
come Vito Napoli, sospetta apertamen¬ 
te che un’eventuale «corsa- De Mita- 
Scottl possa rivelarsi alla fine truccata: 
«Non vogliamo finire, come l’altra vol¬ 
ta, con un candidato alternativo (Maz- 
zotta n.d.r.) diventato poi vice-segreta¬ 
rio senza ruolo». 

Antonio Caprarica 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Non ahhiatno al¬ 
cuna intenzione dì difendere 
tutto e tutti. Ma per quanto ci 
riguarda posso dire con assolu¬ 
ta certezza che noi comunisti 
non abitiamo mai firmato, aval¬ 
lato o favorito atti illegittimi o 
illegali. Sfido chiunque a dimo¬ 
strarlo...». 

Maurizio Volenzi, ex sindaco 
di una Giunta composta da 
PCI. PSI e PSD1, introduce co¬ 
sì la conferenza stampa dei co¬ 
munisti napoletani in risposta 
alle accu.-e lanciate da Giusep¬ 
pe Cont i, il commissario prefet- 
tizio che ha diretto il Comune 
per cinque mesi e che l’altra se¬ 
ra ha fatto circolare una rela¬ 
zione esplosiva |>er tono e con¬ 
tenuto. Un Comune allo sfa¬ 
scio. iin'nmminist razione ormai 
prossima alla bancarotta: que¬ 
sto il quadro dipinto dall’alto 
funzionario che ha subito se¬ 
dotto commentatori politici in¬ 
teressati. 

Qualcuno si è anche affretta¬ 
to a portarlo a mo’ di esempio 
del nuovo modo di governare 
dei comunisti, traendone giudi¬ 
zi apocalittici, mentre da Roma 
il de Cirino Pomicino, presi¬ 
dente della Commissione Bi¬ 
lancio della Camera, ha già pro¬ 
posto una sort a di indagine par¬ 
lamentare. Non si esclude, poi, 
un’inchiesta della magistratu¬ 
ra. il cui intervento è stato sol¬ 
lecitalo da missini e radicali. 
Ma intanto sono passati due 
giorni dalla denuncia del co- 
missario prefettizio. C’è stato 
tutto il tempo di studiare carte 
e documenti. Ed ora, dopo le 
prime risposte «a caldo., ecco la 
replica chiara e definitiva del 
PCI. 

•La relazione di Conti — di¬ 
ce Hernrd» Impegno, capo¬ 
gruppo al Comune — si presta 
oggettivamente ad una stru¬ 
mentalizzazione politica. Non a 
caso è stata diffusa nel vivo del 
confronto tra i partiti per la 
formazione della nuova Giunta. 
Ma noi non vogliamo affatto e- 
ludere i problemi sollevati. Sul¬ 
la quest ione morale siamo e sa¬ 
remo intransigenti. Proprio noi 
abbiamo posto come condizio¬ 
ne irrinunciabile per la forma¬ 
zione del nuovo governo citta¬ 
dino l’adozione dì tutte le mi- 


Conferenza stampa del PCI a Napoli 

Contro il Comune 
accuse infondate: 
ecco le prove 

La «denuncia» del commissario Conti ignora gli anticipi allo 
Stato e alla Regione - Sospetta coincidenza con le tesi de 


sure necessarie per garantire 
efficienza e trasparenza all’at¬ 
tività del Consiglio, della Giun¬ 
ta e di ogni singolo assessorato. 
Al di fuori di queste condizioni 
non sarà possibile alcuna con¬ 
vergenza politica e program¬ 
matica». 

E Valenzi, di rincalzo: «Noi 
siamo qui a rendere conto del 
nostro operato, invitiamogli al¬ 
tri a fare altrettanto.. 1 fatti, 
allora. Conti ha denunciato un 
deficit comunale di oltre 1500 
miliardi. Benito Visca. ex as¬ 
sessore al bilancio, contrattac¬ 
ca con cifre e documenti. 

«Conti — dice — sostiene il 


falso. Lui stesso, nell’elaborare 
il bilancio per il 11183. indica un 
disavanzo di 400 miliardi. È e- 
sattainente la somma da noi 
denunciata. Perché, nella sua 
relazione, sostiene dunque ben 
altra tesi? Lo stesso Conti non 
ha fatto alcun cenno ai soldi 
anticipati dal Comune per con¬ 
to della Regione e del Governo 
e da questi mai restituiti. Ep¬ 
pure nei documenti elaborati 
dai diretti collaboratori del 
commissario tutto ciò appare 
con grande evidenza». Visca 
porta decine di esempi e tutti 
confermano che rispetto ai do¬ 
cumenti ufficiali il commissa¬ 


rio ha operato una forzatura 
polemica e politica allo stesso 
tempo. 

Perché c’è stata questa enfa¬ 
tizzazione? E solo un caso se le 
tesi di Conti'coincidono esatta¬ 
mente con quelle agitate in 
campagna elettorale dalla DC? 

Antonio Scippa, anch’egli, in 
precedenza, assessore al bilan¬ 
cio, rincara la dose. «Nel 1975 
— dice — noi comunisti abbia¬ 
mo ereditato dalla DC un Co¬ 
mune con 180 miliardi di inte¬ 
ressi passivi e 1616 miliardi di 
deficit. I conti consuntivi erano 
fermi al 1948. E queste sono ci¬ 
fre incontestabili. Noi abbiamo 


E ora «si appaltano» le campagne contro Novelli 


*Finché vivrò, tu e la tua famiglia non avrete 
pare». Io minacciò uno degli inquisiti subito dopo 
il terremoto del 2 marzo. E da quel giorno Diego 
Novelli, il sindaco di Torino, è sotto tiro, bersa¬ 
glio di martellanti e anche infami campagne. Con 
lui, la sua famiglia. Si è giunti al punto aberrante 
di far pedinate (per conto di chi? a quali fini?) la 
moglie e il figlio. 

Sia è un consigliere comunale della DC, Sergio 
Calotti — proprio I unico che concesse l’onore 
delle armi all’ex vicesindaco in libertà provviso¬ 
ria, Enzo Biffi Gentili, lui si travolto dalla scan¬ 
dalo — che si è assunto il ruolo del «moralizzato- 
re». Ha alzato i! polverone, chiamando in causa 
perfino la legge antimafia, su un fatto per il quale 


il segretario generale del Comune, Rocco di Stilo, 
con una minuziosa relazione tecnico-giuridica, 
ha escluso ogni irregolarità. Il fatto è che il fratel¬ 
lo del sindaco. Alfio Novelli, titolare di un 'impre¬ 
sa altamente specializzata di impianti tecnologi¬ 
ci, ha ottenuto due subappalti in stabili munici¬ 
pali da una ditta appaltatrice, che a sua volta 
aveva vinto una regolarissima e non contestata 
gara d'appalto. Il sindaco non lo sapeva neppure. 

Ma qualcuno non limole dare pace » a Diego 
Novelli. E qualcun altro, come »La Repubblica » 
ieri, su questa scia apre in prima pagina un «caso 
Novellò e addirittura inventa in quinta pagina 
un « appalto vinto dal fratelloi, dando ossigeno 
non alla verità ma a chi ha « appaltato » questa 
miserabile campagna. 


3 


risalito In china e risanato le fi¬ 
nanze comunali. Ora i conti 
consuntivi sono regolarmente 
aggiornati e regolarmente ap¬ 
provati.. 

Dal bilancio alle questioni 
del personale. «Abbiamo gon¬ 
fiato gli organici? Abbiamo 
speso troppo per gli straordina¬ 
ri? Le cifre parlano da sole. Noi 
— dice Aldo Cennamo, ex as¬ 
sessore — siamo stati i primi ad 
interrompere la vecchia pratica 
delle assunzioni clientelari e a 
introdurre, invece, quella cor¬ 
retta dei concorsi. Rispetto al 
197G il personale comunale è 
diminuito di circa 1000 unità e 
per gli straordinari ci siamo li¬ 
mitati a rispettare i contratti 
nazionali. Tutto qui». 

Ci sarebbero molte altre 
questioni da affrontare. Ma ai 
giornalisti presenti alla confe¬ 
renza stampa bastano queste 
risposte. Resta un interrogati¬ 
vo: perché quella relazione di 
Conti, perché quei giudizi così 
pesanti e generalizzati? 

Risponde Berardo Impegno. 
«È un dato oggettivo — dice — 
che oggi tutta l’attenzione si e 
spostata sui temi agitati dal 
commissario prefettizio e non 
si parla più di politica. Forse è 
proprio quello che si voleva. 
Ma noi, che pure non ci siamo 
sottratti ad un confronto di 
merito, non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione di cadere in questo 
trappola. Ecco perché rilancia¬ 
mo la nostra proposta di una 
Giunta laica e di sinistra, l'uni¬ 
ca che ha i numeri per governa¬ 
re e che può garantire, se saran¬ 
no accettate le nostre condizio¬ 
ni, stabilità e efficienza». 

Ma da parte dei partiti laici, 
per il momento, non è venuta 
ancora alcuna risposta definiti¬ 
va. Tra di essi c’è chi — come il 
PSI — sembra orientato a pri¬ 
vilegiare il rapporto con i co¬ 
munisti. Altri, invece, — come i 
repubblicani — spingono per 
un'alleanza con la DC. che co¬ 
munque porterebbe ad un pen¬ 
tapartito minoritario. Nel frat¬ 
tempo Limerò polo laico è para¬ 
lizzato dall’indecisione. E na¬ 
turalmente rischia di restare 
paralizzata, chissà per quanto 
tempo ancora, anche la città. 

Marco Demarco 


Chi censura i dibattiti nel PCI 


Il CC de1 PCI ha discusso 
per due giorni problemi di 
grande rilievo proponendo al 
Paese una linea di forte e 
rinnovatore rilancio dei pro¬ 
cesso di unità ed autonomia 
della Comunità. Un confron¬ 
to cd una discussione su que¬ 
ste proposte sarebbero stati 
utili c necessari. Afa a molti 
giornali non interessa un 
confronto critico e concreto 
su questi temi che spesso 
vengono definiti vitali. Inte¬ 
ressano invece i dissensi o le 
contrapposizioni, vere o in¬ 
ventate che siano, tra I diri¬ 
genti dei PCI. E cosi ieri i la¬ 
vori del CC hanno avuto l’o¬ 
nore delie prime pagine non 
già per un'analisi o discus¬ 
sione sulle nostre proposte, 
bensì per annunciare che «si 
c riaperto un "caso Cossut- 
ta’V Starebbe, dunque, tulto 
qui il senso della riunioncdel 
nostro CC? 

Non possiamo tacere, tut¬ 
tavia, sul modo in cui questo 
•caso » viene trattato da alcu¬ 


ni quotidiani. 

Infatti, con la correttezza 
che II caratterizza, alcùnl 
giornali. Ieri, hanno fatto 
grossi titoli sostenendo che il 
compagno Cossutta sarebbe 
stato •censurato « dal- 
P‘Unità ». Anzi la •Repubbli¬ 
ca i», che si distingue sempre 
per una corretta titolazione, 
dice: •L’“Unità ” rifiuta Cos¬ 
sutta, nel PCI scoppia un 
nuovo caso ». Cioè nel PCI 
•scoppia un nuovo caso• per¬ 
ché • l , ‘ , Unltà ” rifiuta Cos¬ 
sutta ». 

Ora, questa rappresenta¬ 
zione delle cose è falsa, e ciò 
risulta tanto più evidente dal 
momento che » giornali cui 
abbiamo fatto riferimento — 
con •Repubblica • in testa — 
hanno censurato le cose det¬ 
te dal presidente di turno 
della riunione del CC, Cer- 
vetti. Hanno censurato, in¬ 
fatti. un richiamo ad un pre¬ 
ciso articolo dello statuto del 
PCI c ad un metodo che era 
stato accettato dal compa¬ 


gno Cossutta per due volte: 
la prima quando ha votato lo 
statuto medesimo e la secon¬ 
da quando ha accettato, nel¬ 
la riunione della Direzione 
del partito, di esprimere il 
suo dissenso nel Comitato 
centrale c non attraverso un 
articolo sul giornale. . 

Come sono andate le cose? 
L’«t/nità» non ha •rifiutato’ 
nulla, tanto è vero che il 
giornale ha pubblicato ieri 
un testo di Cossutta lungo e- 
sattamente il doppio dell'ar¬ 
ticolo che lo stcssQ compa¬ 
gno aveva scritto. E accadu¬ 
to più semplicemente che è 
stato applicato un articolo 
dello statuto, approvato dal 
XVI Congresso, in base ai 
quale l’opinione di un mem¬ 
bro della Direzione del parti¬ 
to che diverge radicalmente 
da quella della Direzione 
stessa non viene nascosta e 
tantomeno «censurata» ma 
portata nel dibattito di un 
organismo più ampio, cioè il 
Comitato centrale, dei cui la¬ 
vori viene dato un resoconto 


pubblico. Il che consente a 
tutti di conoscere le posizioni 
di quel compagno e degli al¬ 
tri. 

Il compagno Cossutta ha 
sollevato problemi — come 
la collocazione internaziona¬ 
le del partito — che sono vi¬ 
tali per II partito, prima, du¬ 
rante e dopo il congresso, e 
tutto il dibattito si è svolto 
alia luce del sole e con vota¬ 
zioni su emendamenti ai do¬ 
cumenti congressuali. Cos¬ 
sutta ha certamente il dirit¬ 
to, che d'altronde esercita, di 
risollevare questi temi (dirit¬ 
to che non viene riconosciu¬ 
to in molli altri partiti co¬ 
munisti e in nessuno di quel¬ 
li che governano all'Est). Ma 
questo, come altri diritti e 
doveri, va esercitato rispet¬ 
tando le norme statutarie 
che sono state votate da tutti 
e che sono obbligatorie per 
tutti, senza eccezione alcu¬ 
na. Ma, ripetiamo, cosa c’en¬ 
tra in tutto questo ii •rifiuto » 
dclV’Unità’? 

em. ma. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Se il Veneto può 
a buon diritto inserirsi tra le re¬ 
gioni italiane che hanno contri¬ 
buito in misura decisiva alla co¬ 
struzione di un forte movimen¬ 
to pacifista, Venezia conferma, 
anche in questa occasione, un 
suo indiscutibile «primato». A- 
nimatrice del grande appunta¬ 
mento pacifista che si tiene 
questo pomeriggio in Piazza 
Ferretto (il centro di Mestre) è 
la Federazione sindacale unita¬ 
ria che è riuscita nell’arco di 
pochi giorni a mettere assieme 
il fronte pacifista più ampio e 
unitario che mai si sia registra¬ 
to nella città lagunare. Per la 
prima volta, a Venezia, una ini¬ 
ziativa pacifista sarà sostenuta 
dalla intera sinistra che ha ri¬ 
trovato una convinta solidarie¬ 
tà di obiettivi; il Partito sociali¬ 
sta ha infatti aderito alla mani¬ 
festazione e i compagni sociali¬ 
sti saranno questa sera in piaz¬ 
za assieme ai comunisti, ai gio¬ 
vani e ai lavoratori delle AGLI. 

«Non tutti gli slogans di que¬ 
sta manifestazione ci convinco¬ 
no — ha detto il segretario del¬ 
la federazione socialista vene¬ 
ziana. Umberto Carraro — ma 
non possiamo tirarci indietro 
| per questo; la pace è obiettivo 
' anche nostro e l’appello per la 


L’iniziativa promossa dalla federazione sindacale unitaria 

Venezia, tutta la sinistra 
stasera sfila per la pace 

Tra le forze politiche, hanno aderito PO, PSI, PdUP, DP, Indipen¬ 
denti - «Rientrino i nostri soldati dal Libano» - Un’ora di sciopero 


manifestazione è venuto dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria». 

«Per il ritiro di tutte le trup¬ 
pe straniere dal Libano, com¬ 
presa la forza di pace italiana. 
per la pace nel Libano, per i 
libanesi. 11 diritto dei palesti¬ 
nesi ad una patria, il riconosci¬ 
mento deH’ÓLP sono le condi¬ 
zioni per riportare la pace in 
Medio Oriente. Manifestare 
per la pace contro tutti i missi¬ 
li, per i’indipendenza dei popo¬ 
li è compito di chi vuole difen¬ 
dere 1’awenire dell’umanità»: 
questo il testo deU’appelIo dei 
sindacati raccolto da PCI, PSI, 
PdUP. DP. ACLI, FGCI, FGSI, 
Gioventù aclista. Lega per i di¬ 


ritti dei popoli. Comitato per la 
pace e il disarmo di Venezia, 
Sinistra indipendente, ARCI 
Venezia, SUNIA. CNA e Comi¬ 
tato per la pace del Portogrua- 
rese. All’iniziativa ha aderito 
anche il Comitato per la. pare, 
che raccoglie molte realtà paci- 
fiste della regione. Per consen¬ 
tire la massima partecipazione 
dei lavoratori alla manifesta¬ 
zione che inizierà alle 16.30, le 
organizzazioni sindacali hanno 
indetto un’ora di sciopero: le 
fabbriche e tutti i luoghi i lavo¬ 
ro del Veneziano chiuderanno 
quindi alle 16, per quanto ri¬ 
guarda le fabbriche, lo sciopero 
interessa l’ultima ora di lavoro 
dei giornalieri. 


«Abbiamo fatto tutto quello 
che potevamo fare — spiega O- 
scar Mancini segretario com- 
prensoriale della CGIL — per 
raccogliere attorno alla iniziati¬ 
va il più largo consenso e il 
maggior numero di adesioni, 
convinti che ci sia ancora molto 
da lavorare per dare voce piena 
e unitaria alla immensa dispo¬ 
nibilità della gente ad accoglie¬ 
re e a sostenere franchi appelli 
alla pace, non viziati da stru¬ 
mentalizzazioni. Per questo ab¬ 
biamo lavorato a lungo anche 
con quei comitati che sono pro¬ 
liferati nel Veneto attorno alia 
proposta che oggi il sindacato 
rilancia. Ecco, questo lavoro ha 
incontrato forti resistenze in 


alcune realtà». 

Le affermazioni di Mancini 
introducono un problema rea¬ 
le: alla manifestazione di stase¬ 
ra parteciperanno frange auto- 
nome che non intendono rinun¬ 
ciare alla tentazione di trasfor¬ 
mare la costruzione di un movi¬ 
mento pacifista in un trampoli¬ 
no per velleitari protagonismi. 
La stragrande maggioranza dei 
comitati si impegnerà comun¬ 
que affinché la partecipazione 
popolare sia piena. Gli autono¬ 
mi hanno confermato la loro in¬ 
tenzione di manifestare, sem¬ 
pre a Mestre, sabato prossimo. 
Comunque, dicono le organiz¬ 
zazioni sindacali, con i Comita¬ 
ti si è aperto un confronto posi¬ 
tivo che potrà portare risultati 
rilevanti in occasione della 
prossima iniziativa pacifista, di 
carattere regionale, che si terrà 
a Padova il 27 gennaio. In piaz¬ 
za Ferretto oggi prenderanno la 
parola un rappresentante dell’ 
OLP, uno della sinistra libane¬ 
se, uno della Giunta comunale 
veneziana, un dirigente della 
federazione sindacale unitaria 
e il padre di un ragazzo che fa 
parte del nostro contingente di 
pace in Libano. 

Toni Jop 


Nuova iniziativa per superare le tensioni nella penisola coreana 

Proposta da Pyongyang 
ima trattativa a tre 

Un accordo di pace potrebbe sostituire l’arniistizio concluso nel 1953 dopo la guerra 
Una «conferenza pancoreana» dovrebbe poi portare alla riunificazione del paese 


PYONGYANG — La Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea ha ìen lan¬ 
ciato ufficialmente la proposta di nego¬ 
ziati diretti tripartiti (con Stati Uniti e 
Corea del Sud) al fine di discutere il 
problema della riunificazione della pe¬ 
nisola. divisa dal 1948. Un comunicato 
trasmesso ieri da radio Pyongyang con 
l'annuncio della nuova iniziativa affer¬ 
ma che la proposta sarà comunicata 
per lettera, in tempi e modi non precisa¬ 
ti. a! governo e al Congresso degli Stati 
Uniti, oltre che alle autorità della Corea 
del Sud. 

L’annuncio di Pyongyang avviene 
contemporaneamcntea quello fatto ieri 
da Rcagan di una disponibilità ameri¬ 
cana a trattative con il governo di 
Pyongyang, in un quadro di negoziati 
•quadripartiti», con l’inclusione anche 
della Cina. L’annuncio è stato fatto du¬ 
rante la visita del premier cinese Zhao 
Ziyang negli USA. 

È la prima volta che la Repubblica 
popolare democratica di Corea, che non 
ha relazioni diplomatiche né con Wa¬ 
shington né con Seul, invita I due go¬ 
verni a trattative comuni per elaborare 
una formula di trattato dì pace in sosti¬ 
tuzione delParmlstizio concluso nel 
1953 al termine della guerra di Corca. 

Secondo radio Pyongyang la propo¬ 
sta chiede anche la firma di una dichia¬ 
razione di non aggressione tra i due 
Stati coreani. Il miro delle truppe sta¬ 
tunitensi da Sud e la convocazione di 
una «conferenza pancoreana, per la 
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riunificazione pacifica e indipendente 
della Corea. Quanto alla sede dei collo¬ 
qui tripartiti proposti. Pyongyang sug¬ 
gerisce il \ iliaggio di Panmunjong nella 
zona smilitarizzata tra i due paesi lun¬ 
go il 33’ parallelo o altre località giudi¬ 
cate opportune. «Siamo pronti — affer¬ 
ma il comunicato di Pyongyang — a 
discutere qualsiasi proposta avanzata 
dagli Stati Uniti e dalla Corea del Sud». 

Secondo alcuni osservatori, questa 
proposta potrebbe introdurre elementi 
di novità nella situazione coreana, gra¬ 
vemente compromessa dopo il sangui¬ 
noso attentato dinamitardo di Ran¬ 
goon (Birmania) del 9 ottobre scorso in 
cui morirono quattro ministri e divers' 
funzionari del governo di Seul. L’atten¬ 
tato era stato giudicato da Seul come 
opera di «agenti nordcoreani», accusa 
che era stata vigorosamente respinta 
dal governo di Pyongyang. 

Gli osservatori fanno anche notare 
che di recente sono avvenuti a Pyon¬ 
gyang, per la prima volta in 13 anni, 
importanti cambiamenti al vertice del 
governo con la rimozione dall’Incarico 
del ministro degli esteri Ho Dam c la 
sua sostituzione con Kim Yong Nam. 

La reazione sudcoreana alla proposta 
di Pyongyang è stata negativa. Funzio¬ 
nari di Seul l’hanno definita una «ma¬ 
novra per tentare di superare l'isola¬ 
mento internazionale in seguito all’at¬ 
tentato di Rangoon». Più tardi, le auto¬ 
rità sudcoreane hanno ufficialmente 
respinto la proposta di Pyongyang. 


Zhao 


WASHINGTON — «Franchi 
e cordiali»; con questi agget¬ 
tivi i portavoce americani e 
cinesi hanno definito gii in¬ 
contri della serata di marte¬ 
dì — settanta minuti di col¬ 
loquio privato alla Casa 
Bianca, seguiti da un ricevi¬ 
mento offerto da Shultz — 
fra il presidente Reagan e il 
suo ospite, il premier cinese 
Zhao Zyang. La cordialità ri¬ 
guarda. senza dubbio, il tono 
e il clima dei colloqui. La 
franchezza, il fatto che tutte 
e due le parti hanno parlato 
senza pel: sulla lingua del 
pomo della discordia fra 
USA e Cina, il problema di 
Taiwan. 

Non possiamo abbando¬ 
nare Taiwan, ha detto in so¬ 
stanza il presidente america¬ 
no aU’ospite. ma comunque 
onoreremo l’impegno preso 
nell’82 di diminuire gradual¬ 
mente le forniture di armi al 
governo nazionalista. Sul 
terreno politico, tuttavia, 
Reagan ha assicurato Zhao 
che per gli USA, esiste «una 
sola Cina», e Taiwan ne fa 
parte. «Da parte nostra — ha 
aggiunto II presidente — ri¬ 
conosciamo le differenze fra 
i nostri due paesi, ma siamo 
pronti ad alimentare, svilup¬ 
pare e incrementare I molti 
punti di accordo per raffor¬ 
zare i legami». 

Zhao ha risposto con al¬ 
trettanta franchezza. Ha in¬ 
vitato l’interlocutore a tener 
conto degli «interessi nazio¬ 
nali» della Cina per quanto 
riguarda Taiwan, ed ha au¬ 
spicato che le relazioni fra 1 
due paesi diventino «stabili e 
durevoli», senza gli aiti e bas- 


Ziyang negli Stati 

Colloqui franchi ma 
lo scoglio è Taiwan 

li premier cinese ha ricordato a Reagan l’impegno di rallentare 
gli aiuti militari all’isola - La proposta americana sulla Corea 



WASHINGTON — L'incontro tra il primo ministro cinese Zhao Ziyang e il segretario di Stato 
americano George Shultz 


si che, appunto, il nodo di 
Taiwan (ma non solo quello), 
ha provocato negli ultimi 
tempi. Le relazioni fra i no¬ 
stri due paesi, ha detto Zhao, 
•sono arrivate ad una svolta 
importante, ma restano an¬ 
cora ostacoli e difficoltà da 


superare». Primo, appunto, 
la questione dell’»altra Cina», 
e su questo punto il premier 
cinese ha ricordato all’ospite 
gli impegni sottoscritti nel 
comunicato congiunto dell’ 
agosto 1982. nel quale Wa¬ 
shington prometteva di ri¬ 


durre progressivamente le 
forniture di armi al regime 
nazionalista. Si tratta ora di 
applicare quell’accordo. 

Successivamente, rincon¬ 
tro è stato allargato a funzio¬ 
nari delle due parti e si è en¬ 
trati nel vivo dei problemi 


Uniti 


della cooperazione economi¬ 
ca fra USA e Cina, un altro 
argomento che rispecchia 
luce e ombre dei rapporti fra 
1 due paesi. Zhao è tornato 
sull’argomento ieri mattina, 
parlando a un gruppo di e- 
sponentl della Camera del 
rappresentanti, al quali ha 
ricordato come gli USA ap¬ 
plichino ancora una legge 
che risale a «un’altra epoca», 
quella degli anni 50, e che 
vieta aiuti americani a paesi 
comunisti in via di sviluppo. 

Infine, 1 due uomini di 
Stato hanno affrontato 1 pro¬ 
blemi politici più generali 
f ra i quali in primo luogo, co¬ 
me ha rivelato più tardi Rea¬ 
gan in una conferenza stam¬ 
pa, quello della Corea. Men¬ 
tre da Pyongyang veniva la 
proposta nord coreana per 
una conferenza tripartita 
sulla Corea, Reagan lancia¬ 
va la sua, approfittando del¬ 
la visita del premier cinese. 
La proposta di Reagan è 
quella di convocare una con¬ 
ferenza a quattro, con le due 
Coree, gli USA e la Cina, per 
discutere modi, tempi e stru¬ 
menti per la riunificazione 
del paese. «Non siamo inte¬ 
ressati — ha detto Reagan — 
a negoziati sulla Corea che 
escludano la Repubblica po¬ 
polare cinese». 

Non si sa quale sla stata la 
reazione di Zhao alla propo¬ 
sta americana, che segna 
tuttavia una svolta clamoro¬ 
sa nelle prospettive della re¬ 
gione. Il presidente america¬ 
no, come si ricorderà, aveva 
visitato la Corea del Sud po¬ 
chi mesi fa. 
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Giovani e lavoro 

C’è un vuoto di 
iniziativa che 
nel Sud allarma 


In Italia, cosi come nel resto del 
paesi Industrializzati, esiste ormai 
un problema di fondo che supera, 
In gravità, tutti gli altri: l’ecccden- 
ea strutturale dell'offerta di lavoro 
rispetto alla domanda. L'Introdu¬ 
zione di nuove tecnologie (Infor¬ 
matica. robotica, ecc.) nell'appara¬ 
to produttivo del paese non farà al¬ 
tro, probabilmente, che accentuare 
tale eccedenza, almeno nel breve e 
medio periodo. SI pone quindi per 11 
PCI 11 problema di affrontare In 
modo ravvicinato ed Incisivo que¬ 
sto nodo politico, sapendo che gli 
avversari non stanno fermi, e che 
propongono soluzioni che però nel¬ 
la gran parte del casi sono funzio¬ 
nali al loro Interessi particolari. 

Un fatto, In ogni caso, è certo. 
Molti sono I ritardi accumulati dal 
sindacato e dal nostro partito su 
questo tema La nota dominante è 
stata quella dell’elaborazione di 
progetti molto ambiziosi (riduzione 
dell'orario di lavoro, progetti di 
pubblica utilità per 1 giovani disoc¬ 
cupati. contratti di formazione-la¬ 
voro, contratti di solidarietà, leggi 
sull’apprendistato) che tuttavia si 
sono dimostrati, almeno fino ad 
ora, di poca utilità pratica. CIÒ ha 
provocato un vuoto di Intervento 
sul problema dell’occupazione, 
vuoto che altri tentano di riempire 
con proposte che, anche se non cl 
vedono concordi, hanno una loro 




forza oggettiva. Si veda, ad esem¬ 
plo, ciò che ha proposto Dettino 
Craxl. Egli ha Inserito nel pro¬ 
gramma del suo governo l'obietti¬ 
vo di far assumere dalla pubblica 
amministrazione, nel Mezzogiorno 
ISO mila giovani. 

Noi dobbiamo opporci ad una ta¬ 
le eventualità per gli altissimi costi 
che si pagherebbero: costi sociali, 
perché quest’esercito di giovani an¬ 
drebbe ad Ingrossare le fila di una 
pubblica amministrazione meri¬ 
dionale già eccessivamente rigon¬ 
fia, con un effetto moltiplicatore 
sulla disaffezione al lavoro, già 
molto diffusa; costi politici, perché 
tali assunzioni non farebbero altro 
che alimentare la vecchia pratica 
dell’assistenzialismo, unita al vec¬ 
chio vizio del clientelismo. 

A tale proposta, però, non si pos¬ 
sono opporre, cosi come pare stia¬ 
no facendo 1 sindacati, principal¬ 
mente progetti di lavori di pubblica 
utilità che Impegnino I giovani per 
periodi limitati ai tempo. I difetti di 
questa proposta sono di due tipi: si 
prospetta la temporaneità del lavo¬ 
ro a fronte di una proposta gover¬ 
nativa di stabilità occupazionale; si 
suppone una disponibilità del go¬ 
verno e degli enti locali ad Impe¬ 
gnarsi su questo terreno. Ci si di¬ 
mentica, in tal modo, delle infauste 
esperienze precedenti (vedi la legge 
285 sull’occupazione giovanile) e si 


sopravvalutano le capacità del no¬ 
stri governanti. Cl vuole, Infatti, 
molta buona volontà ad Immagi¬ 
nare che Dettino Craxl possa di¬ 
ventare 11 Roosevelt della situazio¬ 
ne. 

Ma Craxl non è stato l’unico ad 
avanzare proposte per affrontare 11 
problema della disoccupazione. 
Anche dal padronato ne è stata a- 
vanzata una, quella di Mario 
Schlmbernl, presidente della Mon- 
tedlson, di •unificare tutte le ridi¬ 
stribuzioni a favore del disoccupa¬ 
ti, più o meno espliciti, In un unico 
sussidio, paragonabile al livelli mi¬ 
nimi di pensione di Invalidità ». Uno 
del fini, neanche tanto nascosti, di 
Schlmbernl è quello di far passare, 
unitamente a questa proposta, an¬ 
che quella dell'abolizione della cas¬ 
sa Integrazione straordinaria. In 
tal caso, evidentemente, lo sciogli¬ 
mento del rapporto di lavoro con I 
dipendenti sarebbe assai meno 
problematico di adesso per le a- 
ziende pubbliche In crisi. Ma la 
proposta ha una sua forza oggetti¬ 
va perché Investe problemi che 
vanno al di là della questione che 
più Immediatamente Interessa a 
Schlmbernl. 

Il sussidio unico di disoccupazio¬ 
ne sarebbe, sull'onda dell’esempio 
francese, l'unica proposta realisti¬ 
ca In grado di affrontare I problemi 
della disoccupazione evitando le 
degenerazioni che si sono prodotte, 
specie nel Mezzogiorno, con la con¬ 
cessione di sussidi di varia natura 
(pensioni di Invalidità civile, assi¬ 
stenza al braccianti, indennità di 
malattia, ere.). Ma 11 sussidio, se 
fosse concesso, avrebbe soprattutto 
la forza di evitare che la massa del 
disoccupati prema sulla pubblica 
amministrazione per trovare una 
soluzione al problemi occupaziona¬ 
li. In tal modo verrebbero meno le 
condizioni di base che hanno dato 
l’occasione al presidente del Consi¬ 
glio di formulare proposte eviden¬ 
temente Interessate per la soluzio¬ 
ne del problema della disoccupa¬ 
zione giovanile nel Mezzogiorno. 

Ciò non vuol dire, evidentemen¬ 
te, che la concessione di tale sussi¬ 


dio avrebbe lo scopo di dissuadere 1 
disoccupati dalla ricerca di un la¬ 
voro: la non elevata entità della 
somma erogata (Schlmbernl pro¬ 
poneva che 11 sussidio fosse para¬ 
gonato al livelli minimi delle pen¬ 
sioni di Invalidità) dovrebbe scon¬ 
giurare questo pericolo. L’obiettivo 
più Importante che si raggiunge¬ 
rebbe In tal modo sarebbe Invece 
quello di evitare a milioni di disoc¬ 
cupati di doversi a tutti i costi umi¬ 
liare nel confronti del potente di 
turno alla ricerca del posto o del 
sussidio. Il sussidio di disoccupa¬ 
zione potrebbe avere, Inoltre, la 
funzione di Integrazione del reddi¬ 
to per chi fa o lavori stagionali o 
lavori precari. 

Uno spaccato assai Interessante 
delle degenerazioni che si produco¬ 
no nella vita civile del nostro paese 
In mancanza dell’Introduzione di 
misure come quella su citata, lo si 
può trovare nell’Agro Nocerino- 
Sarnese, In provincia di Salerno. In 
questa zona è molto sviluppata I' 
Industria conserviera, un'Industria 
di tipo stagionale che trasforma 
quasi esclusivamente II pomodoro 
In pelato e concentrato per due-tre 
mesi l’anno rimanendo inattiva nel 
restante perìodo. Varie migliala so¬ 
no gli operai che lavorano d'estate 
In queste Industrie, specialmente 
giovani e donne, operai, però, che 
per 11 resto dell'anno sono disoccu¬ 
pati. È stato questo problema reale 
della non-occupazlone di migliala 
di stagionali per gran parte dell’an¬ 
no a far Innescare la cosiddetta 
•truffa dell’indennità di malattia o 
truffa INPS-. 

Negli anni scorsi. Infatti, dappri¬ 
ma I singoli lavoratori e poi, con un 
Intervento massiccio, la camorra 
hanno o chiesto 11 favore o costret¬ 
to molti medici a certificare false 
malattie che davano diritto all’in¬ 
cameramento, da parte degli sta¬ 
gionali, di Indennità di malattia 
pagate dall'INPS. Naturalmente la 
camorra, nel corso degli anni, ha 
incrementato sempre di più II pro¬ 
prio volume d’affari, facendo rag¬ 
giungere livelli Intollerabili al defi¬ 


cit della locale INPS di Nocera In¬ 
feriore. 

L’entità del deficit ha provocato 
notevole scalpore e ha messo In 
moto meccanismi vari per risolvere 
Il problema: c'è stato l’Intervento a 
più riprese della magistratura, 
mentre si è cominciato a parlare di 
un Intervento legislativo che elimi¬ 
nasse la possibilità di ricorrere alla 
Indennità di malattia da parte de¬ 
gli stagionali conservieri. 

11 sindacato e II PCI locali dal 
canto loro si sono posti, assieme a- 
gli altri obiettivi, anche quello di 
rispondere alle giuste esigenze eco¬ 
nomiche degli stagionali, scio¬ 
gliendo Il legame che si era Instau¬ 
rato tra molti di essi e la camorra. 
Per questo motivo avevano elabo¬ 
rato la proposta di far concedere 
agli stagionali conservieri una In¬ 
dennità di disoccupazione relativa 
al perìodo di non-lavoro. La propo¬ 
sta ha Incontrato, fino ad ora, note¬ 
voli opposizioni nel sindacato e nel 
partito nazionali c non si è concre¬ 
tizzata In alcun modo. Nel frattem¬ 
po Il governo ha approvato un de¬ 
creto governativo che limita la 
concessione dell’Indennità di ma¬ 
lattia al solo perìodo di lavoro. In 
tal modo gli stagionali non perce¬ 
piranno nessun'aura retribuzione 
all’ln fuori di quella relativa al due- 
tre mesi di lavoro estivo. 

Immaginabili sono I problemi, 
anche di ordine pubblico, che si 
porranno nel prossimi mesi nella 
zona, se non saranno decise misure 
sostitutive dell’indennità di malat¬ 
tia per questi operai. Ma tali misu¬ 
re, se dovessero essere approvate, 
non dovrebbero riguardare solo gli 
stagionali conservieri. SI dovrebbe 
trattare Invece di provvedimenti 
che affrontino 11 problema della di¬ 
soccupazione In Italia In tutta la 
sua globalità. Il limite, forse, della 
battaglia di PCI e sindacato locale 
è stato In passato solo quello di non 
Inserire 1 loro problemi particolari 
In un’ottica piu generale. 

Franco Petella 

Sociologo, della sezione PCI di Pa¬ 
gani 


Assiornata la vecchia suida matrimoniale anslicana 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Chiesa d’ 
Inghilterra riconosce la 
complessità e la contrad¬ 
dittorietà dei rapporti per¬ 
sonali nella società con¬ 
temporanea e accetta senza 
ombra di critica il fatto che 
la libertà sessuale possa 
precedere il matrimonio. 
Un opuscolo appena pub¬ 
blicato (Foreword to Mar- 
riedl aggiorna la vecchia 
guida matrimoniale angli¬ 
cana di clnqua Illustrando 
le finalità, gli oneri e 1 dove¬ 
ri della vita coniugale con 
un approccio più flessibile, 
con maggiore sensibilità ri¬ 
spetto al tempi moderni. 
Quel che viene soprattutto 
sottolineato è la serietà con 
cui deve essere affrontato 
un impegno durevole come 
quello matrimoniale. 

Il documento è stato re¬ 
datto a nome della com¬ 
missione religiosa per la 
«responsabilità sociale*. L* 
autore è il canonico Hugh 
Mellnsky, preside del semi¬ 
nario per le ordinazioni sa¬ 
cerdotali del nord d'Inghil¬ 
terra. La prima e fonda- 
mentale domanda a cui de¬ 
ve rispondere chi Intende 
andare all'altare — dice l’o¬ 
puscolo — è se nel suo caso 
11 matrimonio sia davvero 
desiderabile e necessario. 
Tutto il resto è secondarlo. 
Ciò che vale è la volontà 
ferma di consolidare e far 
crescere una vita familiare 
degna del nome. La Chiesa 
tl astiene dall’esprlmere la 
propria disapprovazione 
morale per quello che una 
volta si chiamava «vivere in 
stato di peccato*: ossia, la 
possibilità che la coppia ab¬ 
bia effettivamente convis¬ 
suto prima di presentarsi 
davanti al sacerdote per 
chiedergli di consacrare la 
loro unione. 

Il canonico Mellnsky os¬ 
serva: «Bisogna ricordare 
che non è il prete che sposa 
la coppia. Sono Invece 1 due 
Individui che consapevol¬ 
mente decidono di diventa¬ 
re marito e moglie. La con¬ 
vinzione, la fede, devono 
partire dall’interno delle 
persone Interessate. Il sa¬ 
cerdote, in ultima analisi, è 
lì. davanti a loro, solo come 
rappresentante dello Stato 
per garantire che 11 matri¬ 
monio è legale». Ma, così fa¬ 
cendo, la tradizionale con¬ 
figurazione «laica* della 
Chiesa di Stato In Inghil¬ 
terra arriva fino al punto di 
rinunciare al proprio magi¬ 
stero. alla sua funzione di 
guida etica, al doveroso ri¬ 
chiamo al principi tradizio¬ 
nali di condottar «No — ri¬ 
sponde il canonico — è vero 
il contrarlo, perché, in una 
società differenziata e plu¬ 
ralistica come la nostra, noi 

C rendiamo atto dell’am- 
lente in cui agiamo e tor¬ 
niamo a mettere l'accento 
sul vincolo matrimoniale 
come un bene permanente 
e assoluto, qualunaue siano 
le circostanze che l’abbiano 
preceduto o le ragioni che 
abbiano spinto gli Interes¬ 
sati a volerla II nostro sfor¬ 
zo è rivolto a far riflettere 
sulle ragioni effettive che 
spingono a cercare una so¬ 
lidità maggiore, un appro¬ 
fondimento e uno sviluppo 
del rapporti personali nell' 
Isti turione del matrimonio. 
Nel pieno riconoscimento 
dellla libertà e autonomia 
del singola è questo l’atto 
solenne che Invitiamo a 







» 



wYW nr* 1 








ìi'A lì Uh 




. y,;- ’ ' 
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preparato dal 
canonico 
Hugh Melinsky 
L’accento posto 
sul momento 
delle nozze, non 
sul «prima» 
L’uso dei 
contraccettivi 
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prendere sul serio al fine di 
rafforzare l’unione di cop¬ 
pia». Nel capitolo dedicato 
alla cosiddetta «luanglica- 
no afferma: «Per certe cop¬ 
pie. questa può essere un'e¬ 
sperienza nuova per en¬ 
trambi. Ma In altri casi i 
due sposi possono aver già 
avuto esperienze sessuali 
diverse. Per altri ancora, 
può esserci stato un perio¬ 


do indefinito di sperimen¬ 
tazione libera. Infine, i due 
possono aver vissuto Insie¬ 
me prima del matrimonio». 
Dobbiamo concludere che, 
in queste circostanze, la lu¬ 
na di miele non rappresen¬ 
ta nulla di nuovo? Al con¬ 
trario — risponde il docu¬ 
mento — quel che è effetti¬ 
vamente nuovo è la volontà 
di solennizzare l'unione al 


di là della transitorietà e 
contraddittorietà del casi 
della vita- Il capitolo sulla 
pianificazione delle nascite 
dice: «L’uso del contraccet¬ 
tivi deve essere salutato 
con favore perché mette in 
grado la coppia di godere la 
ricchezza personale derat¬ 
to sessuale senza la paura 
di una gravidanza non vo¬ 
luta». 


6 cosi mi 
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In trenta nitide paginette 
la Chiesa d'Inghilterra ha 
quindi condensato quello 
che a suo avviso deve essere 
l’approccio migliore alle 
prospettlvoniali. C’è appe¬ 
na un accenno, in un inter¬ 
rogativo di tre parole che 
chiude l’opuscolo, sulla de¬ 
siderabilità, forse, ad aste¬ 
nersi dal sesso prima del 
matrimonio. La Chiesa di 
Canterbury non rinuncia a 
trasmettere Indirettamente 
la sua riserva su temi come 
l’adulterio, la sperimenta¬ 
zione e la promiscuità ses¬ 
suale. Ma si tratta di que¬ 
stioni alle quali deve ri¬ 
spondere la coscienza dell’ 
Individuo nel pieno posses¬ 
so delle sue facoltà di scel¬ 
ta, sulla base del proprio 
senso morale, condotta e- 
quilibrata, considerazioni 
pratiche. Quel che la Chie¬ 
sa anglicana non vuole as¬ 
solutamente fare è bollare 
questo o quel tipo di com¬ 
portamento con la condan¬ 
na del «peccato», con l’e¬ 
sclusione e la paura di una 
censura morale che risulte¬ 
rebbe astratta e rigida. 

L’interrogativo inevitabi¬ 
le, a questo punto, è se, così 
facendo, la Chiesa d'Inghil¬ 
terra non scopra il fianco 
all’accusa di lassismo, os¬ 
sia di aver ceduto per moti¬ 
vi pratici di fronte ai costu¬ 
me imperante nell’epoca 
contemporanea, sempre 
più propenso alla disinvol¬ 
tura, al godimento e al con* 
sumo, e sempre meno Incli¬ 
ne ad ascoltare la voce del 
rigore e della disciplina, a 
seguire l'Insegnamento del¬ 
le Istituzioni spirituali. Sla¬ 
mo di fronte dunque all pe¬ 
ricolo di rebbe essere com¬ 


battuto con un ritorno puro 
e semplice alla riafferma¬ 
zione di un decalogo senza 
compromessi, capace addi¬ 
rittura di vedere l’adulterio 
anche nel rapporti, consa¬ 
crati e sperimentati, nella 
coppia matrimoniale? Gli 
anglicani a questo proposi¬ 
to fanno osservare che non 
si tratta affatto di una que¬ 
stione di dottrina imposta 
dall’alto con stile autorita¬ 
rio. Il modo migliore di rea¬ 
gire davanti al segni dete¬ 
riori di una società che per¬ 
corre le fasi oggettive di 
una sua pur discutibile e- 
mancipazione, rimane 
quello di restituire piena e 
sincera fiducia nelle capa¬ 
cità dell’individua del cit¬ 
tadino e del credente di au¬ 
to regolarsi sulla base di 
convinzioni e Insegnamenti 
Uberamente assunti. 

•Per quanto mi riguarda 
— conclude 11 canonico Me- 
linsky — ho opinioni assai 
più tradizionali, penso ad e- 
semplo che il sesso prima 
del matrimonio costituisca 
un rischio. Ma non chiudo 
gli occhi di fronte ad un 
mondo che esprime, a livel¬ 
lo di senso comune, costu¬ 
mi e comportamenti diffe¬ 
renziati con 1 quali posso 
non essere d’accordo. Ma 
non è con la proibizione e la 
condanna morale che si sti¬ 
mola Il meglio nella perso¬ 
na singola. Il punto di rife¬ 
rimento deve pur sempre 
essere quello di una mag¬ 
giore carità cristiana.» 

Antonio Broncia 


NEL TONDO: l’arcivescovo di 
Canterbury. Robert Ronda 
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Impadronirsi 
rapidamente 
di quegli strumenti 

Cara Unità. 

ho letto II 29-12 l'articolo di Volponi sui 
computer. 

La notizia che negli USA siano •molto 
vicini » alla realizzazione di un computer 
•pesante • (la 5 * generazione) fa discettare 
Volponi sugli *strumenti del potere capitali¬ 
stico » sempre meno. Non capisco davvero: 
ogni macchina è •strumento »; to può essere 
cosi per *11 bene » come per II suo opposto. 
L'energia atomica è usabile sla In medicina, 
sla per produrre energia •pacifica*, sla per 
usi distruttivi. In se stessa non racchiude i 
•germi • per un utilizzo piuttosto che un al¬ 
tro. 

Anche / computer sono •strumenti • che 
possono venire utilizzati per scopi diame¬ 
tralmente opposti: per la « conservazione » o 
per il •progresso ». I governi promuovono la 
ricerca soprattutto per I loro scopi di potere; 
ma non sono mal riusciti ad impedire, poi, 
un utilizzo diverso degli strumenti trovati 
per quegli scopi originali. Non è giusto quin¬ 
di parlare di •prodotto misurato del potere, 
per II potere ». 

Il problema è •impadronirsi » rapidamen¬ 
te di quegli strumenti, tecnicamente e cultu¬ 
ralmente, da parte delle forze che si defini¬ 
scono •del progresso ». per averne un utilizzo 
•alternativo * a quello originario. 

Certo si fa bene a •guardare ai rìschi ». ma 
se non ci si trova né cl si prova ad essere 
•alternativi• nell'utllizzo degli stessi mezzi, 
si è •subalterni per vocazione e per capaci¬ 
tà ». 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

«Con indecente frenesia» 

Caro direttore, 

perché non è ancora apparso sul nostro 
giornale un buon articolo riguardante lo 
scandaloso sperpero di denaro pubblico che 
la RAl-TV sta perpetrando, con indecente 
frenesia, attraverso una moltitudine di quiz, 
giochetti e cretinate varie? 

Perché poco risalto a questo sperpero, che 
è un insulto (tra l tanti) al giovane in cerca di 
occupazione, al disoccupato, al dipendente 
in cassa integrazione, al pensionato con II 
•minimo-? 

Cosa diremo quando (sarà fra poco) verrà 
proposto l'aumento del canone TV? Se a 
questi Interrogativi, che la gente mi none e 
mi ha posto anche 11 18 dicembre 1983. io 
avessi potuto rispondere •assieme » al mio 
giornale, mi sarei sentito più loro amico e 
avrei avuto la forza di chiedere non 5000 ma 
10.000 lire, per un giornale che non deve e 
non può essere in ritardo. 

LUCIANO PALUZZI 
(S. Manino - Ferrara) 

Incontri con Colombi 

Cara Unità 

a poco più di un mese dalla dolorosa per¬ 
dita del compagno Arturo Colombi, voglio 
ricordare due momenti della nostra comune 
lotta nell’emigrazione e durante la lotta di 
Liberazione. 

Colombi nel 1922 era stato costretto ad 
emigrare In Francia. Aveva lavoralo come 
muratore a Reims e poi a Lione, svolgendo 
intensa attività nel Partito comunista fran¬ 
cese e nei •Gruppi di lingua italiana ». E pro¬ 
prio a Lione, net 1923. ha conosciuto per la 
prima volta II compagno Colombi. Lavoravo 
come operaio tessile a Vienne nel diparti¬ 
mento deirlsère, ed II •gruppo comunista » 
di cui ero segretario faceva capo al Comitato 
interregionale con sede a Lione, a una venti¬ 
na di chilometri da Vienne, il cui segretario 
era Colombi (Bruno). 

Successivamente cl slamo rivisti alcune 
volle nella regione parigina negli anni 
1930-31. prima ch'egli rientrasse clandesti¬ 
namente in Italia nel 1933 e fosse arrestato a 
Genova-Samplerdarena nello stesso armo. 

Ci siamo rivisti in Italia tanti anni dopo e 
più precisamente verso la fine del 1944; io 
avevo lasciato il «Triumvirato Insurreziona¬ 
le * del Nord Emilia, con sede a Reggio, per¬ 
chè designato dal Parlilo a quello del Trive¬ 
neto con sede a Padova: mentre Colombi la¬ 
sciava il Triumvirato del Piemonte, di cui 
era il responsabile, per trasferirsi a Milano 
dove, assieme a Eugenio Curiel (come si sa 
assassinato dai fascisti), diresse /'Unità 
clandestina e la rivista, sempre clandestina. 
La nostra lotta. 

Voglio aggiungere che nel mio ricordo, co¬ 
me in quello di tonti compagni che to hanno 
conosciuto e coi quali ha lavorato. Arturo 
Colombi resta un dirìgente comunista di pri¬ 
mo piano, un combattente senza macchia che 
non ha mal mollato. 

WILLY SCH! APPARELLI 
(Roma) 

È sbagliato segnalare 
queste cose 
al nostro giornale? 

Cara Unità. 

dall’assessorato alla Sanità e ai Servizi 
Sociali del Comune di Ferrara, in questi ul¬ 
timi tre mesi sono state organizzate tre ini¬ 
ziative di un ceno rilievo su temi di notevole 
attualità che. tuttavia, sono state pratica¬ 
mente ignorate dal Partito. 

1) Una «Giornata di mobilitazione contro 
la droga» è stata organizzala a metà settem¬ 
bre in collaborazione con f Associazione dei 
genitori di tossicodipendenti e con un gruppo 
di giovani che collaborano con PAssociazio¬ 
ne. 

Anziché fare i solili dibattiti, spesso diser¬ 
tati dagli adulti ed evitati ancor più dal gio¬ 
vani. si i pensalo di fare alcuni spettacoli 
(musica e teatro) che potessero interessare t 
giovani. Airiniziativa hanno partecipato 
quattro o cinquecento giovani al quali è stato 
distribuito materiale ai informazione e do¬ 
cumentazione prodotto dalTAssociazione e 
dall'assessorato. 

L'invito rivolto a tutti i stato di fare 
•qualcosa di più contro la droga*, visto che 
anche nella nostra città II fenomeno interes¬ 
sa diverse centinaia di giovani e di famiglie. 

2) Una seconda iniziativa, a metà novem¬ 
bre, è stata promossa con la sezione ferrare¬ 
se del «Tribunale per i diritti del malato», e 
con la partecipazione di G. Moro, presidente 
nazionale del * Tribunale• stesso. Erano pre¬ 
senti circa 200 persone: si è esaminata la 
situazione del malati in ospedale; sono state 
segnalate situazioni che vanno profonda¬ 
mente modificate. Da parte del Tribunale c'è 
stato f impegno ad operare alfine di miglio¬ 


rare le condizioni di vita e di assistenza dei 
malati in ospedale. 

La presenza del Tribunale sarà uno stimo¬ 
lo per operatori e amministratori a rendere 
piu funzionali l servizi alle esigenze del cit¬ 
tadini. 

3) Una terza iniziativa, a fine novembre, 
Insieme con II Comitato di coordinamento 
del Centri anziani della città, ha portato al 
• 1* Convegno regionale dei Centri sociali au¬ 
togestiti dagli anziani». 

Al convegno hanno partecipato circa 250 
persone in rappresentanza di 54 Centri socia¬ 
li e Comitati di gestione degli orti. Vi sono 
stati 30 interventi attentamente seguiti per le 
esperienze che sono state messe a confronto e 
per gli interessi che sono stati manifestati, 
che non hanno riguardato soltanto la vita 
degli anziani ma 1 problemi della pace, della 
sicurezza, del rapporto col giovani ecc. 

Alle tre iniziative in sintesi qui richiamate 
sono stati invitati ufficialmente anche tutti i 
partili. Devo dire che non mi ha stupito l'as¬ 
senza degli altri. MI ha però rammaricato 
molto l’assenza del nostro partito. 

Da tempo andiamo dicendo che la droga, 
insieme al terrorismo, è uno del fenomeni 
sociali più gravi contro II quale occorre mo¬ 
bilitare tutti. Dispiace che su questo tema, a 
parte la FGCI, il partito sta abbastanza as¬ 
sente. 

La riforma sanitaria, dal momento della 
sua approvazione, ha subito continui attac¬ 
chi. Si parla della partecipazione come dello 
strumento attraverso II quale la riforma può 
essere attuata Però, quando si formano 
strumenti di partecipazione come II Tribuna¬ 
le del malato, più che interesse vengono sol¬ 
levati dubbi e perplessità. 

Sugli anziani ho partecipato a due conve¬ 
gni nazionali del partito. Si è ribadito più 
volte che si tratta di «una grande questione 
nazionale». I centri sociali autogestiti dagli 
anziani si sono dimostrati una realtà viva e 
ricca che mobilita forze ed energie che altri¬ 
menti sarebbero rimaste inespresse. Si tratta 
di una realtà In continua espansione: nella 
nostra regione gli ultrasessantennl sono II 
22% di tutta la popolazione. A Ferrara sono 
35.000. E nessuno del gruppo dirigente deita 
Federazione al Convegno / 

È giusto che queste cose avvengano? È 
sbagliato segnalarle al nostro giornale? 

GIANCARLO CROCIANI 
(Assessore alla Sanità e ai Servizi sociali 
del Comune di Ferrara) 

Testimonianza giurata 
(fatto e interpretazioni) 

Caro direttore. 

non mi risulta completamente chiaro se la 
lettera di cinque direttori dì Istituto della 
Facoltà di scienze politiche dell'Università 
di Padova (cfr. l’Unità. 21 dicembre 1983) 
intende soltanto criticare alcune notizie di 
stampa o anche contestare una parte della 
mia testimonianza al processo detto del «7 
aprite ». In quest'ultimo — e non inverosimi¬ 
le — caso, mi pare opportuno ribadire quan¬ 
to segue. 

Nella mia testimonianza ho fatto un solo 
riferimento all’attività didattica propria¬ 
mente detta del professor Luciano Ferrari 
Bravo: come testimone sotto giuramento, e 
rispondendo a una precisa domanda della di¬ 
fesa. ho ripetuto una frase pronunciata da 
lui alla fine di una seduta di lauree nel corso 
della quale un suo laureando aveva sostenu¬ 
to l’esame in una maniera tuli'altro che bril¬ 
lante. Alle rimostranze di qualche collega. Il 
professor Ferrari Bravo rispose testualmen¬ 
te; •L'ignoranza è rivoluzionaria », precisan¬ 
do poi che a suo avviso la cultura non rien¬ 
trava tra l •bisogni» dei rivoluzionari. 

Che tati parole siano state pronunciate è 
un fatto, aiquale hanno assistito altri colle- 
ght Non ritengo, perciò, che lo si possa nega¬ 
re. Viceversa, lo si può indubbiamente inter¬ 
pretare come meglio si ritiene. E su questo 
terreno (vale a dire sul terreno delle opinioni 
che col fatti hanno sempre un rapporto assai 
mediato) esistono indubbiamente delle diffe¬ 
renze ira me e l col leghi direttori; né la cosa 
desta meraviglia, visto che anche in passato 
abbiamo avuto opinioni — e quindi anche 
comportamenti concreti — assai diversi, in 
più di un'occasione, su fenomeni direttamen¬ 
te o indirettamente connessi al terrorismo 
diffuso dell'Autonomia organizzato, dentro 
e fuori la Facoltà di scienze politiche dell’U¬ 
niversità di Padova. 

prof. SEVERINO GALANTE 
(Università di Padova) 

La chiesa all’Interno 
della base di Comlso 

Coni Unità. 

Giancarlo Grigglo. il sacerdote ragusano 
che nella sua ontelìa di Capodanno aveva 
affermato che airinterno detta base NATO 
di Comlso avrebbe piuttosto preferito fosse 
innalzato un tempio a Marte che una chiesa 
a Dio. ha detto di non aver con queste parole 
inteso criticare f operato de! suo vescovo, 
mons. Angelo Rizzo, che aveva partecipalo 
alla cerimonia della posa della prima pietra. 

Il vescovo dice; •Quando mi e stato rivolto 
Vinvito per la benedizione della prima pie¬ 
tra. r unica condizione che ho posto è stata 
quella che la chiesa fosse dedicata a T Cristo 
nostra pace”*. Prosegue mons. Rizzo:-A me 
non interessarlo te questioni tecniche». 

Sarà vero che dopo mille umiliazioni si 
viene nominati principi detta Chiesa, oppure 
è solo una questione di saper vendere Gesù a! 
padroni della guerra, aipadroni della droga, 
agii sfruttatori, agli affamatoti di popoli? 
Avendo ricevuto un insegnamelo cristiano 
posso solo dire di comprendere quanto sìa 
difficile e che prezzi bisogna pagare se si 
vuole essere presenti alla mensa del potenti. 

Per portare assistenza spirituale ai milita¬ 
ri e civili americani e Italiani nella base, si 
spenderanno quattro miliardi per la chiesa, 
dimenticando che realtà da terzo mondo cl 
sono alTesterno 

Noi cristiani slamo disposti ad accettare 
rimmagine di Gesù in luoghi dove si prepara 
rannientamento deWumanità? 

VLADIMIRO FURLAN 
(Cotogno Monzese - Milano) 

È stato un refoso 
(1666 e non 1760) 

Caro direttore. 

Luigi XIV mori il ! settembre 1715. Dun¬ 
que non poteva stabilire la totale irrazionali¬ 
tà degli oroscopi nel 1760, come si afferma 
neI soprolitolo e nel testo dell'articolo «No, 
non » può dare la laurea in astrologia» ap¬ 
parso In terza pagina sul ?Unità del lunedi 2 
gennaio 

ARIO DE ALLEGRI 
(Milano) 
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Due preziosi stalloni 
pignorati nelle stalle 
degli Orsi Mangelli 
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BOLOGNA — Due Importanti stalloni deU’allevamento Orsi 
Mangelli, valutati centinaia di milioni, sono stati sottratti ai 
loro doveri «coniugali» in piena stagione di monta. Un fatto 
determinalo non da «difetti» o malattie gravi degli splendidi 
cavalli, ma dall'insolvenza del loro pur ricchi proprietari. 

Infatti, gli ignari stalloni sono stati pignorati e quindi prete» 
vati dalle stalle dei suggestivo Palazzo Caprara, un secentesco 
edificio situato nelle campagne bolognesi, alle Budrie di San 
Giovanni in Persicelo. A compiere l'atto del sequestro si è recato 
l’ufficiale giudiziario di San Giovanni, accompagnato dalla ere» 
ditrìce degli Orsi Mangelli, la prof. Alfonsina Antonellìni. La 
cosa, come è facile immaginare, è avvenuta tra l’incredulità 
degli addetti alle scuderìe e degli impiegati. I cavalli, subito 
dopo, sono stati portati in altro luogo e affidati ad un custode in 
attesa della vendita forzata all’incanto. 

Il fatto e che la signora Antonellìni risulta creditrice nei con» 
fronti del più antico c noto allevamento italiano di proprietà di 
Bona, Barbara, Marina, Picrfrancesco Orsi Mangelli ed Antonia 
flanuzzi Veronesi, come ha sentenziato il Pretore del lavoro di &. 
Giovanni in Persiceto. La sentenza era immediatamente esecu» 
tiva, ma i conti Orsi Mangelli — nonostante avvisi c notifiche di 
atti di precetto — non l'hanno onorata. Così come non vollero a 
suo tempo, liquidare alcunché agli eredi del cavaliere Vincenzo 
Antonellìni. guidatore nel loro allevamento fin dal 1.929. L’Anto* 
neilini, vincitore, tra gli altri, del Grand Prix d’Amerique, morì 
improvvisamente nelle scuderìe dell’Ippodromo San Siro di Mi¬ 
lano, ma l’allevamento per i cui colori gareggiava non ritenne di 
dovergli qualcosa. 

Si e arrivati così alla singolare decisione dì pignorare del beni 
«solidi» della casa Orsi Mangelli. 


VIENNA — Un aereo di linea 
bulgaro con 50 persone a bor¬ 
do è precipitato l’altra sera in 
fase di atterraggio all’aeropor¬ 
to di Sofia proveniente da Ber¬ 
lino Est. Non ci sono supersti¬ 
ti. Un fitto riserbo sulle cause 
c la dinamica della tragedia 
rende difficile la cronaca dell’ 
incidente. L’incidente si è ve¬ 
rificato intorno alle 20. L'ae¬ 
reo coinvolto era un TU-134 di 
fabbricazione sovietica. A bor¬ 
do c'erano cinque membri di 
equipaggio e 45 passeggeri, di 
cui sette di nazioanlità tedesca 
orientale, gli altri erano di na¬ 
zionalità turca c bulgara. 

Secondo voci non confer¬ 
mate sull’aereo si sarebbe ve¬ 
rificata una esplosione prima 
della caduta. Secondo le stesse 
fonti, l’aereo si è schiantato al 
suolo a tre chilometri dalla pi¬ 
sta. Una fonte inglese ha di¬ 
chiarato di aver appreso che 
sulla zona nevicava c c’erano 
formazioni di nebbia. 


ROMA — Qualche settimana fa — quando se ne sentì parlare 
per la prima volta — tutti pensarono a uno scherzo. Invece la 
faccenda è seria e vera: alcuni militari di leva, diplomati in 
ragioneria, sono stati distaccati dal ministero delta Difesa pres¬ 
so gli uffici dove si espletano le pratiche per l’assegnazione ai 
giornali dei contributi previsti dalla legge per l’editoria. Gli 
uffici in questione mancano sin dalla loro apertura di perdonale 
e funzionari dirigenti. È una denuncia che lo stesso garante 
della legge, il dottor Sinopoli, ha fatto piu volte, ma soltanto di 
recente sono stati banditi due concorsi. Sapendo bene quanto 
procedano a rilento anche i concorsi, mentre le pratiche inevase 
continuano ad ammucchiarsi, non s’è trovata altra soluzione 
che ricorrere ai militari. Per legge, del resto, in uffici del genere 
può essere utilizzato esclusivamente personale dipendente dallo 
Stato. 

A ogni modo la commissione che deve dare 1 pareri sull’asse¬ 
gnazione dei contributi è orientata a lavorare in modo che entro 
l'anno in corso possano essere pagate ai giornali le provvidenze 
relative al biennio 1982-83. In questo senso si è pronunciato il 
segretario della Federazione della stampa, Sergio Dorsi, il quale 
ha anche reso noto che la commissione, presieduta dal sottose¬ 
gretario Amato, tornerà a riunirsi il 23 prossimo. Con il 31 di¬ 
cembre 1983 è scattata anche la clausola in base alla quale le 
aziende che non si metteranno in regola con il versamento dei 
contributi previdenziali saranno automaticamente escluse dal 
contributi. 



Pino Pelosi 


Pelosi 
toma in 
carcere 


ROMA — Pino Pelosi, l’omici¬ 
da di Pier Paolo Pasolini, è tor¬ 
nato di nuovo in carcere con 
l'accusa di avere rapinato in¬ 
sieme a un complice — pro¬ 
prio qualche giorno dopo aver 
ottenuto la libertà condiziona¬ 
le — un furgone postale a Ca- 
stclgandolfo. L’episodio risale 
a pochi mesi fa e giovedì scor¬ 
so, sulla base del risultati delle 
indagini, la quinta sezione i- 
struttoria del Tribunale di Ro¬ 
ma ha spiccato nei confronti 
di Pelosi un nuovo mandato di 
cattura. Così Ieri mattina con 
il provvedimento del giudice i 
carabinieri sono andati a 
prenderlo nell’abitazione del¬ 
ia madre a Guidonia per ac¬ 
compagnarlo a Regina Coeli. 
Pino Pelosi, fu arrestato il 2 
novembre del '75, la sera stes¬ 
sa dell’assassinio di Pasolini, 
massacrato a bastonate in 
una strada di Ostia. 


Processo 

Craxi- 

Cavallari 

Per il 17 di questo mese è stato 
fissato a Roma il processo in¬ 
tentato con una querela da 
Bettino Craxl contro il diretto¬ 
re del «Corriere della Sera» Al¬ 
berto Cavallari, in seguito alla 
violenta polemica che li vide 
contrapposti lo scorso aprile. 
Ad accendere la miccia era 
stato il deputato socialista An¬ 
dò, dichiarando in un’intervi¬ 
sta che «Celli e Ortolani, nel 
consiglio di amministrazione 
del “Corriere”, sono entrati 
prima di Cavallari, e ne han¬ 
no cooptato la scelta». Cavalla¬ 
ri reagì con un durissimo fon¬ 
do, titolato «La diffamazione», 
nel quale si rivolse diretta¬ 
mente al PSI, chiedendo se, at¬ 
traverso la crisi del «Corriere», 
Intendeva «tornare ai vecchi 
costumi, recentemente am¬ 
messi dall’ "Avanti!", e cioè ri¬ 
cevere generose offerte dagli 
editori P2 per finanziare le sue 
riviste e i suoi giornali». 


In piena attività le «anonime» anche nel nord Italia 

Libera 7 ore dopo il sequestro 
Rapito imprenditore mantovano 

La breve ma drammatica avventura della moglie di un industriale di Lecco - Si teme per le condizioni di 
salute di Bruno Adami, portato via da quattro banditi l’altra sera: ritrovata la macchina con tracce di sangue 



Francesco Chiltò Egidio Piccolo 


Dal nostro corrispondente 

LECCO — È durato poche ore il seque¬ 
stro di Emilia Dell’Era Gondola, di 60 
anni, moglie dell’industriale lecchese 
Pino Dell'Era. I banditi, forse in diffi¬ 
coltà a causa dell’ampio spiegamento di 
posti di blocco effettuati dalle forze del¬ 
l'ordine, hanno rilasciato l'anziana don¬ 
na alle 15,05: esattamente sette ore do¬ 
po il rapimento. Emilia Gandola è stata 
scaraventata fuori da un’auto in via La¬ 
govecchio, alla periferia di Caloiziocor- 
te, un comune bergamasco a pochi chi¬ 
lometri da Lecco. L'ha vista un operaio 
che l’ha soccorsa. La donna è stata poi 
condotta nella locale caserma dei cara¬ 
binieri dove è stata ascoltata a lungo. Le 
sue condizioni di salute sono state defi¬ 
nite buone. 

Emilia Gandola era stata rapita dopo 
le 8 di ieri mattina da due individui, 
nella villetta che la donna abita con il 
marito, in via Salvo D'Acquisto, nel rio¬ 
ne lecchese di San Giovanni, una zona 
poco abitata. Nessuno ha visto né udito 
nulla e il sequestro è stato scoperto solo 
verso le 8^50 dalla figlia Lidia che non 


ha trovato la madre in casa. TYitto era 
però in ordine tranne due piccoli parti¬ 
colari; le pantofole della donna, sparse 
in corridoio e i suoi occhiali, a terra. 
Poco dopo Lidia ha dato l’allarme. 

Poi, nel pomeriggio, il colpo di scena: 
Emilia Gandola viene scaricata da un 
auto a Calolziocorte. La donna sta bene, 
è impaurita e infreddolita ma è libera. 

Cosa è accaduto? Per il momento si 
avanzano due ipotesi. Forse i banditi si 
sono sentiti braccati dallo spiegamento 
di polizia e carabinieri. Oppure i rapito¬ 
ri hanno saputo dalla stessa vittima del¬ 
le non certo floride condizioni economi¬ 
che della famiglia. L’azienda di minute¬ 
ria metallica del marito, infatti, sta at¬ 
traversando una grave crisi e i 30 dipen¬ 
denti sono in cassa integrazione. Ciò ha 
forse indotto i banditi a rilasciare l’o¬ 
staggio dato che non avrebbero potuto 
ottenere un riscatto cospicuo. I banditi 
avrebhero potuto comunque rivolgere le 
loro richieste ni fratelli della rapita. An¬ 
gelo e Giuseppe, titolari rispettivamen¬ 
te di un colorificio e di una fabbrica di 
vernici a Lecco. Ma qualcosa non deve 


aver funzionato. 

Nell’ultimo decennio nel Lecchese 
sono avvenuti una decina di sequestri di 
persone. Tira i primi quelli della quindi¬ 
cenne Cristina Mazzoni, trovata uccisa 
in una discarica e poi quelli degli indu¬ 
striali Stucchi e Sella mai restituiti alle 
loro famiglie, lieta fine invece per i se¬ 
questri dell’industriale Piero Fiocchi. 
Elena Corti e Davide Agrari, liberato 
dai carabinieri prima che la famiglia pa¬ 
gasse ii riscatto. 

Luisa Sozio 

• • • 


MANTOVA — Familiari e inquirenti 
temono per la incolumità di Bruno Ada¬ 
mi, titolare della «Cip Zoo., rapito l'al¬ 
tra sera da quattro banditi che lo hanno 
atteso davanti alla sua villa di Volta 
Mantovana, prelevandolo al termine di 
una dura colluttazione. 

Ieri pomeriggio, infatti, è stata ritro¬ 
vata in un viottolo di campagna l’auto 
del rapito, una Mercedes grigia, con nu¬ 


merose tracce di sangue sul sedile poste¬ 
riore. Si teme che durante la colluttazio¬ 
ne che aveva preceduto il sequestro, 
Bruno Adami abbia riportato qualche 
ferita e che le sue condizioni di salute 
possano quindi risultate precarie. In¬ 
tanto i banditi tacciono: fino a ieri sera 
non c'è stato alcun contatto fra seque¬ 
stratori e familiari del rapito. 

Bruno Adami, 31 anni, geometra, è 
proprietario della «Cip Zoo. un’azienda 
di pollicoltura con stabilimento a Bre¬ 
scia. 11 padre del rapito è il dottor Isac¬ 
co, medico condotto di Volta Mantova¬ 
na che abita insieme alta nuora Graziel¬ 
la. di 26 anni e agli altri figli, Rita, Pino 
e Paolo, nella stessa villa davanti alla 
quale è avvenuto il sequestro. 

La moglie di Bruno Adami, Graziella, 
ha assistito impotente alle fasi del rapi¬ 
mento portato a termine davanti al can¬ 
cello delta villa. La donna era accorsa 
alla finestra udendo le grida di aiuto del 
rapito mentre tutti gli altri membri del¬ 
la famiglia si trovavano davanti al tele¬ 
visore. 

Quello di Bruno Adami è il primo ra¬ 
pimento del 1984 in Lombardia. 


Il processo ai rapitori di Elena 

La difesa chiede 
clemenza per 
Chìllè: «Ha 

collaborato» 

«Macché Califfo!» - È stata chiesta 
l’applicazione delle attenuanti specifiche 


Sciagura ferroviaria sulla strada che porta al Piemonte 

Savona, treno senza freni 

si schianta su alcuni 
carri merci: due morti 

Una folle corsa per 10 chilometri 
attraverso stazioni piene di gente 



Nostro servizio 
LUCCA — Un crimine orri¬ 
bile, disumano. A cui però 
dobbiamo rispondere con 
una pena umana. Trent’an- 
nl, invece, vogliono dire l’er¬ 
gastolo. E sarebbe disuma¬ 
no. Parla Pavv. Dario Bolo¬ 
gnesi di Ferrara, che difende 
Franco Chlllè, Il principale 
Imputato nel processo al ra¬ 
pitori di Elena Luisi. La sua 
linea di difesa è quella di un 
puntuale riscontro del fatti, 
delle testimonianze udite In 
quest’aula della Corte d’As¬ 
sise di Lucca e quella di un’a¬ 
cuta disquisizione giuridica 
sulla legge della «dissocia¬ 
zione». 

Il suo Intervento è II più 
atteso, nella giornata delle 
ultime arringhe difensive. E 
lui non delude. A differenza 
del colleglli facili alle cita¬ 
zioni e alla retorica, l’avv. 
Bolognesi non si lascia an¬ 
dare alla platea e avanza sol¬ 
tanto argomentazioni serie. 
Esclude che Isabella Cittì, la 
mamma di Elena, sla coin¬ 
volta nella vicenda, se non 
come vittima, se non anche 
come «obiettivo originarlo» 
del sequestratori. Argomen¬ 
to che invece la difesa del 
Piccolo aveva ripreso con 
forza: «Isabella era d’accordo 
con 1 rapitori, poi deve esser 
cambiato qualcosa^». 

Per l’aw. Bolognesi, però, 
esiste 11 «Mister X», quello 
che dava le Informazioni, 11 
basista vicino alla famiglia. 
Ma scoprirlo non è stato pos¬ 
sibile per la scelta del rito per 
direttissima che egli non 
contesta ma sul quale è tor¬ 
nato Ieri sera l’altro difenso¬ 
re del Piccolo, l’avv. France¬ 
sco Murdocca, che è arrivato 
a definire «nullo» il dibatti¬ 
mento fin qui svolto. 

Il suo cliente — l’aw. Bo¬ 
lognesi lo sa, lo dice — nell’ 
affare c’è dentro fino al collo: 
■ma è anche quello che, tra 
tutti gli Imputati, ha tenuto 
Il comportamento essenziale 
e pregnante perché si giun¬ 
gesse alla liberazione di Ele¬ 
na. È lui che fa I nomi di Pic¬ 
colo, della Mazzeo e del Fu- 
gazzotto. È lui che dice che la 
bambina potrebbe essere a 
Barcellona in Sicilia. È a lui 
che 11 dott. Arpala, delia Mo¬ 
bile di Lucca, si rivolge: “se 
troviamo la bambina tl do 
un bacio in bocca” (e 11 presi¬ 
dente interviene a smorzare 
rilarità precisando che si 
tratta di un modo di dire, 
n.d.r.). È lui che finalmente 
piange alla notizia della libe¬ 


razione della piccola». 

Questi, secondo la difesa, 
sarebbero l fatti che provano 
riadoperarsi» del Chlllè per 
la liberazione di Elena. Quel- 
l’«adoperarsl» richiesto dalla 
legge per concedere le atte¬ 
nuanti specifiche. «Il legisla¬ 
tore — ha precisato Bologne¬ 
si, in chiara polemica con le 
considerazioni svolte dal 
dott. Ferro nella requisitoria 
— ha chiaramente voluto 
quelle disposizioni "premia¬ 
li" che, piaccia o non piaccia 
al vari "addetti al lavori’’, 
debbono essere scrupolosa¬ 
mente applicate». La disputa 
è tutta concentrata sul quar¬ 
to e sul quinto comma dell’ 
art. 630 del Codice penale 
che rimandano alle pene mi¬ 
nori dell’art. 605 per chi «col- 
labora». Vedere accolte le tesi 
della »dissoclazione» e della 
«collaborazione» di Franco 
Chlllè sarebbe un grosso 
successo. Tanti anni di re¬ 
clusione In meno nella sen¬ 
tenza. Proprio per questo il 
PM, nella replica, ha voluto 
ricordare: «C’è mancato poco 
che ci mettessimo in ginoc¬ 
chio davanti al Chlllè. Gli 
leggemmo 11 codice, i benefi¬ 
ci di cui avrebbe goduto dis¬ 
sociandosi. Ma lui non parlò. 
Per oltre venti ore cl tenne 
bloccati a Ferrara. Poi, Io 
diedi l’ordine di partire per 
la Sicilia—». 

Lo scontro Ferro-Bolo¬ 
gnesi è quindi continuato. 
Ad esemplo, sulla personali¬ 
tà del Chlllè. Ma quale «gau¬ 
dente»? Ma che Califfo? Ma 
quali «quarantatre donne in 
Lucchesla»? Storie, dice l'av¬ 
vocato difensore, che «oltre 
che nuocere al mio assistito 
hanno calamitato una ten¬ 
sione morbosa. Hanno dato 
«ombratura» al processo. 
Franco Chlllè non veniva da 
queste parti per far conqui¬ 
ste o rapire bambini, ma per 
lavoro. La Maseratl blu non 
è la blturbo appena uscita 
ma una vecchia auto usata. 
Non uno spiantato play boy, 
ma uno che ha sempre lavo¬ 
rato fino a quando non ha 
commesso una cosa orribile. 

Toccato duro, il PM ha 
chiesto appunto, di replica¬ 
re, respingendo sdegnosa¬ 
mente, per sé e gli altri In¬ 
quirenti, le Insinuazioni su I- 
sabella Cittì, così come ha 
voluto respingere una sua 
pretesa «difesa d’ufficio» del¬ 
la donna. La sentenza è atte¬ 
sa per domani. 

Fabio Evangelisti 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — Uno schianto pauroso ha concluso 
ieri mattina verso le 8-30 sul parco merci ferro¬ 
viario di Savona la folle corsa di un convoglio di 
servizio che per quasi 10 chilometri è sceso senza 
freni lungo la linea ferroviaria che collega la città 
a! Piemonte. Il bilancio è pesante: due morti e un 
ferito grave, ma poteva assumere le dimensioni 
di una strage se si pensa che il convoglio ha attra¬ 
versato in piena velocità la stazione ferroviaria di 
Savona a quell'ora gremita di viaggiatori- 

Le vittime sono un ferroviere. Aldo Coppola 
27 anni abitante ad Albisola Superiore in corso 
Mazzini 201 e Secondo Prisco 28 anni di Padova 
fratello del titolare dell’impresa di appalti ferro¬ 
viari cui apparteneva il treno. Ricoverato all’o¬ 
spedale di Savona con trauma cranico e lesioni 
costali guaribili in una quarantina di giorni un 
altro ferroviere Franco Manguardia 42 anni abi¬ 
tante in frazione Maschio di Sav ona in via Nazio¬ 
nale del Piemonte 52- 

! tre si trovavano a bordo di un piccolo convo¬ 
glio formato da una motrice diesel, un pianale a 
due assi sul quale era sistemato un greppo elet¬ 
trogeno e tre lunghi pianali a quattro assi che 
trasportavano pale meccaniche e altro materiale. 
Timo appartiene all'impresa Prisco con sede a 
Campo San Pietro in provìncia di Venezia- Era 
partito dalla stazione di Altare poco dopo le 7.30 
e tutto sembrava regolare anche al personale del¬ 
la successiva stazione del Maschio a pochi chilo¬ 
metri da Savona che ha dato il via libera. Ma già 
poche centinaia di metri prima di quella stazione 
i tre uomini che avevano preso posto nella motri¬ 
ce si sono accorti che l'impianto frenante ad aria 
compressa non funzionava. Il convoglio ha così 
acquistato velocità lungo la linea ferroviaria in 
discesa verso Savona attraverso gallerie ( di cui 
una elicoidale) e viadotti. £ piombato come im¬ 
pazzito sul piazzale della stazione di Savona 
Mongrifone senza che vi fosse stato il tempo di 
dare l’allarme. Per fortuna gli scambi erano già 
predisposti al normale transito. Così i viaggiatori 
in attesa hanno visto sfrecciare il treno a 70-80 
chilometri all’ora sotto le pensiline del quarto 
binario che poco dopo avrebbe dovuto ospitare 
un convoglio viaggiatori. 

A questo punto il dirigente Ivo Fiorini e gli 
altri funzionari hanno preso Punica decisione 
possibile: hanno dirottato il treno impazzito sul 
piazzale merci «Doiiu» di Legino per evitare che 
si immettesse sulla linea per Ventimiglia sulla 


quale erano segnalati convogli passeggeri in arri- 
vo.Il treno di servizio ha così percorso gli ultimi 
chilometri ancora in leggera pendenza raggiun¬ 
gendo il parco merci. Dalla cabina di smistamen¬ 
to delia Crocetta c’è stato un disperato tentativo 
di deviarlo su un binario morto nella speranza di 
limitare i danni, ma Io scambio non ha potuto 
essere manovrato perchè il binario era ancora 
occupato dagli ultimi carri di un merci giunto 
poco prima da Genova. 11 sistema automatizzato 
ancora bloccato dalla presenza del merci ha di¬ 
rottato il convoglio di servizio sullo stesso binario 
e il tamponamento contro gli ultimi vagoni del 
merci ancora in movimento è stato inevitabile. 
L'urto, di una violenza estrema, ha fauo sì che 
tre pianali con il loro carico, circa 25 tonnellate, 
sia letteralmente saltati addosso alla motrice ap¬ 
piattendo la cabina di guida al cui interno sono 
rimasti stritolati i corei del Coppola e del Prisco. 
Fortunosamente il Manguardia è stato sbalzato 
aH’esterno ed è finito sulla massicciata dove ha 
potuto essere soccorso dagli operai e dal persona¬ 
le che hanno assistito impotenti alla tragedia. Il 
recupero dei corpi straziati tra il groviglio di la¬ 
miere è stato lungo e penoso. Solo nel tardo po¬ 
meriggio con l'intervento dì potenti gre e l’uso 
della fiamma ossidrica gli operai delle ferrovie e 
i Vigili del Fuoco hanno potuto liberare le vitti¬ 
me dalla morsa di acciaio. Sono state aperte le 
inchieste della magistratura coordinate dal sosti¬ 
tuto procuratore dott. Stipo e dairamministra- 
zicne ferroviaria. Sembra che la motrice sia stata 
revisionata poche settimane fa. D’altra parte pri¬ 
ma di partire erano stati effettuati i controlli dì 
routine anche aH'impianto frenante in previsio¬ 
ne appunto del tratto in discesa da affrontare. 
Franco Manguardi è ancora sotto shock all’ospe¬ 
dale. «Abbiamo sperato sino all'ultimo di riuscire 
a fermarci» continua a ripetere. Ed è facile im¬ 
maginare l’angoscioso dramma di quei tre uomi¬ 
ni trascinati in una corsa disperata come in una 
sequenza da film che hanno misurato chilometro 
per chilometro, minuto dopo minuto la distanza 
con il tragico appuntamento. 

Fausto Buffarello 

NELLA FOTO: L'Impressionante grovìglio di la¬ 
miere dopo il tremendo urto del treno contro 
I carri merci- Il pesantissimo pianale si è alzato 
ricadendo sulla motrice e uccidendo due dei 
tra viaggiatori. 


Il sequestro di «The Vatican Connection» 

«Ma questo libro 
non ò come una 
rivista porno» 

Parla l’editore Pirontl - Non ci sono pre¬ 
cedenti - È in vendita In tutto il mondo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Avevo messo 
nel conto di ricevere delle 
noie. Ma un sequestro così 
a tambur battente, prima 
ancora del processo, no, 
proprio non me l'aspetta¬ 
vo!». Tullio Pirontl, l’edito¬ 
re napoletano che ha avuto 
l’ardire di pubblicare In I- 
talia «The Vatican Conne¬ 
ction», Il libro del giornali¬ 
sta USA Richard Hammer 
che svela una serie di in¬ 
quietanti legami tra la ma¬ 
fia italo-americana e la 
chiesa, è visibilmente a- 
m areggi a to. Il Pretore par¬ 
tenopeo Andrea Putafuro 
ne ha ordinato U sequestro, 
•con carattere d’urgenza», 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale. 

•E una sentenza contro 
la libertà dì stampa» com¬ 
menta l’editore. «Tanta 
tempestività è degna di 
miglior causa. Non mi ri¬ 
sulta che ci siano prece¬ 
denti in questo senso. Cer¬ 
to c'é il libro della Cedema 
su Giovanni Leone, ma 
venne sequestrato un anno 
e mezzo dopo la pubblica¬ 
zione e al termine di un 
processo. Per il mio libro cl 
si è comportati allo stesso 
modo come quindici anni 
fa si faceva per le riviste 
pomografiche...». 

Il Pretore ha agito su ri¬ 
chiesta di Mario Folignl, 
uno del personaggi citati 
nel libro, che si e sentito 
diffamato. Il suo nome. In 
verità, già da tempo com¬ 
pare nelle cronache delle 
vicende più Inquietanti di 
questi uftimi anni, dal fa¬ 
scicolo M-Fo-BIalì, alla P2 
allo scandalo del petroli. Il 
magistrato ha disposto il 


sequestro In via d’urgenza 
rimandando fra tre mesi II 
processo. 

Che «The Vatican Con¬ 
nection* fosse un «libro 
maledetto» Pironti l’aveva 
intuito sin dal momento in 
cui aveva deciso di diven¬ 
tarne l'editore. L’agenzia 
letteraria Intemazionale 
«Erich LInder» (che abi¬ 
tualmente cede agli editori 
italiani 1 diritti per la pub¬ 
blicazione di libri stranie¬ 
ri) aveva risposto alla sua 
richiesta dicendo che «cl 
lascia un po' perplessi». 
«Eppure questo libro circo¬ 
la liberamente in mezzo 
mondo — USA, Inghilter¬ 
ra, Francia, Germania, 
Spagna, Messico, Porto¬ 
gallo, Giappone, Turchia e 
America Latina — senza 
che sla accaduto nulla. E- 
vìdentemente in Italia chi 
parla male del Vaticano 
deve tacere*. 


Quarantasette anni, una 
piccolissima casa editrice 
fondata nel *79 che finora 
ha dato alle stampe 65 tito¬ 
li, Tullio Pirontl si è preva¬ 
lentemente dedicato alle 
pubblicazioni di carattere 
filosofico. Solo da qualche 
tempo ha varato una colla¬ 
na ai attualità («Testimo¬ 
nianze*) diretta dal giorna¬ 
lista TV Giuseppe Ma maz¬ 
zo. «E stato proprio Mar- 
razzo a suggerirmi dì di¬ 
ventare l’editore del volu¬ 
me dì Hammer. I due si so¬ 
no incontrati e conosciuti 
in America. Io ho accet ta¬ 
to perché speravo di far 
compiere un balzo in avan¬ 
ti alla mia azienda. Ero 
convinto che nessuna delle 
grandi case nazionali se la 
sarebbe sentita di accetta¬ 
re un libro così esplosivo, 
pertanto mi sono deciso 
lo*. 

Ma che cosa c’è di tanto 
clamoroso In quelle pagi¬ 


ne? The Vatican Connection 

— come afferma chiara¬ 
mente anche il sottotitolo 

— sostiene la tesi secondo 
cui nelle casse vaticane sa¬ 
rebbero terminate azioni 
false e rubate per un mi¬ 
liardo di dollari attraverso 
l’intermediazione del car¬ 
dinale Eugenio Tisserant e 
11 vescovo Marcinkus. La 
ricostruzione di Hammer 
(che si basa prevalente¬ 
mente su documenti e in¬ 
tercettazioni telefoniche 
della poliria USA) pone in- 
somma nuovi inquietanti 
interrogativi sullo IOR, la 
Banca vaticana, e sui suoi 
rapporti con l’Ambrosiano 
di Calvi e il mondo della 
malavita organizzata su 
scala intemazionale. Forze 
troppo grosse per 11 corag¬ 
gioso e intraprendente edi¬ 
tore napoletano. Tra tre 
mesi cl sarà il processo in 
cui il sequestro dovrà esse¬ 
re confermato o revocato. 
Vedremo allora se le accu¬ 
se a Mario Folignl trove¬ 
ranno una smentita o me¬ 
no. Intanto rimane un cer¬ 
to senso di disagio per un 
provvedimento giudiziario 
Inusitato e Insolito. «Da 
stamattina (Ieri» ndr ) sto 
ricevendo numerose tele¬ 
fonate di solidarietà» rac¬ 
conta Tullio Pirontl. «Una 
mi ha fatto particolarmen¬ 
te piacere. E di un profes¬ 
sore universitario di Ro¬ 
ma, Romolo Runclnl, che 
vuol lanciare un appello a 
favore del dissequestro. 
Speriamo. Il sequestro è 
per me, dal punto di vista 
economico, un colpo duris¬ 
simo». 


Luigi Vicinanza 
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SITUAZIONE — L'area di bassa pressione che nei giorni scorai ha 
Interessato le regioni centrai e quatte meridionali al allontana oli•«tor¬ 
menta verso Levante a nello stesso tempo ai Indebolisce. Un'altra 
perturbazione di origine atlantica ai avvicina abbastanza velocemente 
all'arco alpino. Persiste e De quota superiori una circolazione di aria 
fredda prove n iente dai quadranti settentrionali. 

IL TEMPO M ITALIA — Sulle regioni settentrione» e tu que»e tirreni¬ 
che centra» compresa la Sardegna scarsa attività nuvolosa ad ampia 
tona di sereno. Durante I po m er i ggio o In aerata tendenza ad aumento 
detto nuvolosità a cominciare detto fascia alpina. Sulla fascia adriaUca 
centrale Inizialmente cielo nuvoloso ma «ferente 0 coreo d#*e giornata 
tendenza a schiarite anche ampie. Sulle regioni meridfeneR dato motto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni residue ma con tendenza a 
graduale migtoramento. La te mpe ratu ra al mantiene ga n sr a ànania 
Invariata con valori motto rigidi spedo si nord. 
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ROMA — Il procuratore generale Franz Sesti mentre legge la sua relazione alla cerimonia di 
inaugurazione dell'anno giudiziario 


ROMA — Afferma il procura¬ 
tore generale Franz Sesti: ma¬ 
fia, camorra racket, estorsio¬ 
ni, stanno invadendo anche 
Roma e il Lazio. Ma a questa 
constatazione allarmata, mes¬ 
sa nero su bianco nella sua re¬ 
lazione inaugurale e anticipa¬ 
ta nei giorni scorsi da un gior¬ 
nale, il procuratore generale 
ha voluto aggiungere ieri mat¬ 
tina a sorpresa una «premes¬ 
sa» significativa e polemica: 
• Quando ero giovane magi¬ 
strato a Palermo — ha detto 
Sesti — e combattevo ta ma¬ 
fia avci o molti oppositori che 
con aria di sufficienza mi 
ammonivano a aesistere dal¬ 
la lotta se non avessi avuto 
prove schiaccianti. Dopo la 
mia denunzia del fenomeno 
camorristico del racket, delle 
tangenti nella capitale mi 
sento ripetere che la denun¬ 
zia è esagerata e mi si sfida 
ad esibire le prove. Le prove 
— ha esclamato Sesti — le 
possiedo, si tranquillizzino, 
si fa per dire, i dubbiosi ». 

Preceduto da un vertice al 
massimo livello sulla situazio¬ 
ne dell'ordine pubblico nella 
Regione, l’inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario nella Corte 
d’Appello di Roma non pote¬ 
va essere meno densa di colpi 
di scena. Anche perché, ieri 
mattina, altri due interventi, 
dopo la lettura della relazione 
del PG Sesti, hanno reso assai 
poco rituale l'assemblea dei 
magistrati: quello del sindaco 
di Roma Ugo Vetere, accolto 
da un significativo applauso, 
e quello, atteso, di Franco Lu- 
berti, componente laico di 
quel Consiglio superiore della 
Magistratura che più di una 
volta è stato al centro di at¬ 
tacchi c iniziative giudiziarie 
scaturite dai vertici della Pro- 


Il Pg Sesti: corruzione 
e mafia dominano Roma 
Vetere: lottiamo insieme 

«Ho le prove sull’assalto delle cosche», afferma il magistrato - Applausi al sindaco - Intervie¬ 
ne Luberti, membro del CSM: molte forze sono contrarie all’indipendenza dei giudici 


cura. Ma torniamo, per un 
momento, al grido d’allarme 
lanciato dal PG Sesti. «Il La¬ 
zio e, in modo particolare, Ro¬ 
ma, è diventato in questi ulti¬ 
mi tempi l'epicentro di mafia, 
camorra, ’ndrangheta, che o- 
perano nei settori più dispa¬ 
rati e redditizi dalla droga ai 
sequestri, da taglieggiamenti 
al riciclaggio del denaro spor¬ 
co. C’è un accordo tra le co¬ 
sche — afferma il magistrato 
— che si sono trasferite nel 
Lazio anche per la presenza 
dell'aeroporto internazionale, 
passaggio obbligato del traffi¬ 
co della droga». Secondo il 
magistrato un dato essenziale 
molto significativo riguarda 
«il riciclaggio del denaro spor¬ 
co che s'incanala sistematica¬ 
mente in molteplici c proficue 
attività che vanno dagli ap¬ 
palti all’intermediazione, dal¬ 
l’edilizia al commercio e a 
speculazioni di ogni genere, 
peraltro protette frequente- 


MILANO — Per la prima 
volta all'inaugurazione dell’ 
anno giudiziario hanno pre¬ 
senziato rappresentanti del¬ 
l’ordine forense di sei paesi 
stranieri. È un riconosci¬ 
mento del ruolo di Milano 
città europea. Ma il quaaro 
tracciato dalla relazione del 
procuratore generale Anto¬ 
nio Corrias è stato caratte¬ 
rizzato, purtroppo, da un da¬ 
to tutto italiano: la mafia al¬ 
l’assalto della vita civile. La 
mafia, più precisamente, del 
riciclaggio, dei reinvesti- 
menti. quella mafia dei col¬ 
letti bianchi che lo stesso 
dottor Corrias già un anno fa 
aveva additato come il pen¬ 
colo numero uno. Allora il ri¬ 
ferimento era ai casi Sindo- 
na e Calvi; nel corso dell’83 
un’altra grande inchiesta — 
ha ricordato Corrias — si è 
aperta, quella a carico di An¬ 
tonio Virgilio e Luigi Monti e 
dei loro coimputati; e da essa 
è poi scaturita nei mesi scor¬ 
si quella sui casinò. Dopo le 
attività criminali diretta¬ 
mente produttive di denaro, 
la lotta fra le cosche per il 
controllo dei campi di attivi- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La camorra sta 
opprimendo la vita della 
Campania e questo inquina¬ 
mento è caratterizzato da »o* 
scuri intrecci di infiltrazioni, 
connivenze, protezioni e fa¬ 
voritismi, ramificati negli 
organi ed uffici vari, dallo 
Stato alle Regioni, dalle Pro¬ 
vince ai Comuni, dalle USL 
alle Comunità montane e co¬ 
sì via-. La relazione che ha 
aperto l’anno giudiziario a 
Napoli, letta dal procuratore 
generale Italo Barbieri, ha a- 
vuto anche duri toni di de¬ 
nuncia. 

Nella città dei «cento delit¬ 
ti*. nella regione che ha il 
primatodellavscienzam Ita¬ 
lia (quasi il 20 °- 0 degli omici¬ 
di di tutt’Italia avviene in 
Campania) non poteva esse¬ 
re altrimenti. Ma è il campo 
deile -infiltrazioni» — come 
ha detto il PG — il settore 
dove è più difficile indagare, 
anche se la magistratura sta 
.cercando di squarciare que¬ 
sti veii. Se i giudici hanno at¬ 
tenzione per questo proble- 


tà, il terrorismo mafioso, sia¬ 
mo ora al «quarto livello, dei 
reati di mafia: «Il più perico¬ 
loso — ha sottolineato Cor¬ 
rias — per la sua facciata di 
legalità e per la sua funzione 
di efficiente volano di profit¬ 
ti». 

E per ribadire la gravità 
del fenomeno con il quale la 
giustizia è chiamata a misu¬ 
rarsi, ha anche affermato 
che esso «costituisce non già 
una emergenza, come il ter¬ 
rorismo, sorto dal velleitario 
proposito di poche e perico¬ 
lose frange intese a creare 
una nuovo assetto politico, 
ma un male diffuso in tutta 
la società, che in essa e a spe¬ 
se di essa vuol crearsi con il 
delitto un potere comodo e 
sempre più ampio». 

Diffuso, ma quanto? e fino 
a quali livelli? Corrias è sem¬ 
brato suggerire una risposta 
quando, a proposito delle ri¬ 
correnti campagne su una 
presunta necessità di rifor¬ 
mare l’istituto del pubblico 
ministero (cui si è dichiarato 
nettamente contrario), ha 
affermato: «Non mi pare sen¬ 
za significato che tale di¬ 


scorso sia stato iniziato pro¬ 
prio nel momento in cui la 
magistratura ha cominciato 
ad occuparsi in maniera più 
efficace ed incisiva della co¬ 
siddetta criminalità dei col¬ 
letti bianchi'. 

Un altro importante argo¬ 
mento affrontato dal procu¬ 
ratore generale è stato quel¬ 
lo. collegato in qualche mo¬ 
do con le funzioni del PM. 
sul limiti della carcerazione 
preventiva, che devono esse¬ 
re ridotti «in maniera drasti¬ 
ca»: sarebbe anche un incen¬ 
tivo tanto della procura 
quanto dell'ufficio istruzio¬ 
ne per i magistrati «a dispor¬ 
re la carcerazione solo al 
completamento delle indagi¬ 
ni o In prossimità del com¬ 
pletamento delle stesse». Il 
riferimento alle polemiche 
di stampa sollevate intorno 
ad alcuni «detenuti eccellen¬ 
ti» è evidente. Ma addirittura 
esplicito è stato 11 riferimen¬ 
to ad un’altra campagna di 
stampa che ha recentemente 
riempito le prime pagine dei 
giornali, quella sulla senten¬ 
za dal processo Tobagi e la 
scarcerazione di Barbone. 


«Ben vengano — ha detto 
Corrias, rendendo omaggio 
alle funzioni della stampa — 
le critiche responsabili alle 
nostre decisioni... Tuttavia, è 
auspicabile che tali critiche 
non assumono mai gli aspet¬ 
ti di una campagna di stam¬ 
pa così personale ed aspra da 
poter scuotere la fiducia nel¬ 
la giustizia. Purtroppo, una 
siffatta campagna di stampa 
è stata posta in essere recen¬ 
temente in danno di uno dei 
più valorosi magistrati della 
procura della Repubblica di 
Milano, il cui contributo alla 
lotta contro il terrorismo è 
stato di notevole rilevanza». 
Il sostegno all’azione svolta 
dal PM Armando Spataro, 
oggetto di ripetuti attacchi 
da parte dell’«Avanti!«, non 
poteva essere più netto. 

Sull'andamento della cri¬ 
minalità ne! distretto, Cor¬ 
rias ha detto che essa si 
mantiene complessivamente 
stazionario, anche se con 
qualche spostamento in piu 
(omicidi, rapine, estorsioni) e 
m meno (sequestri, furti, e 


Napoli, «la camorra è 
infiltrata ovunque» 

Protezioni, favoritismi, connivenze in tutti gli uffici ed enti - Le 
diffìcili indagini - Allarmanti anche le cifre fornite a Salerno 


ma il PG napoletano ha au¬ 
spicato che una -non minore 
attenzione a tale materia» 
venga rivolta -dai più alti e- 
sponenti dello stesso potere 
politico e amministrativo. 
Questi dov rebberc a*, ere tut¬ 
to l'interesse di attuare il 
sempre proclamato, ma solo 
raramente realizzato, propo¬ 
sito di procedere dall’interno 
a quell’opera di risanamento 
morale che è vigorosamente 
reclamata dalla colletti-, itè e 
che -,ede come prima tappa 
la eliminazione delle piaghe 
dell'affarismo e della corru¬ 
zione». 

Il procuratore Barbieri, 


nelle ottanta pagine della 
sua relazione, non ha rispar¬ 
miato nessuno: se l’anno 
scorso il suo discorso era sta¬ 
to incentrato sui problemi 
posti dalla camorra e dal ter¬ 
rorismo. quest’anno ha pun¬ 
tato tutto sul dilagare della 
violenza e della criminalità 
organizzata. C’è stata una 
leggera diminuzione degli o- 
micidi a Napoli, ma si è regi¬ 
strato un aumento delie ra¬ 
pine. delle estorsioni, della 
j criminalità «marginale» di 
l quella spicciola, del traffico 
j a tutti i livelli, intemaziona- 
I le e al minuto, degli stupefa- 
I centi. 


Una situazione che certo 
non facilita il compito del 
magistrato napoletano op- 
| presso dalla «crisi della giu- 
| stizia» che in una realtà co- 
! me questa diventa più acuta, 
| costretto a combattere con la 
i carenza di organici — come 
i l'ufficio istruzione — oppure 
' con un lavoro mastodontico 
J Nonostante i successi delie 
forze dell’ordine — esempio 
il maxiblitz del 17 giugno — 
grande e II lavoro che resta 
aa fare, anche perche la 
pressione sociale creata dal¬ 
ia crisi economica non ac¬ 
cenna a diminuire. L’emer- 


Vrto Faenza 


Magistrato attacca la legge La Torre 

Il primo presidente della Corte d’appello di Caltanissetta, Palazzolo, critica la nuova normativa antimafia 
E il procuratore generale reggente, Tumminello, aggiunge: «Ormai, penso, si può usare la parola mafia» 


Osi nostro inviato 
CALTANISSETTA — Esplo¬ 
de la polemica nella pìccola 
sede giudiziaria siciliana che 
si occupa di duedegli ultimi 
•grandi delitti» deila mafia, 
l’uccisione del giudice Gian» 
glacomo Ciaccio Montalto e 
la «strage Chlnnlci». Eppure, 
Ieri, proprio l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario a Cai- 
tanissetta aveva provocato 
nnterruzione delle udienze 
del processo Chmnicl In Cor¬ 
te d’Assise: la polizia c i cara¬ 


binieri non hanno infatti ab¬ 
bastanza uomini per assicu¬ 
rare le scorte e la vigilanza ai 
Palazzo di Giustizia, per ri¬ 
cercare due evasi che. intan¬ 
to, circolano nella zona e per 
1 «servizi» della cerimonia d’ 
apertura dell'«anno«. 

Con tutto ciò, neanche un 
accenno al processo Chinmci 
da parte del Procuratore Ge¬ 
nerale reggente, il sostituto 
PG Serafino Tumminello. E. 
per sovrammercato. nel cor¬ 
so del dibattilo, un interven¬ 


to dei primo Presidente della 
Corte d’Appclio, Salvatore 
Palazzolo, che prendendo 
con prassi inusuale la paro¬ 
la, è sceso personalmente in 
polemica col Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura e 
con i criteri ispiratori della 
legge La Torre. 

Dei «casi» Ciaccio Montal¬ 
to e Chinmci. che hanno im¬ 
pegnato il Procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta 
Sebastiano Patane. ha parla¬ 
to soltanto il membro del 


CSM, Franco Ippolito. Pata- 
nè, presente alla cerimonia, 
ha rinunciato ad intervenire. 
Si è limitato a far notare ai 
cronisti la scarsa affluenza 
di pubblico, nello stesso Pa¬ 
lazzo di Giustizia che ieri i’ 
altro aveva visto affollala P 
aula della Corte d*Assise do¬ 
ve st celebra il processo per 
la strage di Palermo. 

Ippolito aveva ammonito: 
• Al processo Chinnici si 
guarda con interesse in tutta 
Italia, in tutto il mondo». Ed 


aveva notato come sarebbe 
stato opportuno che l'inau¬ 
gurazione dell’anno giudi¬ 
ziario in una sede come que- 
! sta potesse essere l’occasione 
per una verifica, per esem¬ 
pio, dell’attuazione di uno 
strumento importante come 
la legge La Torre. Secondo le 
peggiori tradizioni. Invece, la 
stessa parola «mafia» ricorre 
di sfuggita nella prolusione 
del PG. E ciò proprio in una 
epoca in cui — l’ha rammen¬ 
tato il membro del CSM — 


mente da correità di una par¬ 
te del potere pubblico e di ta¬ 
luni amministratori*. 

Un atto d'accusa, mngnri 
generico, ma sicuramente pe¬ 
sante e rafforzato dii quanto il 
magistrato afferma più «van¬ 
ti: « Va rilevato che tu tutto il 
Lazio i depositi bancari sono 
aumentati in misura spro¬ 
porzionata e si sono quasi 
raddoppiati negli ultimi an¬ 
ni-. Riferendosi nlla pubblica 
amministrazione (Roma co¬ 
me cuore dello Stato) Sesti af¬ 
ferma che è la corruzione il 
vero nodo da sciogliere: -La 
tangente è entrata ormai nel 
costume e nei rapporti eco¬ 
nomici, coinvolgendo i pub¬ 
blici poteri in modo tale che 
st e determinato un circuito 
criminoso a largo raggio an¬ 
che se é limitato a determi¬ 
nati ambienti che operano 
quasi indisturbati nel nostro 
Pa ese- 

Lo stesso magistrato fa tut¬ 


tavia una precisazione impor¬ 
tante parlando della necessità 
di una incisivo riforma che as¬ 
sicuri nlla pubblica ammini¬ 
strazione funzionari di chiara 
onestà e professionalità: biso¬ 
gna rendere compatibili l’cffi- 
cienzn della pubblica ammini¬ 
strazione con le esigenzedi 
accertare illeciti penali; affin¬ 
ché — ha detto Sesti — •am¬ 
ministratori onesti non een- 
gano scambiati per profitta¬ 
tori -. 

li |K»ssibÌlc che il riferimen¬ 
to vada proprio alla recente 
iniziativa avviata dalla Pro¬ 
cura di Roma contro il sinda¬ 
co Vetere e In giunta e poi ra¬ 
pidamente sgonfiatasi, per as¬ 
soluta insussistenza delle ac¬ 
cuse. Non n caso il sindaco ha 
dedicato una parte del suo 
messaggio allo sforzo di tra¬ 
sparenza che ramministrazio- 
nc compie nell’assegnazione 
degli appalti e in genere nella 
sua attività burocratica. • Oc¬ 


corre — ha sostenuto — rove¬ 
sciare il principio tradiziona¬ 
le della riservatezza burocra¬ 
tica ». *Guai — ha affermato 
— se dovessimo considerare 
"normali" fenomeni di corru¬ 
zione. Non può essere suffi¬ 
ciente il richiamo al prover¬ 
bio del "mal comune", né si 
può accettare come un sorta 
di sventura naturale l'equa¬ 
zione: urbanizzazionc-crimi- 
nalitii organizzata ». 

Il sindaco ha portato un e- 
lemento concreto di speranza: 
•Mai — ha detto — in questi 
anni ho dovuto registrare fat¬ 
ti da cui potesse desumersi 
che la città non ha potenzia¬ 
lità morati c sociali che con¬ 
sentono di superare gli osta¬ 
coli più difficili • 

11 consigliere Luberti, 
membro laico eletto su desi¬ 
gnazione del PCI, ha preso di 
petto, ma senza alcuna vena¬ 
tura polemica, il nodo di fon¬ 
do: perché tanti attacchi al 
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ruolo del CSM anche da parte 
di settori della magistratura? 
Luberti ha ricordato che ci so¬ 
no spinte contrastanti: da una 
parte quelle tendenti a far as¬ 
sumere al Consiglio un ruolo 
piattamente burocratico e 
amministrativo, daU’altro 
spinte che chiedono l’inter¬ 
vento autorevole e rigoroso 
del CSM di fronte alle vicen¬ 
de, non solo individuali, che 
accompagnano la vita della 
magistratura. 

II consigliere del CSM ha 
ribadito che, in questa società 
dominata da crescenti e com¬ 
plessi conflitti, il nodo è pur 
sempre quello di preservare 1’ 
indipendenza reale della ma¬ 
gistratura. E le insidie su que¬ 
sto terreno — ha detto Luber¬ 
ti — sono molte, vengono do 
settori politici, da gruppi di 
potere, da forze eversive e 
maliose. Ciò che non serve al¬ 
la causa della giustizia è sicu¬ 
ramente un CSM che svolga 
senza consapevolezza e iden¬ 
tità il suo ruolo reale di gover¬ 
no della magistratura. Pro¬ 
prio ieri, tuttavia, il procura¬ 
tore capo Gattucci ha preso u- 
n’iniziativa destinata a rinfo¬ 
colare polemiche. Facendo ri¬ 
ferimento a un articolo del 
consigliere Bertoni del CSM 
su un quotidiano, il magistra¬ 
to ha inviato una nota aimini- 
stro e al PG della Cassazione 
perché «assumano tutte le ini¬ 
ziative imposte dalla gravità 
delle affermazioni» che, a suo 
dire, sarebbero contenute nel¬ 
l’articolo. Affermazioni che a 
loro volta denunciavano la 
mancata adozione di provve¬ 
dimenti nei confronti di Gai- 
lucci. 

Bruno Miserendino 


Milano, «ridurre drasticamente 
questa carcerazione preventiva» 

Il procuratore Corrias polemizza anche con chi vuole ridurre il ruolo del PM - Sostegno all’ope¬ 
rato di Spataro nel «caso Tobagi» - La criminalità mafiosa «un maie diffuso in tutta la società» 


terrorismo, quest’ultimo «in 
netta flessione»). 

Infine, due punti dolenti 
che si ripetono di anno in an¬ 
no e che non promettono di 
avere una soluzione in tempi 
brevi: il problema carcerarlo 
(nuove case di pena in co¬ 
struzione o in progetto, ma 
anche cronica carenza quan¬ 
titativa e qualitativa del per¬ 
sonale di custodia) e la giu¬ 
stizia civile, che lamenta un 
sovraccarico che cresce di 
anno in anno. Ora, ha detto 
Corrias, ad ogni giudice ad¬ 
detto alle sezioni civili del 
tribunale di Milano sono as¬ 
segnati, in media, 560 pro¬ 
cessi. Ma sono due temi sui 
quali il procuratore generale 
ha potuto soltanto esprimere 
preoccupazioni e formulare 
auspici. 

Molte delie affermazioni 
del PG sono state condivise, 
a nome degli avvocati mila¬ 
nesi, dal presidente dell’ordi¬ 
ne Alberto Dall’Ora. Che, pe¬ 
rò, ha lamentato l’insuffi¬ 
ciente, a suo dire, spirito di 
collaborazione fra magistra¬ 
ti e avvocati difensori. 

Paola Boccardo 


gere anche a Napoli del se¬ 
condo e del terzo livello della 
malavita (quella dei colletti 
bianchi) fa aumentare le 
preoccupazioni. Nessun rife¬ 
rimento sul «caso Tortora», 
che pure tante polemiche ha 
sollevato. 

Per la prima volta si è te¬ 
nuta l’apertura dell’anno 
giudiziario anche a Salerno, 
dove il 4 agosto scorso è stata 
istituita una nuova sede del¬ 
la Corte di Appello. Anche 
qui le cifre sono allarmanti: 
rapine ed estorsioni sono 
raddoppiate, gli omicidi so¬ 
no aumentati, cresce anche 
la criminalità individuale e 
spontanea. Da questa rela¬ 
zione — però — ci si aspetta¬ 
va di più, anche perche a Sa¬ 
lerno più pesante è l'attacco 
di certa parte politica, legata 
alla DC. contro la magistra¬ 
tura e contro alcuni, corag¬ 
giosi, giudici. Cifre e dati so¬ 
no serviti a capire — comun¬ 
que — che gli anni di piombo 
della camorra in Campania 
non sono finiti. 



Torino, dure 
parole rivolte 
agli avvocati 


TORINO — Il presidente detta Corte d'assise d'appello Carlo 
Meria Pratis mentre consegne la medaglia al valore civile alla 
vedova di Bruno Caccia, procuratore capo della Repubblica, 
ucciso in un attentato il 26 giugno '83 


Dalla nostra redazione 

TORINO — -Il rifiuto degli 
ai vocali di accettare Limito a 
partecipare alla cerimonia di 
inaugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario assume un sapore di 
contrapposizione alla istitu¬ 
zione giudiziaria ed è fonte di 
rammarico e anche, per le sjc 
motivazioni, di ferma ripulsa 
da parte della magistratura. Si 
tratta di una contrapposizione 
assurda, tanto più a Torino , 
sede che ha visto uccisi, caduti 
nella stessa lotta per il diritto, 
il presidente del consiglio del¬ 
l'ordine degli avvocati avvoca¬ 
to Croce e il procuratore della 
Repubblica Caccia. Se vi sono 
motivi di protesta per singoli 
episodi e per la condotta di 
singoli magistrati, gli avvocati 
hanno la possibilità di solleci¬ 
tare il potere di vigilanza dei 
capi degli uffici giudiziari e del 
CSM, che provi ederanno cosi 
come avvenuto anche nel pas¬ 
sato. La protesta generalizza¬ 
ta rischia di avvalorare un'i¬ 
dea, secondo la quale gli avvo¬ 
cali rappresenterebbero la ga¬ 
ranzia di legalità, mentre la 
magistratura sarebbe l’organo 
di repressione e di arbitrio. Sa¬ 
rebbe una idea falsa come tutti 


sanno, e tuttavia essa andreb¬ 
be a cadere su un terreno di 
ideologie eversive che è pronto 
a riceverla ». 

Con queste durissime parole 
Vladimiro Zagrebelsky, del 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura, ha stigmatizzato il 
comportamento del Consiglio 
dell’ordine forense torinese, 
che, come preannunciato, ha 
promosso una silenziosa mani» 
festazione di protesta degli av¬ 
vocati durante rinaugurarione 
dell’anno giudiziario. Gli avvo¬ 
cati hanno disertato l’aula 
mentre parlava il procuratore 
generale, limitandosi a interve¬ 
nire solo al momento in cui il 
presidente della Corte d'appel¬ 
lo Fratis ha consegnato una 
medaglia d’oro al valore civile 
alla memoria di Bruno Caccia, 
magistrato ucciso nello scorso 
giugno. A riceverla è venuta la 
vedova. 

La relazione del PG Severino 
Rosso ha messo in evidenza 
una situazione simile a quella 
di altre parti d'Italia. Calo del 
terrorismo, aumento della de- 
linquenza mafiosa e della cri¬ 
minalità organizzata in genere, 
soprattutto quella che vive del 
traffico di droga. 


A Bologna città 
della strage 
uffici carenti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Carenza degli organici, aumento della criminalità, 
tentativi di infiltrazione anche in Emilia-Romagna da parte di 
mafia e camorra, positivi rapporti di collaborazione tra potere 
giudiziario e amministrazioni locali: questi i tratti salienti della 
relazione presentata dal procuratore generale Ottavio Lo Cigno 
per l'inaugurazione dell’anno giudiziario. 

Parte della relazione e dei successivi interventi degli assessori 
regionale Riccardo Nicolini e comunale Walter Vitali è stata dedi¬ 
cata alle inchieste sulle stragi nere, tuttora impunite. Il processo 
Itahcus si è concluso con una sentenza assolutoria (contro la quale 
— ha ricordato Lo Cigno — la Procura generale ha presentato 
ricorso); le indagini sull’attentato alla stazione non sono ancora 
concluse e ì responsabili non sono stati individuati, nonostante vi 
lavorino a tempo pieno tre magistrati deflT'fficio istruzione, che 
all’inizio dell’S3 hanno ereditato tutti gli incartamenti dei loro 


colleghi trasferiti d'ufficio dal CSM. Lo Cigno ha comunque assi¬ 
curato che i giudici stanno compiendo il massimo sforzo per far 
luce sulle stragi. 

•Mi auguro — ha detto il vicepresidente dell’Associazione fra i 
familiari delle vittime della strage. Paolo Bolognesi — che non 
siano parole di circostanza, ma ad esse seguano fatti concreti». 
•Quando nella relazione — ha proseguito Bolognesi — si conferma 
l’assicuraziòne data dai settori più qualificati dello Stato, che ogni 
sforzo sarà compiuto per far sì che la domanda di giustizia venga 
soddisfatta, spero si sia tenuto conto delle promesse fatte all’indo¬ 
mani della strage, promesse di adeguamento tecnico e di personale 
degli uffici giudiziari, promese che non sono state ancora mante¬ 
nute». Proprio ieri, infatti, il presidente del Tribunale di Bologna. 
Mario Forte, ha ricordato che nonostante tutte le pressioni eserci¬ 
tate, nel capoluogo emiliano mancano, oltre a numerosi magistra¬ 
ti, anche 7 cancellieri, 10 segretari, 6 coadiutori e un commesso. 

•Mi auguro anche — ha ancora detto Bolognesi — che si sia 
tenuto conto della metodica e puntigliosa contrapposizione del 
Consiglio di Stato nei confronti delle decisioni del CSM, decisioni 
motivate dall’intenzione di ridare credibilità agli uffici giudiziari 
bolognesi. Mi stupisce infine che nella relazione non si sia accen¬ 
nato all’urgenza della soluzione definitiva da dare a) vertice della 
Procura della Repubblica di Bologna, tormentata da tempo da un 
contenzioso amministrativo». Come si sa, il nuovo capo della Pro- 
cura designato dal CSM, il sostituto fiorentino Pier Luigi Vigna, 
non ha ancora potuto prendere possesso del suo ufficio perché il 
provvedimento di trasferimento, adottato dal Consiglio superio- 
ree della magistratura nei confronti del dottor Marino, è stato 
sospeso dal Consiglio di Stato. 

Giancarlo Perdaccanta 


da cardinali della Chiesa, da 
tar.ti altri procuratori gene¬ 
rali. da altri magistrati, non 
viene più esorcizzata come 
una volta. 

E quanto praticamente, 
tnvece, Tumminello aveva 
fatto con una relazione nota¬ 
rile. Ed il primo presidente, 
Palazzolo, era sembrato cor¬ 
rergli in aiuto, estendendo la 
sua difesa d'ufficio, ad un 
passato non troppo remoto: 
•Se negli anni scorsi — ha 
detto l’alto magistrato — la 
parola mafia non veniva 
pronunciata nelle relazioni 
inaugurali dell’anno giudi¬ 
ziario, ciò avveniva perchè si 
cercava di non limitare (sic) 
l’attenzione all’ambito circo¬ 
scritto di una specifica orga¬ 
nizzazione delinquenziale. 


Ora, tnvece, che la parola 
mafia significa prevaricazio¬ 
ne, prepotenza, porsi sopra le 
leggi, è giusto che Ule e- 
spressione venga usata». In 
altri termini, solo se tutto è 
mafia, e quindi nulla è ma¬ 
fia. è legittimo parlarne. 

Secondo il Presidente del¬ 
la Corte d’Appello di Calta- 
nissetta, infatti, il •connota¬ 
to mafioso» non risulterebbe 
•attribuibile ad una singoia 
associazione delinquenzia¬ 
le»: l’intervento è stato inter¬ 
pretato dai più come un at¬ 
tacco ai criteri-cardine della 
legge La Torre, la quale al 
contrario colpisce il reato di 
•associazione manosa», indi¬ 
viduandone, per la prima 
volta, i connotati specifici. 


Vincenzo Vesile 


Escalation di droga 
e mafia in tutta 
la regione calabrese 

CATANZARO — La novità più sostanziale nella relazione di 
apertura dell’anno giudiziario in Calabria, Ietta ieri mattina 
Catanzaro dal procuratore generale Pasquale Carnovale, è 
nell’aumento dei processi per uso e traffico di droga e la 
sempre più massiccia presenza delle cosche maliose calabre¬ 
si nell’organizzazione nazionale ed intemazionale che con¬ 
trolla la circolazione degli stupefacenti. «C’è un’impennata 
decisa — ha detto Carnovale — del procedimenti instaurati 
per droga e questi rappresentano solo una minima parte di 
quello che notoriamente è U volume di affari». L’allarme lan¬ 
ciato da Carnovale sulla droga st inquadra In un discorso 
sulla criminalità calabrese che l'alto magistrato ha dipinto 
in tutta la sua crudezza. Il numero del procedimenti penali è 
passalo in un anno all’altro da 84.000 a 96.000 e sotto il profilo 
qualitativo alcune manifestazioni criminose si sono estese e 
diffuse in tutta la Calabria. 
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LIBANO 


Malgrado il preannuncio di Gemayel 


Ancora rinviato il piano «di pace» 
Mattinata di duri scontri a Beirut 


Esercito e sciiti si sono dati battaglia intorno alle posizioni dei marines e degli italiani - Jumblatt ri¬ 
fiuta Timpiego dei soldati nelle zone cuscinetto - Spadolini: dobbiamo consegnare i campi solo alI’ONU 


BEIRUT — La pace in Libano sembra più 
che mai lontana. Il governo Gemayel è stato 
infatti costretto a rinviare ancora una volta 
l'applicazione, anche parziale, del suo -piano 
di sicurezza- e intorno a Beirut la battaglia 
ha ripreso ad infuriare con rinnovata violen¬ 
za. Dalle nove di ieri mattina, esercito e guer¬ 
riglieri sciiti si sono affrontati con tutte le j 
armi a disposizione nel quartiere di Shiva e ; 
sulla strada dell’aeroporto, nei pressi delle 
posizioni tenute dai contingenti americano e I 
italiano della Forza multinazionale. Gli sciiti I 
hanno attaccato una postazione dell'eserci- j 
to, e ciò ha dato fuoco alle polveri; ben presto i 
la battaglia si è estesa fino al villaggio di j 
Shweifat, sulle retrostanti colline. L'esplo- l 
sione delle granate nel settore orientale di I 
Beirut ha fatto chiudere quasi tutte le scuole, 
i negozi hanno abbassato !c saracinesche. 
Colpi di mortaio sono caduti tutto intorno 
alle postazioni del marines. 

A mezzogiorno, si è riunita la commissio¬ 
ne militare quadripartita che è riuscita alla | 
fine ad ottenere un ennesimo cessate il fuo- I 
co, che però non si è esteso alla montagna: j 
nel pomeriggio continuavano i tiri di arti- 1 
glieria fra le posizioni druse intorno ad Aley ! 
e quelle dell'esercito libanese a Suk el Gharb. I 
Ed è in questa situazione che è arrivato a | 
Beirut rinviato americano Rumsfeld. per ve¬ 
dere che cosa era intervenuto a inceppare 
ancora una volta il piano di sicurezza. 

Gemayel l’altro ieri aveva infatti annun¬ 
ciato agli ambasciatori della Forza multina¬ 
zionale che il piano sarebbe entrato in vigore 
-entro 24 o 48 ore-; e risultava addirittura che 
tremila soldati e 350 gendarmi erano stati 
messi in preallarme perché fossero pronti ad I 
occupare le -zone cuscinetto-. Ma poi è giun- ( 
ta da Damasco una dichiarazione del leader j 
druso V/alid Jumblatt che ha rimesso tutto j 


in discussione. Non ritenendo sufficiente la 
reintegrazione nell'esercito degli ufficiali 
drusi che avevano disertato durante la guer¬ 
ra dello Chouf, Jumblatt ha detto di volere 
una soluzione politica basata sulla revoca 
dell’accordo israelo-libanese del 17 maggio 
scorso, su profonde riforme del sistema liba¬ 
nese e sulla garanzia che l’esercito non verrà 
utilizzato per compiti di sicurezza interni, ai 
quali deve essere destinata soltanto la gen¬ 
darmeria. Quindi, niente soldati sullo Chouf 
o nelle altre posizioni controllate dai drusi e 
dagli sciiti. 

Ieri sera, intanto, ennesimo attentato anti¬ 
francese, dopo quelli di martedì sera: una 
bomba è scoppiata e un’altra è stata disinne¬ 
scata vicino aU’ambasciata di Francia: nes¬ 
suno è rimasto ferito. 

I * • 

ROMA — Il ministro della difesa Spadolini, 
in una dichiarazione alla -Voce Repubblica¬ 
na-, ha detto ieri che compito dei soldati ita¬ 
liani a Beirut è «quello di proteggere i campi 
dei rifugiati palestinesi di Sabra e Chatila. Il 
problema dei campi palestinesi — ha ag¬ 
giunto — è un probiema reale, che sarà al 
centro di ogni nostra determinazione. Noi 
dobbiamo passare il controllo dei campi solo 
all’ONU-. Spadolini ritiene infatti -assai ri¬ 
schioso- abbandonare quei campì perché -si 
potrebbero sviluppare rappresaglie interne, 
con -pericoli gravissimi per la causa della 
pace e dell’umanità.; pertanto -dobbiamo la¬ 
vorare perché siano le Nazioni Unite, il più 
presto possibile, a subentrare a noi-. Ieri 
mattina Spadolini ha presieduta una riunio¬ 
ne dedicata prevalentemente alla situazione 
del contingente in Libano, alla quale hanno 
partecipato il capo di stato maggiore della 
difesa, i capi di stato maggiore delle tre forze 
armate, il segretario generale della difesa e il 
direttore del SISMI. 



Filippine, stop al busto di Marcos 

BAGLIO (Filippine) — Il busto-monumento e alto cinquanta 
piedi, circa diciassette metri, piu o meno come un palazzo di 
cinque piani: il viso già sbozzato e quello di Ferdinando Marcos, 
dittatore delle Filippine. Iniziato nel 19?!>. il monumento e ora 
fermo. Troppo seria, dopo l'assassinio di Benigno Aquino c le 
manifestazioni di protesta di massa, si è fatta la crisi del regime, 
perché l’opera possa continuare. Resta lì. incompleta e macabra, 
alla periferia di Bastilo, al di sopra del l’arco Marcos. lungo la 
superstrada Marcos. 


DANIMARCA 

I conservatori 
avanzano ma 
il centro destra 
è in minoranza 

Flessione socialdemocratica, mentre per¬ 
dono qualunquisti e Centro democratico 


Folte del successo otte¬ 
nuto dal suo partito alle e- 
lezìoni dì martedì e del pro¬ 
gresso complessivo della 
coalizione thè da un anno e 
mezzo governa la Dani¬ 
marca, il premier conserva¬ 
tore Poul Schiuder ha già 
presentato ieri al capo dello 
Stato, la regina Marghrete 
II il nuovo governo. In real¬ 
tà, di -nuovo- non c’è nulla, 
in quanto è stata ripresen¬ 
tata la stessa compagine 
quadripartita, che era sci¬ 
volata sulla legge finanzia¬ 
ria. La rapidità con la quale 
Schiuder sì è recato dalla 
regina vuole essere una 
mossa tesa a rassicurare e a 
infondere ottimismo. Ma 
sembra una mossa alquan¬ 
to forzata. I) «quadrifoglio¬ 
si è irrobustito, ma resta 
minoritario. I socialdemo¬ 
cratici hanno registrato 
una flessione (meno 1,3 per 
cento) ma non la sconfitta 
che era stata pronosticata 
alia vigilia, e comunque, 
con il 31,6 per cento dei vo¬ 
ti, restano il partito dì mag¬ 
gioranza relativa. 

Il successo dei conserva- 
tori è avvenuto a spese de¬ 
gli alleati centristi e dei 
progressisti (qualunquisti) 
che subiscono un vero sa¬ 
lasso. I socialisti popolari 
sono in leggera avanzata e i 
socialisti di sinistra tengo¬ 
no le posizioni; il partito ra¬ 
dicale, nonostante non ab¬ 
bia progredito come era 
nelle previsioni, può veder 
rafforzato il ruolo di ago 
della bilancia nella nuova 
situazione. Soprattutto re¬ 
stano i problemi, tra i quali 
è ancora lo scoglio della 
legge finanziaria. 

Diamo un’occhiata ai ri¬ 
sultati definitivi, ancora e- 
sclusi quelli della Groen¬ 
landia e delle isole Faeroer. 

I conservatori conseguo¬ 
no il 23,4 per cento dei voti e 
42 seggi (+16); centristi 
4,6% e 8 seggi (-7); cristia¬ 
no-popolari 2,7% e 5 seggi 
(+1); liberali 12,1% e 21 seg¬ 
gi (invariati); radicali 5,5% 
e 10 seggi (+1); progressisti 


(qualunquisti) 3,6% e 6 seg¬ 
gi (-10); socialdemocratici 
31,6% e 57 seggi (-2); socia¬ 
listi popolari 11,5% e 21 
seggi (+1); socialisti di sini¬ 
stra 2,6 e 5 seggi (invariato). 
Il Partito comunista dane¬ 
se non è riuscito a superare 
i! quorum del 2%, quindi 
sarà senza rappresentanza 


parlamentare anche per 
questa legislatura. 

Dei 179 seggi che com¬ 
pongono il Folketing, sol¬ 
tanto 76 sono stati conqui¬ 
stati, complessivamente, 
da conservatori, liberali, 
centristi e cristiano-popo¬ 
lari, i quattro partiti del 
•quadrifoglio.. Siamo quin¬ 


di ben distanti dalla mag- 
gioranza. Oggi stesso - 
Schiuder dovrebbe Iniziare ’ 
un giro di contatti con altre * 
forze politiche. » 

I radicali hanno ribadito 
di essere favorevoli a ungo- ' 
verno «borghese*, ma han¬ 
no rassicurato che si ado- ' 
pereranno per evitare che „ 
questo cerchi appoggio tra i * 
qualunquisti e per favorire * 
una intesa con I socìalde- , 
mocraticì. Anker Joergen- - 
sen, il leader della socialde¬ 
mocrazìa, ha preso atto del¬ 
la avanzata dei conservato¬ 
ri, ma ha sottolineato che la 
coalizione consegue un ri- 
sultato inferiore al previ- . 
sto; e che la stessa flessione * 
del suo partito è più mode¬ 
sta di quanto non fosse in 
alcune previsioni. Dì conse¬ 
guenza «Schiuder dovrà 
cercare un’intesa con noi» 
ha concluso. 

Nel complesso la situa- ■ 
zione non sembra tanto, 
mutata. La disponibilità 
annunciata da Anker Joer- 
gensen sembra riflettere il ! 
desiderio dì evitare una. 
nuova consultazione anti¬ 
cipata a breve scadenza. 

Si può concludere che da ' 
un lato i risultati hanno. 
consolidato le posizioni del 
partito leader della coali- ; 
zione di governo, ma molto , 
meno quelle del governo 
stesso, che sarà costretto a 
cercare appoggi presso for¬ 
ze assai eterogenee. Schlue-, 
ter, come si ricorderà, entrò 
in carica 16 mesi fa, non in ■ 
seguito a una consultazio- ‘ 
ne elettorale (l’ultima pri- ’ 
ma del 10 gennaio 1984 si 
era svolta nel dicembre 
1981) ma in seguito alle di¬ 
missioni del precedente go¬ 
verno minoritario retto da 
Anker Jorgnesen. 

Per il momento, dunque, 
non si manifestano alter- . 
native al «quadrifoglio», ma 
che possa durare per tutta • 
la legislatura nessuno è di¬ 
sposto a scommettere. 

Angelo Matacchiera . 


AFGHANISTAN 

Sanguinosa battaglia 
fra due gruppi ribelli 

PESHAWAR — Due gruppi di guerriglieri afghani si sono 
dati battaglia per il controllo di un valico strategico attraver¬ 
so cui passano solitamente le armi destinate alle formazioni 
che operano nella regione dì Kandahar. Circa mille guerri¬ 
glieri islamici hanno attaccato infatti un passo a nord di 
Chaman, sul confine afghano-pakistano, tenuto da un altro 
esponente ribelle, l’cx-uffìciale Asmat Muslim. con 300 uo¬ 
mini. La battaglia è durata tre giorni ed è costata non meno 
di dieci morti e molti feriti. Alla fine, il gruppo di Muslim è 
stato sloggiato dalla posizione che occupava da due settima¬ 
ne e della quale approfittava per impedire che le armi affluis¬ 
sero ai gruppi rivali. 


ARGENTINA 


Il governo non pagherà i debiti con l’estero fino ai 30 giugno 


NATO 


CINA 


ITALIA/USA 


In isolamento l’ex presidente Bignone 
sotto accusa per tre casi di scomparsi 


BUENOS AIRES — L’ultimo 
presidente del regime milita¬ 
re argentino, il generale 
Reynaldo Bignone è sfato 
arrestato martedì sera per 
ordine del magistrato che 
sta indagando sulla sorte di 
due soldati (appartenenti al¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista), scomparsi nel 
1976. Il giudice istruttore 
Carlos Olivera ha disposto 1’ 
isolamento temporaneo di 
Bignone (è stato rinchiuso in 
una prigione militare), im¬ 
plicato nel caso nella sua ve¬ 
ste di direttore del collegio 
militare dove ì due giovani 
erano sotto le armi nel perio¬ 
do in cui si è verificata la loro 
scomparsa. Ieri sera il gene¬ 
rale Bignone è stato tradotto 
al Palazzo di Giustizia da¬ 
vanti ai giudice per essere 
nuovamente interrogato. 

L’ex presidente è stato 
chiamato m causa anche dal 
magistrato Luis Cordoba, 
incaricato dell’istruttoria in 
corso su un altro caso di -de- 
sapcrccido-. quello dello 
scienziato italo-argentino 
Alfredo Giorgi. Bignone era 
stato chiamato a deporre dal 
giudice Cordoba in due pre¬ 
cedenti occasioni e non si era 
presentato. Ieri il giudice O- 
incra ha spiccato un man¬ 
dato di cattura e ordinato I’ 
arresto e l’isolamento drll’ 
imputato. L’ex presidente è il 
primo esponente del regime 
militare ad essere arrestato, 
nel quadro delle indagini 



BUENOS AIRES —- Il generale Reynaldo Bignone. ultimo presidente prima delle elezioni demo¬ 
cratiche. al momento dell'arresto 


sulla repressione illegale del 
terrorismo, dopo l'insedia¬ 
mento del governo democra¬ 
tico di Raul Alfonsin. At¬ 
tualmente sono sotto inchie¬ 
sta anche i componenti delle 
prime tre giunte militari che 
hanno governato il Paese do¬ 
po il colpo di Stato del 1976 
fino alle elezioni del 1983. 

Iniziativa destinata a su¬ 
scitare scalpore anche sul 


I piano economico. li gover¬ 
natore delia Banca centrale 
argentina. Enrique Gareia 
Vazquez. ha confermato in 
dichiarazioni alia stampa 
che il Paese -non pagherà- ie 
quote già maturate de! suo 
debito con l'estero, fino al 30 
giugno prossimo. Di fatìo. si 
commenta negli ambienti fi¬ 
nanziari. l’Argentina ha così 
dichiarato una moratoria u- 


mlaterale. Gareia Vazquez 
na anche rivelato, a sostegno 
deila sua dichiarazione, che 
al 7 dicembre scorso -le riser¬ 
ve disponibili dell’Argentina 
ammontavano a soli 38 mi¬ 
lioni di dollari-. 

I’ governatore della Banca 
centrale ha poi fatto una 
breve rassegna delia critica 
situazione economica del 
paese e dei problemi deri¬ 


vanti dall’esorbitante inde¬ 
bitamento esterno, durante 
una successiva riunione con 
un gruppo di parlamentari. 
Egli ha annunciato che è in 
corso, da parte dell’istituto 
che presiede, un -rilevamen¬ 
to- di tutti gli obblighi con¬ 
tratti con l’estero durante gli 
ultimi anni ed ha anticipato 
che l’Argentina -non paghe¬ 
rà quei debiti che non risulti¬ 
no regolarmente legalizzati-. 
L'agenzia -DVN- ì iferisce al 
riguardo che, secondo un 
rapporto elaborato da tecni¬ 
ci del partito radicale, -un 40 
o un 50 per cento dei debito 
esterno privalo è fittizio-. 

Gareia Vazquez ha osser¬ 
vato che quando si conosce¬ 
rà con precisione l'ammon¬ 
tare vero del debito estero, l’ 
Argentina sarà in grado di 
avviare una rinegoziazione 
delle sue scadenze, confer¬ 
mando che «fino al 30 giugno 
il Paese dovrà sospendere i 
suoi pagamenti*. Gareia Va¬ 
zquez ha rilevato che fra il 
1979 e il 1981, -turono girate 
, all’estero somme per un va- 
! lore di 10 miliardi 700 milio- 
! ni di dollari-, mentre in turi- 
| smo si spesero cinque miliar- 
i di e mezzo di dollari. Ciò 

• spiega le ragioni per cui -1' 

• Argentina registrò un allar¬ 
mante incremento del debito 
estero mentre si dissangua¬ 
vano le riserve delio Stato e 
la valuta forte tornava ai 

! paesi creditori-. 


Dal nostro inviato 

TUNISI — Due piccoli ap¬ 
partamenti aU’Avt'nuc de 
Lor.dres. ai margini della 
Medina. E la sede del PC tu¬ 
nisino che dal 18 luglio del- 
1*81. dopo quasi un ventennio 
di clandestinità, ha rtottenu- 
to il suo pieno riconoscimen¬ 
to legale anche se il suo gior¬ 
nale -Tank El Jed;d-. sospe¬ 
so dalle autorità per sei mesi 
nelFottobre scorso, non può 
ancora riprendere le pubbli¬ 
cazioni. Il suo ultimo nume¬ 
ro uscito aveva messo allora 
il dito sulla piaga, con un e- 
ditoriale dal titolo -Il pane e 
la verità dei prezzi- 

Nel corso dei drammatici 
avvenimenti degli scorsi 
giorni il PC tunisino ha te¬ 
nuto una posizione coerente. 
Fin da quando si era avuta 
notizia dei primi disordini 
nel Sud per l’aumento del 
prezzo del pane e del cus-cus 
il partito aveva chiesto in un 
comunicato la revoca dei 
provvedimenti del governo. 
Mantenendo ferma la sua ri¬ 
chiesta. aveva poi condanna¬ 
to gli eccessi compiuti nel 
corso delle dimostrazioni 
(-saccheggi, distruzioni, ag¬ 
gressioni-) e della sanguino¬ 
sa repressione. Eravamo 
giunti venerdì scorso nella 
sede del PC tunisino quando 
il suo segretario generale, 
Mohamed Harmel. aveva 
appena terminato di scrivere 


TUNISIA 


Harmel: «Riaprire la via 
del dialogo». A colloquio 
con il segretario del PCT 


il suo messaggio di congra¬ 
tulazioni ai presidente Bur- 
ghiba per la -giusta decisio¬ 
ne- sulla revoca degli au¬ 
menti. Decisione — afferma¬ 
va — che -risponde alie aspi¬ 
razioni delle masse popolari 
| e dei ceti diseredati-. Nel 
' messaggio sincordava che il 
partito aveva fatto appello a 
questa iniziativa. 

Chiediamo ora a Moham- 
med Harmel quale sia Pat¬ 
teggiamento dei comunisti 
tunisini dopo il licenziamen¬ 
to da parte di Burghiba del 
ministro deUTnterno Guiga, 
conosciuto come un rivale 
del primo ministro Mzali 
nella corsa per la successio¬ 
ne all’anziano presidente. 
Gli osservatori a Tunisi non 
escludono che Io stesso Gui- 
ga abbia tentato di strumen- 
tallz zare la protesta popola¬ 
re per indebolire la posizione 


j del pnmo ministro, ritenuto 
uno dei sostenitori dcll’aper- 
I tura pluralista che aveva co¬ 
minciato ad intaccare il mo¬ 
nopolio sulla scena politica 
dal Partito socialista destu- 
nano. -Quali che siano i pro- 
j b'.emi aH’intcrno del potere, 
j per noi l’essenziale è il riferi- 
I mento alle cause di fondo 
J che hanno prov ocato la crisi. 
C’è la tendenza — ci dice 
Harmel — a dare delle spie¬ 
gazioni superficiali di quan¬ 
to è avvenuto, attribuendole 
! alle manipolazioni di questa 
] o quella persona nella lotta 
per il potere. Anche se pro¬ 
blemi di questo genere pos¬ 
sono esistere, quello che im¬ 
porta, se si vuole fare uscire 
il paese dalla crisi, è di trarre 
le giuste lezioni da quanto è 
avvenuto-. 

Quali sono? Ripercorren¬ 
do le fasi dei trascorsi avve¬ 


nimenti Harmel ricorda che 
di fronte all’esplosione spon¬ 
tanea tutte le forze politiche 
e sociali del paese -sono sem¬ 
brate rinchiudersi nel loro 
guscio, con una visione -ri¬ 
stretta e di campanile-. Sia 
da parte del potere, che si è 
chiuso inizialmente nella 
sua difesa, sia nell'opposizio¬ 
ne. Lo stesso sindacato, 
l'UGTT, è sembrato -prigio¬ 
niero dei suoi interessi cor¬ 
porativi-, anziché svolgere 
appieno il suo tradizionale 
ruolo nazionale. -Bisogna a- 
pnre un nuovo dialogo na¬ 
zionale. — dice il segretario 
del PCT — per trovare una 
convergenza democratica di 
tutte le forze, al potere o all’ 
opposizione, per risovere ì 
problemi che si pongono og¬ 
gi per in sviluppo del paese-. 

Il problema principale per 
il governo Mzali. al quale 


Burghiba ha dato tre mesi di 
tempo per presentare un 
nuovo bilancio, è ora di tap¬ 
pare il buco (equivalente a 
circa 300 miliardi di lire) 
creato dalla revoca degli au¬ 
menti del pane e della pasta. 
-Certo, i sacrifici saranno 
necessari — dice — ma la po¬ 
litica di austerità non può 
essere diretta a senso unico 
contro i ceti popolari-. «Per¬ 
ciò — prosegue Harmel — 
una delle lezioni che noi 
traiamo dalla crisi è che il 
pluralismo politico, che dopo 
I gli entusiasmi iniziali era 
j sembrato marcare il passo, 
| venga rilanciato :r. modo da 
! poter esprimere tutto le sue 
ì potenzialità-. 

i Intanto, il paese ritorna 
| gradualmente alla normali- 
j tà. Ien il coprifuoco è stato 
ulteriormente alleggerito 
(rimane solo dalle 20 alle 4). 
• Pi è anche allargata l’opera¬ 
zione iniziata con la liquida¬ 
zione del ministro dell’Inter- 
no. Ieri anche il prefetto di 
Tunisi, Ezzcdine Driss, è sta¬ 
to dimesso dalle sue funzio¬ 
ni. Al centro dei commenti 
anche il grave attentato con¬ 
tro l’oleodotto Algena-Tuni- 
sia compiuto nella notte tra 
il 7 c l'é scorsi da un com¬ 
mando giunto dalla Libia. 
Ciò che pone qui nuovi inter¬ 
rogativi sul reale atteggia¬ 
mento del potente vicino. 

Giorgio Migliardi 


Ora sembra prevalere 
l'incertezza sulla 
ripresa del negoziato 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Alla NATO 
si comincia a considerare la 
possiblità che i calcoli sulle 
conseguenze politiche dell’av¬ 
vio della installazione degli eu¬ 
romissili siano stati sbagliati e 
si fa strada il timore che -la di¬ 
mostrazione di forza e di coe¬ 
sione. data dall'alleanza con 1’ 
impianto dei primi Cruise e dei 
primi Pershing invece che spin¬ 
gere l'Unione Sovietica ad un 
rapido accordo ai negoziati di 
Ginevra abbia allontanato se 
non del lutto compromessa la 
possibilità di un esito positivo 
delia trattativa. Ieri alla riunio¬ 
ne del gruppo consultivo della 
NATO per Ginevra l’atmosfera 
è apparsa notevolmente cam¬ 
biala rispetto alla precedente 
riunione. I! rappresentante de¬ 
gli Stati Uniti Dobbins ha par¬ 
lato di profonda incertezza sul- 
l’aiteggiamento dei sovietici 
verso una ripresa delle trattati- 
v e e ha detto che in proposito si 
possono fare solo delle conget¬ 
ture e delle supposizioni. Si è 
tien lontani dalia certezza o- 
strntaia nell'ultima riunione 
del gruppo che il ritiro dei so¬ 
vietici da Ginevra rappresenta¬ 
va solo una mossa tattica e di 
breve durata e che l’URSS a- 
vreblie tratto la lezione dalla 
sconfitta diplomatica e politica 
subita con l'attuazione della 
decisione della NATO del di¬ 
cembre ’79 tornando con pro¬ 
posito più costrittivi al tavolo 
delle trattative. In realtà appa¬ 


re sempre più evidente che la 
NATO fe soprattutto gli alleati 
europei) non sa come trarre 
vantaggio da quella che il se¬ 
gretario di stato americano 
Buri ha definito -una inconte¬ 
stabile vittoria». Nella dichia¬ 
razione emessa al termine del- 
lariunione non si fa altro che 
ripetere quanto detto in quella 
precedente: che si spera che i 
sovietici ritorneranno sulla loro 
decisione, che gli StatiUniti so¬ 
no pronti a riprendere le tratta¬ 
tive, che i missili già installati o 
in fase di installazione in Gran 
Bretagna e in Germania Fede¬ 
rale e in Italia possono-essere 
sempre ritirati, che la consulta¬ 
zione tra gli USA e gli alleati 
proseguirà al ritmo di una riu¬ 
nione al mese. Unica novità la 
denuncia che l'Unione Sovieti¬ 
ca ha impiantato una nuova ba¬ 
se di SS20 portando il totale a 
378 vettori e a 1.134 testate. Nè 
dal comunicato finale nè dalle 
parole di Dobbins è apparso il 
minimo indizio di nuove inizia¬ 
tive o di nuove proposte che 
possono dare l’impressione che 
alla NATO si sa come gestire il 
dopo-Ginevra. 

Anche sulla proposta dell’ 
URSS e dei Paesi del Patto di 
Varsavia per fare dell'Europa 
una zona senza armi chimiche, 
c'è un atteggiamento di estre¬ 
ma cautela. I.e fonti NATO 
hanno detto che «non si conosce 
ancora il testo esatto, della 
proposta e che pertanto si a- 
spetta a formulare un giudizio. 

Arturo Barioli 


Brevi 


CEE, Strasburgo conferenza delle regioni 

BRUXELLES — S terrà a Strasburgo dal 25 al 27 gennaio. la conferenza deSe 
remora deca Comumrà europea. Vi parteciperanno i rappresentanti li 131 
teg-or* «-.terverranno il presidente de! Parlamento europeo. Oankert. il presi¬ 
dente deBa commessine oe«a CEE. Thorn. il p> essente n canea del consto 
de» manstri. Cbeysson. J commissario Gioirti e 4 presidente della commeso¬ 
ne per la politica regionale e rasserto dei territorio. De Pasquale 

La Thatcher a febbraio in Ungheria 

LONDRA — n premier britannico Margaret Thatcher farà una v-s ta in Unghe- 
na 4 2 e 3 febbrao la Vista su invito del pr im o rrvmstro ungherese. G*orgy 
tarar, sarà la prima per la Thatcher in Europa onenta’e da quando è a capo del 
governo br.tannxo 

Israele, Sharon sconfitto 

GERUSALEMME — Malgrado un appoggio a spada tratta del premer Yitzhak 
Sh.vnv. ta carvidati»a det manstro Senza pwtafog'-o Ariel Sharon a dr gere il 
dpartanento mmigrjzone m Israele dei! Agenzia Etraca è stata ieri bocc.a;a 
(55 voti conno e 43 a favore) da.n esecut.vo deiforganizzarle."e sem stea 
moncta-'e. riunito a Gerasa 'emme 

Cile, Seguel rieletto presidente della CTC 

SANTIAGO DEL CHE — Rodo-fo Segue! è stato ne*et»o ier. «Sa presidenza def 
sindacato cileno de» lavoratori det rame, la CTC L'e encne. resa g-oroata 
conclusiva, r» presidente e drettrvo deI sindacate, ha visto rcor.fer.-nan 
all'unanimità » membrt uscenti 

Accuse dell’Iran alla Gran Bretagna per l’Irak 

TEHERAN — Secondo il regime ramano la Gran Bretagna fornisce a Baghdad 
le arm» chimiche che gl» eachem utilizzerebbero durante i combattimenti 
conno » soldati «anioni. L'accusa t stata fatta alla rado da Me Hussein 
Mussavi, premier «amano, che ha detto- «Tale atteggiamento non reste-à 
senza una risposta adeguata da parte del nostro popolo- 

Undici uccìsi in Uganda 

RAMPALA — Undici persone sono state uccise da guerriglieri che hanno 
aperto 4 fuoco su un autobus net distretto d» Mpg». a sud d> Rampala lo 
riferisce 4 quotidiano cattolico «Murino». 


Pechino 
rifiuta 
tregua con 
il Vietnam 


PECHINO — Il Vietnam ha 
proposto per il nuovo anno 
lunare una tregua nel com¬ 
battimenti dì confine, ma la 
Cina l’ha respinta accusan¬ 
do! vietnamiti di continuare 
le violazioni della frontiera. 

•La proposta di una cosid¬ 
detta cessazione del fuoco è 
solo un trucco propagandi¬ 
stico- ha detto Vu Zhizhong, 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri. 

Né Pechino né Hanoi ave¬ 
vano in precedenza annun¬ 
ciato l’offerta vietnamita. Le 
autorità cinesi si sono aste¬ 
nute dal dire quando e dove è 
stata fatta. Ma il segretario 
dell’ambasciata vietnamita. 
Li Guangyu, ha riferito al te¬ 
lefono che il Vietnam pre¬ 
sentò l’offerta all’ambascia¬ 
ta cinese ad Hanoi il 5 gen¬ 
naio. Ha aggiunto che il suo 
governo ha proposto Ja tre¬ 
gua dal 30 gennaio all'8 feb¬ 
braio. il periodo del nuovo 
anno lunare che cade il 2 feb¬ 
braio e che celebrano sia Ha¬ 
noi che Pechino. 

Da oltre cinque anni le re¬ 
lazioni cmo-vietnamite sono 
precarie a causa dell’inva- 
sione vietnamita della Cam¬ 
bogia avvenuta nel dicembre 
1978; di un mese di guerra 
nel febbraio 1979 e per i con¬ 
tinui scontri di frontiera. La 
Cina rimprovera anche al 
Vietnam la sua alleanza mi¬ 
litare con l'Urss. 

Il Vietnam non aveva più 
annunciato pubblicamente 
alcuna offerta di tregua do¬ 
po quella dello scorso 20 ago¬ 
sto quando Hanoi propose 
una cessazione del fuoco dal 
29 agosto all’8 ottobre affin¬ 
ché i due paesi potessero -ce¬ 
lebrare le loro festività na¬ 
zionali in pace ed amicizia-. 
La festa nazionale del Viet¬ 
nam è il 2 settembre e quella 
della Cina il 1° ottobre. Vu ha 
detto che il Vietnam si av¬ 
varrebbe di qualsiasi tregua 
per intensificare «le provoca¬ 
zioni armate- al confine ci¬ 
nese e preparare l’offensiva 
della stagione asciutta con¬ 
tro i guerriglieri antivietna¬ 
miti in Cambogia. 


Andreotti 

i 

domani 
a Washington 
da Reagan 

! 

NEW YORK — Il ministro 1 
degli esteri italiano Giulio \ 
Andreotti è giunto ieri a New 
York per una visita negli . 
USA su invito dell’ammini- j 
strazione americana. Doma- : 
ni, Andreotti incontrerà il j 
presidente Reagan a Wa- t 
shington, e successivamente ; 
avrà un colloquio ed una co- : 
lazionedì lavoro con il segre- ,’ 
tario di stato Shultz. In prò- ; 
gramma anche un incontro : 
con il segretario al tesoro ’ 
Donald Regan e con espo- ; 
nenti del Congresso. 

Prima di recarsi a Wa- ; 
shington, l’on. Andreotti fa- , 
rà una sosta a New York, do- • 
ve ieri sera ha partecipato ad ' 
una cerimonia in onore del 
patriota italo-americano del 
*700 Filippo Mazzei, mentre 
oggi avrà un colloquio con il 
segretario generale delle Na¬ 
zioni ’Tnite Perez De Cuellar.. 
Sempre oggi, a New York, ■ 
Andreotti parteciperà ad un ; 
seminario organizzato dal ‘ 
Monte dei Paschi di Siena. 

Al centro dei colloqui poli¬ 
tici figura in primo luogo la 
Conferenza di Stoccolma sul 
disarmo, che avrà inizio lu¬ 
nedì prossimo. Si è avuta ieri 
conferma, fra l’altro, che An- 
dreotti incontrerà a Stoccol- ‘ 
ma il ministro degli esteri, 
sovietico Andrei Gromilko. - 
Secondo punto neU’agen*' 
da degli incontri, il Libano c 
le prospettive delia forza 
multinazionale, alla quale 
partecipano sia l’Italia che 
gli Stati Uniti. Negli ultimi; 
tempi, anche negli USA si! 
moltiplicano le voci che 
chiedono un ritiro del con¬ 
tingente americano da Bei¬ 
rut. Gli incontri americani di 
Andreotti potranno essere u- 
n’occasione di confronto su 
questo argomento. 

Infine, nel colloquio con il. 
segretario al tesoro Regan il 
ministro degli esteri italiano 
affronterà la spinosa que¬ 
stione del dollaro e delle sue 
disastrose impennate sui 
mercati europei. 


COMUNE DI 
PONTE BUGGIANESE 

PROVINCIA DI PISTOIA 


AVVISO D! GARA 

Si avvisa che questa Amministrazione procederà mecfian- 
te licitazione privata da tenersi con il metodo «fi cui al- 
i'art. 1 lettera a) legge 14/1973, con esclusione «Sofferta 
in aumento, all'apoeKo dei lavori di costruzione di 28ò 
Loculi ne) Cimitero Comunale • dell'importo a base 
d'appalto di L. 295.000.000. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invita¬ 
te alla gara facendo pervenire apposita segnalazione «fi 
interesse, in bollo, entro 10 giorni dalla data «fi pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola «questa Amministrazione 
Comunale. 

Ponte Buggianese. 2 gennaio 1984 

IL SINDACO 

















l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
12 GENNAIO 1984 


8 


Anche nel 
ci sarà un 


futuro della Fiat 
socio americano 


L’azionista libico starebbe per vendere il 13,5% del pacchetto ad una grande società statunitense 
Si fanno i nomi della General Motors e della Ford - Il titolo in Borsa è andato alle stelle 


MILANO — Nel futuro della 
Fiat c’è un socio americano? La 
Libia, che. attraverso la Lybian 
Arab Foreign Bank, detiene il 
13,5 per cento del pacchetto a* 
zionario della casa automobili¬ 
stica torinese, starebbe per 
passare la mano e per cedere la 
propria quota ad una società 
USA? Le voci sono circolate ie¬ 
ri mattina con insistenza fra gli 
operatori di Borsa ed hanno a- 
vutocome effetto immediato u- 
n'impennata del valore dei tito¬ 
li sia della Fiat che della finan¬ 
ziaria del gruppo, TIFI. L'onda¬ 
ta di acquisti e continuata an¬ 
che dono In chiusura della se¬ 
duta ufficiale, tanto che le azio¬ 
ni Fiat hanno proseguito nella 
loro corsa al rialzo. 


Solo nel pomeriggio, solleci¬ 
tato da numerose richieste, un 
portavoce della casa automobi¬ 
listica di Torino ha fornito una 
smentita che non potrà che ali¬ 
mentare ulteriori illazioni. La 
Fiat fa sapere di non essere al 
corrente di contatti del socio li¬ 
bico con eventuali acquirenti 
statunitensi, ma non esclude 
neppure che la Lybian Arab 
Foreign Bank, come un qual¬ 
siasi altro azionista, possa fare 
passi in questo senso, che non 
si prepari, insomma, a cedere 
ad altri il proprio pacchetto. 

Le voci che hanno fatto an¬ 
dare alle stelle il valore del tito¬ 
lo Fiat erano piuttosto detta¬ 
gliate ieri mattina. In Borsa si 
diceva che la Fiat si appreste- 


rebl>e ad aumentare il proprio 
capitale (circostanza questa 
che il portavoce della società ha 
invece recisamente smentito) e 
che per la prima volta dopo an¬ 
ni presenterebbe un bilancio in 
attivo, con conseguente distri¬ 
buzione ai propri azionisti di 
un dividendum. Il socio libico 
non sembrerebbe però interes¬ 
sato a questa situazione positi¬ 
va del gruppo se non per trarre 
un vantaggio nella vendita del¬ 
la propria partecipazione. I pri¬ 
mi segnali di distacco di Ghed- 
dafi della Fiat si sarchierò re¬ 
gistrati già tempo fa quando la 
Lybian Arab Foreign Bank non 
ha approfittato della possibili¬ 
tà di trasformare in azioni le 


obbligazioni Fita in suo posses¬ 
so, e ha preferito in questo mo¬ 
do mantenere la propria parte¬ 
cipazione azionaria nei limiti 
del 13,5 per cento. La Libia, i- 
noltre, sarebbe addirittura in¬ 
teressata a cedere le proprie a- 
zioni e il momento non potreb¬ 
be essere migliore per alzare il 
prezzo, visti i risultati positivi 
sul piano delle vendite in Italia 
e all’estero e della gestione che 
la casa automobilistica torinese 
può vantare. 

Ma a chi vendere? I l>ene in¬ 
formati parlano in Borsa di un 
socio americano, ricollegandosi 
cosi a indiscrezioni che erano 
già circolate anche in corso 
Marconi, a Torino, dove ha se¬ 


de la direzione del gruppo. I no¬ 
mi degli eventuali nuovi soci o- 
rano quelli della General Mo¬ 
tors, la più grande casa auto¬ 
mobilistica USA, e della Ford. 
La smentita, dicevamo, con 
quel sibillino accenno alla «li¬ 
bertà d’azione, del socio libico 
(mala Libia non è un socio qua¬ 
lunque, un oscuro azionista 
senza peso) renderà probabil¬ 
mente vivace anche la seduta di 
oggi della Borsa milanese. Ieri 
intanto i titoli Fiat ordinari so¬ 
no saliti da 3400 n 3472 lire (e 
nel dopo listino venivano nego¬ 
ziati a 3500 lire), mentre quelli 
IFI hanno concluso la seduta a 
5130 (contro le 5010 lire di ieri) 
salendo ulteriormente a 5260 
lire nel dopo Borsa. 


ROMA — Sciopero generale 
dì quattro ore il 17 gennaio 
in tutto il gruppo Italslder. 
Lo ha deciso ieri la FLM, do¬ 
po i risultati negativi dell’in- ■ 
contro con la Finslder. 1 sin¬ 
dacati In un comunicato at¬ 
taccano duramente l’IRI, e 
chiamano in causa il gover¬ 
no con il quale si incontre¬ 
ranno il H. 

La nota della FLM affer¬ 
ma che il primo round di 
trattative «si è concluso con 
una rottura* e che l’incontro 
del 20, sempre con la Flnsl- 
dcr. «rappresenta una specie 
di prova d’appello, ma senza 
illusioni*. «I dirigenti del 
gruppo — proseguono le or¬ 
ganizzazioni sindacali — 
hanno non solo riconferma¬ 
to l’atteggiamento negativo 
sul riavvio di Bagnoli, ma 
anche sull’assetto finale del¬ 
lo stabilimento.. Verrà, in¬ 
fatti, chiuso anche il treno 
B.K. e questa decisione — se¬ 
condo la FLM — non solo si 
muove nella logica del ridi¬ 
mensionamento occupazio¬ 
nale dell’impianto napoleta¬ 
no, ma lo condanna ad una 
situazione «cronicamente 
deficitaria anche dal punto 
di vista economico*. 

Dopo gli errori commessi 
dal governo in luglio nel cor- 


Scontro FLM-IRI 
Il 17 sciopero 
alritalsider 


I lavoratori si fermeranno per 4 ore - Ri¬ 
volte dure accuse al governo e a Prodi 



HI 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
11/1 

Dollaro USA 1712.25 

10/1 

1711.50 

Marco tedesco 

605.655 

607.005 

Franco francese 

198.125 

198.395 

Fiorino olandese 

540.125 

540.535 

Franco belga 

29.722 

29.695 

Sterlina inglese 

2398.125 

2389.25 

Sterlina irlandese 

1878.125 

1876.50 

Corona danese 

167.25 

167.765 

ECU 

1368.53 

1369.28 

Dollaro canadese 

1367.10 

1361.25 

Yen giapponese 

7.324 

7.297 

Franco svizzero 

762.94 

761.54 

Scellino austriaco 

85.898 

85.995 

Corona norvegese 

215.995 

215.59 

Corona svedese 

208.415 

208.75 

Marco finlandese 

286.80 

286.90 

Escudo portoghese 

12.455 

12.45 

Peseta spagnola 

10.595 

10.58 


so della trattativa con la 
CHE e dopo la gravissima de¬ 
cisione deU’IKI di annuncia¬ 
re In agosto la chiusura dell* 
area a caldo dì Cornigllano, 
senza avere nulla in cambio 
dalla Comunità; ora — so¬ 
stengono i sindacati — assi¬ 
stiamo ad un gioco irrespon¬ 
sabile tra governo e Prodi su 
chi deve assumere la decisio¬ 
ne di riavviare Bagnoli. 

Per quanto riguarda, poi, 
l’impianto siderurgico geno¬ 
vese !a Finsider continua a 
non dire niente sugli assetti 
produttivi, occupazionali e 
societari. Secondo la FLM a 
Cornigliano deve avvenire 
«una integrazione fra pub¬ 
blico e privato e non una so¬ 
stituzione dei privati ai pub¬ 
blici.. Ieri, Intanto, a Bruxel¬ 
les sono continuati gli incon¬ 
tri tecnici fra l rappresentan¬ 
ti italiani e quelli della Co¬ 
munità In preparazione del 
vertice del 16. 

Mentre il governo da tem¬ 
po porta avanti in materia 
siderurgica la «strategia del 
rinvio e dell’ambiguità., an¬ 
che la legge sui bacini di crisi 
rischia dì non vedere la luce. 
Contro il progetto governati¬ 
vo c’è stato, infatti,un nuovo 
pronunciamento della DC 
per bocca del senatore Ro¬ 
mei. 


PARIGI — Un clima d’assedio, ieri, per la riapertura della 
Talbot di Polssy. Un treno speciale — per motivi di sicurezza 
— ha riportato al lavoro I 7.500 operai e impiegali, circa la 
metà dei lavoratori dello stabilimento. Ognuno di loro era 
stato convocato individualmente e doveva esibire uno specia¬ 
le lasciapassare, chi non lo aveva è stato rispedito a casa. La 
fabbrica è ancora presidiata dalla polizia. La direzione ne 
chiederà il ritiro dopo aver accertato che la ripresa dell’atti¬ 
vità non provocherà nuovi incidenti, dopo quelli gravissimi 
del 5 gennaio scorso. 

Poco dopo le 7 del mattino, ieri, si sono radunate sul piaz¬ 
zale un centinaio di persone convocate dal sindacato CFDT, 
quello che in tutta la vicenda ha tenuto il comportamento più 
intransigente, accusando il governo di aver Imposto l’accor¬ 
do e assecondato la protesta degli immigrati. Il rappresen¬ 
tante del sindacato ha invitato gli operai a partecipare ad 
una manifestazione davanti alla sede degli imprenditori, con 
lo slogan: «Oggi alla Talbot, domani altrove». 


Talbot, 
primo 
giorno di 
quiete 
(blindata) 


La ripresa dell’attività alla Talbot era stata preceduta da 
una riunione fiume, durata 8 ore. tra rappresentanti del go¬ 
verno, dei sindacati e della direzione aziendale: si è parlato 
dei corsi di riqualificazione per 11.900 operai licenziati e degli 
aiuti per gli immigrati che Intendessero tornare in patria. 
Questa seconda questione non è stata esaurita e sarà ripresa 
in una riunione che si terrà fra una decina di giorni. 

Un rappresentante sindacale ha però detto che uno del 
punti di accordo raggiunti riguarda particolari facilitazioni 
per la ricerca di un reimpiego nella zona di Parigi per gli 
operai licenziati. Tuttavia la ferita aperta dall’esplodere del 
«caso Talbot»; come ben hanno compreso governo e sindaca¬ 
ti, non si richiuderà tanto facilmente. Settori importanti del¬ 
l’economia francese, come la siderurgia e il carbone, dovran¬ 
no affrontare il problema della ristrutturazione e di drastici 
ridimensionamenti di manodopera (come nel resto dei paesi 
industrializzati). La «riconversione dolce, proclamata da 
Mitterrand sarà messa in ogni caso a dura prova. 


AII’Alfasud il 70% dice sì all'accordo 

Hanno votato quasi il 98 per cento dei 12 mila dipendenti - 1 lavoratori hanno espresso il loro giudizio con 
voto segreto - Rimane aperta la vertenza più generale che riguarda il futuro dello stabilimento di Arese 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza raccor¬ 
do all’Alfasud di Pomigliano. I 
lavoratori hanno espresso il lo¬ 
ro giudìzio con voto segreto e lo 
spoglio delle schede, iniziato 
poco dopo le 16, si è concluso 
nel tardo pomeriggio. 1 «si» sono 
stati circa il 70 per cento, altis¬ 
sima la percentuale dei votanti 
(quasi il 9S'< ) sui circa 12 mila 
dipendenti delia fabbrica auto¬ 
mobilistica partenopea. 

Le operazioni di voto erano 
iniziate verso mezzogiorno per 
il primo turno e si sono conclu¬ 
se alle 14;dalle Italie 16hanno 


quindi votato gli addetti al se¬ 
condo turno. Tutto si è svolto 
nella più perfetta calma e rego¬ 
larità nelle singole aree omoge¬ 
nee dello stabilimento. Subito 
dopo è cominciato lo scrutinio e 
già dalle prime battute si è pro¬ 
filata la netta affermazione dei 
giudizi favorevoli su quelli con¬ 
trari all’accordo. 

La definitiva approvazione 
dell’accordo di Pomigliano 
chiude una fase assai difficile, 
ma certo non mette la parola 
fine alla più generale vertenza 
sul futuro del gruppo Alfa. 
Questa è del resto la posizione e 
la richiesta ufficialmente avan¬ 


zata dalla segreteria nazionale 
della FLM e dal coordinamen¬ 
to all’azienda: riapertura im¬ 
mediata delle trattative su 
punti ben definiti. Innanzitut¬ 
to sulla questione irrisolta di A- 
rese (dove ieri è proseguita la 
protesta), sulla strategia di lun¬ 
go periodo della casa automobi¬ 
listica. specie per quanto con¬ 
cerne i nuovi modelli all'Alfa- 
nord. il rapporto fra la fabbrica 
di Arese e quella di Pomigliano. 
la strategia commerciale e pro¬ 
duttiva. 

Il pericolo centrale che e- 
merge dall’impostazione azien¬ 
dale è quella tendenza a ridi¬ 


mensionare le scelte strategi¬ 
che che la FLM definisce «una 
pericolosa corsa discendente». 
AH’Alfanord proprio l'altro 
giorno il ritmo delle cadenze è 
stato ridotto da 620 scocche 
giornaliere a 550. Proprio con¬ 
tro questa minaccia si è battuto 
il sindacato campano, riuscen¬ 
do a strappare con l'accordo 
votato ieri risultati sostanzial¬ 
mente positivi. 

L'Alfa voleva, infatti, abbas¬ 
sare il «mix - produttivo da 725 
a 670 vetture. Al contrario il li¬ 
vello si consoliderà attorno alle 
710 auto: ed è proprio in conse¬ 
guenza di ciò che si è riusciti a 


respingere in buona parte la 
nuova tornata di sospensioni 
ventilata dall'Alfa. Si era parla¬ 
to di altri 1600 cassintegrati, 
che si sarebbero aggiunti ai 
1400 già da quasi due anni fuori 
dalla produzione a «zero ore», e, 
invece, la quota dei nuovi so¬ 
spesi è stata contenuta in 660 
unità «a rotazione.. Lo stesso 
Consiglio dì fabbrica di Pomi¬ 
gliano che aveva approvato l’i¬ 
potesi di accordo lunedì scorso 
non si era nascosto alcuni limiti 
in esso presenti: difficoltà che, 
però, era stato detto, se ben af¬ 
frontate nella fase di gestione, 
non sono insuperabili. 


Consumi petroliferi: +6.6% 


ROMA — Dopo 1 consumi e- 
lettrici. anche quelli petroli¬ 
feri continuano a salire, se¬ 
gnando una sia pur precaria 
ripresa economica. Nello 
scorso mese di dicembre, li 
risultato è stato ancora mi¬ 
gliore ciie a novembre e il 
saldo attivo ha raggiunto il 
6,6%. Sale l’olio combustibi¬ 
le per l’industria (+2,4%) e il 
suo consumo totale (+2.8%), 
nonostante una vistosa — 
ma probabilmente congiun¬ 
turale, legata alle scorte — 
flessione di quello per le cen¬ 
trali (-13,5%). Scende anco¬ 
ra il consumo di benzina 
(-2,2%) e contìnua ad essere 
in calo il consuntivo del 1983 
(-1,2%). che sicuramente 
sconta il fatto che la «ripresi- 
na> è tutta sviluppata cui se¬ 
condo semestre dell'anno, 
dopo una prima metà nega¬ 
tiva. 

Nel 1983, le voci più attive 
sono risultate quella del ga¬ 
solio in totale e quella del ga¬ 
solio per riscaldamento (le 
nuove condizioni sui mercati 
petroliferi hanno sconsiglia¬ 
to risparmi e riciclaggio di 
impianti domestici?); negati¬ 
vo il saldo della benzina 
(-3.3%), del gasolio per au¬ 
totrazione — un sintomo del 
ristagno dei commerci —, 
dell’olio combustibile che a- 
limenta le centrali (-4,9%), 
l'industria (-6,6%), le case 
(- 6 , 2 %). 

Tuttavia il 1983 può essere 


Sintomi di ripresa, 
ma il saldo del 1983 
è ancora negativo 


Il consumo dei prodotti petroliferi nel 1983 (rispetto al 1982) 
e nello scorso dicembre (rispetto allo stesso mese del 1982). 



1983 

Dicembre 83 

Totale consumi 

-1.2 

+ 6.6 

Benzina 

-3.3 

+ 2.2 

Gasolio totale 

+2,4 

+ 16.2 

Gasolio autotrazione 

-1.5 

+ 5.7 

Gasolio riscaldamento 

+ 5.0 

+ 30,6 

Olio Combustibile totale 

+3.6 

+ 2.8 

Olio C. per termoelettrico 

-4.9 

-13.5 

Olio C. per industria 

-6.6 

+ 2.4 

Olio C. per riscaldamento 

-6,2 

+ 8.6 


HH 



Firmato il contratto metalmeccanici 

ROMA — A quattro mesi dal raggiungimento dell'accordo fra FLM o Fedcr- 
meccanica. ieri è stato ufficialmente firmato fra le parti H contralto. Erano 
presenti tutti i maggiori esponenti delle due organizzazioni 

Sciopero generale il 24 a Savona 

SAVONA — Uno sciopero generale di quattro ore che riguarderà tutta la 
provincia di Savona é stato proclamato dai sindacati per il 24 gennaio. La 
giornata di lotta è stata indetta per sollecitare l'intervento del governo, vista 
la grave situazione economica in cui versa la zona. 

Amministrazione straordinaria alla Gondrand 

MILANO — I giudici milanesi hanno accolto la richiesta della Gondrand. 
dichiarata fallita, di essere ammessa alla amministrazione controllata. 


considerato un anno di svol¬ 
ta, confrontando l'andamen¬ 
to del 1982, quando la flessio¬ 
ne a fine anno fu del 4,5% 
rispetto al 1981. Il totale dei 
consumi di quest’anno è sta¬ 
to di 89 milioni di tonnellate. 
Nel mese di dicembre la voce 
che ha viaggiato più veloce è 
stata il gasolio da riscalda¬ 
mento (+30,6%), un dato di 
per sé non indicativo, per¬ 
ché. oltre che dal consumi 
reali, può essere influenzato 
dall’andamento delle forni¬ 
ture. Le associazioni dei di¬ 
stributori, tra l’altro, hanno 
di recente denunciato che le 
compagnie petrolifere met¬ 
tono In atto manovre nelle 
consegne, tendendo a con¬ 
centrarle nelle settimane in 
cui 1 prezzi del gasolio cre¬ 
scono. 

Ancora non è stato reso 
notodall’ENEL l’andamento 
dei consumi elettrici a fine 
anno, ma dallo scorso mese 
di settembre anche In questo 
comparto si è registrata un* 
inversione di tendenza ri¬ 
spetto ai mesi precedenti, 
con un aumento dei consumi 
elettrici totali (+4% ad otto¬ 
bre e novembre), anche se il 
settore industria tira meno 
ed è ancora in leggera fles¬ 
sione. Un vistoso aumento si 
è registrato al Sud rispetto al 
Nord: una spia della diffu¬ 
sione di nuove forme di lavo- 

Ì ro a domicilio, di piccoli la¬ 
boratori decentrati? 


ROMA — Le esportazioni agri- 
etile americane vanno male. 11 
boom del dollaro (ieri ha rag¬ 
giunto le 1711 lire) rende le 
produzioni USA molto meno 
competitive sui mercati mon¬ 
diali. mentre, perla crisi econo¬ 
mica. alcuni suoi grandi clienti, 
come il Slessico, hanno ridotto 
la domanda di prodotti alimen¬ 
tari. E il declino del «green po¬ 
wer»? E forse la fine di quel 
•potere verde’ da sempre eser¬ 
citato dagli Stati Uniti sulla 
scena mondiale con l’arma del¬ 
le esportazioni agricole? 

L'Amministrazione Reagan 
non si da per vinta. \'el 19S3 ha 
iniziato una dura battaglia con 
la Cee. Usuo principale concor¬ 
rente sui mercati mondiali (ma 
anche il migliore cliente). E so¬ 
no rosi volate parole grosse sul¬ 
la PAC. la politica agraria della 
Comunità, accusata (spesso a 
torto) di essere la responsabile 
delle difficoltà agricole ameri¬ 
cane. Sono stale minacciate ri¬ 
torsioni commerciali e in alcuni 
mercati si è aperta una vera e 
propria guerra commerciale. 

iVe/ 19S4 gli Stati Uniti han¬ 
no il fermo proposito di conti¬ 
nuare su questa strada. Lo ha 
confermato in una conferenza 
stampa -John R. Block, mini¬ 
stro dell'Agricoltura statuni¬ 
tense. Il dibattito con i giorna¬ 
listi è aix enuto via satellite col¬ 


li potere verde USA in difficoltà 


Reagan contro la CEE 
tasserà vino e birra? 

Diminuiscono le esportazioni agricole americane - Il ministro dell’A¬ 
gricoltura Block l’«Europa rallenti la pressione sui nostri mercati». 


legando simultaneamente in 
audio e videi' 7 capitali europee 
con Washington. Il ministro è 
stato conciliante nei toni ma 
duro nei contenuti. I-a PAC. ha 
detto in sostanza Block, agisce 
in modo sleale nel mercato 
mondiale perché soixenziona 
attraverso il meccanismo delle 
eccedenze lo smaltimento delle 
eccedenze agricole europee. 

I Che poi gran parte di questo 
surplus (specie nel settore lat- 
tiero-caseario e del pollame) sia 
j la diretta conseguenza delle 
\ massicce importazioni europee 
di mangimi americani a dazio 
zero, non è stato detto. Anzi è 
stata riconfermata la netta op¬ 
posizione degli Stati Uniti ad 
i ogni limitazione europea della 


soia e del glutine di mais (un J 
sottoprodotto del mais che ser- ( 
ve all'alimentazione del bestia- 
me). 

Se la Comunità europea con¬ 
tinuerà nei suoi sforzi in questa 
direzione, dovrà aspettarsi du¬ 
re ritorsioni da parte america¬ 
na. L’n dazio americano sul vi¬ 
no? Block si è rifiutato di fare 
esempi concreti, ma in altra se¬ 
de (nella Commissione Finanze 
del Senato americano) aveva 
già parlato espressamente di 
tariffe e quote sul lino e la bir¬ 
ra europei. Del resto, riferendo¬ 
si aìia vendita americana nel 
19S.Ì di un milione di tonnella¬ 
te di grano all'Egitto, un mer¬ 
cato tradizionalmente europeo, 
a prezzi di dumping, il ministro 


non ha avuto peli sulla lingua 
•Abbiamo fatto questa mossa 
— ha spiegato — per mostrare 
che non stiamo solo a guarda- 
re«. 

In praticagli Stati Uniti vor¬ 
rebbero un atteggiamento mol¬ 
to più •comprensivo• da parte 
europea. Che si traduca innan¬ 
zitutto in una minore pressione 
della Cee sui mercati interna¬ 
zionali. e pili nella limitazione 
delle proprie polluzioni, nella 
porta aperta a tutte le importa¬ 
zioni americane, in una ridefi- 
j nizione delle regole del com- 
j mercio intemazionale (all'in- 
I terno del GATTI che di a nuo- 
! ve certezze e numi spazi al 
commercio agricolo americano. 

Come reagirà la Cee? A di¬ 


ce m bre ci sono stati a Bruxelles 
incontri tra il presidente della 
Commissione Lee Gaston 
Thorn e ben 5 ministri ameri¬ 
cani. Si c risolto con un nulla di 
fatto A gennaio gli incontri ri- 
cominceranno: la preoccupa¬ 
zione è che ie difficoltà attuali 
dell'Europa verde, e dell'intera 
Cee dopo il vertice di Atene, ri¬ 
schino di indebolire i negozia¬ 
tori europei. 

A conclusione della confe¬ 
renza stampa. John Block ha 
informato che su incarico del 
presidente Reagan il suo mini¬ 
stero. in collegamento con altri 
settori dell'amministrazione e 
con le organizzazioni di settore, 
ha iniziato un riesame dell'in¬ 
sieme della politica agraria a- 
mericana. Seti ultimo anno al¬ 
cuni risultati positivi sono stati 
ottenuti con il PVK, un pro¬ 
gramma di sovvenzioni in natu¬ 
ra concesse a quegli agricoltori 
disposti a ridurre la produzio¬ 
ne. Ma si è trattato di un pro¬ 
gramma mollo caro (19 miliar¬ 
di di dollari), che ha addirittu¬ 
ra portato la spesa agricola a- 
moicana ad un liveilo più alto 
di quella europea. Sei futuro, 
quindi, saranno presentate al 
Congresso aitre •opzioni• di po¬ 
litica agrana. 

Arturo Zampagliene 


ROMA — Ristrutturazione industriale del settore saccarifero, con 
conseguente riduzione degli impianti, e razionalirzazione degli 
obiettivi regionali di produzione: questi i principali elementi del 
nuovo piano saccarifero nazionale i cui dettagli saranno resi noti 
lunedì dal ministro dell’Agricoltura Pandolfi. Ne ha dato notizia 
oggi lo stesso ministro al termine di una riunione all3 quale hanno 
partecipato le associazioni dei bieticoltori, gli industriali, i com¬ 
missari per l'amministrazione controllata Dori della Maraldi e 
Marangoni della Montesi, le organizzazioni agricole e gli assessori 
all’agricoltura delle regioni interessate. Dopo aver sottolineato che 
nel settore zuccheriero esiste ormai una solidarietà fra tutte le 


Pronto il piano 
Pandolfi per 
il settore 
saccarifero 
Tagli in vista 


parti. Pandoiti ha sollecitato l'avvio delie operazioni di semina da 
parte dei coltivatori. 

.L’obiettivo previsto dal piano, ha detto, è la messa a semina di 
260.000 ettari ma per quest'anno ci basterebbe non allontanarci 
troppo da quello dell A3«. Il ministro ha quindi annunciate che il 
piano riceverà l'approvazione del C1PE entro febbraio, mentre 
entro questo mese verrà costituita formalmente la RIBS. la finan¬ 
ziaria per la ristrutturazione del settore bieiicolo-saccanfero. Per 
quanto riguarda infine i pagamenti dei debiti ai bieticoltori da 
pane delle amministrazioni controllate relative al gruppo Montesi 
e a quello Maraldi. il ministro ha assicurato che si è nella fase 
finale per cui. dopo l’approvazione del CIPI entro questo mese, vi 
sarà 1 erogazione materiale dei fondi. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sciopero generale m tutta la Calabria martedì 
24 gennaio. E questa la decisione assunta ieri a Catanzaro dall'at¬ 
tivo unitario dei quadri e dei delegati di CGIL-CISL-U1L. Sono 
previste per il 24 tre grandi manifestazioni a Catanzaro, a Cosenza 
e Reggio Calabria con la partecipazione di Luciano l^ma, Giorgio 
Benvenuto e Franco Marini. 

La decisione dello sciopero generale presa dai sindacati unitari 
vuole dunque rilanciare in grande la vertenza calabrese e metterla 
al centro dello scontro nazionale sulle politiche per il lavoro e lo 
sviluppo. La stessa presenza di Lama, Benvenuto e Marini alle tre 


Il 24 gennaio 
sciopero e 
manifestazioni 
in tutta 
la Calabria 


manifestazioni ne è. del resto, la dimostrazione più tangibile. I 
problemi dell’occupazione edella struttura produttiva in Calabria 
— hanno sottolineato ancora ieri mattina i quadri del sindacato 
calabrese che hanno ascoltato una relazione di Franco Marra, 
segretario regionale della CISL — restano gravissimi e determina¬ 
no un distacco crescente fra la Calabria e il resto del Paese. Anche 
all'interno del Mezzogiorno il «caso calabrese, si segnala ormai per 
la sua peculiarità. 

C’è un malessere che va colto ed indirizzalo dal sindacato per 
modificare profondamente — hanno detto ieri in molli — le scelte 
di politica economica nazionale e regionale che sono la causa della 
crisi calabrese. 


Trasporto 
merci in 
fermento 
Si profila 
un blocco 


ROMA — II settore dell’autotrasporto merci è di 
nuovo in fermento. Le tre maggiori organizzazio¬ 
ni Anita, Fai e Fita che fanno parte del Comitato 
d’intesa, non escludono la possibilità di un ricor¬ 
so ad azioni di lotta, quali il fermo del settore. 
Alcune organizzazioni minori (Ana Casa. Fia, Fe- 
derservi/i. Ancitat) e la Federazione trasporti 
CGIL, CISL e UIL hanno già deciso il blocco dei 
servizi e del trasporto a partire dalle 20 del 22 
gennaio. 

All’origine del profondo malcontento degli au¬ 
totrasportatori c’è la sentenza del TAR del Lazio 
che su richiesta di alcune industrie private e a 
partecipazione statale, ha sospeso l’attuazione 
del decreto che fissava dal 1* gennaio scorso l’au¬ 
mento delle tariffe nel 12 per cento. La richiesta 
di sospensione accolta dal TAR non era motivata 

— rileva una nota della segreteria della Fita-Cna 

— da una contestazione di merito al decreto, 
dalfaumento, quindi, de! 12‘«. ma «mere forma¬ 
lità. legali relative ai tempi di applicazione del 
decreto stesso. 


In sostanza non si vuole da parte dei ricorrenti 
pubblici e privati — osserva ancora la Fita — 
«accettare nessuna regolamentazione (le tariffe a 
"forcella", obbligatorie) che armonizzi le relazio¬ 
ni industriali tra chi produce e chi trasporta» (su 
strada viaggia oltre l’83 per cento delle merci)». 
Si punta invece «a provocare dannosi e costosi 
conflitti nel Paese che le organizzazioni degli au¬ 
totrasportatori responsabilmente avevano evita¬ 
to. (il «fermo» di una settimana revocato in extre¬ 
mis a dicembre). 

Sull'aumento del 12 per cento, ad un anno 
dall’entrata in vigore delle «tariffe obbligatorie», 
gli autotrasportatori sostengono che è «contenu¬ 
to» e che comunque «non ricopre gli aumenti dei 
costi, delle aziende. Essi sono stati nell’83 — 
rileva la Fita — i seguenti, seppure approssima¬ 
tivi per difetto: tasse di concessione governativa 
+20’, ; pedaggi autostradali +21.5*7: gasolio per 
autotrazione +14,5*7; costo autoveicoli +15*7 ; 
pneumatici +10(7 ; costi generali di manutenzio¬ 
ne + 15 l 7; assicurazione RCA +51 *7 ; personale 
dipendente +15(7. 


Pensione 
«a tre 
zoccoli » 
secondo 
la CISL 

ROMA — Anche la CISL 
scegiic la pensione «a tre zoc¬ 
coli»? Cosi sembra dalle ri¬ 
sultanze di uno studio pre¬ 
sentato seri sull’evoluzione 
del sistema previdenziale, 
nel corso di un convegno. I o 
studio — preparato dal prò-' 
fessor Rolando Vallani — ar¬ 
riva a pessimistiche conclu¬ 
sioni per il futuro, se la nor¬ 
mativa previdenziale restas¬ 
se immutata. In sintesi, o- 
gnuno dovrebbe cedere — 
nel 2,000 — quasi la metà 
della propria retribuzione 
per mantenere l’esercito cre¬ 
scente dei pensionati. Non 
sono novità. Lo studio dice 
anche che le pensioni medie, 
a quel punto, non potranno 
superare le 450 mila lire 
mensili. 

La spesa per le pensioni, in 
rapida crescita — dice anco¬ 
ra Vallani — raggiungerà il 
20% del prodotto Interno 


lordo, una percentuale «inso¬ 
stenibile. per il sistema eco¬ 
nomico. Ed ecco la proposta; 
pensioni sociali erogate di¬ 
rettamente dallo Stato, quel¬ 
le previdenziali collegato al¬ 
l’assicurazione obbligatoria 
e, quindi, finanziate da cia¬ 
scuna categoria e, infine, in¬ 
tegrative fondate sul rispar¬ 
mio personale c-d individua¬ 
le. 

Queste le argomentazioni: 

1) l’assistenza dovrà essere 
commisurata allo stato di ef¬ 
fettivo bisogno, mentre oggi 
viene dato fondo alle riserve 
] accumulate dai lavoratori 
i dipendenti durante un’inte- 
I ra vita a beneficio di molti 
che non ne avrebbero diritto; 

2) la mutualità obbligato¬ 
ria deve essere autofinanzia¬ 
ta dalie categorie produttive 
e autonomamente decise le 
forme di solidarietà tra ge¬ 
nerazioni e il collegamento 
tra pensione e retribuzione 
(superando, però, le attuali 
sperequazioni fra le norma¬ 
tive); 

3) la pensione integrativa 
dovrebbe rafforzare il ri¬ 
sparmio contrattuale. Do¬ 
vrebbe essere fondata su un 
sistema a capitalizzazione ed 
essere sostenuta dalla con¬ 
trattazione collettiva. Questi 
i risultati dello studio, che 
per la verità si discosta abba¬ 
stanza dalle conclusioni uni¬ 
tarie presentate da CGIL 
CISL UIL al governo sul 
riordino. 


r? 


Per l'azienda importante 
Da otto anni la rivista 


significa garanzia di totale aggiornamento, 
tempestività d’informazione tributaria, ri¬ 
duzione o annullamento dei rischi di pesanti 
sanzioni civili e penali, raccolta per la 
consultazione celere 


Nel 1983, su 40 numeri per complessive 5383 
pagine. 380 conunei ti interpretativi ed espiati¬ 
vi delle leggi tributarie in vigore, decine di 
monografie tributarie. 404 leggi c decreti fiscali 
emanati nell’anno, 759 circolari e note ministe¬ 
riali esplicative. 335 decisioni delle Commissio¬ 
ni tributarie e della Cassazione. 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insomma tutto 
qucUo che si può dare in campo tributario! 


132 pagine in edicola a L. 5.500 < 


Abbonamento 1984.40 numeri. L.175000. Se pagato entro 
il 15 febbraio, ri avrà diritto a ricevere tempestivamente i IO 
numeri pubblicati dal 1 J ottobre ai 31 dicembre 1983. 
Versamento con assegno bancario o sui ccp. n 61844007 
Intestato a ET.L Srl - Viale Mazzini. 25 • 00195 Roma 


L - - - --- 














GIOVEDÌ 

12 GENNAIO 1984 


l’Unità - COMITATO CENTRALE 


9 


L’intervento 
del compagno 
Berlinguer 


ROMA — Due temi centrali si pongono oggi 
sullo scenario dell’Europa, e sono insieme le 
condizioni e gli obiettivi per il suo rilancio, 
per la definizione di un suo ruolo essenziale e 
decisivo nella situazione internazionale 
complessiva: il tema della pace e del disarmo, 
in primo luogo; e poi il tema dello sviluppo e 
della ripresa di una vera c propria espansio¬ 
ne economica duratura, legata a un nuovo e 
diverso rapporto fra Nord e Sud del mondo. 

Il compagno Berlinguer ha posto queste 
due questioni al centro del suo intervento — 
martedì sera — al CC. dopo avere espresso la 
sua piena adesione alia relazione del compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta. 

Naturalmente la campagna elettorale per 
le europee offre occasione innanzitutto per 
far conoscere t far capire meglio al più largo 
numero di elettori che cosa è la Comunità 
europea, quali i suoi meccanismi, come ha 
funzionato finora e come ci si propone di far¬ 
la funzionare meglio. Ma ciò che — al di là di 
questa utile c necessaria informazione — il 
PCI intende porre in primo piano, è soprat¬ 
tutto il tema della pace e del disarmo. E que¬ 
sto non solo perché, per i comunisti, si tratta 
della questione primaria in assoluto, e non 
solo perché essa è decisiva per il futuro dell’ 
Europa, ma anche perché si tratta della que¬ 
stione più strettamente legata alla linea e 
alla iniziativa comuniste dirette a fare anda¬ 
re avanti il processo di unificazione europea: 
un processo che non può essere visto solo in 
termini di coordinamento delle politiche, di 
riforme istituzionali, ma che ha bisogno di 
grandi fatti unitari che coinvolgano profon¬ 
damente e direttamente i popoli. 

Da questo punto di vista, ha aggiunto Ber¬ 
linguer, sono stati fatti importanti passi in 
avanti — anche se ancora iniziali e insuffi¬ 
cienti — sia sul terreno sindacale, al fine di 
cercare un coordinamento delle piattaforme 
e delle iniziative a livello europeo, sia per 
quanto riguarda l’azione delle organizzazio¬ 
ni femminili. 

Il segretario del PCI ha quindi detto che 
però il fatto più europeistico che si è afferma¬ 
to in questi anni è il movimento per la pace 
cui l'Italia ha contribuito in maniera rile¬ 
vante. Dopo avere condiviso gli argomenti 
con i quali il compagno Bufalini ha respinto 
alcuni ingiustificati attacchi, a questo pro¬ 
posito, del compagno Cossutta, Berlinguer 
ha messo in luce la straordinaria importanza 
della simultaneità delle manifestazioni che 
si sono svolte in diversi paesi europei, la ricca 
varietà delle organizzazioni che vi partecipa¬ 
vano, il fatto che i movimenti si muovevano 
sulla base di una preoccupazione comune e 
sulla base di alcuni obiettivi comuni di gran¬ 
de rilievo, con la volontà di costruire una 
Europa di pace fondata sulla riduzione pri¬ 
ma, e poi sulla eliminazione, delle armi ato¬ 
miche. La campagna elettorale europea of¬ 


frirà l’occasione per fare del passi in avanti 
su questa strada. Berlinguer si è riferito in 
particolare al referendum autogestito sulla 
installazione dei missili in Italia, indetto dal 
Coordinamento del Comitati per la pace, e 
alle iniziative sia pure sulla base della posi¬ 
zione presa dal PCI alla Camera, e che a- 
vranno prossimamente nuovi sviluppi. 

Qui il compagno Berlinguer ha affrontato 
un altro dei temi sui quali dovrà imperniarsi 
la campagna elettorale europea. Mi pare che 
sia questa l'occasione, ha detto, per farci fare 
un passo avanti nell’orientamento di fondo 
di grandi masse lavoratrici, rispondendo all’ 
impellente interrogativo circa le possibili vie 
per una ripresa duratura dello sviluppo in 
Europa — anzi per una vera e propria espan¬ 
sione — che è condizione essenziale perché 
l’Europa stessa possa andare a una nuova 
fase della propria crescita economica, scien¬ 
tifica e tecnologica che sia tale da consentirle 
di combattere efficacemente la disoccupa¬ 
zione e di reggere la concorrenza rampante 
degli USA e del Giappone. Si tratta di un 
tema che è strettamente legato a quello della 
pce. della distensione e a quello del disarmo, 
in particolare per quanto riguarda le spese 
militari. E questo legame è tanto più eviden¬ 
te quanto più si affida la prospettiva di una 
nuova espansione economica dell'Europa al¬ 
l’avvio del superamento del sottosviluppo 
delle grandi aree del Terzo mondo e di aree 
stesse dell'Europa meridionale. 

L’obiettivo della espansione, che é certo 
arduo ma possibile, non ha altra via per esse¬ 
re raggiunto. Se non ci si vuole limitare a 
ricercare di volta in volta gli strumenti di 
una qualche ripresa puramente congiuntu¬ 
rale, comunque striminzita e precaria (ed è la 
propensione a cui si limita, per di più assai 
confusamente, il governo italiano), occorre 
porsi un diverso problema: il problema di 
quale possa e debba essere un nuovo volano 
dello sviluppo, tale da potere determinare 
una nuova fase di espansione europea. 

Negli anni della grande espansione, fra i 
Cinquanta e i Sessanta — ha detto Berlin¬ 
guer — questo volano c’era ed era rappresen¬ 
talo essenzialmente da un enorme sviluppo 
dei consumi individuali che ha poi dato luo¬ 
go, come è noto, a notevoli distorsioni e a 
conseguenze negative, ma che ha anche de¬ 
terminato una crescita del livello di vita delle 
classi lavoratrici, avvicinandolo a quello di 
una parte ampia degli strati intermedi. Oggi 
in Europa questa non mi pare, ha detto il 
segretario del PCI, la via per una ripresa eco¬ 
nomica solida e duratura (e su questo esiste 
una larga concordanza di giudizi). Forse 
questo sarà possibile — e comunque ad alti 
prezzi — negli USA, ma non qui da noi, in 
Europa occidentale. 

Efficacemente praticabile è un'altra via, la 
via di produrre in Europa, in larga misura, 
beni che servono ai paesi in via di sviluppo; di 
produrre qui ciò che serve a soddisfare la loro 


domanda di strutture economiche, indu¬ 
striali, agricole, di infrastrutture, di tecnolo¬ 
gie, di quadri professionalmente preparati. 

Ciò non significa sfuggire alla necessità 
per l’Europa di compiere un vero e proprio 
salto di qualità nel campo dell’innovazione 
per fronteggiare la sfida che viene dagli Stati 
Uniti e dal Giappone. Ma proprio questa sfi¬ 
da non potrà essere vinta rimanendo all'in¬ 
terno della logica imposta dai grandi centri 
di potere industriale e finanziario interna¬ 
zionali, che — se non contrastata — tende ad 
aggravare la frattura tra un gruppo di paesi 
avanzati e il resto del mondo. Proprio la ne¬ 
cessità di avviare una nuova fase dello svi¬ 
luppo mondiale impone che l’Europa si pon¬ 
ga il problema di rompere questa logica e di 
impostare i rapporti con il Terzo mondo su 
basi nuove che non siano quelle della subal¬ 
ternità e dello sfruttamento. 

È certo difficile mettere in dubbio le enor¬ 
mi potenzialità olferte da un simile obiettivo 
di sollevamento di queste aree del mondo, un 
obiettivo tale da garantire anni di lavoro alle 
industrie europee, da richiederne di nuove, 
da implicare un crescente impegno di tecno¬ 
logie e di ricerca, promuovendo larga occu¬ 
pazione. Tutti però ci rendiamo conto, ha ag¬ 
giunto il segretario del PCI. che le implica¬ 
zioni che questa scelta comporta sono assai 
difficili da affrontare. 

E soprattutto due sono i problemi da risol¬ 
vere: 

1) il problema finanziario. Si tratta di tro¬ 
vare il modo — è questa la questione più spi¬ 
nosa — di fornire a quei paesi i mezzi per 
pagare le loro importazioni nella fase in cui 


essi non sono ancora in grado se non in parte 
di pagare né con valuta né con esportazioni 
dei propri prodotti qualitativamente adegua¬ 
ti; 

2) il problema di come organizzare, ricon¬ 
vertire e riformare la produzione, il lavoro, la 
vita, la società nei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. Occorrerà cioè tenere conto del fatto che 
la gran parte della produzione europea — 
nella ipotizzata fase di espansione — verreb¬ 
be orientata verso l’estero e in particolare 
verso paesi che non saranno in grado di pa¬ 
gare immediatamente c interamente ne in 
moneta né in prodotti. Questo significa in 
sostanza l’espandersi di una produzione che 
cresce, che crea nuova, notevole occupazio¬ 
ne, ma che non dà luogo a un diffuso aumen¬ 
to dei redditi e dei consumi individuali, non 
crea margini per un elevamento del tenore di 
vita del tipo di quello che si verificò negli 
anni fra il '50 e il ’70. Miglioramento ci dovrà 
essere per gli strati più poveri, ma per altri 
strati sociali si porrà la questione di ricercare 
modi diversi attraverso cui migliorare u- 
gualmente la vita personale e quella della 
società. 

Ci ritroviamo così, ha detto Berlinguer, e 
partendo da un diverso punto di vista, ai 
grandi temi della nostra battaglia, in Italia c 
in Europa, per uno sviluppo nuovo dell’eco¬ 
nomia, per la riconversione e Pallargamcnto 
delle basi produttive, per una politica econo¬ 
mica radicalmente diversa da quella che ci 
fanno conoscere i nostri governi, per nuove 
abitudini di vita e — «per li rami» — alla 
nostra battaglia per una equa distribuzione 
della ricchezza, per la giustizia fiscale, per la 


moralizzazione della vita pubblica, infine per 
un governo che goda dei consensi e della fi¬ 
ducia indispensabili per realizzare simili o- 
bicttivi di sviluppo, di riforma c di giustìzia. 

Berlinguer ha richiamato i momenti dì ri¬ 
flessione che su questi temi il PCI ha avuto 
fin dalla crisi petrolifera del *73, dal conve¬ 
gno dell'Eliseo, dalla elaborazione della Car¬ 
ta della Pace e dello sviluppo da parte del CC, 
dagli ultimi congressi. 

Sarebbe molto importante se, anche sfrut¬ 
tando l’occasione della imminente campa¬ 
gna elettorale europea, si facesse un passo in 
avanti nella consapevolezza della necessità 
di una scelta di questa portata fra la classe 
operaia in primo luogo, ma anche negli altri 
strati della società e in particolare fra le nuo¬ 
ve generazioni. 

Manca ancora in Occidente, in Europa e in 
Italia — ha quindi detto il segretario del PCI 
— la piena coscienza di quello che può diven¬ 
tare, nei prossimi dieci anni, il problema del 
rapporto Nord-Sud del mondo. C’è consape¬ 
volezza in alcune singole personalità e forze 
politiche — e Berlinguer ha citato Brandt, 
Palme, Kreisky, Mitterrand e qualche parti¬ 
to, fra i quali anzitutto il PCI — ma essa 
manca ai livelli politici, economici, culturali, 
sindacali più generali. Eppure i fatti parlano 
chiaro. Berlinguer ha citato i più recenti: In 
Nigeria, in Brasile, in Tunisia, dove si mani¬ 
festa tutta la carica esplosiva di certi feno¬ 
meni che, peraltro, sono destinati ad esten¬ 
dersi. Si estenderanno soprattutto se non ci 
saranno cambiamenti non solo all’interno 
dei singoli paesi del Sud, ma fra di essi e nei 
loro rapporti con il Nord del mondo. 

Tutta questa rilevante questione è legata 
strutturalmente a quella della pace e del di¬ 
sarmo non soltanto per gli evidenti aspetti di 
connessione fra l’accumularsi dei conflitti 
regionali e l’andamento delle cose nel Sud 
del mondo e nel rapporto fra Nord e Sud; non 
solo per la stretta relazione con le spese mili¬ 
tari; ma anche in un senso che ci porta diret¬ 
tamente alla questione centrale che è oggi 
sul campo internazionale, e cioè la tensione 
fra Est e Ovest. Questa tensione riduce gli 
spazi di indipendenza dei paesi del Sud, sem¬ 
pre più teatro della contesa fra URSS e USA, 
oggetto e vittime della politica dei blocchi 
contrapposti (e si tratta di riflessi a catena, 
ogni conflitto dipendendo da quella contesa 
e insieme alimentandola). Occorre insistere, 
ha detto Berlinguer, più di quanto si sia fat¬ 
to. su questo intreccio fra rapporti Est-Ovest, 
Nord-Sud, Sud-Sud, e derivarne la necessità 
di uno sforzo nuovo e maggiore per un allen¬ 
tamento della tensione e per un arresto della 
corsa al riarmo in atto, che è in questo mo¬ 
mento causa e effetto principale della conte¬ 
sa sempre più cruenta Est-Ovest. 

Quindi il tema della integrazione, che 
sempre più appare come una necessità. Ad 


una avanzata della integrazione europea, ha 
detto Berlinguer, spingono gli interessi della 
pace; la situazione economica dei paesi delta 
CEE; gli interessi del continente nel suo com- ‘ 
plesso, per riaffermare il suo ruolo; le attese . 
dei paesi del Terzo mondo che vogliono sot- - 
trarsi alle pressioni delle due superpotenze in 
contesa fra di loro. 

l’er realizzare Bintcgrazionc europea, due 
sono gli ostacoli principali da superare. Da 
un lato le pressioni degli USA, per i loro inte¬ 
ressi politici e economici, che peraltro già 
stanno creando significativi nervosismi nel . 
più sensibili partiti politici e governi europei. ■ 
Dall’altro la visione ristretta — ancora pre- • 
valente, ha detto Berlinguer — sia delle clas- ’ 
si dominanti, sia del governi, sia delle classi 
lavoratrici dei paesi della Comunità. Gli in¬ 
teressi immediati, veri o ritenuti tali, vengo¬ 
no anteposti agli interessi più duraturi e pro¬ 
fondi. E questo si verifica per i gruppi capita- . 
listici (ricerca del profitto non solo massimo • 
ma immediato) come per il governo (ricerca 
del consenso delle categorie che possono ri¬ 
cevere qualche danno immediato da un più 
avanzato coordinamento delle politiche eu¬ 
ropee). 

Ma anche il movimento operaio e la sini¬ 
stra paiono ancora concentrati nella difesa 
di interessi immediati. Si tratta, in sostanza, 
di quel fenomeno che un tempo si chiamava • 
•tradunionista». E Gramsci, ricordiamo, po¬ 
neva il problema dì superare la tendenza del¬ 
la classe operaia ad anteporre la difesa dei 
suoi interessi immediati, nelle forme che 
hanno preso finora, alla conquista di una po¬ 
sizione egemone e di una funzione dirigente 
nella società, ai fini di una sua trasformazio¬ 
ne. 

La parte conclusiva del suo Intervento, 
Berlinguer l’ha dedicata all’azione svolta dai ' 
comunisti nel Parlamento europeo che è sta¬ 
ta rivolta in due direzioni: 1) sollecitare le 
forze più lungimiranti, in ogni schieramen¬ 
to, a considerare gli interessi di fondo dei 
loro paesi c della Comunità (i comunisti sono 
stati parte attiva e protagonisti nel formarsi 
di un fronte favorevole a maggiori poteri del 
Parlamento nei confronti degli esecutivi, e 
hanno sostenuto attivamente il progetto Spi¬ 
nelli per la riforma delle istituzioni della Co¬ 
munità); 2) assumere l’iniziativa nei con¬ 
fronti delle altre forze di sinistra al fine di 
estendere la consapevolezza della necessità 
che il movimento operaio prenda nelle sue 
mani la causa dell’unità e della autonomia 
dell’Europa. 

L'originalità della presenza e il prestigio 
del PCI nel Parlamento europeo in questi an¬ 
ni vanno individuati nel fatto che esso ha 
operato in coerenza con una linea che vuole 
spingere avanti il processo di unificazione 
europea, ma al tempo stesso opera perché si 
affermi in esso il ruolo determinante di un 
movimento operaio sempre più maturo. 


Gli ultimi 
interventi 
nel dibattito 


Veronesi 


Forse dobbiamo rilevare 
— ha detto Protogene Vero¬ 
nesi. deputato europeo — un 
certo ritardo nell’impegno 
del partito a preparare l'in¬ 
sieme della nostra organiz¬ 
zazione ad affrontare la 
prossima competizione elet¬ 
torale europea. Le altre forze 
politiche si sono mosse con 
maggiore tempestività sia 
sul piano dei contatti con l'o¬ 
pinione pubblica, sia su quel¬ 
lo della elaborazione di pro¬ 
getti di programmi. 

Per questo occorre utiliz¬ 
zare i pochissimi mesi che 
abbiamo a disposizione per 
dare sviluppo e concretezza 
al nostro lavoro fra le masse, 
per chiarire e precisare le no¬ 
stre posizioni ed illustrare le 
proposte. La relazione di Pa¬ 
jetta è ampia e tocca un va¬ 
sto arco di problemi. Su al¬ 
cune questioni ritengo però 
necessario qualche ulteriore 
chiarimento. Non credo che 
il modo in cui sulla nostra 
stampa abbiamo parlato del¬ 
la Comunità abbia contri¬ 
buito a chiarire fino in fondo 
i problemi comunitari. Ab¬ 
biamo sottolineato non po¬ 
chi aspetti negativi, sotta¬ 
cendo però quelli positivi, al¬ 
cuni dei quali frutto anche 
della nostra azione. Ciò può 
aver contribuito ad una non 
adeguata chiarezza sui pro¬ 
blemi della integrazione eu¬ 
ropea. Una prospettiva di in¬ 
tegrazione economica e poli¬ 
tica comporta certamente 
anche conseguenze non po¬ 
sitive sulle realtà nazionali. 
È un fatto ineluttabile. Ciò 
che dobbiamo rilevare è la 
totale mancanza dei governi 
italiani di prevedere e dirige¬ 
re il processo per evitare i 
traumi e le rotture dolorose 
nel tessuto sociale ed econo¬ 
mico italiano. 

Al nuovo parlamento 
spetterà affrontare la que¬ 
stione istituzionale sulla ba¬ 
se delle proposte uscite dall’ 
iniziativa Spinelli. Ma sareb¬ 
be errato ritenere questo ter¬ 
reno istituzionale come ru¬ 
nico sul quale operare per il 
rilancio democratico della 
Comunità. Non abbiamo 
certo smarrito tutta la com¬ 
plessa problematica della 
pace, del lavoro, della giusti¬ 
zia, del riscatto del Terzo 
Mondo. E tuttavia la que¬ 
stione istituzionale che è di 


grande portata ha trovato 
un terreno fertile di incontro 
e discussione nel parlamento 
eletto a suffragio universale. 
È l’espressione della volontà 
di una istituzione di ac¬ 
quisire poteri corrispondenti 
al mandato di rappresentan¬ 
za. Non c’è dubbio che fra 
noi ed i federalisti esistano 
differenze, ma su questo te¬ 
ma ci siamo positivamente 
incontrati. 

Anche sui problemi della 
sicurezza occorre approfon¬ 
dire la riflessione. Il nostro 
atteggiamento è stato incer¬ 
to e contraddittorio. La rela¬ 
zione di Pajetta esprime un 
giudizio abbastanza netto, 
ma anche in questo dibattito 
si sono rilevate posizioni non 
omogenee. L’intervento di 
Bufalini in questo senso mi 
pare possa preludere ad una 
discussione più ampia e do¬ 
cumentata. Credo anch'io 
che le nostre potenzialità 
siano superiori alla nostra 
rappresentanza numerica, 
perché esse derivano da una 
linea politica giusta, ferma 
ma non settaria, che ha già 
fatto sentire la sua influenza 
su parte cospicua della sini¬ 
stra. Tutto questo è stato do¬ 
cumentato dall’affidamento 
al nostro gruppo del compito 
di relatori su problemi im¬ 
portanti. 

Anche sulle questioni del¬ 
la ricerca scientifica sì pone 
un problema di rinnovamen¬ 
to, in particolare per una re¬ 
visione della -filosofia» che la 
sostiene. Su questo terreno il 
PCI vorrebbe organizzare 
entro febbraio un convegno 
it cui titolo provvisorio po¬ 
trebbe essere: -Ricerca scien¬ 
tifica nella Comunità: rinun¬ 
cia o rilancio?». Il fallimento 
dell’Euratom deve servire di 
insegnamento. Occorre evi¬ 
tate dì assistere ancora una 
volta ad interventi a pioggia, 
ad azioni di ricerca che si ri¬ 
ducono ad una somma di i- 
niziative senza programma. 
Sono invece necessarie scelte 
di grande respiro strategico. 
Il programma JET, forse ru¬ 
nico che cammini, è un c- 
sempio. Per ESPRIT le cose 
vanno molto peggio malgra¬ 
do anni di chiacchiere. Sin¬ 
tomatica è la disgregazione 
europea sui problemi della 
tecnologia e dell industria 
aeronautica e tì nche dell’au¬ 
to. Su questo terreno sono 
piuttosto numerosi i punti di 
accordo con la SPD. Su tali 
questioni dobbiamo impe¬ 


gnarci in un’opera di vasta e 
capillare informazione dell' 
opinione pubblica. 

Farina 

Il 7, 8, 9 febbraio si terrà a 
Roma la conferenza nazio¬ 
nale del PCI sull’emigrazio¬ 
ne — ha detto Gianni Fari¬ 
na. segretario della Federa¬ 
zione di Zurigo. — Sarà una 
occasione importante per il 
partito, e al centro del dibat¬ 
tito ci saranno sicuramente i 
problemi della Comunità e 
delle elezioni europee. Vi 
giungeranno militanti da o- 
gni parte del mondo, ma so¬ 
prattutto dall'Europa, a 
trarre un bilancio della pas¬ 
sata attività, ma anche e so¬ 
prattutto a riaffermare il 
fatto che l’emigràzione è sta¬ 
ta e resta una grande que¬ 
stione nazionale. E tra loro ci 
saranno, oltre agli operai, 
tecnici, professionisti, sim- 
bol di una crescita progres¬ 
siva che li ha resi ormai pro¬ 
tagonisti. Ma testimoni an¬ 
che di una crisi che ormai è 
drammatica, con la disoccu¬ 
pazione che ha raggiunto il 
10% della forza lavoro euro¬ 
pea. All’interno di questa fa¬ 
scia gli emigrati, europei ed 
extraeuropei, rappresentano 
la fetta doppiamente discri¬ 
minata, che paga i prezzi più 
alti nella ristrutturazione in¬ 
dustriale. In quésto quadro 
si fanno più gravi i pericoli 
dì frattura tra gli stessi lavo¬ 
ratori: i fatti avvenuti in 
questi giorni alla Talbot, in 
Francia, ne sono un esem¬ 
pio; così come non servirà a 
calmare le acque l’indennità 
che il governo tedesco ha de¬ 
ciso di elargire agli immigra¬ 
ti extraeuropeì costretti a 
rientrare in patria. E che di¬ 
re del perdurante rifiuto del 
popolo svizzero ad abolire le 
norme restrittive nei con¬ 
fronti dei figli degli immi¬ 
grati. nati e cresciuti in Sviz¬ 
zera? Sono questi i risultati 
velenosi della politica miope 
dei governi europei nei con¬ 
fronti di una reale integra¬ 
zione tra i paesi della Comu¬ 
nità. questi i veri ostacoli al¬ 
la nascita di un'unità politi¬ 
ca europea. 

Le nuove generazioni che 
oggi nascono e vivono fuori 
patria subiscono una doppia 
discriminazione. La cultura 
dei padri e a loro estranea 
(grazie anche all’indifferen¬ 


za con cui è stata accolta la 
direttiva comunitaria sull’e¬ 
ducazione e il vergognoso di¬ 
simpegno del governo italia¬ 
no per le scuole all’estero); 
non possono inserirsi nel 
paese dove sono nati, per le 
restrizioni a loro imposte. 
Eppure di questi giovani ce 
ne sono centomila solo in 
Svizzera, forse di più in Ger¬ 
mania per non parlare degli 
altri paesi europei. Chi sono 
questi giovani se non i pio¬ 
nieri dei futuri cittadini eu¬ 
ropei? Ma cosa propone loro 
l’attuale Europa? Nulla. Al¬ 
lora la lotta per l'inserimen¬ 
to delle nuove generazioni 
nel tessuto produttivo e so¬ 
ciale dell'Europa deve essere 
uno dei punti-cardine della 
nostra battaglia, insieme al¬ 
la denuncia del disimpegno e 
della noncuranza con cui 
hanno agito i vari governi i- 
taliani. Alternativa demo¬ 
cratica significa anche que¬ 
sto. E io credo che, nono¬ 
stante qualche segno di sfi¬ 
ducia. permangano grandi 
potenzialità da utilizzare in 
questa battaglia. Nonostan¬ 
te tutto è molto forte la ri¬ 
chiesta di conoscere la cultu¬ 
ra del proprio paese da parte 
dei figli degli emigrati. In 
pochi mesi in Svizzera ab¬ 
biamo raccolto 52mila firme 
per la diffusione dei pro¬ 
grammi televisivi italiani; le 
organizzazioni operaie degli 
emigrati sono in prima fila 
per la lotta delle -50 ore; e le 
manifestazioni per la pace 
sono state un grande esem¬ 
pio di impegno collettivo 
non soltanto contro l’instal¬ 


lazione dei missili ma per la 
crescita del concetto Europa, 
con una riappropriazione di 
ruoli da parte degli stessi po¬ 
poli. al di là degli egoismi na¬ 
zionali cavalcati dai vari go¬ 
verni. 

Al nostro partito si chiede 
un grande impegno in que¬ 
sta campagna elettorale, an¬ 
che per non ripetere lo scan¬ 
dalo del ’79 quando l'assen¬ 
teismo raggiunse punte ele¬ 
vatissime. nei paesi comuni¬ 
tari dove si votava in loco per 
la mancanza dell’anagrafe e 
dell’organizzazione dei seg¬ 
gi. in Svizzera perché gli e* 
migrati furono costretti a un 
doppio viaggio elettorale; 
ma nello stesso tempo, biso¬ 
gna stare in guardia contro 
chi cercherà di riproporre il 
voto per corrispondenza. 
Meccanismo perverso per 
due ragioni: la prima perché 
codifica il distacco degli e- 
migrati dal proprio paese e 
impedisce loro di essere dav¬ 
vero protagonisti; la seconda 
perché permette la manipo¬ 
lazione dei voti, uno dei 
maggiori pericoli della no¬ 
stra storia politica. 

Giovanni 

Berlinguer 

La relazione a questa ses¬ 
sione del Comitato centrale 
— ha detto Giovanni Berlin 
guer, segretario del comitato 
regionale del Lazio — parte 
da una giusta valutazione (la 
differenza tra le prime ele¬ 


zioni europee del 1979 e quel¬ 
le del prossimo giugno; l'esi¬ 
genza di -obiettivi nuovi», 
per garantire -interesse e 
partecipazione degli elettori» 
e un nostro successo), ma 
non risponde in modo suffi¬ 
ciente a tali esigenze. Essa 
non garantisce neppure nei 
nostri dirìgenti provinciali e 
locali l'impegno necessario, 
non mi riferisco all’analisi 
che fissa con chiarezza i mo¬ 
tivi deila crisi della CEE, 
quanto alle conseguenze. Se 
è vero che -il processo di uni¬ 
tà e di autonomia della CEE 
è inscindibilmente legato al¬ 
l’azione e alla prospettiva del 
disarmo, della distensione, 
dell'equilibrio nelle relazioni 
intemazionali- esiste una 
stretta continuità tra la bat¬ 
taglia elettorale per l’Europa 
e le campagne per la pace. 
Peraltro, tra molti dissensi 
tra nazioni e partiti della 
CEE, tra molte vacue rievo¬ 
cazioni degli europeisti tra¬ 
dizionali, tra i pochi tentati¬ 
vi dei sindacati di tracciare 
rivendicazioni e lotte comu¬ 
ni dei lavoratori delle impre¬ 
se multinazionali, c’è stato 
negli ultimi anni un solo 
grande movimento europei¬ 
sta che ha avuto carattere di 
massa e che ha parlato un 
linguaggio unitario: quello 
dei pacifisti, giovani e adulti, 
comunisti e socialisti e catto¬ 
lici e soprattutto senza alcun 
partito. Anzi del -partito del¬ 
la pace- non mi pare che la 
relazione faccia appello in 
modo sufficiente a queste 
forze. Non mi pare che espri¬ 
ma l’esigenza che il pro¬ 


gramma, le liste, la condu¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale, forse gli stessi sìmboli 
siano aperti alla necessità di 
un confronto preliminare. 
Non si è detto abbastanza in 
questo dibattito che la cam¬ 
pagna elettorale si gioca già 
ora sul terreno dell’amplia¬ 
mento e del consolidamento 
dei movimenti pacifisti. Da 
essi non viene soltanto una 
critica delle armi stermina¬ 
trici. ma anche un’idea posi¬ 
tiva e moderna dello svilup¬ 
po. un programma cioè per il 
futuro. 

E’stato detto che le prossi¬ 
me elezioni europee saranno 
per noi -difficili-, ma per gli 
altri? Quali idee, quali pro¬ 
poste hanno gli altri partiti? 
Quali promesse possono fa¬ 
re? Noi siamo più avanti: an¬ 
che se non tutto il partito è 
sensibile ed attivo, abbiamo 
su questi temi proposte ed e- 
sperienze. Al movimento pa¬ 
cifista abbiamo contribuito 
in modo decisivo con la no¬ 
stra linea, con le scelte del 
15“ e del 16° Congresso, 

Ascoltando il compagno 
Cossutta e la sua critica sui 
•limiti dell’azione per la pa¬ 
ce» veniva da chiedersi: qua¬ 
le movimento avremmo a- 
vuto se il congresso avesse a- 
dottato la sua linea? Avrem¬ 
mo raccolto un milione di 
firme in Sicilia? Avremmo 
visto in piazza il 22 ottobre 
frati e suore? Avremmo avu¬ 
to il presidente delle ACLI 
presente a Comiso? Avrem¬ 
mo potuto muovere persino 
dirigenti socialisti? No di 
certo. Saremmo stati più iso¬ 
lati, e perciò meno combatti¬ 
vi e meno incisivi. E sul pia¬ 
no internazionale non a- 
vremmo potuto moltiplicare 
collegamenti efficaci all’ove¬ 
st, al sud, e anche in alcuni 
paesi dell’est. 

Tutto ciò rende più forte la 
nostra posizione e più debole 
e contraddittoria la posizio¬ 
ne del governo italiano e in 
particolare del PSI (contra¬ 
stante con grande parte del¬ 
la socialdemocrazia euro¬ 
pea). della stessa DC, -spiaz¬ 
zata» in modo chiarissimo e 
perciò »irritata» dal colloquio 
di fine anno tra Pertini e 
Giovanni Paolo II. Noi fac¬ 
ciamo parte di un ampio ed 
eterogeneo schieramento. 
Hanno quindi fatto bene 
molti compagni a sottolinea¬ 
re. più di quanto sia stato 
fatto nella relazione, il valo¬ 
re dell’impegno di oggi nel 


referendum autogestito e 
dell’esame rapido di altre 
■possibilità di consultazione 
costituzionale». Questo, ov¬ 
viamente, non esaurisce gli 
impegni del partito: c’è il la¬ 
voro nel Parlamento euro¬ 
peo e la sua valorizzazione; ci 
sono gli interessi da mobili¬ 
tare (di categorie e di zone). 
Ma senza una linea unitaria, 
che faccia perno sull’idea po¬ 
sitiva della pace non avremo 
il respiro necessario né il 
successo che è possibile. 

Malavasi 

Le elezioni europee — ha 
detto il compagno Demos 
Malavasi. della segreteria 
nazionale della FGCI — pos¬ 
sono essere l’occasione per 
un nuovo rapporto tra il PCI 
e le giovani generazioni, sul¬ 
la base dei grandi temi della 
pace e del disarmo, del lavo¬ 
ro. della qualità della vita. È 
l’Europa infatti il non ipote¬ 
tico teatro di una guerra nu¬ 
cleare; è qui che la disoccu¬ 
pazione, in particolare quel¬ 
la giovanile, raggiunge livel¬ 
li altissimi; è qui che ci tro¬ 
viamo di fronte alla sfida di 
una rivoluzione scientifica e 
tecnologica che modificherà 
i modi della produzione, le 
mansioni, i consumi. Assi¬ 
stiamo quindi all’emergere 
di domande nuove, e nel con¬ 
tempo riceviamo segnali di 
profondo malessere, come 1’ 
aumento dell’uso della dro¬ 
ga in tanti paesi d'Europa. 
Dobbiamo certo denunciare 
con molta nettezza la re¬ 
sponsabilità delle classi do¬ 
minanti, che hanno accetta¬ 
to supinamente le scelte a- 
mericane svendendo indi- 
pendenza e autonomia. Ma 
dobbiamo nel contempo 
chiederci: come è possibile 
costruire un ruolo nuovo del¬ 
l’Europa. quali forze dobbia¬ 
mo coinvolgere in questa 
battaglia, come parlare ai 
governi perchè siano prota¬ 
gonisti? 

Deve essere chiaro che 1’ 
Europa potrà essere unita 
quando saprà affermare la 
sua autonomìa dagli Stati U- 
niti, essendo protagonista 
nella lotta per la pace e il di¬ 
sarmo, per un nuovo ordine 
economico intemazionale, 
per il superamento dei bloc¬ 
chi. Come dare concretezza a 
queste lotte? Innanzitutto 
continuando la lotta contro i 
missili ad est come ad ovest; 


la battaglia contro l’installa- 
zione dei missili infatti non è . 
affatto chiusa. L’iniziativa 
va rilanciata a tutti i livelli. 
Chiara deve essere la nostra 
scelta in favore di un refe- ] 
rcndum decisionale su que¬ 
sto problema. Con maggior 
forza inoltre dobbiamo esse¬ 
re protagonisti nella discus¬ 
sione e nella proposta di aree 
denuclearizzate in Europa 
che coinvolgano paesi dell’e¬ 
st e dell’ovest. Nell’ambito dì 
una esigenza di maggior au¬ 
tonomia dagli USA vanno 
discussi e verificati i trattati 
e le alleanze, che si sono or¬ 
mai modificati nei fatti, co¬ 
me dimostra la vicenda dei 
missili e il ruolo del nostro 
paese nel Medio Oriente. In 
questo contesto penso che la 
scelta di un armamento au¬ 
tonomo dell’Europa non solo 
sia illusoria, ma contraddica 
le nostre scelte di fondo. 

Affermando una nuova i- 
dea di sicurezza e autonomia 
riusciremo a parlare ai gio¬ 
vani, diventando punto di ri- , 
ferimento per quel 50—60% 
di persone che in Europa so¬ 
no contro i missili; esiste la ' 
possibilità di diventare pun- . 
to di riferimento per il movi- - 
mento della pace, per i movi¬ 
menti ecologisti, che sono la 
vera realtà che ha unificato 
l’Europa in questi anni rac- * 
cogliendo forze di diverso o- ■ 
rientamento ideale, religio- ; 
so. politico. L’altro terreno , 
su cui lavorare in senso eu- • 
ropeista è quello di una nuo- • 
va idea dello sviluppo, capa¬ 
ce di essere aU’aitezza di 
grandi problemi quali l’oc¬ 
cupazione giovanile, le tra- ■ 
sformazioni tecnologiche, 
capaci di affrontare i proble- , 
mi della tutela dell’ambiente • 
inteso come risorsa, per una • 
nuova qualità della vita. Sol¬ 
tanto così si sconfiggerà una 
condizione di emarginazione 
in cui versano larghe fasce di 
giovani. Nelle elezioni dello 
scorso giugno tra i giovani . 
abbiamo registrato una • 
sconfitta: non dimentichia- • 
moci che tra i giovani oggi ' 
sono maggioritarie l’aspira- , 
zione alla pace, la domanda 
di una nuova qualità della 
vita. Queste elezioni sono 
difficili, ma possono essere | 
l’occasione per costruire un . 
rapporto più saldo con le ■ 
nuove generazioni, a condi- ; 
zione ehè il partito intenda 
pienamente il suo ruolo di 
forza della pace, del disarmo, 
di un nuovo sviluppo. 


Gian Carlo Pajetta ha iniziato il suo inter¬ 
vento conclusivo della discussione al Comi¬ 
tato centrale esprimendo un giudizio positi¬ 
vo sul dibattito che — ha detto — è stato 
proficuo e utile, anche al di là delle previsio¬ 
ni. dal momento che alla vigilia e nel corso 
della riunione stessa erano emersi elementi 
che avrebbero potuto costituire una turbati¬ 
va o. comunque, distogliere l’attenzione dai 
temi che devono in questa occasione essere 
posti al centro della nostra riflessione. Pro¬ 
prio su questi temi si è registrata una unità 
chiara ed effettiva del partito. Unità sul giu¬ 
dizio che si dà della crisi dell’Europa, sul mo¬ 
do come va aftrontata, sul lavoro svolto in 
questi anni dal gruppo parlamentare. Unità 
— ha detto Pajetta — anche quando l’analisi 
è stata autocritica (e lo è stata pure nel rap¬ 
porto in apertura di lavori). L’unità del parti¬ 
to è sempre preziosa ed essenziale; lo è anco¬ 
ra di più nel momento In cui ci si appresta ad 
affrontare una battaglia elettorale e bisogna 
concentrare tutte le proprie forze e le energie 
nella lotta contro gli avversari; meno ele¬ 
menti che possono essere devianti c anche 


soltanto creare situazioni di indifferenza ci 
sono, meglio è. 

Un problema che ci ha trovato unanimi è 
quello dell'unità della sinistra europea. Ben¬ 
ché tutti siamo consapevoli delle difficoltà 
che ci sono in questo campo. Lo eravamo 
anche prima di questa riunione: sappiamo 
bene che non esiste l'unità della sinistra su 
molti temi essenziali, e infatti non ci siamo 
mai proposti l’obiettivo di un irrealistìco 
programma comune, ma semplicemente 
quello di realizzare convergenze ampie e si¬ 
gnificative. E oggi andiamo alla campagna 
elettorale sulla spinta di alcuni successi im¬ 
portanti. riportati su questo terreno: il movi¬ 
mento operaio è la forza più unitaria tra 
quelle in campo; in Parlamento è stata con¬ 
dotta una politica di opposizione al prevalere 
dello schieramento di centrodestra, non all’ 
insegna dei -no e basta», ma di una linea — 
come usiamo dire adesso — propositiva. Non 
ci siamo mai tirati indietro e abbiamo sem¬ 
pre dato il nostro apporto a proposte che ci 
sembravano giuste, da qualunque parte ve¬ 
nissero. Questa condotta — che spero non 
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debba essere un’esclusiva del Gruppo di 
Strasburgo — ha conquistato al PCI peso c 
stima a livello intemazionale. Abbiamo sem¬ 
pre cercalo di attenerci ad una linea di com¬ 
portamento ispirata a concretezza, ma anche 
a cautela e prudenza: lo abbiamo fatto anche 
quando abbiamo espresso un giudizio positi¬ 
vo sulla proposta Spinelli. Questa prudenza e 
questa cautela — maggiori di quelle che u- 
sammo quando cinque anni fa parlammo di 
fase costituente per l’Europa — devono spin¬ 
gerci ad un ottimismo realistico sulle possi¬ 
bilità di successo della nostra battaglia euro¬ 
pea. 

Mi pare che su tutto questo, nel corso del 
dibattito, si sia registrata — come dicevo — 
una grande unità. Ma francamente non mi 
sembra che a questa unità sia venuto un con¬ 
tributo da interventi come quelli dei compa¬ 
gni Cossutta e Libertini. Quegli interventi 
non rappresentano degli approfondimenti 
critici su alcuni punti del nostro programma 
e della nostra strategia, da correggere o svi¬ 
luppare. Persino nel modo come sono stati 
pronunciati io ho avvertito una sorta di -a- 
stiosa sfiducia», che certamente non è di 


buon augurio per una campagna elettorale. 

A Cossutta ha già risposto Bufalini, per . 
quello che riguarda il merito delle posizioni 
che ha espresso. Io vorrei solo aggiungere 
qualche osservazione di metodo. Intanto sul¬ 
la sua -entrata-, sul modo come si è presenta¬ 
to. Permettimi di dirti, caro Cossutta, che se 
vuoi comprendere ed essere compreso, se 
vuoi costruire un consenso attorno alle tue . 
posizioni, la via migliore non è certo quella . 
del vittimismo: non ha mai portato fortuna a 
nessuno. Io dico che se noi impedissimo a un 
compagno di esprimersi, se non accogliessi¬ 
mo «1 suo diritto ad argomentare e ad illu¬ 
strare il suo pensiero e il suo dissenso, egli 
avrebbe ben ragione a lamentarsi. Ma non è • 
cosi, nessuno ha impedito a Cossutta di par- 1 
lare. Allora io vorrei fare una citazione che . 
non faccio mai: si riferisce allo Statuto del ■ 
partito. Anche Cossutta un anno fa appena 
ha votato lo Statuto, approvato all*unanimi- . 
tà dal congresso. E lo Statuto, all’articolo 34 
recita testualmente cosi: -La Direzione ri- 
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La risoluzione approvata dal Comitato centrale: appello alla mobilitazione per la campagna elettorale 


voto per un’Europa di pace e di progresso 


Ecco il testo della risoluzione approvata l'altra sera 
dal Comitato Centrale. 

Il Comitato Centrale del Partito riunito nei giorni 9 e 10 
gennaio per esaminare i problemi dcH’unità europea di 
fronte alla crisi della Comunità e ai pericoli della corsa al 
riarmo approva la relazione presentata su tali temi dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. 

Nella campagna elettorale per il rinnovo del Parlamen¬ 
to Europeo, ormai avviata e che si concluderà con il voto 
del prossimo giugno, l’iniziativa del nostro Partito dovrà 
porre al centro dell’attenzione popolare i grandi temi della 
salvaguardia della pace, del lavoro, della giustizia sociale, 
dello sviluppo della democrazia. Occorre affermare l’idea 
di una partecipazione italiana alla vita della CEE, che sia 
volta al superamento della sua crisi mediante il rilancio 
del processo di integrazione economica e politica della 
Comunità, e la riforma democratica delle sue strutture 
istituzionali. L’obiettivo deve essere quello di garantire 
alla Comunità un ruolo autonomo corrispondente innanzi¬ 
tutto all’interesse della causa della distensione e della 
cooperazione internazionale, secondo la linea già efficace¬ 
mente sostenuta dai parlamentari italiani del gruppo co¬ 
munista e indipendenti di sinistra del Parlamento Euro¬ 


peo. Le attuali difficoltà della CEE hanno le loro ragioni di 
fondo nello stato di acuta tensione delle relazioni interna¬ 
zionali il cui punto nevralgico è nel nostro continente, 
teatro della nuova corsa al riarmo missilistico e nucleare. 
La crisi è accelerata dal prevalere in alcuni paesi chiave 
dell’Europa di forze nettamente conservatrici e di linee 
neoliberistiche le quali hanno rafforzato la tendenza a 
subire passivamente il crescente rafforzamento della ege¬ 
monia economica degli Stati Uniti e del dollaro con conse¬ 
guenze gravissime per l’occupazione e per lo sviluppo. 

La realtà sta dimostrando che la rinascente guerra fred¬ 
da ha bloccato e minaccia di disgregare ogni progetto di 
unità e autonomia europea. 

Anche in questa luce il Comitato Centrale approva la 
linea, seguita dalla Direzione del Partito, nella lotta con¬ 
tro il pericolo del riarmo missilistico e nucleare con parti¬ 
colare riguardo alle proposte avanzate, per scongiurarlo, 
dal compagno Enrico Berlinguer nel recente dibattito alla 
Camera dei Deputati; alle missioni compiute da nostre 
delegazioni in paesi europei dell’Oriente e dell’Occidente 
allo scopo di illustrare e sostenere tale posizione; agli 
sforzi per consolidare i rapporti già cosi estesi con gli altri 
partiti di sinistra nell’Europa occidentale; all’impegno cui 
i comunisti sono chiamati per promuovere e partecipare 


La lotta 
contro i pericoli 
del riarmo 
nucleare 
Per superare 
la crisi 

della Comunità 
occorre il 
rilancio 

dell’integrazione 
politica e 
economica 
Sviluppo della 
democrazia 


alla grande mobilitazione popolare in atto per la pace, il 
contenimento e la riduzione bilanciata degli armamenti a 
partire da quelli nucleari, verso il superamento di blocchi 
militari. 

Oggi il movimento per la pace sta sollecitando il nostro 
popolo ad esprimersi attraverso il referendum autogestito 
contro l’installazione in Italia di nuovi ordigni nucleari. 

Ad esso i comunisti debbono dare tutto il proprio contri¬ 
buto al fine di raccogliere milioni e milioni di risposte sui 
due quesiti posti: quello attinente l’installazione dei missili 
e quello riguardante la espressione della volontà popolare 
su una materia così decisiva. Solo attraverso una tale 
raccolta di milioni di risposte sarà possibile, tra l’altro, 
esercitare la indispensabile e democratica pressione popo¬ 
lare per poter chiamare a pronunciarsi l’intero corpo elet¬ 
torale in un referendum le cui forme spetta al Parlamento 
di stabilire. 

La campagna elettorale europea si svolge nel quadro 
della lotta per la pace, contro il riarmo missilistico del 
Continente, per la riapertura del processo di distensione 
internazionale. Contemporaneamente occorre battersi 
per dare consapevolezza che la scadenza elettorale euro¬ 
pea è determinante per affrontare i grandi problemi irri¬ 
solti delle masse dei disoccupati, degli operai e dei conta¬ 


dini, dei lavoratori intellettuali, delle donne, dei ceti medi 
laboriosi, delle nuove generazioni. Gli assilli e le esigenze 
della vita loro e dell’intero Paese costituiscono il vero 
oggetto della campagna elettorale. I problemi del popolo e 
della nazione possono e debbono trovare soluzione anche 
nella ripresa del processo di costruzione di una Comunità 
autonoma e pacifica che si ponga a cerniera tra le grandi 
potenze e a sostegno dell’ascesa del Terzo Mondo. Per 
avanzare su questa strada sarà determinante la capacità 
di convergere su alcuni obiettivi di fondo da parte della 
sinistra europea, entro la quale i comunisti sono forza 
essenziale di unità. 

Il Comitato Centrale chiama il Partito ad una immedia¬ 
ta mobilitazione di tutte le sue forze. Pesante è il dominio 
sulla maggior parte degli strumenti di informazione e for¬ 
mazione della opinione pubblica. È già in atto una campa¬ 
gna astensionista per convincere a star lontani dalle urne 
proprio coloro che più soffrono dei mali di una società 
ingiusta e delle conseguenze del malgoverno; e che più 
sono interessati al mutamento. Ogni compagna, ogni com¬ 
pagno, ogni giovane comunista deve sentirsi personalmen¬ 
te impegnato. Occorre respingere l’offensiva conservaci* 
ce. Occorre che il voto per l’Europa esprima una ferma 
volontà di pace e di progresso sociale. 


(Continua da pag 9) 


sponde del suo operato al Comitato Centrale 
e sottopone alla sua discussione e decisione 
le questioni di rilievo politico attorno alle 
quali permangono diversità di posiziom». 
Non è proprio questo il caso del compagno 
Cossutta? Ecco che anche la questione di me¬ 
todo è inequivocabilmente giustificata, dopo 
che Bufalini aveva affrontato quella di meri¬ 
to. 

Per quel che riguarda Libertini, non voglio 
entrare qui nel merito dei problemi — dicia¬ 
mo cosi — di tattica parlamentare che egli 
ha posto. Dovevamo arrivare a questo Comi¬ 
tato Centrale «dopo*, e sulla base di altre ini¬ 
ziative e altre discussioni? Ma questa riunio¬ 
ne non vuole essere la conclusione del nostro 
lavoro. Vuole anzi essere «il prima» di un la¬ 
voro molto serio che ora dobbiamo compiere: 
di confronto, di studio, di approfondimento, 
di informazione. Infatti molte federazioni 
già stanno organizzando convegni e semina¬ 
ri e chiedono l’organizzazione di corsi speci¬ 
fici. Caro Veronesi, può anche darsi che ac¬ 
cusiamo qualche ritardo, ma non mi sembra 
il caso di piangere per i convegni già tenuti 
dalla DC o dai socialisti. Non credo davvero 
che dobbiamo metterci in fila dietro ai nostri 
avversari, i quali sarebbero più solleciti di 
noi. Io piuttosto penso che i nostri ritardi, 
prima di tutto, siano legati a difficoltà ogget¬ 
tive, all’aggravarsi della crisi europea, all’ 
impaccio nel quale si trova il Parlamento di 
Strasburgo. Non mi pare d’altra parte che 


noi non si sia fatto niente. Un «prima* c’è già 
stato: quando abbiamo parlato del movi¬ 
mento per la pace, della sua ampiezza, quan¬ 
do abbiamo stabilito di dare forza al referen¬ 
dum autogestito, di che cosa parlavamo? E 
chiaro che qui ci siamo già mossi anche sui 
grandi temi dell'Europa. 

E proprio qui, però, io vorrei fare un’osser¬ 
vazione: attenti a dire che chi firma il refe¬ 
rendum autogestito deve poi quasi obbliga¬ 
toriamente votare per il PCI. Dove sta scritto 
che non volere i missili a Comiso obbliga a 
votare comunista? Se nei mesi passati aves¬ 
simo creduto in questa identificazione, inve¬ 
ce di stare in piazza nelle grandi manifesta¬ 
zioni. saremmo andati a Parigi alla confe¬ 
renza riservata ai partiti comunisti a dircelo 
tra di noi che siamo contro il riarmo nuclea¬ 
re. Certo, siccome il nostro partito è una for¬ 
za che più di ogni altra lotta per la pace, è 
naturale che abbia un prestigio forte e costi¬ 
tuisca un apporto importante per tutto lo 
schieramento pacifista. Ma un’identifi¬ 
cazione non c’è, e guai se ce l’immaginassi¬ 
mo o anche soltanto la lasciassimo agitare 
dai nostri avversari e dagli amici dei missili 
atomici. 

Nella nostra discussione abbiamo sottoli¬ 
neato l’importanza del referendum autoge¬ 
stito, ma ne abbiamo segnalato anche ì limi¬ 
ti. Il referendum è pregiudiziale ma non ba¬ 
sta: serve una battaglia politica, nel Parla¬ 
mento e tra le masse, per spostare i rapporti 
di forza. Non dobbiamo dimenticarlo. E so¬ 
prattutto non dobbiamo commettere due er¬ 
rori: quello di spegnere le speranze che sia 
ancora possibile evitare gli euromissili e 
quello di ingenerare facili illusioni: i’iltusio- 


Le conclusioni di Pajetta 


ne, per esempio, che il referendum autogesti¬ 
to possa da sé i isolverc il problema e decidere 
per un si o un no ai missili. Sarebbe uno 
sbaglio molto grave, che indebolirebbe la 
presa dell’iniziativa politica nostra e di quel¬ 
la del movimento per la pace, per dei passi 
soggettivi. 

E a proposito del movimento della pace, io 
vorrei ripetere che noi dobbiamo guardarci 
bene dalla tentazione di soffocarne l'autono¬ 
mia e di mettere dei «timbri», che poi farebbe¬ 
ro dire di nuovo ai nostri avversari: è a senso 
unico! Certo, adesso diventa più difficile -bol¬ 
lare* quel movimento come unilaterale: po¬ 
chi mesi fa Crasi lo aveva «bollato» cosi c ora 
invece è costretto a mandare un telegramma 
di felicitazioni a Pertini, il quale ha detto a 
chiare lettere di sentirsi al fianco dei pacifi¬ 
sti. Cos’è successo? Crasi ha cambiato senti¬ 
menti? Non credo, ma evidentemente sono 
cambiate delle cose. Questo è essenziale per¬ 
ché è legato alla nostra politica, che ha ante¬ 
posto i problemi di interesse nazionale a 
quelli più ristretti di partito. 

Ed essenziale è l’altro problema: quello 
della sicurezza europea, del disarmo bilan¬ 
ciato e controllato, delle fasce denuclearizza¬ 
te. Su tutto ciò esiste una discussione in tutta 
l’Europa e noi dobbiamo starci dentro. Io 
non credo che siano possibili e realistiche so¬ 
luzioni unilaterali, come l’uscita dal patto a¬ 


tlantico. Però è possibile porre il problema di 
come si può stare in modo diverso nel patto 
atlantico, collegandosi alle posizioni assunte 
da altri Paesi, come la Norvegia per esempio, 
che esclude ogni presenza di armi nucleari. 
C’è una discussione anche su come realizzare 
un «polo autonomo europeo* che rompa la 
logica dei blocchi. Penso che sarebbe una ve¬ 
ra sciagura se «polo europeo» volesse dire au¬ 
tonomia negli armamenti anche nucleari, 
sarebbe un contributo alla corsa al riarmo. 

Dobbiamo invece operare in collegamento 
con i cosiddetti Paesi -neutri». Il problema 
dei missili c della pace riguarda tutti, anche i' 
•neutri*. Certo la Svizzera o l'Austria non sa¬ 
rebbero tranquilli se ai loro confini fossero 
installate delle armi nucleari. Dunque, la no¬ 
stra politica per la pace, contro la crisi, per 
una nuova spinta a sinistra, di per sé ha un 
valore grande per tutti e una dimensione eu¬ 
ropea, anche al di là dei confini della Comu¬ 
nità. 

La campagna elettorale sarà difficile, ab¬ 
biamo detto. Non lo dobbiamo dimenticare. 
Non per mettere le mani avanti, ma perchè 
stavolta l’astensionismo sarà un nemico più 
duro e pericoloso di altre volte. L’astensioni¬ 
smo sarà soprattutto indifferenza. Non avrà 
la stessa matrice di protesta che ha l’asten¬ 
sionismo alle elezioni nazionali. O meglio, a- 
vrà quella e in più un’altra matrice, di disin¬ 
teresse e di lontananza dai problemi che sono 


sul tavolo europeo. Noi avremo difficoltà 
maggiori di altri Paesi. Della Francia, ad e- 
sempio, dove molta gente voterà con l’idea dì 
un referendum nazionale sulla maggioran¬ 
za, destra o sinistra. 

Allora, in campagna elettorale dobbiamo 
fare come abbiamo fatto qui: partire dai 
grandi temi della pace, dell’integrazione che 
guarda al Terzo mondo, che rifiuta polìtiche 
antisovietiche e antiamericane, ma al tempo 
stesso che vuole difendere gli interessi nazio¬ 
nali. Noi dobbiamo costruire la nostra batta¬ 
glia sui temi che gli altri sfuggono, per sfug¬ 
gire alle loro responsabilità. Partire dalle co¬ 
se. E ancora prima, partire dall’informazione 
e dall'educazione dei nostri quadri sulle cose. 
Non tutti conoscono il Parlamento europeo, i 
suoi poteri, le possibilità di accrescerli, e co¬ 
me noi abbiamo già operato perché questo 
Parlamento non si presentasse con un bilan¬ 
cio totalmente fallimentare. Dobbiamo lavo¬ 
rare in modo capillare, settore per settore, 
occupandoci dì tanti interessi particolari che 
esistono e pesano, e che messi insieme for¬ 
mano nel loro insieme l'interesse nazionale. 
L’agricoltura è un punto cruciale dell’econo¬ 
mia comunitaria, e qui si gioca, e già si sta 
giocando, una partita molto Importante che 
coinvolge interessi larghissimi. Non dobbia¬ 
mo avere paura di muovere da qui la campa¬ 
gna elettorale, preparando incontri, riunio¬ 
ni, discussioni, anche piccole, ma che tocchi¬ 
no tutto il panorama degli interessi che sono 
in questione nella prossima consultazione e- 
lettorale. E contemporaneamente svolgere il 
nostro lavoro nell’elettorato di massa. Guai 


se vedessimo solo 1 «pezzettini» di problemi e 
non li collegassimo alle questioni europee: la 
crisi congiunturale, la crisi strutturale, lo 
sviluppo e naturalmente, la pace. Su tutto 
questo dobbiamo promuovere il confronto, 
la polemica, sollecitare alla discussione gli 
enti locali e le Regioni, che sono Interessati 
in modo vitale alla polìtica della Comunità, 
che gestiscono fondi che vengono dalla Co¬ 
munità. 

Il materiale di propaganda e le parole d’or¬ 
dine dovranno essere — come si dice adesso 
— «mirati». Le parole d'ordine generiche — 
•Europa libera», «Europa della pace» — ser¬ 
vono. ma servono a poco se non sono sostan¬ 
ziate da un intervento particolare, che vada 
direttamente alle cose concrete che interes¬ 
sano da vicino la gente. I nostri parlamentari 
europei, che giustamente rimproverano alla 
stampa — e anche al partito — di essersi 
disinteressati a loro, devono concretizzare 
questi rimproveri con una loro presenza atti¬ 
va e un contatto con gli elettori che sono 
decisivi perché i problemi europei siano co¬ 
nosciuti e dibattuti. 

È un momento difficile per l’Europa e per 
l'Italia. Senza nessuna esagerazione credo di 
poter dire che è un momento non facile an¬ 
che per i* nostro partito. Abbiamo la consa¬ 
pevolezza che non si devono certo aggravare 
le difficoltà: dobbiamo tirare tutti dalla stes¬ 
sa parte, dobbiamo lavorare sodo per dare 
innanzitutto a tutti i compagni e a tutti i 
nostri elettori la coscienza di quanto è im¬ 
portante questo voto, il risultato di una bat¬ 
taglia, che ne prepara delle successive, il cui 
risultato è pregiudiziale per la lotta e per l’a¬ 
vanzata di tutto il partito. 
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Lo scrittore Julien Grei_n e accanto San Francesco d'Assisi 


Un libro di Julien Green dedicato al Poverello 
d’Assisi sta suscitando in Francia accese 
discussioni: l’epoca in cui egli agì ricorda la nostra 
Ma la cultura moderna oggi che posto gli assegna? 

Francesco 
era un santo 
o un politico? 


Una doppia curiosità invo¬ 
glia a leggere questo libro di Ju- 
licn Green su San Francesco, 
pubblicato di recente a Parigi 
(Frèrc Frantoi',, Edttions du 
Seuil, 19ft.ll. La prima riguarda 
l’autore. la seconda il soggetto. 
Il nome di -Julien Green ha ces¬ 
sato da molto tempo di circola¬ 
re in Italia. E vero che tutti i 
suoi principali romanzi (da 
Mont-Cinerc a Lcviatan. da st¬ 
rinano Mentirai a Moira). ■ sag¬ 
gi autobiografici (Partire pri¬ 
mo di porno. Mille strade a- 
perte. Terra lontana ) e nume¬ 
rosi volumi del Journal sono 
stati tradotti, rispettivamente 
presso Mondadori, Rizzoli e 
Rusconi. Ma è anche vero che 
l’amhiente culturale italiano di 
questi decenni, largamente 
coinvolto in un generale pro¬ 
cesso di modernizzazione e di 
secolarizzazione, non era il più 
idoneo a reagire positivamente 
ai suoi stimoli di scrittore cat¬ 


tolico molto tradizionale, av¬ 
verso alla modernità, polemica- 
mente fedele alla Chiesa pre- 
conciliare. Cosi si dipinge lui 
stesso. .Effettivamente sono 
un cattolico che si attiene a tut¬ 
to ciò che ha imparato al cate¬ 
chismo, e non vuole desistere. 
Con i tempi che corrono, am¬ 
metto che si tratta in effetti di 
un atteggiamento singolare... 
Una parte della Chiesa attuale 
cede al desiderio sfrenato di 
andare verso il mondo, invece 
di attirarlo verso di sé oppo¬ 
nendogli la forza della contrad¬ 
dizione. Questa Chiesa si sta 
dissolvendo. Resterà solamen¬ 
te ciò che è troppo duro per 
fondere, il granito sotto i piedi 
di Cristo.. (Journal. 23 e 25 lu¬ 
glio 1970) 

L'area che poteva accogliere 
e n^laborare un messaggio di 
questo tipo si è da lungo tempo 
ristretta, in Italia, fino a -.pari- 
re, mentre sopravvive in Fran¬ 


cia. dove evidentemente le po¬ 
sizioni della destra religiosa 
riescono a conservare un certo 
tono di dignità intellettuale. 
Basta del resto riflettere sul 
| fatto che il retroterra di .Julien 
Green spazia nella grande let¬ 
teratura cattolica francese del 
Novecento; che in quella corni¬ 
ce si intrecciano le sue signifi¬ 
cative amicizie: con Gabriel 
Marcel e Jacques Maritain, con 
Mauriac e Bernanos, con Jou- 
handeau e Gide. Per lungo tem¬ 
po, negli anni in cui imperver¬ 
savano aberranti ideologie (fa¬ 
scismo, nazismo, razzismo), in 
quest’area si è espressa con ac¬ 
centi alti una delle voci della 
civiltà europea. Questo, in ogni 
caso, non va dimenticato, an¬ 
che cercando di capire gli smar¬ 
rimenti che colgono Julien 
Green (e quanti altri insieme a 
lui) davanti al mondo moderno 
e ai costumi di massa, per e- 
sempio quando dice della tele- 


v isione: .Quello che si chiama il 
piccolo schermo è la finestra at¬ 
traverso la quale il diavolo ci 
saluta. 

Si può aggiungere che Julien 
Green è un convertito: nato a 
Parigi nel 1900, da genitori a- 
mericani e protestanti, diventa 
cattolico nel 1916, dopo la mor¬ 
te della madre. Come tutti i 
convertiti, è portato a esaspe¬ 
rare le tematiche della fede, il 
problema della salvezza, il pro¬ 
blema della fedeltà, il proble¬ 
ma dell'identità religiosa. Non 
a caso il suo primo libro, scritto 
poco dopo i vent'anni. è un 
pamphlet contro l’imhorghesi- 
mento del clero e dei ledeli 
francesi. In modo certo molto 
più nascosto e indiretto, la ste¬ 
sa vena polemica circola, a tan¬ 
ta distanza di tempo, anche 
neJl’ultimo. scritto dopo gli ot- 
tant’anni- questo Frate Fran¬ 
cesco appunto di cui stiamo 
1 parlando 


Ripeto che tin libro su San 
Francesco muove a curiosità. 
San Francesco incarna un mo¬ 
mento decisivo nella storia del¬ 
la Chiesa, ma è anche la figura 
centrale di un'epoca dì grandi 
turbolenze politiche e culturali 
(proprio come la nostra). La 
crisi del mondo feudale e l’af- 
facciarsi di nuove forme del po¬ 
tere legate all'economia citta¬ 
dina rischiano di travolgere la 
Chiesa La borghesia comuna¬ 
le, protagonista di questo rin¬ 
novamento. cerca un'identità e 
una legittimazione contestan¬ 
do le istituzioni e gli uomini del 
passato in nome di una purezza 
religiosa che ha il suo modello 
mitico nel cristianesimo primi¬ 
tivo. Contro la pompa dellTm- 
pero e la corruzione della Chie¬ 
da. l'idea tifila purezza e della 
povertà e la figura in '•»: si ver- 
.anii le speranze di riscatto dei 
nuovi ceti t"è dopo il Mille un 
pullulare di eresie, ognuna tlt-1- 



Filtn a tre 
dimensioni 
in URSS 


MOSCX — Per la prima volta 
nel inondo e stato realizzato 
un film olografico, cioè a tre 
dimensioni, a colori. La pelli* 
tola c stata messa a punto in 
l'RSS dove c stata proiettata 
in un cinema di Mosca. Il gior* 
naie ••'Irud-> che ha dato noti¬ 
zia dello storico avvenimento 
ha riportato le impressioni di 
alcuni spettatori. «Sembra 
davvero di essere di fronte a 
persone c a oggetti reali* ha 
risposto la maggioranza degli 
interpellati. 

Il film die e stato realizzato 


dal regista Ghrnri Hrcnncr si 
rompone di dieci brevi episodi 
ed e stato girato nello stile del¬ 
le pionieristiche pellicole dei 
fratelli Lumiere. 

l’cr il momento le tecniche, 
messe a punto dagli scienziati 
sovietici V. Komar e O, Serov 
permettono di filmare in tre 
dimensioni soltanto in apposi¬ 
ti studi, ma per il futuro, nep^ 
pure tanto lontano, si conta di 
poter girare anche in esterni. 
Nei progetti delle autorità so¬ 
vietiche c'e fra due o tre anni 
l’apertura di una sala cinema¬ 
tografica per proiettarvi film 
olografici, in quanto da alme¬ 
no cinque anni in URSS si e 
avviata la produzione di film 
olografici in bianco c nero. Fi¬ 
nora la tridimensionalità al 
cinema si poteva ottenere sol¬ 
tanto inforcando particolari 
occhiali, mentre la tecnica o- 
lografia da lo stesso risultato a 
oichio nudo. 


le quali interpreta un aspetto 
particolare, specifici bisogni, 
immotati locali di un movi¬ 
mento die investe l'intera Eu¬ 
ropa. (Doveva essere una gran 
confusione: e ha ragione di dire 
Adso, il protagonista del Nome 
della rosa di Eco: «Credo di es¬ 
sere un buono a nulla. Non rie¬ 
sco più a distinguere In diffe- 
renza accidentale tra valdesi, 
catari, poveri di Lione, umilia¬ 
ti. beghini, pinzocheri, lombar¬ 
di. gioachimiti, patarini, apo¬ 
stolici, poveri lombardi, arnal- 
disti. guglielmiti, seguaci del lì¬ 
bero spirito e luciferini. Come 
devo fare?»). 

A questo insidioso processo 
di disgregazione, la Chiesa ri¬ 
sponde con gli ordini religiosi 
nati nei primi decenni del 1200. 
i francescani e i domenicani, at¬ 
traverso i quali si rinnova e ri¬ 
costruisce le basi della propria 
egemonia. Che francescani e 
domenicani salvino la Chiesa lo 
dice già Dante nel Paradiso e lo 
ripeterà Macchiavelli. Da que¬ 
sto schema storiografico non e- 
saurisce la figura di Francesco 
d’Assisi; anzi rischia di cancel¬ 
lare il tono peculiare, quel mi¬ 
sterioso incanto, quella dispe¬ 
rata tenerezza collegati all’im¬ 
magine che abbiamo di lui. Per¬ 
ché? Perché Francesco e l'ordi¬ 
ne francescano appartengono a 
due dimensioni della realtà 
molto diverse tra loro, e perché, 
pur nella sua profonda fedeltà, 
il vero proposito di Francesco 
non era quello di soccorrere la 
Chiesa (l’avrebbe considerato 
un proposito superbo). Non c’è 
niente di politico, niente di 
programmato a un fine, niente 
di utilitario in Francesco; egli è 
tutto versato nella ricerca di un 
modo di essere, di una libertà 
che sia essa stessa ribaltamento 
dei valori comuni: in questa te¬ 
stimonianza affidata a mezzi di 
espressione poverissimi, quasi 
esclusivamente gestuali (il ba¬ 
cio al lebbroso, rincontro col 
lupo, il viaggio senz’armi in 
Terrasanta», consiste la sua 
predicazione del regno di Dio. 

Perciò la figura che meglio lo 
esprime è il paradosso, come 
quando afferma che la perfetta 
letizia consiste nell’essere mal¬ 
trattati e bastonati e la vera 


saggezza nel non sapere, o come 
quando, privato di tutto e ma¬ 
lato, afferma il diritto del corpo 
a godere. Ma appunto la vita è 
una festa per eni ha il coraggio 
di rinunciare a ciò che secondo 
il mondo ha valore: l’identità, il 
ruolo, la ricchezza, il potere. 
Per chi si annulla, si impoveri¬ 
sce, non alza la voce, non co¬ 
manda Attraverso il paradosso 
egli corrode le certezze correnti 
e ne rivela la fragilità. Il suo 
linguaggio giullaresco, il suo 
comportamento di folle pesca¬ 
no nelle profondità deU’anima 
popolare, mentre il suo messag¬ 
gio, rispondendo olle attese del¬ 
la gente, esercita un’enorme 
funzione liberatoria. 

Francesco rifiuta tanto la ra¬ 
zionalizzazione utilitaristica 
della borghesia quanto la ridu¬ 
zione della Chiesa a potere 
mondano e la disputa tra Chie¬ 
sa e Impero per il dominio. Il 
suo sprofondare nei misteri 
della natura non è, come dice 
Green, una forma di anarchia 
evangelica; è piuttosto la ricer¬ 
ca di un rapporto al tempo stes¬ 
so più autentico e più comples¬ 
so dell’uomo col proprio am¬ 
biente e col proprio destino. In 
questo senso il misticismo fran¬ 
cescano è anche energia crea¬ 
trice di storia, di futuro collet¬ 
tivo. La follia che esso procla¬ 
ma è contestazione e ripulsa di 
un sapere chiuso su se stesso e 
ormai incapace di rappresenta¬ 
re la varietà delle risorse uma¬ 
ne, la realtà delle gioie e dei do¬ 
lori della vita; stabilisce un 
punto di partenza per un modo 
nuovo di conoscere se stessi e il 
mondo. Come si vede, ci sono 
molti motivi di insospettabile 
modernità nella figura di un 
santo che la tradizione ha tra¬ 
mandato come il modello stes¬ 
so della semplicità. 

A questa tradizione il libro dì 
Julien Green si attiene stretta¬ 
mente, è un’agiografia e. come 
accade per tutte le opere agio¬ 
grafiche, il suo proposito non 
va oltre quello di esprimere 1’ 
ammirazione dell’autore e di 
suscitare quella del lettore. E 
un’opera di devozione. Il che va 
benissimo; ma non risponde al 
bisogno di approfondimento e 
di nuova appropriazione che si 
avverte intorno alla figura di 
San Francesco 

Angelo Romanò 



Tradotta l’opera di un «falsario», 
imitatore del Cervantes 

In Italia 
il falso Don 
Chisciotte 


Nove anni dopo la pubblica¬ 
zione della prima parte del 
-Don Chisciotte- di Cervantes, 
un arrogante falsario dal falso 
nome di \vellaneda. falsa¬ 
mente nativo di Tordesiìlas. si 
appropria del personaggio e 
da vita ad una seconda parte 
delle avventuro del cavaliere 
della Mancia e del suo rustico 
scudiero. -Il secondo Chisciot¬ 
te-, per l’appunto, che viene 
pubblicato nel 1611 Don Mi¬ 
guel da in escandescenze, at-- 
tacra il suo rozzo imitatore in 
prologhi, epiloghi e testamen¬ 
ti: gli lancia anatemi attraver¬ 
so i propri personaggi e perfi¬ 
no attraverso quel Cidi Ametc 
da lui stesso inventato come 
autore dell'origma!e mano¬ 


scritto a cui dice, mentendo, di 
essersi ispirato. Tuttavia, cu¬ 
riosamente. Cervantes non ri¬ 
vela la vera identità del falso 
Avelìaneda. 

Ina Società degli Vutori ed 
Fditon che si fosse trovata ad 
arbitrare una simile intricata 
lite seicentesca, av rebbe dov u- 
to impiegare i suoi migliori 
avvocati per dipanare la ma¬ 
tassa. F ppure. come dicono gli 
spagnoli, -la sangre no (lego al 
rio-, non ci fu spargimento di 
sangue, e l'anno dopo f erv an- 
tes pubblico, affrettando i suoi 
tempi di lavorazione, la vera 
ed autentica seconda parte del 
Chisciotte che ebbe, natural¬ 
mente. assai piu successo di 
quella falsa, un successo che 


Fautore godette per pochissi¬ 
mo tempo, dato ehi. stanco c 
malato, mori poco dopo. Ma 
neanche l’Avcllaneda potette 
godere del successo elio si au¬ 
gurava quando scriveva il pro¬ 
logo al suo romanzo ed anzi, 
salvo clic per un breve perio¬ 
do. nel settecento, il suo desti¬ 
no (ma se l'era voluto), fu di 
sentirsi sempre paragonato 
con il padre legittimo del ca¬ 
valiere errante, eil il paragone 
non fu certo a suo favore. 

Confesso che parteggio per 
Cervantes c che mi irrita l’i¬ 
dea che un volgare imitatore 
abbia messo le sue mani su 
quella creatura meravigliosa 
che c il Chisciotte per tentare 
ili ridurla alla statura dì un 
qualsiasi Amadigi o Palmerin. 
c mi irrita che dopo una serie 
di avventurealquanto rozze c 
grottesche, l'hidalgo della 
Mancia debba finire in mani¬ 
comio. ivi relegalo da una so¬ 
cietà che si è spassata con lui 
finché ha voluto c che. finito 

10 spasso, ha pensato bene di 
liberarsi di questo pazzo la cui 
malattia c v ista come crisi del¬ 
la ragione c quindi come peri¬ 
colo. 

Tuttavia debbo riconoscere 
che la presentazione che Gio¬ 
vanna Calabro fa del libro di 
\vcllaneda. ora pubblicato da 
Guida, smonta tutte le mie di¬ 
fese proprio perché segnala 
come l’obbligalo paragone con 
Cervantes sia una forma pre¬ 
concetta di giudizio e quando, 
poi. chiamando in causa Bor¬ 
ges. anche attraverso Genette, 
ci ricorda che tutti i libri sono 
un sol libro, bisogna darle ra¬ 
gione e decidersi ad affrontare 

11 romanzo per quello che e: un 
testo delia prima meta del sei¬ 
cento spagnolo, emblematico 
di una eultura barocca e di cri¬ 
si. destinalo ad un lettore di 
massa, avido consumatore di 
avventure, drammi, novelle. 
I a Calabro si sbarazza con spi¬ 
rito c buon umore, ma anche 
con fine intelligenza, di pole¬ 
miche e dibattiti filologici e ci 
costringe a rivedere il testo co¬ 
me lettori, certo non ingenui, 
ma del qui rii ora. 

Non saremo certo noi. dice 
la curatrice, consumatori de¬ 
gli anni $6. a scandalizzarci 
per la serialità, per la riprodu- 
zionedel prodotto, per la copia 
sfacciata. Tutto sommato vi- 
vumodi citazioni.di ripetizio¬ 
ni. di richiami, di puntale. A- 
vcllaneda si e impossessato di 
un personaggio ene in quanto 
-popolare- appartiene a tutti e 
ne na dato un’interpretazione 
personale volutamente e co¬ 
scientemente diversa da quel¬ 
la di Cerv antes. un’operazione 
oggi assai frequente, specie 
nel cinema, e cnc. comunque 
rivendica per Monso Fernan- 
dcz de Avelìaneda. se non al¬ 
tro, il mento di aver inaugura¬ 
to la lunga stona della seriali¬ 
tà del Chisciotte 

Alessandra Riccio 


Dai 1504 al 1508 il pittore si fermò a Firenze per «imparare» da Michelangelo, Leonardo e Sangallo 
Una mostra a Palazzo Pitti, inaugurata ieri da Pertini, ricostruisce questo momento della sua vita 


E David sedusse Raffaello 



Nostro servigio 

FIRENZE — È nell’autunno del 1504 che il 
giovane Raffaello Santi, poi. alta latina, det¬ 
to Sanzio, chiede alla duchessa Gioianna 
Felina, \edova di Giovanni della Roierc e 
sorella del duca d’Urbino Guidubaldo. una 
lettera di presentazione per il Gonfaloniere 
della Repubblica fiorentina Pier Sodarmi. La 
lettera parti prontamente il 1° ottobre: vi si 
diceui di un giovane •discreto e gentile’ che 
aveva •deliberato stare qualche tempo in 
Fiorenza per imparare•. Non conosciamo la 
risposta del Gonfaloniere, sappiamo però 
che, al più tardi nel novembre. Raffaello 
prendeva stanza a Firenze per rimanervi, 
pur con frequenti viaggi a Urbino e Perugia 
per affari privati e di bottega, sino alla fine 
del 1503. 

Che cosa potesse •imparare « Raffaello in 
quel tempo a Firenze non è difficile immagi¬ 
nare quando si pensi che. poche settimane 
prima del suo arrivo. Michelangelo aveva 
scoperto al pubblico il gran marmo del Da vid 
c che ora sta va la vorando, e come lui Leonar¬ 
do, alla prestigiosa impresa della decorazio¬ 
ne della Sala del Maggior Consiglio in Palaz¬ 
zo Vecchio. Ma l’attenzione e lo scrupoloso 
impegno dell’artista urbinate furono volti 
anche in altre direzioni: guardò i lavori di 
Fra’ Bartolomeo, frequentò la bottega di 
Baccio d’Agnolo, conobbe architetti in usta 
come il Cronaca c il Sangallo. respirò l’aura 
aristocratica del recente neoplatonismo fìci- 
niano. La -maniera• di Raffaello subì infine 
una cioluzione sostanziale e tale da far dire, 
quasi cinquantanni dopo, al Vasarr -...egli 
variò ed abbellì tanto la maniera, mediante 
Fax er veduto molte cose e di mano di maestri 
eccellenti, che ella non aveva che fare alcuna 
cosa con quella prima, se non come fussmo 
di mano di diversi e più e meno eccellenti 
nella pittura-. 

Ebbene, la grande mostra che si c appena 
apierta nella Sala Bianca di palazzo Pitti a 
Firenze, alla presenza del Presidente Pertini. 
intende testimoniare e analizzare con artico¬ 
late ricognizioni critiche e documentane 
propno questo fondamentale snodo delia 
biografìa raffaellesca nonché di tutto un ca¬ 
pitolo dell’arte di uno dei massimi interpreti 
della civiltà nnascimcntale. •Raffaello a Fi¬ 
renze’. che fa seguito a un complesso prò- 
grammadi manifestazioni organizzate in oc¬ 
casione del quinto centcnano della nascila 
da un apposito Comitato Nazionale, riunisce 
infatti per la prima xolta in una stessa sede 
quella che può considerarsi la piu cospicua 
raccolta di opere del Sanzio conservate in u- 
n’unìca citta. Allineati in sequenza cronolo¬ 
gica. i dipinti provenienti dalia Galleria degli 
Uffìzi e dalla Palatina, occupando due spazi 
indipendenti ma contigui, disegnano ideal¬ 
mente il complesso -iter- artistico di Raffael¬ 
lo scandito appunto in due fasi, quella urbi¬ 
nate-fiorentina c quella romana, conclusasi 
con la morte avvenuta dopo dodici anni dalla 
sua partenza da Firenze. 


Sono opere celeberrime, gran parte delle 
quali indicate via via da memorialisti e stori¬ 
ci delle arti come sigle ed emblemi di quella 
singolare c apparentemente piana esperien¬ 
za culturale e di vita che ha fatto del Sanzio, 
oltre che un imprescindibile punto di riferi¬ 
mento per intere generazioni di artisti, anche 
un mito della civiltà occidentale, un mito va¬ 
riamente interpretato dalle culture che si so¬ 
no succedute ma che pure ha resistito fino a 
tutto il romanticismo. 

Dall’’Autoritratto’, generalmente asse¬ 
gnato al 1S04 c quindi al primissimo tempo 
fiorentino, sino alla pala della •Madonna del 
Baldacchino’ (l’unica opera da chiesa della 
mostra) — un'opera non compiuta e che gli 
esami rifiettografìei cui ora é stata sottopo¬ 
sta hanno permesso di identificare come 
completamente autografa — il perìodo del- 
V-apprendistalO’ è qui documentato come 
meglio non si potrebbe- In particolare gli e- 
sami scientifici, le ripuliture e il restauro di 
molti dipinti danno la possibilità di leggere 
in termini spesso inediti opere come la «Ma¬ 
donna del Granduca » nel cui fondo scuro si 
cela l'interno di un ambiente a sua volta 
messo in contatto con l’esterno mediante 
una finestra, o come la « Madonna » detta «deJ- 
l'impannata’ che dalle diffìcili operazioni di 
ripulitura, non ancora portate a termine, sta 
uscendo di una qualità altissima e comun¬ 
que non preventivata. 

E di non minore rilievo appaiono 1 docu¬ 
menti fiorentini che attestano Fattività di 
Raffaello a Roma, il che dimostra che se non 
ebbe in vita, nella città che lo aveva ospitato, 
quella committenza di carattere pubblico 
nella quale aveva sperato, ebbe in compenso 
attraierso i rami delia dinastia medicea (ed 
anche di quella lorenese) alcuni fra gli esti¬ 
matori piu fervidi e fra i collezionisti più con¬ 
scguenti. a tal punto che nel 1799 il Benci- 
xenm Pelli, direttore della Gallerìa degli Uf¬ 
fìzi. potei a celebrare il proprio sovrano come 
-il p,ù ricco di quadri di RaflaeilO’. 

Anche per la sezione • romana» le indagini 
nfleltografìchead infrarossi hanno dato no¬ 
tevoli risultati, valga per tutti l'esempio della 
conosciutissima •Madonna della seggiola• 
cui è stata restituita, dal restauro che ne è 
seguito, quella singolare struttura cromati¬ 
ca, specie nella •sciarpa alla romana », che I 
ritocchi di precedenti intenTnti e I cosiddetti 
♦ beveroni• gialli delle vernici avevano attuti¬ 
to c resa piatta. 

Un cenno infìne occorre dare alle mostre, 
allestite in sale adiacenti, di corredo a questa 
fin qui descritta dei dipinti. Innanzi tutto a 
quella dei disegni che in numero di cinquan¬ 
tuno provengono dal Gabinetto Disegni e 
Stampe degli Uffìzi, quindi a quella delle o- 
pcrc di dubbia attribuzione o di derivazione 
raffaellesca ed infine all’esposizione delle 
stampe e delle opere grafiche che attestano 
la fortuna visiva ed accademica di un artista 
che la cultura medicea più che «a Firenze ». 
come oggi la mostra di Palazzo Pilli istrui¬ 
sce, avrebbe amato designare «di Firenze». 

Giuseppe Nicofetti 
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UAterballetto 
apre le 

pciiacoli danze delV84 


uh lira 


MILANO — Sabato 14 gen¬ 
naio, l’Aterballetto debutta al 
Teatro Municipale di Reggio 
Lmilia con la prima produzio¬ 
ne del 1981. Si tratta di uno 
spettacolo diviso in due parti 
molto diverse Luna dall’altra 
da un punto di vista coreogra¬ 
fico e musicale. 

La prima, interamente cu¬ 
rata dal famoso ballerino da¬ 
nese I’cter Schaufuss si pre¬ 
senta come ricostruzione filo¬ 
logica di alcuni tra i principali 
••pas de deuv» c brani d’insie¬ 
me del coreografo ottocente¬ 
sco August Uournonville che 


in Danimarca creò una vera c 
propria scuola c tenne a batte¬ 
simo uno stile caratterizzato 
dalle -mezze punte- e da un’e¬ 
legante naturalezza e fre¬ 
schezza interpretativa. Il bal¬ 
letto-collage di Schaufuss si 
intitola semplicemente «Uour- 
nonville- ed il secondo, atteso 
appuntamento con questa im¬ 
portante scuola danese dopo 
quello ritagliato nel cuore del 
festival -Venczia-Danza Euro¬ 
pa ’81» che vide la presenza del 
Balletto Reale Danese. A Reg¬ 
gio Emilia lo spettacolo sara 
presentato in sede pomeridia¬ 
na (ore 16) da critici di danza 
danesi e italiani. 

Tra gli interpreti spiccano 
lo stesso Schaufuss c Elisabet¬ 
ta Terabust felicemente tor¬ 
nata a danzare in Italia e con 
la compagnia emiliana per 


buona parte della stagione. La 
grande ballerina sara anche 
l’unica interprete femminile 
del secondo lavoro prodotto 
dall’Atcr: «Psiche a Manhat¬ 
tan» corcografato da Amedeo 
Amodio su due composizioni 
di Léonard Hernstein («Sere- 
nade» e «Ori thè town»). «In 
questo balletto — spiega il co¬ 
reografo — presento una 
Ilroadway vista con occhi eu¬ 
ropei. .Ali avi icir.o allo stile del 
musical americano ma non 
tento di copiarlo. Ricreo delle 
sensazioni personali, fantasti¬ 
che e delle annotazioni liri¬ 
che. come suggerisce il titolo*. 
Titolo clic incuriosisce, tome 
l’inedita prova per i ballerini 
dell’Aterballetto di «Itournon- 
lille». 'l'ulta la nuova produ¬ 
zione per il 1981, ilei resto, e 
una tappa importante per la 
compagnia. 


Presentando il programma 
a Alitano in una affettuosa 
«Festa di compleanno-, i re¬ 
sponsabili dell’istituzione 
hanno voluto ricordare le tap¬ 
pe salienti c le conquiste del 
loro gruppo in occasione del 
quinto anno di direzione arti¬ 
stica di Amedeo Amodio. I ri¬ 
sultati sono confortanti. La 
compagnia, dicono gli orga¬ 
nizzatori, si e ritagliata un po¬ 
sto di riguardo nel panorama 
italiano c europeo; esordisce 
annualmente in un numero 
di reciteclic supera l’impareg¬ 
giabile cifra di 100 e soprattut¬ 
to dispone ormai di un reper¬ 
torio solido e variegato con 
balletti-cardine del Novecento 
come «Agon» di Halancliine. 
Si rinnoia con creazioni com¬ 
poste appositamente da coreo¬ 
grafi di nome come Ali in Ai- 


Icy, che nella stagione passata 
ha creato «Escapedes», e con 
l’apporto continuo del suo di¬ 
rettore artistico, nonché co¬ 
reografo. 

L’nalisi dei responsabili è 
dunque sostanzialmente posi¬ 
tiva. 1,’Alterballetto, che com¬ 
pie sette anni, sta bene, nono¬ 
stante qualche raffreddore c- 
conomico c lo «Stress» giorna¬ 
liero del suo staff, piccolo ma 
carico di energie. Lo vedremo 
oltre che a Reggio Emilia, in 
molte parti d’Italia; tra le altre 
al Teatro Nazionale di Milano 
(dal 15 al 19 febbraio), al Tea¬ 
tro Nuovo di Torino (dal 28 
febbraio al I marzo) e al Tea* 
tro Sistina di Roma (dal 13 al 
18 marzo) sempre con Elisa- 
betta Tarabusi. In maggio lo 
vedranno anche gli abitanti 
dell’Unione Sovietica. 

Marinella Quatterini 


Morto Las zio 
il fotografo 
di Hollywood 


LOS ANGELES — L’operatore 
c direttore della fotografia un¬ 
gherese Ernest Lascio, premio 
Oscar nel 1965 per la «Nave dei 
pazzi», si è spento ieri a Los 
Angeles. Aveva 85 anni. Sua la 
fotografia del «Processo di No¬ 
rimberga», di «Funny lady», di 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo 
mondo» e del piu recente «Air* 
port». Il suo ultmo film fu «Il 
principio del domino», realiz¬ 
zato nel 1977. Nato il 23 aprile 
del 1898 a Budapest, Ernest 
I.aszlo si era trasferito giova¬ 
nissimo in America. 


Prètre malato: 
non dirigerà 
alla Scala 


MILANO — La direzione del 
teatro alla ficaia ha reso noto 
che il maestro Georges I’rctre 
non potrà iniziare le proi e del¬ 
l’opera «Tannhauser» di Wa¬ 
gner, in calendario dal 7 feb¬ 
braio prossimo. «Per tassativa 
prescrizione del suo medico — 
e detto in un comunicato dell* 
ente lirico —, il maestro Prè¬ 
tre dovrà infatti osservare un 
rigoroso c lungo periodo di ri¬ 
poso. Il maestro Gustav Kuhn 
ha accettato di sostituire il 
maestro Prèlre; le proic a- 
i ranno inizio alia data stabili¬ 
ta e il calendario non subirà 
variazioni». 


Videoguida 



Retequattro 20,25 


L’ultima 
intervista 
di Biagi 
a Giuseppe 
Fava 


Il «Film story» di Enzo Biagi, in onda su Retequattro a partire 
dalle 20,25, avrà il proprio documento più importante in un'inter¬ 
vista a Giuseppe Fava, il giornalista ucciso pochi giorni fa a Cata¬ 
nia dalla mafia. li dibattito (a cui parteciperanno Ugo Intini, 
direttore deH'Acanfi/, Raffaele Volontè dell’ANSA di Milano. 
Franco Serra di Espansione e Gianluigi Melega dell'Espresso) 
sarà imperniato sul giornalismo, sull'informazione e la libertà di 
stampa. 

Lo spunto è un film di ottimo livello, già visto diverse volte sulle 
varie TV. ma sempre meritevole di una seconda visione: Perché un 
assassino, che insieme a Una squillo per l’ispettore Klute è il 
capolavoro di Alan J. Pakula, un regista sempre affascinato dagli 
intrighi a metà tra il politico e il poliziesco. In questo film, tratto 
da un romanzo di Loren Singer, un giornalista indaga sulla morte 
di un senatore, che la polizia ha archiviato come delitto commesso 
da un folle, senza addentellati politici di sorta. Il giornalista non è 
convinto, ed è spinto a continuare nella propria ricerca dal fatto 
che i principali testimoni muoiano uno dopo l’altro, in circostanze 
misteriose. Alla fine, anche il cronista (magistralmente interpreta¬ 
to da Worren Beatty) verrà ucciso in un attentato, di cui le forze 
dell'ordine daranno l’ennesima versione »addomesticata». 

Nel suo film, Pakula (che girava nel ’74. in coincidenza con 
l'affare Watergate, a cui due anni più tardi avrebbe dedicato Tutti 
pii uomini del presidente) allude chiaramente a Kennedy, ma 
anche dalla trama appena accennata risultano evidenti i possibili 
paralleli con il caso Fava, a cui il programma di Biagi si riallaccia 
con innegabile tempestività. 


Raiuno, ore 22,10 


On. Andreotti, 
che ci dice 
di Vittorio 
De Sica? 


Ancora in compagnia di Manuel De Sica alla ricerca di memorie 
di quel grande uomo di cinema che fu «no padre Vittorio De Sica. 
Regista di alcuni capolacori indiscussi del cinema mondiale, primo 
attore di bella presenza, poi anche attore non protagonista capace 
di caratterizzazioni straordinarie all'interno della più nobile com¬ 
media all'italiana e talvolta anche della meno nobile. Vita De 
Sica, oltre che il titolo del programma è anche il grido di Cesare 
Zavattini. compagno delle maggiori imprese del regista, grido al 
quale volentieri si associano i numerosi personaggi di spettacolo 
che partecipano al programma in onda stasera su Raiuno ore 
22,10. La puntata di oggi tratta un tema tra i più delicati dell’atti¬ 
vità di De Sica: il rapporto con il potere e con gli uomini di potere. 
Se nei suoi maggiori film il regista rappresentò il potere come il 
responsabile primo della miseria e dell'abbandono, se non della 
aperta ingiustizia, anche nelle sue caratterizzazioni De Sica fu 
spesso lui stesso un potente corrotto e infame, ma un potente 
all'italiana, con qualche tratto di umanità magari becera e, in 
grazia del suo sorriso e della sua presenza, spesso simpatica cana¬ 
glia in via di redenzione. Lo vedremo stasera in spezzoni del film II 
vigile, nel quale interpretava la parte di un sindaco corrotto, ma 
tormentato fino al sadismo da quel gran rompiscatole di Sordi. Tra 
gli ospit i di stasera c'è anche il ministro Andreotti, che con De Sica 
diede (forse) il peggio di sé stesso, in quanto responsabile cinema¬ 
tografico ai tempi di Ladri di biciclette, sostenendo in una famosa 
lettera rivolta al regista che «i panni sporchi andavano lavati in 
casa». 



Raidue, ore 20,30 

Mixer: anni 
Cinquanta 
e comica 
finale 


Mixer: cinque anni di vita e all'attivo il merito (?) di aver comin¬ 
ciato in Italia la via della spettacolarizzazione dei sondaggi. Il 
programma di Gianni Minoli tenta dì presentarsi in veste nuova, 
anche se rimangono alcuni numeri ormai abituali per il pubblico, 
come Mixer Psyco (che ospita l’onorevole Evangelisti), condotto 
da Sandra Milo. Nuova per esempio è l'attenzione dedicata agli 
anni Cinquanta attraverso le immagini dell’Istituto Luce. E previ¬ 
sta anche una comica finale effidata a Francesco Nuti. 



Canale 5 ore 20,25 

I milioni della 
campionessa 
e il piccolo 
Mustafà 


A Superflash, il gioco a pre¬ 
mi condotto da Mike Buongior¬ 
no su Canale 5 (ore 20,25) si 
annuncia una serata abbastan¬ 
za eccezionale. La signora Ales¬ 
sandra Ansaldi (che si presenta 
per rispondere a domande sulla 
storia dei Cavalieri di Malta) 
ha battuto ogni record italiano 
dei quiz vincendo finora ben 
117.600.000 lire. Tra gli ospiti 
inoltre ci saranno il piccolo 
Mustafà, che dopo aver saluta¬ 
to il presidente Pertini ha e- 
spresso il desiderio di conosce¬ 
re Paolo Rossi (ma la parteci¬ 
pazione del calciatore è in for¬ 
se) e tra i cantanti Amanda 
Lear e Garbo. 


Raiuno, ore 20,30 

Italiani, 
siete 
«forti 
o deboli»? 


Ce la farà Emilio Fede a bat¬ 
tere l'audience di Mike? Stase¬ 
ra è dura anche se il tema di 
Test (Raiuno. ore 20,30) si an¬ 
nuncia interessante. La do¬ 
manda che si pone agli italiani 
(e quindi anche gli ospiti in stu¬ 
dio, che sono Agostina Belli e 
Venino Pastorelli, il vigile di 
Vermicino) è: «Siete forti o de¬ 
boli?., Domanda difficile, an¬ 
che perché bisogna vedere che 
cosa si intende davvero per for¬ 
za o debolezza. Ancora una vol¬ 
ta la ragazza d’oro volante, Pa¬ 
tricia Pilchard, distribuirà mi¬ 
lioni agli italiani sorpresi a tra¬ 
dimento nella loro intimità te¬ 
levisiva 


• - e . 



Cinema 


UNA DONNA TUTTA SBA¬ 
GLIATA di Alloisio-Colli-Ga- 
ber. Regìa: Giorgio Gaber, con 
Ombretta Colli. .Milano. Tea¬ 
tro Manzoni, c poi in tournee. 

Gran bella donna, la Colli. 
Ha grinta da vendere, fascino, 
mestiere e una capacità davve¬ 
ro rara: quella di rendere credi¬ 
bile qualsiasi cosa dica, qual¬ 
siasi situazione viva. Certo — è 
quasi ovvio — Ombretta eccel¬ 
le soprattutto in quel teatro- 
verità tutto parlato, che si è cu¬ 
cito addosso a tormentone, cosi 
costruito da essere più vero del 
vero. 

Vivesse negli Stati Uniti 
Ombretta non avrebbe difficol¬ 
tà a trovarsi un impresario 
pronto a rischiare su di lei; si sa 
però come vanno le cose qui da 
noi: improvvisamente sui pal¬ 
coscenici appare la bella ragaz¬ 
za di turno magari con nessuna 
o scarsa professionalità ma con 
grandi protezioni, ed il gioco è 
fatto. La Colli no; la Colli sì fa 
tutto da sola perché con vent' 
anni di carriera alle spalle come 
cantante, come attrice di cine¬ 
ma. televisione e teatro dove ha 
perfino recitato guidata dal 
grande Eduardo, deve ancora 
prendere il destino controma¬ 
no. tentare la carta del monolo¬ 


go sostenuta dal piccolo clan 
composto da Giampiero Alloi- 
sio e dal marito Giorgio Gaber. 

Certo è fuor di dubbio che 
l’assolo si addice a Ombretta, 
soprattutto questo monologo 
scritto a sei mani in cui — an¬ 
che se certo non è la cosa più 
importante — c’è anche tutta 
la smascherata e, in fin dei con¬ 
ti. tenera impudicizia dcll'au- 
tomografia. E certo, infatti, che 
in questo Una donna tutta 
sbagliata ci sono molte delle 
rabbie di Ombretta, molte delle 
sue idiosincrasie, molta vita 
vissuta dentro le pareti dome¬ 
stiche e non. ma comunque 
sempre fuori dalle scene, da u- 
n’attrice. E qui, infatti, i perso¬ 
naggi coinvolti nella vita della 
protagonista vengono chiamati 
con nome e cognome con gran 
divertimento dagli addetti ai 
lavori, con quel gusto, cosi ra¬ 
gazzi anni sessanta, per l’auto- 
sberleffo e per l’ironia. 

In scena per due ore la Colli 
si muove e canta con sicurezza 
ed evidente piacere in un locale 
tutto specchi, letto con baldac¬ 
chino, poltrona, abiti appesi al¬ 
le grucce, televisione, l'imman¬ 
cabile impianto stereo, a metà 
fra il monolocale e la sala pro¬ 
ve. Qui combatte con successo e 
con spavalda aggressività con¬ 


Programmi TV 


O Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo <4 mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE CELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI: - Francesco Hayez 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gli eroi ci cartone 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Confine Cléry 
16.00 TUTTIUBRI - Settimana^ <J> «^formazione 

18-30 COLPO AL CUORE - Te'efiim con David Jason. Jacquetme dal'.’ 
19.00 ITALIA SERA - Con truca Booaccorn e Mino Oamato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Cbe tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - Presenta E mio Fede 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MOVIE MOVIE - VIVA DE SICAI - Di Manuel De Oca 

22.55 LE NUOVE SINFONIE - Di L van Beethoven, con ManmAan ScheS 
e rOchestra Fiarmorvca d> Vienna Creila da Léonard Bernstem 

23.55 TG1 NOTTE - Che tempo fa 

D Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia <4 Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - D< Stephen e Eknor Karpf 

14.30 TG2 - FLASH 

7^-35-16.30 TANDEM - Attuasti. goch». ospiti, videogame 

16.30 OSE - LE COMUNICAZIONI NEL 200C - la città deI domar» 
17.00 VISITE A DOMICILIO - TrtHm con Wayne Rogers. Sharon G>ss 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studo Rita Cita Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TefeWm con Seymovr Rotine 
- Meteo 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento rmnuti <4 televisione 

21.55 SARANNO FAMOSI - Teiefzm. con Debbe ABen. Lee Cvrren 

22.45 TG2 - STASERA 

23.00 TG2 * SPORTSETTE - Roma - PaSacanestro Banco Roma-Jolfy 
Colomba™ 

00.10 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

16.00 OSE: SCIENZE DELLE ACQUE — Fisica e chimica deiracqua 

16.30 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo di E mi) Brontè. con Mass-mo 
Gretti. Anna Maria Ferrerò Rega <4 Mano Lan<4 

17.30 OSE: LA PRIMA ETÀ - Al bambino non far sapere .. 

18.00 CENTO CITTA D'ITALIA - La p-eira e i verd* 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con- Antoioga da «B matrimonio segreto» 
20.05 OSE: IL PANE QUOTIDIANO - Di Maria Lrasa CoBod. 

20.30 PERMETTE UNA BATTUTA? - «P-ctvssuna» c4 luca Verdone 
21.20 TG3 - Intervallo con Antologia da «H matrimonio segreto» 

21.55 VERTIGINE - Film (4 0 Preminger con 0. Andews. G Tierney 


tro i suoi fantasmi, in un’esibi¬ 
zione accolta con grande suc¬ 
cesso (per la cronaca con tren¬ 
totto applausi a scena aperta) e 
una grande ovazione finale che 
ha accomunato alla protagoni¬ 
sta i coautori dello spettacolo. 

Il pretesto di questo lavoro, 
il perno attorno al quale ruota 
la vicenda, è un importante 
musical che Fattrice, fra una 
telefonata e un’altra, fra una ri¬ 
flessione e un’altra prova, ten¬ 
tando di farsi coraggio in attesa 
della conferma finale. Qui ve¬ 
niamo a sapere tutto di lei: le 
sue amicizie, le sue difficoltà. la 
tenerezza per la figlia che vive 
le sue prime esperienze amoro¬ 
se, il legame ombelicale fatto di 
smore e di risentimento che la 
lega al marito dal quale vive se¬ 
parata, la sua indifferenza di 
base per altri legami amorosi, 
la sua volontà di realizzarsi 
professionalmente accanto 
aWentertainer di turno in un 
lavoro (leggi il musical di cui si 
favoleggia) che faccia rumore, 
capace di riportarla sulla cresta 
dell’onda. 

Il risultato è uno spettacolo 
molto «americano» su di una 
single uoman (donna sola) e 
tutte le sue difficoltà d’affer¬ 
marsi nella vita e nel lavoro, 
una specie di Appiause dei Na¬ 


vigli per attrice solista. Ma 
quello che piace di più è l’abili¬ 
tà divertita con cui il trio Alloi- 
sio-Colli-Gaber gioca con gli in¬ 
gredienti del musical e della 
commedia rosa: dal testo a lieto 
fine, alle belle canzoni al ballet¬ 
to. E affascina l’impudenza 
programmatica della Colli, la 
sua voglia di mettere tutto in 
piazza, la sua abilità da animale 
del palcoscenico. 

Tante Colli, del resto, ci pas¬ 
sano sotto gli occhi nel corso di 
queste due ore in cui l'attrice si 
trasforma per noi, come un 
Fregoli in gonnella, nella ma¬ 
liarda dall’abito scosciato, nella 
signora che si sente ancora gio¬ 
vane con tanto di scaldamusco- 
li e jeans, nella donna che parla 
tanto di sé con un torrente di 
parole che sotto l’apparenza 
dell'ironia ci toccano da vicino. 

E vero: alcune battute, alcu¬ 
ne situazioni sono un po’ risa¬ 
pute; ma il testo è sottile oltre 
che ammiccante e ha il suo pre¬ 
gio vero nella esibizione della 
Colli attrice e cantante di raz¬ 
za, nell’esorcismo dichiarato 
contro gli anni che passano. La 
vita — dice l’Ombretta — co¬ 
mincia a quarantanni. Capito, 
donne? 

Maria Grazia Gregori 


1-J Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 12.30 
«Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo 6 servito», con Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 
«Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 19.30 «Zig Zag». con R. Vianello: 20.25 
«Superflash». con M. Bongiorno; 23 «Alla conquista del West», tele¬ 
film; 1 Sport: Basket. 


D Retequattro 


8.30 «Ciao C<ao». cartoni animati; 10.20 Film «Accadde al commissa¬ 
riato». con Nino Taranto e Alberto Sordi; 11.50 «Fantasiiandia», tele¬ 
film; 12.50 «Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 
14 «la villa bianca*, telefilm; 14.50 Film «Uomini violenti», con Barba¬ 
ra Stanwyck e Glenn Ford; 16.20 «Ciao Ciao», cartoni animati; 17.20 
•n magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Lobo*, telefilm; 
18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M’ama non m'ama», con 
Sabina Ciuffini; 20.25 Film «Stupro», con Margaux Hemingway; 23.30 
Sport: Ring. 

□ Italia 1 

5.30 «Chappi», canoni animati; 10.15 Film «B padrone del vapore»; 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 13 «3im Bum Barn»; 14 «Cara cara», 
telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 18.45 L'uomo da sei milioni di dollari; 20 «Il 
tulipano nero», canoni animati: 20.30 Film «Charleston», con Bud 
Spencer e Herbert Lom: 22.30 F8m «Chi si ferma è perduto», con 
Totò. • Sport: Calcio MundiaL 


O Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...»: 15.10 Lo spaventapasseri, canoni: 17 
«Orecchiocchio»; 17.30 «Bolle <5 sapone». telefBm; «Pacific Interna¬ 
tional Airport». sceneggiato; 18.20 «ABonzanfants»; 18.40 Shopping 
- Telemenu: 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Jason del comando 
stellare», telefilm; 20.20 Sport; 21.30 Film: «2002; la seconda Odis¬ 
sea». (fi D. TrunbuB; 22.45 Special di Adriano Celentano. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati: 7.30 «lupài RI», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11,15 «I Sutftvan», telefilm: 12 «L’uomo invisibi¬ 
le»: 13 «Tigerman», cartoni animati; 13.30 «Lupài ni», cartoni anima¬ 
ti: 14 «I Sulfcvan». telefilm; 14.40 Diario Italia; 14.50 «Cuore selvag¬ 
gio». telenovela: 18 «Andersen», cartoni animati: 18.30 «Lupin RI», 
cartoni animati; 19 «Tigerman», cartoni animati; 19.30 «Bunk Ro¬ 
gers». telefilm; 20.20 «Per amore di Cesarina», film con G. Bramleri e 
W. Chiari; 22 «EBery Queen». telefilm; 23 «Tuttocàiema». rubrica. 

CD Rete A 

9 Accendi un'amica; 13.30 «I gatti dì Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Permette? Ha-ry Worth». telefilm; 14.30 «Aloha Paradise», tele¬ 
film; 15.30 Film «Tutta la città ne parla», con Eddie Albert. Faye 
Marlowe. Regia Altari Dw»n; 17.30 «Space Game»», giochi; 18.30 «Un 
vero sceriffo», telefilm; 19.30 «Aloha Parasse», telefilm; 20.30 Film 
«Barbarella*, con Jane Fonda. Ugo TognazzL Regia Roger Vadim; 
22.15 «Canari», telefilm; 23.30 Film «Le mura di Gerico», con Cornei 
Wilde. Ann Baxter. Regia John M. Stahl. 


E ispirato alia disavventura di Mark 
Thatcher nei deserto l’ultimo film della giovane 
star americana. Ma il finale è tutto romantico 

Brooke Shields nel 

Sahara cerca il 

/ 

figlio della Thatcher 


Gianfranco Alloisio. Ombretta Colli e Giorgio Gaber durante le prove di «Una donna tutta sbagliata» 

Da maliarda a signora emancipata: Ombretta Colli, 
in «Una donna tutta sbagliata», si trasforma in cento ruoli diversi 

Fregoli rinasce donna 


■ x * 





Brooke Shields in un momento del film «Sahara» 


NAPOLI — II suo ultimo film si chiama .Sahara» 
ed è ispirato alla disavventura capitata al figlio 
della Thatcher durante il rally nel deserto del 
Sahara. Allora Mark, il figlio della .lady di ferro», 
si perse tra le sabbie, oggi è l’avvenente Brooke 
Shields a finire nelle grinfie di uno sceicco, tanto 
attraente da coinvolgere la bella fanciulla in una 
travolgente storia d’amore. Lo interpreta Lam¬ 
bert Wilson per la regia di Andrew V. McLaglen. 
È stata proprio l’avvenente diciottenne a raccon¬ 
tare la trama del film durante un incontro con la 
stampa svoltosi a Napoli. Nella città partenopea 
la Shields ha fatto una breve sosta durante il 
viaggio di ritorno da Beirut dove insieme a Bob 
Hope aveva salutato l’anno nuovo con i .mari- 
nes». 

•La vicenda si svolge negli anni Venti. La pro- 
tagom'sta'è figlia di un proprietario di case auto¬ 
mobilistiche. Già dall'età di 9 anni è una delle 
migliori collaudatrici di automobili, cosicché 
quando il padre muore décide, all’età di 17 anni, 
di guidare lei stessa l’auto al rally del Sahara nel 
1928. Naturalmente essendo donna non potreb¬ 
be partecipare alla corsa, e allora si traveste da 
uomo. .Per un quarto del film sono un ragazzo e 
questo mi diverte molto» ha commentato. E 
quando torna donna ecco il colpo di fulmine del¬ 
lo sceicco che la rapisce e la porta con sé nel 
centro del Sahara, secondo un canovaccio di 
grande successo. 

Ma chi è questa ragazza tanto precocemente 
gettata in pasto al mondo di celluloide da una 
madre super-affarista, decisa a sfruttare fino in 
fondo il sex-appeal della figlia? Dopo lo scandalo 
suscitato quando, appena dodicenne, offriva il 


suo corpo ai clienti di una casa d’appuntamenti 
nel film .Pretty baby, di Louis Mallex, Brooke 
ha posato come indossatrice diventando ben pre¬ 
sto uno dei volti più ricercati dai fotografi. Ma lei 
tiene a dimostrare di non avere tanti grilli per la 
testa e di avere una sola aspirazione: quella di 
diventare una vera attrice e non soltanto una 
cover-girl. 

Così in tutti questi anni il successo non l’ha 
soffocata: ha proseguito gli studi e ora si è iscritta 
all’università di Princeton dove ha intenzione di 
rimanere per quattro anni. «Lavorerò solo in e- 
state, durante le vacanze. Spero che il pubblico 
non mi dimentichi». Dopo comincerà a studiare 
recitazione, cosa che finora non ha mai fatto: .Ho 
-imparato solo sul set, perché la scuola non mi 
dava tempo di fare altro e devo dire che il regista 
che mi ha insegnato di più è stato Zeffirelli con il 
quale ho interpretato “Amore senza fine”». 

E cosa pensa di sé Shields Brooke? «Mi consi¬ 
dero una ragazza matura e coscienziosa. È inutile 
che certa stampa mi attribuisca flirts con princi¬ 
pi ereditari: io sono e resto la Brooke di sempre, 
attaccata alla famiglia, al lavoro e ora agli studi 
universitari». Progetti per il futuro? «Interprete¬ 
rò uno spettacolo alla televisione nei panni della 
“Signora delle camelie”, ma non sarà una riedi¬ 
zione del film della Garbo, ci mancherebbe». Pu¬ 
re c’è chi giura che nel cassetto dei sogni di Broo¬ 
ke ci sia proprio la Divina. Fu ('impenetrabile 
Greta, secondo quanto racconta mamma 
Shields, ad accarezzare la piccolissima Brooke 
un giorno che la incontrò per la strada. E in casa 
Shields sono convinti che quella carezza fu un 
talismano per il successo. 


Scegli il tuo film 

VERTIGINE (Raitre. ore 21.55) 

Un detective indaga sul misterioso assassinio di Laura, una mode¬ 
sta impiegata che un giornalista aveva trasformato in una signora 
coi fiocchi. Il poliziotto finirà per scoprire che l’omicida è proprio 
il giornalista, sconvolto dali’iaea che la ragazza potesse lasciarlo 
per un altro uomo. Ma le sorprese non sono finite: ormai innamo¬ 
ratosi di Laura (che conosce solo attraverso un ritratto), il nostro 
detective se la trova di fronte in carne ed ossa— Dana Andrews. 
Clifton Webb e Vincent Price sono il trio maschile che fa da 
contorno a Gene Tierney, che nel ruolo di Laura ha modo di 
sfoggiare tutta la propria bellezza. 

CHARLESTON (Italia 1, ore 20.25) 

Si replica questa commedia di Marcello Fondato (1977). interpre¬ 
tata da Bud Spencer con tanto di sigaro chilometrico. Il colossale 
Bud è il Charleston del titolo, un truffatore che metterà nel sacco 
un miliardario mafioso, usando cazzotti e astuzia. 

CHI SI FERMA È PERDUTO (Italia 1, ore 22.30) 

Totò e Peppino, la mitica coppia, sono stavolta due dipendenti 
dell’ufficio trasporti di Napoli che. alla scomparsa de! dispotico 
principale, si danno da fare per ottenere la sospirata promozione. 
Che ce la facciano o no, le risate sono assicurate. Dirige (nel 1961) 
Sergio Corbucci. 

2002; LA SECONDA ODISSEA (TeJemontecarlo, ore 21.20) 

Dalla terra sono scomparsi i vegetali, che sopravvivono solo in 
enormi serre. Quando arriva l’ordine di distruggerle, un astronau¬ 
ta-botanico (Bruce Dern) fugge nello spazio con un'astronave. 
Douglas Trumbull (il regista) era il coordinatore degli effetti spe¬ 
ciali per il famoso 2001 Odissea nello spazio di Kubrik, ma questo 
2002 (il cui titolo originale. Silent Running, significa «corsa silen¬ 
ziosa») non ha nulla a che fare con il precedente titolo. È comun¬ 
que un film di fantascienza curioso, e non disprezzabile. 

UOMINI VIOLENTI (Retequattro, ore H.5Q) 

Western dal cast ricco di grossi nomi (Glenn Ford, Barbara Stan¬ 
wyck ed Edward G. Robinson), Uomini violenti narra la lotta tra 
un militare reduce dalla guerra civile e i coniugi Wilkinson, che 
spadroneggiano su un'intera regione. Alla fine il capitano la spun¬ 
terà. Film di medio livello, diretto nel 1955 da Rudolph Maté. 
ACCADDE AL COMMISSARIATO (Retequattro, ore 10.20) 
Commedia italiana del 1954. diretta da Giorgio Simonelli, artigia¬ 
no di modestepretese. Nel variopinto cast (Nino Taranto, Walter 
Chiari, Lucia Bosè, Carlo Dapporto, Billi e Riva) e nei numerosi 
episodi che hanno in comune il solo fatto di svolgere in un commis¬ 
sariato, primeggia Alberto Sordi in uno dei suoi più truci «italiani 
medi». 

BARBARELLA (Rete A, ore 20.30) 

Nell’anno 40.000 dopo Cristo, l'eroina Barbarella sbarca neipiane- 
ta Sogo alla ricerca ai uno scienziato scomparso. Ispirato ai (umet¬ 
ti erotico-fantascientifico di -Jean-Claude Forest, e il fitm che nel 
1968 sancì senza troppa gloria il matrimonio (sia reale che artisti¬ 
co) tra Jane Fonda e il regista Roger Vadim, già pigmalione delta 
Bardot. Partecipa anche Ugo Tognazzi. 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7,8, 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.02. 7.58. 10.10. 11.58. 
12.58. 15.15. 16.58. 18.59. 

20.48. 22.58:6.02 La combinazio¬ 
ne musicale: 7.15 GR1 Lavoro: 8.30 
Edicola del GR1: 9 Rado anch'io: 
10 30 Canzona nel tempo: 11.10 
«Uno <4 New York»; 11.30 Oak. si 
g*a: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 20 La tkkgenza: 13.32 Master; 
13 56 Onda verde Europa: 16 H pa¬ 
gnotte: 17.30 Radiouno Eftngtcn; 
18 30 Musica dal Nord: 19.15 A- 
scc.'ta s» fa sera. 19.30 Audobom; 
i 201 vincitori del Premo ItaSa; 21.30 
Incontro con Aretha Frank kn. 
23.05-23.28 La tefclooata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: SOS. 7.30. 
8 30.9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
13.37. 16.30. 17.30. 19.30. 

22 30. 6 02 I gorra: 7.20 Parole <4 
vita: 8 La salute del bambino; 8 45 
«I racconti dei Vangeli»; 9 10 Tanto 
è un gora: 10 30 Radodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regonafc; 
12.45 Ciscogame: 15 RadotaMod; 
15 30 GR2 Economia: 16 35 Due <4 
pomenggo; 18.32 le ore dela mu¬ 
sica: 19.50 Scuola ed educazione 
sanitaria: 20.10 Viene la sera 21 
Radodue jazz; 21.30-22.28 Rado- 
due 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO IO" 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45.23 53. 7-8.30-11 B concer¬ 
to; 7.30 Puma pagna; 10 «Ora 0». 
11.43 Succede n Itaka: 12 Pome- 
riggo musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15 30 Un certo discorso; 17 A scuo¬ 
ia di gioco: 17.30-19 15 Spanotre. 
18 45 GR3 Europa: 21 Rassegna 
delle riviste. 21.101 teatro musea¬ 
le. 23 35 3 jazz; 23 *0 R racconto <4 
mezzanotte. 
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pentacoli 



Leo Ferrò 


Herzog farà 
un film 
sugli Aztechi 

HOLLYWOOD — Dino De 
LaurentiU produrrà il prosit» 
mo film del regista tedesco 
Werner llcrzog, un grande af» 
fresco storico sulla civiltà de¬ 
gli Aztechi. Herzog, regista tra 
l’altro di «Agutrre furore di 
dio» e di «Fitzcarratdo», girerà 
il film in Messico. Il regista te¬ 
desco Ita appena concluso in 
Australia la lavorazione di un 
film dal titolo «Dove sognano 
le formiche verdi». 


Il 'recital 


Il cantautore francese 
fa rivivere al «Piccolo» di Milano 
i magici tempi degli «chansonnier» 
e anche le loro provocazioni 

Viva Ferré, 
che fa 
cantare 
ancora Brel 
e Brassens 


MILANO — Aveva cantato 
per due ore senza Interruzio¬ 
ne, quando si è deciso a far 
riassaggiare alla gen te la sua 
famosa •Avec le temps>. Ha 
Iniziato composto e seduto al 
plano, suo solo compagno di 
avventura nel recital. In sa¬ 
la, silenzio. Tutti o quasi ben 
disposti a commuoversi. •Col 
tempo tutto se ne va — dice 
la canzone — e tt senti II 
biancore di un cavallo sfian¬ 
cato (...) et! senti gelalo In un 
letto non tuo». Inopinata¬ 
mente Leo Ferrò si è alzato, 
continuando a cantare sul 
palco senza microfono. Poi è 
sceso In platea, e 11 canto è 
divenuto sempre più autol- 
ionico e scomposto. Sul piu 
bello. In prossimità di un a- 


cufo, un gran bell'accesso di 
tosse catarrosa lo ha mezzo 
strozzato e lui, per niente a 
disagio, si è messo a ridere, 
Inglobandola tossacela nella 
risata e la risata nel canto, 
che si è fatto sempre più (mi¬ 
suratamente) sgangherato. 

Il finale della canzone, per 
chi non la conoscesse, dice: 
*Avec le temps on n'alme 
plus » (col tempo non si ama 
più). E qui uno del suol fans, 
forse alludendo affettuosa¬ 
mente agli abbondanti (sulla 
nuca) bianchi capelli di Fer¬ 
rò. al suol sessantaselte an¬ 
ni, lo ha preceduto gridando 
lui 11 finale: *On n'almeplus ». 
Ferrò gli ha risposto a tono, e 
poi, sempre divertito, è tor¬ 
nato sul palco facendogli II 


classico gesto cortese dell‘ 
ombrello sull’avambraccio. 
Un piccolo evento teatrale, 
durato cinque o sei minuti. 
Se vogliamo, anche una par¬ 
ziale sintesi del carattere e 
del temperamento, della for¬ 
za Istrionesca e del graffio di 
Ferrò, delle sua imprevedibi¬ 
lità, della sua voglia o neces¬ 
sità di Irridere anche se stes¬ 
so e di andare oltre la canzo¬ 
ne. 

E In effetti, durante tutto 
11 recital (quasi tre ore senza 
Intervallo, a dispetto della 
tosse e a conferma di una vi¬ 
talità e di un'energia assolu¬ 
tamente fuori del comune). 
Ferrò ha confermato questa 
sua esigenza, che con gli an¬ 
ni si è fatta sempre piu forte. 


di andare, appunto, oltre la 
canzone, di spezzarne o vali¬ 
carne o trasgredirne 1 limiti. 
In che modo ? Con monolo¬ 
ghi e tirate (l’enfasi e un'idea 
anche un po’ stereotipata 
dell'artista non sono certo c- 
stranee a Ferrò...), con di¬ 
chiarazioni e sprazzi auto¬ 
biografici, ma anche con 11 
bisogno di cantare parole più 
storiche e garantite delle 
sue, parole migliori, parole 
di grandi poeti come Baude¬ 
laire o Apolllnalrc. E non so¬ 
lo di cantarle, ma anche di 
recitarle, come ha fatto, be¬ 
nissimo, con la •Ballata degli 
impiccati » di Francois Vil- 
lon. 

Certo, In questa sua quasi 
feroce ansia di far fuori la 


camicia di forza (tale per lui, 
s'intende) della canzone, va 
Incontro a qualche Inciden¬ 
te, come nella purtroppo di¬ 
sperata Impresa di cantare 
versi che recisamente, per 
loro natura, si negano al 
canto, come quelli del Pave¬ 
se di •Semplicità » con cui 
Ferrò si è cimentato. Il fatto 
òche tutto, ancheccrtl «erro¬ 
ri », entra e a suo modo si giu¬ 
stifica nel calderone bollente 
della sua vena, che vuole es¬ 
sere (in parte programmati¬ 
camente, ma soprattutto vo- 
cazlonalmente) poco, ben 
poco, disciplinata; anarchi¬ 
ca, Insomma. 

Sì, la canzone va stretta a 
Ferrò e 11 suo estro vuole o 
vorrebbe portarla altrove. 


Anche se, tutto sommato, ol¬ 
tre non va. E non sarebbe 
neanche 11 caso. Non sono 
forse splendide ca moni quel¬ 
le che ha scritto? Nel suo re¬ 
cital al • Piccolo• non ha can¬ 
tato vecchie cose celebri, co¬ 
me iparls Canaii/e», «Le pla¬ 
no du pauvre», •Jolle /nóme», 
•Si tu l'en vas»; né altre più 
graffiarti come •L’homme » o 
•Merci mon dleu ». Peccato. 
Ha comunque gratificato 11 
pubblico di splendidi pezzi 
come »La solltude>, «La no¬ 
stalgie », ’Les anarchlstes «, 
•Vmgts ans», la raffinatissi¬ 
ma >Ton style » ecc. 

È stato politico e senti¬ 
mentale, ha parlato di tem¬ 
po, morte, libertà, amore, 
memoria. SI è lasciato tra¬ 
sportare colnvogendo a sua 
volta II pubblico; spesso lo ha 
emozionato, lo ha liberato 
nel piacere della melodia. Sì, 
Ferrò potrebbe cantare con 
successo ed obiettiva effica¬ 
cia tutte canzoni del suo 
repertorio più che trenten¬ 
nale, magari lasciando per¬ 
dere qualche chiacchiera di 
troppo. Rivedendolo con 
quel capelli bianchi ma sem¬ 
pre vitalissimo e In forma, 
perfetto padrone della scena, 
ho pensato che sarebbe stato 
bello assistere a qualcosa di 
slmile a un film, che ce lo 
proiettasse dagli Inizi, primi 
anni Cinquanta, quando 
cantava con grossi scarponi 
da montagna, larghi calzoni 
a tubo e portava gli occhiali¬ 
ni, mettendosi qualche volta 
anche II feltro degli anarchi¬ 
ci. E poi più avanti, al tempi 
di *Les quat’ cent coups » e 
•Thank you Satana fino al 
'68 e alla sua adesione al 
•Maggio «. 

Afa v ederlo e ascoltarlo co¬ 
si, oggi, è comunque Impor¬ 
tante, perché Ferrò, scom¬ 
parsi Georges Brassens e 
Jacques Brel, è 11 maggior 
personaggio della canzone 
francese, rappresenta Io Ieri 
e l'oggi. Eia canzone france¬ 
se è un fenomeno culturale 
che forse, nel suo Insieme, è 
ormai tramontato da veni’ 
anni. Purtroppo. 

Maurizio Cucchi 


La mostra 


_Vasi, lampade, calici, vetri, statuine: esposti a Parma i capolavori dell’Art 

Nouveau raccolti dai collezionisti privati, mentre sull’argomento esce anche un bel libro 

Novecento, secolo dei lumi 



Nostro servizio 

PARMA — «... Dobbiamo ri¬ 
cordare che la civiltà ha ri¬ 
dotto Il lavoratore a un’esl- 
Etenza cosi macilenta e pie¬ 
tosa che difficilmente riesce 
a concepire 11 desiderio di 
una vita molto diversa da 
quella che ora egli sopporta 
per necessiti. E 11 compito 
detrai te esporgli tl vero Idea¬ 
le di una vita piena e razio¬ 
nale, una vita nella quale il 
sentimento e la creazione 
della bellezza. Il godimento 
del vero piacere, saranno 
sentite come necessarie ali’ 
uomo, e nessun gruppo di 
uomini può esserne priva¬ 
to—* così nella seconda metà 
del secolo scorso William 
Morris teorizzava Istanze e- 
tlco-sociall in sintonia con 
dò che egli stesso e altri artl- 
stl, prima o Insieme a lui, an¬ 
davano facendo nella dire¬ 
zione di una ricerca tesa a 
una sostanziale unitarietà di 
tutte le arti, le «maggiori* co¬ 
ma le «minori*, attribuendo 
loro Identica dignità. Identi¬ 
co valore nella polemica con¬ 


tro la crescente Industrializ¬ 
zazione e per una «civiltà del¬ 
le macchine* a misura d’uo¬ 
mo. 

SI dava cosi voce alla ma¬ 
gnifica utopia che coinvolse 
allora gli artisti d’Europa co¬ 
me d’America e che vide sot¬ 
to le etichette più diverse 
una sostanziale unità d’in- 
tentt e di poeticne, un’unica 
Intelligenza del materiali 
messi a disposizione daile 
nuove tecnologie e piegati a 
rappresentare un mondo fo- 
tomorfo secondo un nuovo 
stile: t’Art Nouveau, appun¬ 
to. 

Non cl pare II caso di ricor¬ 
dare cosa fu questo movi¬ 
mento, poiché aa una decina 
d’anni a questa parte io stile 
Art Nouveau ha conosciuto 
nuovi e tali fasti che non solo 
è stato vastamente studiato, 
ma è diventato *di moda» 
tanto da essere volgarizzato 
tn Imitazioni Industriali e 
grossolane e risultarne stra¬ 
volto. Cl sembra piuttosto 
importante segnalare 11 fatto 
che esso venga ancora stu¬ 
diato con attenzione e com¬ 
petenza nell’aspetto partico¬ 


lare del collezionismo mo¬ 
derno. È 11 caso di una bella, 
preziosa mostra che la galle¬ 
ria Consigli Arte ha allestito 
In occasione deU’usclta del 
volume «Arti decorative 
1695-1930», della locale Ban¬ 
ca Emiliana, per la collana 
sulle collezioni private par¬ 
mensi diretta dallo stesso I- 
gino Consigli. Il volume e la 
mostra — che ha all’inclrca 
lo stesso titolo «Vetri 
1895-1930 da collezioni pri¬ 
vate parmensi» — hanno en¬ 
trambi il merito di presenta¬ 
re al pubblico una ricerca ac¬ 
curata e assai documentata 
sul tesori conservati negli 
appartamenti privati del 
parmensi. 

Anche al curioso, al pas¬ 
sante più sprovveduto, a! let¬ 
tore più disattento, anche so¬ 
lo ad uno sguardo affrettato 
non può sfuggire la ricchez¬ 
za, In quantità ma soprattut¬ 
to In qualità, di queste colle¬ 
zioni. Vengono proposti In 
mostra almeno un centinaio 
di pezzi (nel volume sono as¬ 
sai di più, tutti accurata- 



Una lampada di Emiia GaM decorata alla ruota a accanto l'arti¬ 
sta 


mente catalogati e accompa¬ 
gnati da schede relative agli 
autori) acquistati dal colle¬ 
zionisti già negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta del nostro 
secolo, quando Io stile «Li¬ 
berty», neanche tra gli stu¬ 
diosi, era sicuramente tenu¬ 
to in gran considerazione. 

I pezzi esposti sono tra I 
più bel prodotti delle mani¬ 
fatture più raffinate, ìa 
Scuola di Nancy, ad esem¬ 
plo, con il celeberrimo Emlle 
Gallé o con 1 fratelli Daum; e 
poi l’americano Louis Con¬ 
fort Tiffany (di questo arti¬ 
sta si possono ammirare una 
trentina di pezzi, forse la col¬ 
lezione più importante nel 
nostro paese), dell’orafo Re¬ 
né Lallque di Etling (che «co¬ 
pia* Lalìque), di Kolo Moser, 
fondatore, assieme a Klimt, 
della Secessione viennese, 
dei Burgun, la cui qualità è 
cosi alta da stare alla pari 
con quella di Galle (per il 
quale tra l’altro, con accordo 
segreto, produssero non po¬ 
chi vasi), della vedova di Jo¬ 
hann Loetz, la boema «Joh- 
Loctz Witwe», e tantissimi 
altri. 

La suggestione che vasi, 
coppe, calici, lampade sanno 
suscitare, restituendoci un 
favoloso catalogo degno del 
più puntiglioso botanico o di 
un entomologo, un catalogo 
delie forme piu perfette e del 
mille colori, degli Infiniti to¬ 
ni, delle nouances più delica¬ 
te, è sempre assicurata. AI di 
là di questa però, ciò che de¬ 
sta ammirazione è la perfe¬ 
zione tecnica degli oggetti, 
risaltato di lunghissime ri¬ 
cerche e ripetuti esperimenti 
compiuti con un amore pio¬ 
nieristico, quasi una febbre 
di superare se stessi nell’arti¬ 
ficio tecnico. 

Sono rapporti bilanciatis¬ 
simi di linee e di colori co¬ 
struiti con formule alchemi¬ 
che — gelosamente custodi¬ 
ta quella, ritrovata, della pà¬ 
té de verre, Tantica pasta di 
vetro — per Impreziosire 
sempre di più I vetri che ven¬ 
gono anche decorati a smal¬ 
to o Incisi (con mezzi mecca¬ 
nici e con ripetuti bagni nel¬ 
l’acido) per riportare alla lu¬ 
ce tutte le sfumature del co¬ 
lore inseritovi all’atto della 
fusione. Nessuna tecnica, 
per quanto difficile e delica¬ 
ta. viene risparmiata. 

È facile capire allora come 
I prodotti artigianali cosi ot¬ 
tenuti siano ancora una vol¬ 
ta — e magari contro le Ini¬ 
ziali intenzioni del loro crea¬ 
tori — oggetti per una ri¬ 
stretta élite economica e cul¬ 
turale mentre 11 vasto pub¬ 
blico deve accontentarsi, co¬ 
me sempre, di più grossolane 
Imitazioni. 

Dede Auregli 



È morto a 88 anni 
lo scrittore 
Bino Sanminiatelli 



va 88 anni. Nato a Roma nel 1896, aveva vissuto 
negli anni dch’adolcscenza a Perignano, una 
località presso Pontcdcra, e sempre in Toscana 
aveva avviato la sua carriera artìstica. Lettera¬ 
to c gentiluomo di campagna, giornalista e di¬ 
segnatore raffinato, Sanminiatelli aveva pub¬ 
blicato negli ultimi anni diversi libri tra il nar¬ 
rativo e l’autobiografico, come «Mi dicono ad¬ 
dio», «II permesso di v iv ere»; «Quasi un uomo-, 
•Gli irregolari-, quest’ultimo pubblicato da 
Longanesi come il suo libro piu noto, «Vita in 
campagna-del 1980. Tra le nlfre sue opere «Pisa 
e la sua terra- (Giardini, 1972), -Ultimo tempo. 
Diario 19G7-197G» (Rusconi, 1977) c il recentissi¬ 
mo «Cari animali amici mìei», raccolta di poe¬ 
sie C disegni. 


MINIVER 

SFREDDAMENTE 

AUGURAVI 

PENSABUONARE 

1984 


Nel suo romanzo (19X4) George Orwell scrive: 
« Quando la Neotingua sarà adottata, 
un pensiero eretico 
sarà letteralmente impensabile* 


ARCIMEDIA 

augura buon annua chi detesta le Neolingue 
c i Ministeri della Verità 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGII OBBLlGAZIONISn 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 gennaio .1984, con 
l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° aprile 1984 
diverranno esigibili, presso i consueti Istituti bancari incaricati, i titoli 
compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito _ 


1977-1984 indicizzato I emissione (GALILEI) 
con la maggiorazione che sarà resa 
nota nella prima quindicina del pros¬ 
simo mese di marzo; 

1977-1984 indicizzato n emissione (KELVIN) 
con la maggiorazione che sarà resjr 
nota nella prima quindicina del pros¬ 
simo mese di marzo; 

12% 1978-1985 (GAUSS) 
alla pari 


Serie 

N. 





2- 

3- 

4— 

6-8-9 

15- 

26- 

44- 

53 



2- 

8- 

9- 

10- 

16- 

18 

20- 

23- 

31- 

32- 

39- 

40 

43- 

44- 

46- 

48- 

. 53- 

54 

58- 

60 





4 — 

5- 

7- 

9- 

10- 

17 

21 — 

24- 

30- 

31- 

32- 

33 

40 — 

41- 

44- 

45- 

46- 

48 

50- 

51- 

52- 

54- 

56- 

63 

70- 

72- 

73- 

74- 

76- 

77 

79- 

80- 

82- 

84- 

85- 

86 

91- 

95- 

96- 

97- 

101- 

104 

116- 

121- 

125- 

126- 

130- 

131 

132- 

137- 

139- 

142- 

143- 

144 

145- 

148- 

150- 

152- 

153- 

157 

158- 

159- 

160- 

161- 

165- 

169 

179- 

184- 

186- 

190- 

192- 

193 


194 — 195—20Q 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 
cedola scadente il 1° ottobre 1984 e delle seguenti. L'importo delle 
cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall’ammontare dovuto 
per capitale. 


avvisi economici 


BORMO* Fest-vsi s jia neve - Affit¬ 
tasi 4 occti tetto rronoiocafe - Tei 
051/500466 (1851 

HOTELS e res-óences m Trentino 
fnfcrrr.az<ru e prenotazon Gìrda- 
vacanze Piazza Gra-<fa 33 - 38023 
Cfes Telefono 0463/23002 - Ore u! 
beo (181) 

VENE2E/M0NTE BONDONE (Tren¬ 
to) - Hotel Europa - Aa-acente tm- 
ptaoti riS3' 13 - Tef 10461) 47183 - 
Mese d* Gennao i*e 20000 (137) 


E' IN EDICOLA IL NUMERO DI GENNAIO 



va a ruba !! 




Stendhal 

Storia della pittura in Italia 

prefazione di Giallo Cerio Argtn 

Un geniale scrittore agii esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana 

•Grandi Opere» 

Lire 35 000 
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Editori Riuniti 
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ragazzi 




II «percorso» come tema della letteratura giovanile 

L’infanzia in viaggio 
alla scoperta del mondo 

Dalle esperienze reali e drammatiche di «Ciao, Andrea» alle avventure di Tex Willer 


Perché il tema sport occupa 
così poco spazio nei libri 
per ragazzi? - Un immaginario 
alimentato da altri mass 
media più potenti come 
la televisione - La latitanza 
degli scrittori per ('infanzia 






i i '<’!< 'fz **x'-*jj 




«n 

asssillsSlSSl 


A.A.A. autore cercasi 
per romanzo sportivo 


Perché lo sport occupa 
tanto poco posto nel libri per 
ragazzi? Sono stati appena 
pubblicati gli atti dell’Im¬ 
portante convegno torinese 
•Sapere di Sport. Le parole le 
finzioni le culture» (ed Guan- 
da). Un’ampia sezione offre 
una panoramica dell’atten¬ 
zione che la narrativa ha de¬ 
dicato al fenomeno sportivo. 
Inutilmente però vi si coc- 
cherebbero autori e titoli di 
letteratura giovanile, alme¬ 
no per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia. Eppure lo sport, e 11 cal¬ 
cio In particolare riempiono 
tanto spazio negli Interessi e 
nelle fantasie del ragazzi. 

Ma non è solo Indifferenza 
della critica alta per la lette¬ 
ratura per l’infanzia, per la 
cosiddetta serie B. In effetti, 
sla che cl si affidi al ricordo, 
sla che si spulcino cataloghi 
recenti, si Incontra un gran¬ 
de buco nero, sporadicamen¬ 
te Interrotto da fievoli ba¬ 
gliori. Nella memoria di chi 
scrive — forse piu nell’orec¬ 
chio che nell’occhio — per¬ 
mane La squadra di stoppa di 
Emilio De Martino, romanzo 
di ragazzi che giocano a cal¬ 
cio e anche, soprattutto, ro¬ 
manzo radiofonico a punta¬ 
te. ' 

A quel promettente Inizio 
postbellico è seguito ben po¬ 
co. Nel rari casi In cui la 
scrittura si è distesa nel re¬ 
spiro del romanzo è prevalsa 
perlopiù la tendenza a usare 
lo sport come sfondo su cui 
Intessere le consuete e conso¬ 
lidate trame del generi, il 
•giallo» (Morlcndo, Hanno 
rapito la Juve. Oscar ragazzi 
Mondadori), lì «rosa» (Ferret¬ 
ti, Sei ragazze sotto rete. Capl- 
tol). Tale operazione è limpi¬ 
dissima nel caso 'della Fer¬ 
retti, per la quale la pallavolo 
è solo mero pretesto per una 
ennesima variazione sul te¬ 
ma «romanzi per ragazze», 
p et «signorinette». 

La scuola media unica con 
l’Introduzione del libro di le¬ 
sto di narrativa ha rappre¬ 
sentato una manna per 1 no¬ 
stri editori In perenne crisi e 
ha consentito loro di sbizzar¬ 
rirsi con proposte e collane 
di tutu I tipi e contenuti. Ma 
anche qui I cataloghi Ignora¬ 


no o quasi lo sport. Tra le po¬ 
che eccezioni 1 libri di tre no¬ 
ti giornalisti sportivi. AI no¬ 
vantesimo minuto di Paolo 
Valenti (Saianl) racconta di 
un giovane calciatore prima 
Illuso e poi deluso. Anche 
Antonio Ghlrelli in Gianni 
mezz’ala (Fabbri) narra la 
storia di uno scugnizzo che 
diventerà un famoso gioca¬ 
tore In una grande squadra 
del nord, sullo fondo della 
sempiterna questione meri¬ 
dionale e del mondo del cal¬ 
cio e del suol miti. Giro d’Ita¬ 
lia con delitto di Gian Paolo 
Ormezzano (Garzanti) alli¬ 
nea epopea delle due ruote, 
un pizzico di mistero, infor¬ 
mazioni tecniche e sportive, 
un’Intervista a Saronnl. 

Torniamo alla domanda I- 
nlziale: perché tanto poco 
spazio per lo sport nel libri 
per ragazzi? Forse perché lo 
sport e 11 calcio In particola¬ 
re, nella realtà quotidiana, 
grazie anche alla profusione 
e potenza Informativa del 
mass media, alimentano un 
immaginario cosi alto, cosi 
forte da non poter essere 
supportato e sostenuto dal 
libro, medium a basso tasso 
di emotività se confrontato 
con la televisione ad esem¬ 
plo. È come se gli Investi¬ 
menti passionali e fantastici 
che provoca 11 calcio andas¬ 
sero stretti per la misura del 
contenitore-libri. 

Non a caso su questo ter¬ 
reno si sono cimentati preva¬ 
lentemente, come abbiamo 
visto, del giornalisti, ma ra¬ 
ramente degli scrittori spe¬ 
cialisti per ragazzi, cioè au¬ 
tori capaci di quello scatto 
della fantasia e dell’Immagi¬ 
nazione in grado di far so¬ 
gnare l’avventura, farla vi¬ 
vere nella finzione. 

L’Informazione tecnica, 
sociologica, di costume è uti¬ 
le, ma non basta per il giova¬ 
ne lettore. Il -realismo» di 
una biografia di Zoff può ri¬ 
sultare più fantastica e fa¬ 
scinosa del romanzo di un 
giovane povero centrattacco 
meridionale. Non a caso 11 
nostro Denti cita l'Almanac¬ 
co del cateto come una delle 
letture più avvincenti per un 
ragazzo, una lettura capace 
di reggere persino la concor¬ 


renza della televisione. 

Alle radici della latitanza 
degli scrittori per ragazzi 
forse si trova un po’ dello 
stesso sussiego dei letterati 
di serie A, quelli, per Inten¬ 
derci, che quando vanno allo 
stadio voltano le spalle alla 
partita per scrutare e analiz¬ 
zare le reazioni della folla 
con li piglio dell'entomologo. 
Che anche gli autori per ra¬ 
gazzi, affetti del complesso 
dcll’dntellettuale piccolo 
piccolo», pensino di poter o- 
perare il salto di categoria l- 
mltando I vizi pubblici e pri¬ 
vati di quelli «grandi»? 

Eppure la strada per un 
tentativo non necessaria¬ 
mente destinato all’Insuc¬ 
cesso esiste. Proviamo ad al¬ 
lineare alcuni Ingredienti, 
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I Quaderni di «LG Argomenti» 

Sognando 
le scorrerìe 
degli Apaehes 

La necessità di meglio puntualizzare e approfondire temi 
Intorno al quali si raccolgono l problemi e I momenti più 
Interessanti e sintomatici della produzione letteraria per 1 
giovani è stata la molla che. accompagnando la continuità di 
un passato ricco di spunti e di riflessioni pedagoglco-didattl- 
che, ha spinto la redazione della rivista di letteratura giova¬ 
nile del Comune di Genova «LG Argomenti», ad affiancare 
alle normali pubblicazioni del numeri monografici alla cui 
«costruzione» sono Invitati I maggiori esperti del settore. 

I Quaderni di «LG» nacquero nel 1977 con «Rosa sotto In¬ 
chiesta’. una pubblicazione sulla letteratura per fanciulle In 
cui venivano criticamente esaminati comportamenti, gusti e 
aspirazioni di un largo pubblico femminile In età adolescen¬ 
ziale e le manipolazioni dell’Industria culturale. Fu per certi 
aspetti un numero di rottura che produsse polemiche e con¬ 
trasti con editori e autori, ma che, proprio In virtù di essi, fu 
Il parametro positivo che spinse la redazione a seguitare !a 
trattazione di altri temi monografici. 

II numero successivo sulla fiaba segui un analogo ehema, 
prendendo particolarmente In esame tutte quelle manipola¬ 
zioni editoriali che hanno tolto al genere più noto e amato dal 
bambini la sua semplicità originaria, travisandone li conte¬ 
nuto con tagli e mortificanti modificazioni. 

Particolari attività didattiche messe Ir. atto dalle Istituzio¬ 
ni scolastiche comunali o da Iniziative promosse dalla Biblio¬ 
teca Intemazionale per la gioventù »E. De Amicis. hanno 
determinalo la nascita del numeri monografici sulla poesia, 
sulla fantascienza, sugli Indiani nella letteratura per l’infan¬ 
zia. 


Legato ad un laboratorio sperimentale di poesia e arricchi¬ 
to da esperienze poetiche effettuate In alcune scuole di Geno¬ 
va, Savona. Cesenatico e Pistola, il numero sulla poesia è 
servito ad offrire un valido contributo a quel risveglto del 
genere poetico rivolto all’infanzia e da essa prodotto, che 
sembra oggi diffondersi in particolar modo ad opera di Inse¬ 
gnanti sensibili al problema. 

La successiva pubblicazione sulla fantascienza, nata a se¬ 
guito di una mostra fotografica e bibliografica sul genere 
programmata dalla Biblioteca «De Amicis», ha cercato tra 
l’altro di porsi come uno strumento di pronto Intervento per 
bibliotecari, operateli culturali e — come scrive Fernando 
Rotondo — -Insegnanti In preda alla pedagogia della dispe¬ 
razione». I temi trattati, cinema, pedagogia, letteratura, im¬ 
magini e l’ampia bibliografia hanno avuto lo scopo di offrire 
una gamma quanto mal vasta di possibilità di lavoro, di 
percorsi da seguire, di argomenti da approfondire per coloro 
che, in particolar modo nel mondo della scuola, vogliono 
divertirsi con un genere che oggi va sempre più affermandosi 
dal libro al fumetto, dal cinema alla TV. 

La genesi deU'ultlmo numero è. Invece, legata alla mostra 
•J cerchi del mondo. L’arte originale degli Indiani delle pia¬ 
nure », organizzata daU’Assessorato alla Cultura, che da set¬ 
tembre a novembre dello scorso anno ha fatto di Genova un 
polo di nitrazione per tutti coloro che ncllinfanzia hanno 
sognato sulle scorrerie indiane, sulle lotte, sulla caccia al 
bisonte, sulla cattura di cavalli selvatici, leggendo le storie 
indiane di Salgari, Motta, Cooper. Grey. Aymard. I temi che 
la pubblicazione ha olferto spaziano dal primi approcci con 
le sterminate pianure del West, al successivi e piu complessi 
incontri con i media maggiormente diffusi come 11 cinema c 
la TV. Un connubio che unisce la letteratura indiana alle 
rosse ombre fordiane. al vari soldati blu e al piccoli /grandi 
uomini chiamati cavallo in cui si assiste ad una visione della 
cultura Indiana diversa dai cllchés strcrcolipaU del passato. 

Altri numeri sono attualmente allo studio perchè la validi¬ 
tà di quelli passati (ormai esauriti) ha dimostrato che l’inte¬ 
resse verso i generi legati all’infanzia è alquanto sivo. Su 
queste pagine ci siamo lamentali spesso che i libri per l’in¬ 
fanzia sono poco conosciuti, che la letteratura stessa rivolta 
al ragazzi c spesso e volentieri dimenticata. Il successo dei 
Quaderni .sembra dimostrare il contrario. <» c un.» illusione» 

Marino Cassini 
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alla rinfusa. L’intreccio e re¬ 
ciproco rinforzo tra libri e 
moderni mass media; lo ave¬ 
va capito e praticato più di 
trent’annl fa De Martino con 
I «poveri» mezzi radiofonici 
di allora. La memoria dell’ 
infanzia c dell’adolescenza 
come stagione di avventure e 
sogni anche calcistici; ce lo 
dice In La vita è sport Brizzo- 
lara (Mondadori), la cui at¬ 
tenzione per lo sport è anche 
amore per le tradizioni popo¬ 
lari. Il controcanto umoristi¬ 
co di Bennl In Bar Sport 
(Mondadori), che può aiuta¬ 
re a formare I primi validi 
filtri ai riti consumistici di 
massa. A. A-A. Autore cercasi 
per romanzo d’infanzia d’ar¬ 
gomento sportivo. 

Fernando Rotondo 
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In una delle nostre pagine 
precedenti c’era stato modo 
di rilevare che anche stando 
seduti In poltrona si possono 
lare bellissimi viaggi: basta 
un libro, si diceva, a far par¬ 
tire per continenti o pianeti 
sconosciuti; Il viaggio e II 
percorso , d’altra parte, sono 
presenze costanti nella lette¬ 
ratura e soprattutto nella 
letteratura per l’Infanzia: 
complonopcrcorsì mutevoll 
gli eroi delle fiabe, viaggia A* 
lice, si muove Pinocchio, In 
altre direzioni geografiche si 
orientano I personaggi di 
Salgari e di Verne, Il giovane 
Benvenuto protagonista di II 
romanzo delle mie delusioni 
di Sergio Tofano si tuffa nel 
mondo delle fiabe, viaggia 
anche per l'Italia II povero 
Gtannettlno collodlano, ma 
visto che é costretto ad In¬ 
gurgitare ammaestramenti 
e nozioni non è II caso di rite¬ 
nere esemplare II suo percor¬ 
so... 

Val la pena Invece di pro¬ 
porre all’attenzione del letto¬ 
re qualche libro In cui II 
viaggio e II percorso costitui¬ 
scono l’elemento principale. 
Il dato che caratterizza lo 
stesso diritto all’esistenza 
del personaggi: nel 75 l’edi¬ 
tore Einaudi pubblicava nel¬ 
la sua collana per ragazzi II 
viaggio Incantato di Anale 
Vivan ti edito nel '33 da Mon¬ 
dadori; la Vlvantl. nota più 
come amica di Carducci che 
come scrittrice legata al mo¬ 
di della narrativa d’intratte¬ 
nimento e d'appendice, por¬ 
ta 1 due piccoli protagonisti, 
Tina e Bobby, all’Interno di 
un quadro e li mette In con¬ 
tatto con personaggi fanta¬ 
stici e straordinari, che con¬ 
tribuiranno proprio perché 
Inverosimili a trasformare 
In conoscenza ed esperienza 
l’incantata meraviglia del 
bambini. Sarà Interessante 
vedere a gennaio la trasposi¬ 
zione teatrale del testo mes¬ 
sa In programma dal settore 
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ragazzi del Teatro Stabile di 
Torino. 

Anche Andrea, adolescen¬ 
te protagonista di Ciao, An¬ 
drea di Marcello Argllll 
(Mondadori, 1971), abbando¬ 
na spesso la casa dell’adulto, 
un giornalista scapolo, dove 
è ospite e ad ogni ritorno 
porta con sè un bagaglio di 
nuove e spesso drammatiche 
esperienze; Andrea parla del¬ 
la violenza nel mondo, della 
povertà, dell’Ingiustizia: 1 
suol viaggi costituiscono ve¬ 
ramente un percorso parti¬ 
colare verso una maturazio¬ 
ne politica e civile. 

Taddeo è un altro straor¬ 
dinarlo viaggiatore e le sue 
avventure si svolgono nel 
mondo del fumetti e delle Il¬ 
lustrazioni di libri per l’in¬ 
fanzia; ne è Inventore Anto¬ 
nio Faetl ( I viaggi di Taddeo 
, Einaudl/ragazzl, 1974), che 
conduce ragazzi e adulti lun¬ 
go 1 percorsi tortuosi dell’Im¬ 
maginario Infantile ed ogni 
capitolo è una nuova avven¬ 
tura ... 

Il pittore Domenico Pu¬ 
rificato costruisce invece V 


avventura di Orofino (Vat¬ 
tardi, 1983, L. 18.000), la cui 
fuga (sogno di ogni ragazzo) 
e I cui Incontri con personag¬ 
gi stravaganti, positivi o ne¬ 
gativi, simpatici o pedanti, 
diventano metafora di ogni 
processo di crescita e matu¬ 
razione: adulti si diventa an¬ 
che frequentando signori dal 
nomi inequivocabili: •...mi 
chiamo Consiglio; tutt’al più 
puoi chiamarmi Malconsl- 

gliO...’. 

Prima si Indicava nel per¬ 
corso didattico di Gianettlno 
una sorta di mortificazione 
dell’avventura, dello spirito 
del viaggio; non è per fortu¬ 
na sempre così visto che lo 
stupendo volume di Piero 
Ventura, I grandi pittori 
(Mondadori, 1963, L. 20.000), 
assume le caratteristiche di 
un percorso didattico attra¬ 
verso la storia della pittura 
senza per questo diventato 
nozionistico e pedante. Ven¬ 
tura, come si sa, è maestro 
del racconto per Immagini e 
I suol piccoli, dettagliatissi¬ 
mi personaggi hanno assun¬ 
to In questi anni costumi e 


caratteristiche di epoche e 
popoli diversi; In I grandi 
pittori l’autore cl propone 
una visita ad un museo Idea¬ 
le, da Cima bue a Picasso, at¬ 
traverso la ricostruzione de¬ 
gli ambienti e della società 
nella quale II pittore viveva: 
vediamo così Giotto con I 
suol garzoni al lavoro nella 
chiesa dì San Francesco e 
capiamo dal disegni come si 
realizza un affresco mentre 
più avanti nel libro Tóulou- 
sc-Lautrec è Intento a dipin¬ 
gere uno del pannelli per la 
decorazione murale di un 
•cabaret » di Parigi. 

Sempre di Mondadori è 
giusto segnalare un 'altra a v- 
ventura, quella del famosls* 
slmo Tex Willer sulle piste 
del nord ( Tex un’avventura 
nel nord ’ 1983, L. 25.000);an¬ 
che In questo casosi tratta di 
un percorso narrativo affi¬ 
dato alla bravura di un dise¬ 
gnatore come Giovanni ric¬ 
ci, che non manca di dare al 
paesaggio del nord, come se¬ 
gnala Tiziano Sciavi nella 
presentazione, un tono •ras¬ 
sicurante », un notevole «sen¬ 
so di Intimità ». 

Se è vero che anche duran¬ 
te la rappresentazione tea¬ 
trale Io spettatore compie un 
. viaggio, occorre segnalare 
nell’ambito della cultura 
dell’Infanzia 11 primo nume¬ 
ro di tScenascuola », rivista di 
Informazione, teoria, pro¬ 
grammazione, didattica per 
il testo/ragazzi, edita dalla 
fiorentina casa Usher e di¬ 
retta da Perno Rostagno. A- 
gli amanti del vecchi «giochi 
di strada » Il Teatro Gioco Vi¬ 
ta (via Maddalena 9, Piacen¬ 
za) propone una serie di 
trenta francobolli che ripro¬ 
ducono quindici xilografie di 
Massimo Tlrottì: un modo 
simpaticissimo per viaggiare 
fra quel giochi che I bambini 
di oggi non conoscono più. 

Pino 6oero 

NELLA FOTO: un'iffustrazlo- 
no di Marie-Marthe Collin 


Breve guida al mondo di Rodali 

Quattro regole, non imperative, per aiutare i giovani (e noi stessi) ad accostarsi al «favoloso Gianni» 


Quando Rodar! cominciò a scrivere 
su l’Unità e sul Pioniere, e poi quando 
uscirono le prime raccolte di filastroc¬ 
che in volume, per conoscerlo bisognava 
essere di sinistra e avere il cervello but¬ 
tato alla letteratura giovanile. Era più 
conosciuto all’estero, nei Paesi sociali¬ 
sti, che da noi. Poi fu pubblicato da Ei¬ 
naudi e divenne importante e «ufficia¬ 
le», entrò nei libri di scuola e trovò un 
grande pubblico. 

In seguito s’è cominciato a studiarlo, 
a interpretarlo, a scriverne e a parlarne 
nei convegni, e ora si teme che nasca 
una «retorica» rodariana, che se ne dica 
troppo bene, acriticamente; che si tra¬ 
scuri il Rodar! «grammatico della fanta¬ 
sia»; che si privilegi il fautore del libero 
dispiegamento della creatività e si met¬ 
ta in ombra il cultore della razionalità; 
che si dimentichi il Rodar! preeinaudia- 
no e «di parte» o si dia troppo spazio al 
Rodari «politico», che non si peritava di 
citare Marx, per giunta per affermare 
che il lavoro non è tutto nella vita. 

Diciamo che sono discussioni inevita¬ 
bili, e rammentiamo, per i lettori inte¬ 
ressati a queste riflessioni, che non è 
detto debbano essere solo insegnanti o 
specialisti ma possono essere anche ge¬ 
nitori «attivi., una mini bibliografia: 
Leggere Rodari, supplemento a «Educa¬ 


zione oggi., Pavia, 1981; Il favoloso 
Gianni, Firenze. Nuova Guaraldi, 1982; 
G. Rodari. Il cane di Magonza, a cura di 
C. De Luca, Roma, Editori Riuniti, 
1982. 

Ma in una pagina sui libri per bambi¬ 
ni e ragazzi, che dire molto in breve? 
Questo, più o meno: 

a) i bambini crescono rapidamente. 
Quelli che quando Rodari è morto co¬ 
minciavano a camminare ora comincia¬ 
no a leggere, ed è bene che comincino a 
leggere anche Rodari, magari con un a- 
dulto che li instradi e respiri con loro la 
medesima aria poetica, fantastica, av¬ 
venturosa; 

b) è bene che lo leggano perchè è edu¬ 
cativo. Detto cosi suona provocatorio; 
sembra il discorso d’una di quelle perso¬ 
ne «per bene» secondo le quali gli adulti 
devono sempre stare addosso ai bambi¬ 
ni per trasformarli in persone «per be¬ 
ne», a loro immagine e somiglianza. Con 
Rodari il pericolo che diventino persone 
•per bene» non si corre; educazione qui 
significa aiutare i bambini e i ragazzi a 
diventare se stessi il meglio possibile, 
facendo i conti con la realtà, i concetti, 
le idee, le fantasticherie, e con le regole 
che presiedono a tutti questi linguaggi: 
da persone serie, cioè giocando e pen¬ 
sando. ridendo e aprendo gli occhi sulle 


cose del mondo; 

c) non è detto che Rodari debba pia¬ 
cere in ogni sua pagina, riga o verso. 
Non piacerà sicuramente se sarà fatto 
imparare a memoria e riassunto, para¬ 
frasato e volto in prosa. Ma è bene aver 
presente che quando Rodati piace vuol 
dire che il bambino, il ragazzosta matu¬ 
rando o può maturare la capacità di gu¬ 
stare una poesia, un racconto, un pro¬ 
dotto di alta dignità, di dedicarsi alle 
avventure intellettuali e fantastiche; 

d) Rodati non è solo e sempre uno 
scrittore per bambini. In certe pagine e 
in opere intere è uno scrittore per prea¬ 
dolescenti, o addirittura per adulti. Par¬ 
te della produzione deU’ultiroo Rodari 
contiene pagine di alta poesia che a un 
bambino non dicono nulla o «dicono al¬ 
tro». poeticamente deboli. 

Molto schematicamente, si possono 
ripartire le opere principali di Rodari, 
secondo l’età a cui sono adatte. 

• Per bambini: Gelsomino nel paese 
dei bugiardi. Editori Riuniti; Le avven¬ 
ture di Cipollino, Editori Riuniti; Fila¬ 
strocche in cielo e in terra, Einaudi; Fa¬ 
vole al telefono. Einaudi; Il pianeta de¬ 
gli alberi di Natale, Einaudi; Il libro de¬ 
gli errori, Einaudi, La freccia azzurra. 
Editori Riuniti; Venti storie più una. 


Editori Riuniti; La gondola fantasma. 
Editori Riuniti; Il teatro, » ragazzi, la 
città. Emme; / nani di Mantova, Liscia- 
ni e Giunti 

• Per bambini e ragazzi: Tante storie 
per giocare. Editori Riuniti; Parole per 
giocare, Manzuoli; Filastrocche lunghe 
e corte. Editori Riuniti; Enciclopedia 
della favola. Editori Riuniti 

• Per ragazzi: La storia in cielo, Ei¬ 
naudi; Novelle fatte a macchina, Ei¬ 
naudi, Atalanta, Editori Riuniti; Picco¬ 
li vagabondi. Editori Riuniti; Storie dì 
re Mida, Einaudi 

• Per adolescenti (e adulti): C’era 
due volte il barone Lamberto, Einaudi; 
Il gioco dei quattro cantoni. Einaudi; li 
cane di Magonza, Editori Riuniti 

Non è questa la sede per un giudizio 
critico su Rodarì. per il quale occorre 
molto più spazio. Confermando che è 
uno scrittore che continua a distinguer¬ 
si che per certe sue pagine e certe intui¬ 
zioni rimane insuperato, possiamo indi¬ 
care i titoli da cui cominciare, che sono 
anche il gruppo di opere più importanti 
Filastrocche in cielo e in terra. Favole 
al telefono. Il libro degli errori. Il piane¬ 
ta degli alberi di Natale, Le avventure 
di Cipollina. 

Giorgio Bini 


La fine d’anno è un periodo 
frenetico per chi si occupa di 
libri e, in particolare, di quelli 
per ragazzi. L'editoria, infatti, 
tende a pubblicare volumi a 
tamburo battente, con la spe¬ 
ranza di inserirsi, magari negli 
ultimissimi giorni, nella bagar¬ 
re dei regali, a volte scelti sol¬ 
tanto con criteri di spesa o di 
orpello esteriore. Invece ci sono 
molti libri che meritano un’at¬ 
tenzione particolare, indipen¬ 
dentemente dal periodo nel 
quale sono mandati in libreria, 
e che possono rappresentare un 
momento di vivo interesse per 
bambini e ragazzi. 

Per esempio, come non rico¬ 
noscere a .Tanta gente, di Bru¬ 
no Munari (ed. Danese, lire 
25 0001 un valore che va al di la 
del piacere immediato di poter¬ 
lo guardare”» li libro è una pro¬ 
posta di lavoro per il hambino 
che può utilizzarlo: l'età è al¬ 
meno dalla seconda elementare 
in poi. «Tanta gente» si sfoglia, 
si gira e rigira in mano e poi lo 
si usa: Munari offre le prime 
indicazioni di parole e disegni: 
per i! completamento devono 
pensarci i lettori, che diventa¬ 
no coautori del libro, che non è 
quindi fine a se >ter"o. ma può 
servire come esempio di un 
rapporto adulti-bambini. 

Il iy.s.1 «i e rivelato propìzio 
al «utu^vi dei libri animati, 
vecchia corionenza dei liamln- 
ni di una volia, quando l'attivi¬ 
tà manuale era meno nMir-a ♦ 


permetteva un’offerta a prezzi 
più convenienti per volumi che 
hanno sempre suscitato la me¬ 
raviglia e la gioia di chi poteva 
possederli- La Mondadori pre¬ 
senta di Miller-Pelhan «Il cor¬ 
po umano» (lire 22.000) nel 
quale, al rigore scientifico dell’ 
esposizione scritta, si unisce la 
perfezione delle parti corporee 
a tre dimensioni: adatto dagli 
8-9 anni in su, il libro permette 
un raro accoppiamento fra 
•piacere» e »ist razione» che faci¬ 
lita l'accondiscendenza all’ac¬ 
quisto da parte dei genitori. 

Sempre nel settore «anima¬ 
ti». da ricordare un gradevolis¬ 
simo «Peter Pan» — Mondado¬ 
ri ed., lire 14.000 — nel quale 
c*è una vera e propria nave che 
si forma aprendo le pagine del 
libro (ma quale prestigiatore sa 
fare di meglio?) e «La navetta 
spaziale» — Emme ed., lire 
28.000 — che permette di veder 
partire un'astronave, di stare 
nella cabina comando, di viag- 
, giare nello spazio con sugge¬ 
stioni meravigliose. 

Per i più piccini, Mondadori 
ha pubblicato (lire 15 000) ».'W>5 
storie della buonanotte» scritte 
da V.Stovicek e illustrate da K. 
Franta, li libro (che viene dalla 
Cecoslovacchia) permeile di 
leggere uno storia non molto 
lunga ai liamhint che la richie¬ 
dono prima di addormentarsi. 
Ij» EI olire tre vnliimetii di 
N. Nath. illustrali da M. Feli*. 
« hr rorvoninno la Moria di 


•Teo», un coniglietto simpatico 
che dovrebbe imparare a suo¬ 
nare il piano, a farsi amici i 
compagni di scuola, a sopporta¬ 
re che i genitori cambino casa. 

Per il primo ciclo della scuo¬ 
la elementare. la Nuova Italia 
presenta, nella collana .Percor¬ 
si ecologici» della NIEP, due 
piacevoli novità: •L’ammofila» 
e «La cicindela» (lire 6.000 
cad.). Non lasciatevi intimorire 
dai titoli un po’ astrusi: si trat¬ 
ta di due insetti molto comuni, 
le cui storie avviano i bambini 
alle prime osservazioni scienti¬ 
fiche in modo facile e gradevo¬ 
le. 

Per chi non si accontenta di 
comperare le fiabe con musi- 
cassette in edicola può divertir¬ 
si a richiedere, di De Lotto e 
Sartori. «Il gallo, il setaccio, il 
gatto, fiabe del Cadore» — 
Nuovi Sentieri ed. Belluno, lire 
12.000 —. Nel libro si trova, ti¬ 
rata alla tradizione classica del 
genere, una scrittura precisa e 
accattivante. 

C'è ancora chi ama la poe¬ 
sia? Io credo di su perché un 
verso letto al momento oppor¬ 
tuno lascia il dolce in bocca: ci 
aiuta Roherto Piumini in 
«Quieto Palato» — Ninne Edi¬ 
zioni Romane, lire 7 500 — do¬ 
ve le panile assumono numa 
freschezza, le frasi prendono 
dimensioni senza confini, le ri¬ 
me si specchiano in ritmi fanta¬ 
stici. Pnniamo: forse il suono 
di una piesia di Piumini riesce 


ancora a creare l'incanto di una 
magia che credevamo perduta. 

Ricordiamoci anche dei clas¬ 
sici: nella collana .Gemini» (che 
Maria Bellone! dirige con rara 
competenza), Elda Bossi ha 
tradotto .La rosa e Fanello» di 
William Thackeray — ed. 
Giunti-Marzocco, lire 9.500 — 
che ci conduce in un mondo di 
fantasia con re. regine, usurpa¬ 
tori, principesse e principi aiu¬ 
tati da una fata a concludere le 
loro avventure. Forse anche 
Hermann Hesse è già un classi¬ 
co: la Emme ed. pubblica un 
breve racconto. «Il nano» (lire 
6.000). ambientato nella Vene¬ 
zia del XV secolo: il libro è indi¬ 
cato per ragazzi di una certa 
maturità. 

Per gii otto-dieci anni» Ei¬ 
naudi pubblica, di A- Porgorel- 
skj. «La gallina nera» (lire 
10.000). un racconto ambienta¬ 
to in una Pietroburgo vecchia 
maniera, quando in Russia po¬ 
teva capitare che le galline par¬ 
lassero con voce umana. Per la 
stessa età è indicato, di J. Tom- 
Iinserì. «Un pinguino fuor d'ac¬ 
qua. — Nuove Edizioni Roma¬ 
ne, lire 6500 — nel quale un 
posane animale del Polo an¬ 
tartico affronta le immense dif¬ 
ficoltà che ogni individuo in¬ 
contra per diventare adulto. 

Dal racconto passiamo a un 
libro che può sembrare soltanto 
di studio e che invece affronta 
un argomento sempre attuale: 
•Il rennihalismo, due esempi a- 


mazzonici» — ed Loescher, lire 
6.800 —, autore Gregory 

Smith. 6 un argomento che in¬ 
teressa i ragazzi, per i quali fan¬ 
tasia, pregiudizio; realtà. leg¬ 
genda si intersecano senza li- 
miti precisi. Ben venga un pic¬ 
colo volume che soddisfa un »i- 
,po di curiosità che va aiutata 
con metodo e con materiale m- 
datto. 

Si dice, in questi mesi, che il 
regalo che rappresenta lo sta¬ 
tus symbol più aggiornato aia 
un personal-computer: qualche 
ragazzo si è sentito «piovero* per 
non averto ricevuto. Vera o non 
vera questa faccenda, è bene 
però capire cosa sia e come fun¬ 
zioni questa macchina di ori 
tutti parlano e che viene usata 
da chi detiene le leve del pote¬ 
re: Luca Novelli ha Editto e di¬ 
segnato (con la consueta argu¬ 
zia) «Il mio primo libro sui com¬ 
puter» — ed. Mondadori, lire 
16.000 — che serve a piccoli e 
grandi per affrontare il proble¬ 
ma e comprenderne il funzio¬ 
namento. 

Da ultimo, ecco un libro del¬ 
le edizioni II Castello (casa edi- 
trice che ha il merito di seguire 
una precisa specializzazione): 
«Antologia di origami, animali», 
di A. Yoshirawa (lire 12500). 
che offre a coloro che si interes¬ 
sano di questo poco — che ri¬ 
chiede passione e pazienza — 
un vasto itinerario di lavori che 
portano a scoprire l'arte di pie¬ 
gare la carta. 

Roberto Denti 
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«Conoscer 
non la può chi 
non la prova» 


La festa nazionale de *l'Unit&* sulla neve apre, come è ormai consuetudine, 
l'anno che — in questo 1984 — si concluderà a settembre con la festa nazionale a 
Roma. Dopo anni di risultati positivi a Folgaria di TYento, la Festa-neve approda 
in Valtellina a Bormio. Diciamo subito che a Bormio, come a Folgaria, il segreto 
della formula è nell’ospitalità delle genti della montagna su cui sappiamo di 
poter contare. La Festa-neve è un modello assolutamente particolare al festa de 
«l'Unttà» tanto che «conoscer non la può chi non la prova». Come in ogni festa de 
«l'Unttà» vi è l’intreccio di inntrattenimento e politica, spettacolo e gioco; diversa- 
mente da tutte le altre Derò l’elemento della «non imposizione» delle varie offerte 
della festa è, in qualche modo, istituzionale. Paradossalmente un ospite della 
Festa-neve potrebbe non visitarla e usarla come una settimana bianca qualun¬ 
que. Non succede mal, ma questa opportunità teorica esalta una qualità — questa 
a tipica delle nostre feste —: la libera scelta delle mille opportunità che in esse 
convivono. A Bormio vi è il tentativo di un salto di qualità; un contenitore di 
prestigio (il Centro Polifunzionale della città) sostituisce il solito tendone, altre 
opportunità (dalle cure termali alle visite al parco dello Stelvio) si aggiungono a 
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quelle consuete, tutto per una festa che ha ormai un suo pubblico e vuole ampliar¬ 
lo. li programma, poi, ha al suo centro tre temi fondamentali: lo sport, dibattuto 
e praticato; l’Europa e i suoi problemi; la pace. C’è dell’altro certo, e basta 
scorrere il programma per esserne informati. Ct sembra però giusto porre questi 
temi come filo conduttore. Sono, tutti e tre, riconducibili a una vocazione interna¬ 
zionale, di solidarietà e di amicizia, di impegno ideale, la quale esprime un dato 
programmatico nostro in questo 1984 che inizia. Noi lavoriamo perchè l'anno dei 
missili diventi l'anno della pace, perchè le elezioni europee segnino anche l’unio¬ 
ne e il successo di quelle forze cne in questi mesi hanno manifestato la propria 
volontà di pace, perchè tutti, donne e uomini, giovani in primo luogo, nelle 
battaglie per la giustizia, la democrazia, il progresso abbiano intero il ruolo di 
protagonisti. Augurare questo è per noi augurare un buon 1984, e la Festa nazio¬ 
nale de «TUnità» sulla neve può essere un luogo nel quale, trovandoci insieme, si 
contribuisce a tradurre l'augurio in realtà. 

Vittorio Campione 

resp. selfore Nazionale «Feste de “i’Ùnità”» 
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• Da oggi a Bormio, in alta Valtellina, il tradizionale 
appuntamento sulla neve con il nostro giornale 


Come si raggiunge la Festa nazionale de «l’Uni¬ 
tà» sulla neve, a Bormio? 

IN TRENO, da Milano sulla linea Sondrio-Tira- 
no. Dal piazzale antistante la stazione ferrovia¬ 
ria di Tirano partono i pullman di linea. 

IN AUTO O PULLMAN: chi proviene dal Pie¬ 
monte e dalla Liguria, una volta giunto a Mila¬ 
no, deve immettersi sulla tangenziale Ovest, 
direzione Venezia; uscire allo svincolo di viale 
Zara e imboccare la superstrada per Lecco. Di 
qui seguire le indicazioni per Sondrio-Bormlo 

Chi proviene dall’Emilia-Romagna, dalla To¬ 
scana e dalle regioni del Centro-Sud sull’Auto- 
sole, una volta a Milano, deve imboccare la tan¬ 
genziale Est e uscire al casello di Agrate per 
immettersi sulla strada statale 36 in direzione 
Lecco-Sondrio-Bormio. 

Eventuale percorso alternativo: da Brescia 
prendere la statale 39 che attraversa Boario 
Terme, Edolo e il passo deH’Aprica; quindi la 
statale 38 per Bormio. 

Per qualsiasi informazione, ci si può rivolge¬ 
re alla direzione della Festa, presso l’Azienda 
di soggiorno dì Bormio (telefoni 0342 / 90.44.71, 
oppure 0342 / 90.34.47). 


• Per dieci giorni una città al servizio dei partecipanti 

con iniziative sportive, giochi, spettacoli e intcresanti dibattiti 

• Tre i temi fondamentali: sport dibattuto e praticato, l’Europa e i suoi problemi, la pace 
Anche così si può contribuire alla distensione e alla democrazia nel mondo 

• Gli incontri politici con Luigi Berlinguer, Paolo Bufalini, Sergio Segre e Gianni 
Cervetti» La manifestazione di chiusura con Giorgio Napolitano 


□ GIOVEDÌ 12 


ORE 19.30 • Sfilata per la via cittadine della banda di Bormio. 

ORE 20.30 - Palazzo polifunzionale. Apertura della Festa con Gianni 
Contortola, sindaco di Bormio: Gianni Formigoni, della segreteria del 
Comitato regionale lombardo del PCI: Paolo Pedranzini. secretano 
sezione PCI Bormio e valli. 

ORE 21,30- Palazzo polifunzionale. Concerto del Coro la Bajona cfi 
Bormio. 

ORE 22.30 - Palazzo polifunzionale. Spazio musica. 


□ VENERDÌ 13 


□ SABATO 14 


P LUNEDI 16 


Sci e tante altre cose 


del PCI. Presiede lido Compagnoni, della segreteria provinciale del 
PCI. 

ORE 21 - Palazzo pofifunzionale. Spettacolo fok levistico dei gruppi di 
Bormio e Sondalo. 

ORE 23 - Palazzo polifunzionale. Spazio musica. 


ORE 8.30 - Gita a livigno e/o St. Moritz. 

ORE 9.30 - Escursione guidata nel Parco dello Stelvio. 

ORE 10.30 - Bormio 2000. Zona discesa. Gara di slalom gigante. 
ORE 14.30 - Bormio. Zona fondo. Gara di apertura. 

ORE 15 - Palazzo polifunzionale. «Lo smemorato e gli imbroglioni», 
spettacolo per ragazzi allestito dal teatro di Michele Capuano. 

ORE 19.30 - Trasmissione autogestita dalla Festa sulla Neve in onda 
su Tele Radio Valtellina. 

ORE 21 - Sala congressi. «Riformare le istituzioni e lo Stato, rinnova¬ 
re la politica». Con Luigi Berlinguer, del CC del PCI. Giuseppe Tambur» 
rano, del CC del PSI. Presiede Patrizio Del Nero della segetaria 
provinciale del PCI. 

ORE 21 - Palazzo polifunzionale. Carmen Salena e la sua orchestra. 
ORE 23.30 - Palazzo poMunziona-'e. Spazio musica. 


□ MARTEDÌ 17 


ORE 8.30 - Gita a Livigno e/o a St. Moritz. 

ORE 9 - Escursione guidata al Parco deKo Stdvia. 

ORE 10 - Bormio. Zona fendo. Gara di fondo per gfc ospiti. 

ORE 10 - Bormio 2000. Zona discesa. Gara gioco. 

ORE 15 - Visua sna Baita dei Kristaj. museo mmeralogico navalisti¬ 
co. 

ORE 16 - Sala congressi. «L'Europa del 2000: quali vie di comunica¬ 
zione nell'arco a'ptno». Con Aldo 8onacoro, parlamentare eixppeo 
del PCI: Mano Oidò. parlamentare esopeo del PSI: Fabio Semenza, 
assessore ai Trasporti delia Regione Lombardia. Presiede Giovanna 
Senesi, consigliere regionale della Lombardia. 

ORE 19.30 - Trasmissione autogestita dana Festa in onda su TRV. 
ORE 21 - Sala congressi. *n Parco nazionale dello Stefvio». Diapositi¬ 
ve. fiim e tante domande al dottor Walter Frigo. «Srettore del parco. 
ORE 21 - Palazzo pofifunzkxiaie- Fabio Treves • Terrv Cooper in 
conceno. 

ORE 23.30 • Palazzo pofifunzionalo. Spazio musica 

□ DOMENICA 15 

ORE 8.30 - Gita a Livigno e/o St. Moritz. 

ORE 10 - Vaididentro. Zon 3 fondo. G«ta accompagnata. 

ORE 10 - Bormio 2000. Zona «Sscesa. Gita accompagnata. 

ORE 10 - S. Caterina Vaifurva- Zona fondo. Sci orientamento trofeo 
Uropol 

ORE 15 - Bormio. Piazza del «Kuerc». Concerto della Filarmonica di 
SondriO- 

ORE 17 - Saia concessi. Nuccio Fava intervista Paolo Bufafini, deila 
«Srezìone nazionale del PCI. e Sergio Segre, parlamentare europeo del 
PCI. su «1 comunisti italiani e l'Europa». 

ORE 19.30 * Trasmissione autogestita dalla Festa su TRV. 

ORE 21 - Palazzo pel funzionale. Concerto con Francesco De Gregori. 


ORE R.30 • Gita a Livigno e/o St. Moritz. 

ORE 9 - Escursione guidata nel Parco dello Stefvio. 

ORE 10 - Bormio 2000. Zona «Sscesa. Gara <S gigante valida per la 
combinata. 

ORE 14 • Bormio. Zona fondo. Gara valida per la combinata. 

ORE 17 - Sala concessi. La montagna per ogni stagione: «Sci 
alpinismo: dentro I colori della neve». Diapositive e film presentati da 
Luisa Angelici. 

ORE 19.30 - Trasmessine autogestita dada Festa in onda su TRV. 
ORE 21- Sala congressi «Dai giochi olimpici «fi Sarajevo ai mondiali 
«fella Valtellina: radiografìa «fello sci». Partecipano A. Gattai, presi¬ 
dente «fella Federsd: Natala Contini, consigliere regionale del PCI; 
Remo Musumeci. ^ornatista deC«UnrU»; Orazio Picciotto Crisafulfi. 
assessore regionale al Turismo; esponenti dei due comitati organizza¬ 
tori. 

ORE 21 - Palazzo pohfunzionzie. Serata «fi fedo con fl complesso «La 
Vera Valtelfina». 



ORE 21 - Sondalo. Centro sportivo. Esibizione «ti pattinaggio artistico 
e ritmico con rappresentanti «fi squadre dell'URSS. 

□ MERCOLEDÌ 18 

ORE 8,30 • Gita a livigno e/o St. Moritz. 

ORE 9 - Escursione guidata nel Parco dello Stelvio. 

ORE 10 - Bormio 2000. Zona cfi scesa. Gara «fi gigante trofeo alber¬ 
ghi 

ORE 10 - Santa Caterina Vaifurva. Zona «fi fondo. Gara «fi sci orienta¬ 
mento per gii ospiti trofeo UnipoL 
ORE 14 - Valcfidentro. Zona fondo. Gara «fi fondo. 

ORE 17 - Sala congressi. «La attività motorie nella terza età». Con 
Angelo Cozza. Mario Feltrài, insegnanti «fi educazione fìsica deH'UI- 
SP. 

ORE 19.30 - Trasmissione autogestita della Festa in onda su TRV. 
ORE 21 - Sala congressi. «Alpinismo ieri e oggi». Con Cesare Maestri 
e Alessandro Gogna intervistati da Renato Garavagfia deIT«Uròtà». 
ORE 21 - Palazzo poBfunzionafe. I campioni del mondo «fi rock'n'rofl. 
ORE 23,30 - Palazzo potifunzionafe. Spazio musica. 




□ GIOVEDÌ 19 



ORE 8.30 - Gita a Livigno e/o St. Moritz. 

ORE 9 - Escursione guidata nel Parco dello Stefvio. 

ORE IO - Bormio. Zona discesa. Gara «fi slalom gigante. 

ORE 14.30 - Vìsita ai Parco «iasioni rupestri «fi Crosto. 

ORE 17 - Sala concessi. «La montagna per ogni statone: siti- 
suspense». con Giancarlo Lenatti. 

ORE 19.30 - Trasmissione autogestita dalla Festa su TRV. 

ORE 20 - Bormio. Zona fondo. Gara in notturna trofeo UISP. 

ORE 21 - Sala congressi. «L'Unità: da sessantanni una forza ed una 
voce per la democrazia», con Gian Piero Borghini. vicedirettore dri- 
r«Unità», e fon. Antonio Bernardi, responsabile del settore editoria 




ORE 8,30 - Gita a livigno e/o S. Moritz. 

ORE 9 - Escursione guidata nel parco nazionale dello Stelvio. 
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ORE 10 - Valcfidentro - zona fondo: gara «fi fondo trofeo alberghi. 
ORE IO - Bormio - zona discesa: gara gioco. 

ORE 14 - Vsita al museo etnografico dì S. Antonio Vaifurva. 

ORE 17 - Sala congressi - La montagna per ogni stagione: «cascate - 
su ghiaccio: scalate in frigorifero», film, «fiapositive a cura di Giusep¬ 
pe Miotti. 

CRE 19.30 - Trasmissione autogestita dalla festa nazionale dell'Uni¬ 
tà sulla neve in onda su Tele Radio Valtellina. 

ORE 21 - Sala congressi «Il pensiero politico e l'opera «fi Paimiro 
Togliatti a vent'anni dalla morte: il PCI grande forza «fella democrazia 
e della pace». Partecipa Gianni Cervetti, segretario del Comitato 
regionale lombardo, membro delta direzione nazionale del PCI. Pre¬ 
siede Mario Leofradcfi. presidente del Comitato federale «fi Sondrio. 
ORE 21 - Palazzo pofifunzionale. Revival della canzone politica del 
canzoniere «fella protesta presentato da Michele Capuano. Massimo 
Girardi, Ines Venturi, Carla Bernardini, Mauro Di Silvestro e Giovanni 
Melis. 

ORE 23 - Palazzo polifunzionale, spazio musica. 


□ VENERDÌ 20 


ORE 8.30 • Gita a livigno e/o S. Moritz, 

ORE 9 - Escursione guidata nel parco nazionale dello Stefvio. 

ORE 10 - S. Caterina Vaifurva - zona fondo, staffetta a coppie. 
ORE 14 - Bormio - zona discesa, gara di gigante «fi fine corso. 

ORE 15 - Palazzo pofifunzionale: «La storia del cantastorie», spetta¬ 
colo allestito dal Teatro deD'csistenza. 

ORE 15 - Sala concessi: «Tra sponsor, industria e pubblicità, lo sport 
è un businnes»? con Nedo Canetti, responsabile del settore sportivo 
comitato centrale PCI. Italo Allodi, gen. manager Fiorentina calcio. 
Italo Cucci, dir. edizione Guerin Sportivo, Livio Bcrrutì. del gruppo 
sportivo Fiat, Frane» Spirito, «fella Fiorentina calcio, Mario CoteB, 
pubbliche relazioni Samas. Silvio Trevisani, capo dei servizi sportivi 
den'cUnità» e rappresentanti dei vari sponsor. 

ORE 17 - Sala congressi - La montagna per ogni stagione: «arrampi¬ 
cate; «S roccia si può anche ridere» con Antonio Boscacci. 

ORE 20.30 - S. Caterina Vaifurva: esibizione «fi pattinaggio artistico 
e ritmico con rappresentanti «fi squadre dell'Unione Sovietica. 

ORE 19.30 • Trasmissione autogestita dalla festa nazionale «M- 
l «Unità» sulla neve in onda su Tele Radio Valtelfina. 

ORE 21- Palazzo pofifunrionale - Rassegna «fi cori vaitefinesi CAI • 

Sondrio, Nigriteìla. Monti verde 

ORE 23 - Palazzo pofifunzionale • spazio musica. 


□ SABATO 21 


ORE 8,30 - Gita a livigno e/o S. Moritz. 

ORE 9 - Escursione guidata nel parco nazionale deBo SteMo. 

ORE 10 - Bormio 2000 - zona «Sscesa: gara «fi gigante padib 
trofeo UISP. 

ORE 16 • Manifestazione europea per la pace con Gianni Baget 
Bozzo, teologo. Èva Quistorp. del partito dei Verdi, del coorcfinamen- 
to movimento pace RFT, Bruno Marasà, coordinamento fiatano 
pace; Gloria Buffo, segreteria nazionale FGCI. 

GRE 19.30 - Trasmissione autogestita dalla festa na ziona l e deiTM- 
tà suBa neve in onda su Tele Ra<5o Vatte&na. 

ORE 21 • Sala concessi: «A scuoia con a computer». Partecipano: 
Egicfio Pentiraro, resp. Mondadori programmi editoria informatica. 
Roberto Bads. responsabile deSe iniziative per la scuola della Com¬ 
modore. Maria Luisa Cangiargio. assessore S.Teducazione al Comune 
cfi Milano. Mario Grasso, dei Comitato regionale lombardo. 

ORE 21- Palazzo pofifunzionale: concerto con Francesco Gucdni. 

□ DOMENICA 22 

ORE 10 - S. Caterina Valfirva • zona fondo: gara intemazionaie «fi 
fondo - trofeo contea «fi Bormio-Unità. 

ORE 14-Palazzo pofifunzionale: concerto dei coro Vetta (fi Ponte ài 
Valtellina. 

ORE 14,30 - Palazzo polifunzionale: manifestazione «fi chiusura con 
Vittorio Campione, resp. nazionale settore Feste defl'«Urùtà», Vin¬ 
cenzo Ciabatti, segetario Federazione PCI «fi Sondrio, Giorgio NapoB- 
tano. della direzione nazionale del PCI e presidente dei guppo comu¬ 
nista alla Camera dei deputati. 

ORE 19.30 - Trasmissione autogestita «Mia festa nazionale deTUré- 
tà suBa neve in onda su Tele Racfio ValteBna. 

ORE 21 - Palazzo pofcfvnzionaie • spazio musica. 
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Oggi alle 17 si apre all’Astoria l’assemblea cittadina del PCI 

«Roma capitale»: tre giorni 
di dibattito dei comunisti 

La relazione introduttiva del segretario della federazione Sandro Morelli - Conclude¬ 
rà sabato il compagno Renato Zangheri - Da un’analisi del voto politico aU’esperienza 
di otto anni di governo delle sinistre al Comune e alla Provincia - Riflessioni e proposte 


Centottanta compagni dei 
comitati direttivi delle sezioni, 
i dirigenti di venti zone, i comu¬ 
nisti eletti al Comune, alla Pro¬ 
vincia, nelle circoscrizioni e al 
Parlamento, pii amministratori 
delle USL e delle aziende pub¬ 
bliche, militanti e simpatizzan¬ 
ti, si danno appuntamento oggi 
all'Astoria per dar vita a un 
confronto e a un dibattito poli¬ 
tico che si preanuncia estrema¬ 
mente interessante per l’argo- 
meno: il ruolo di Roma, come 
capitale del Paese e il suo go¬ 
verno. L’obiettivo principe è 
quello di compiere un'analisi e 
un bilancio di otto anni cii go¬ 
verno delle sinistre al Comune 
e allo Provincia, per rafforzare 
e rilanciare un’esperienza che 
miri ad unire e rafforzare il rap¬ 
porto del PCI con i suoi alleati. 

Lo ha precisato il compagno 
Morelli, in una conferenza 
stampa di presentazione di 
questi Ire giorni di lavoro, alla 
presenza del capogruppo in 
Campidoglio Salvagni, del vice¬ 
presidente della Provincia 
Marroni, dei compagni Dainot- 
to. Proietti. Giulia Rodano, 
Picchetti. Colombini. L’assem¬ 
blea c- stata preparata attraver¬ 
so il lavoro delle commissioni 
del comitato federale che han¬ 
no plaborato una documenta¬ 
zione dettagliata su singoli a- 
spetti del governo della città e 
che è stata integrata dai contri¬ 
buti lorniti dalle zone. Si tratta 


Con la relazione di Sandro Morelli comincia oggi alle ore 1~ al 
cinema Astoria (via di \'illa Relardi, 2. alla Garhatella) l’assem¬ 
blea cittadina degli eletti, dei dirigenti e dei militanti del PCI 
romano. Le conclusioni saranno tratte sabato in serata da Rena¬ 
to Zangheri. «Perche avanzi il cambiamento a Roma e nel Pae¬ 
se: le proposte c l’iniziativa del PCI per il rilancio dell’azione di 
massa e di governo della capitale-. Su questo tema generale, 
specificato e puntualizzato dalia relazione del segretario della 
federazione romana si aprirà il dibattito che si svolgerà per tutto 
domani pomeriggio, con inizio alle 17 c ner l’intera giornata di 
sabato (i lavori cominceranno alle !)). Non si esclude che, se 
necessario, l’assemblea proseguirà anche nella mattinala di do¬ 
menica. 


di un ampio e ricco materiale 
che insieme con la relazione 
dello stesso segretario della fe¬ 
derazione costituirà la base per 
un dibattito il piti possibile a- 
perto, sincero e costruttivo. 

Affrontiamo con queste con¬ 
ferenze — ha detto Morelli — 
una prima vera analisi del voto 
politico di giugno, come pre¬ 
messa per discutere sullo stato 
della situazione politica roma¬ 
na, tenendo conto del quadro 
più generale del Paese, per 
proiettarci in un futuro anche 
immediato sul ruolo di Roma 
capitale. 

Non un congresso dunque, 
perché non c’e nessuna linea 
politica di fondo da verificare, 
né ci sono da eleggere nuovi 
rappresentanti e neppure una 
scadenza preelettorale; ma la 
necessità di rafforzare le condi¬ 
zioni politiche esistenti, di con¬ 
frontarle con le altre forze per¬ 
ché si consolidi l’esperienza di 


governo delle sinistre E pro¬ 
prio dal congresso del febbraio 
'83 sono venuti spunti e motivi 
di riflessione per i comunisti 
romani, .che riguardano: un 
maggiore impegno del partito 
nei confronti del governo e per 
la battaglia per la pace; una più 
efficace e attiva solidarietà fra 
le forze alleate al Comune e alla 
Provincia e un maggior ruolo 
autonomo di ciascuna compo¬ 
nente; una più netta espansio¬ 
ne dell’azione generale del PCI 
e di governo per un pieno coin¬ 
volgimento della città e della 
gente. Si sono manifestati sin¬ 
tomi preoccupanti di stanchez¬ 
za e di logoramento dei cittadi¬ 
ni nei confronti dei partiti e 
delle istituzioni e il PCI vuole 
riaffermare una linea di sempre 
maggiore democratizzazione, 
partecipazione e coinvolgimen¬ 
to della gente a problemi che la 
riguardano cosi da vicino. 

Morelli ha anche anticipato 


proposte concrete che i comu¬ 
nisti porteranno all'assemblea 
su temi fondamentali: la que¬ 
stione di Roma capitale, già af¬ 
fermata con molta forza dal 
sindaco Vetere e per la quale 
governo e Parlamento devono 
essere chiamati a fare la loro 
parte; l’assetto economico pro¬ 
duttivo romano (in primavera 
il PCI organizzerà la prima 
conferenza economica); il lavo¬ 
ro e il modo in cui si sviluppa il 
sistema delle assunzioni; inol¬ 
tre il problema degli assetti e 
delle nomine, il sistema dei 
controlli, l’avanzamento del 
processo di decentramento am¬ 
ministrativo. Particolare atten¬ 
zione sarà anche rivolta al con¬ 
fronto con il mondo cattolico, a 
dieci anni di distanza dall'ana¬ 
lisi del Vicariato sui mali di Ra¬ 
ma. 

Piero Salvagni ha ribadito 
che non è la solidità politica 
delle attuali alleanze che è in 
discussione. Ma occorre rivede¬ 
re e mettere a punto — ha det¬ 
to — un rapporto di maggiore 
autonomia con le altre istitu¬ 
zioni. come governo e Regione. 
I comunisti vogliono evitare 
rotture e logoramenti e soprat¬ 
tutto vogliono passare nel go¬ 
verno della città all’attuazione 
operativa di importanti proget¬ 
ti. dopo aver dedicato maggiore 
attenzione negli scorsi anni al¬ 
l’emergenza e all’opera di risa¬ 
namento. 


Corteo dall’Esedra a Santi Apostoli 

A migliaia in piazza 
contro la legge del 
governo sull’abusivismo 

Migliaia, forse 10 mila persone in piazza contro i provvedi¬ 
menti del governo sull'abusivismo. Ieri sera cittadini di tutte le 
zone di Roma hanno dato vita a un3 grande c combattiva mani¬ 
festazione, dopo un appello dcH'L’nionc Borgate. Da piazza Ese¬ 
dra fino a piazza Santi Apostoli un lungo corteo ha percorso le 
strade del centro. Sotto accusa il prov vedi mento all'esame della 
commissione Lavori pubblici, che «ancora una volta colpirebbe 
soltanto i cittadini delle borgate, con forti penalizzazioni, sal¬ 
vando praticamente i grandi speculatori-. La mobilitazione po¬ 
polare continua. 

Anche oggi i cittadini delle zone periferiche faranno sentire 
la propria voce con un altro presidio in piazza Montecitorio: 
saranno gli abitanti della IX e X Zona a protestare davanti al 
Parlamento, cosi come quelli dcl'VIII avevano fatto martedì 
scorso. 

Dobbiamo precisare, infine, uno spiacevole errore, contenuto 
neU'arlicolo a firma di Giovanni Mazza pubblicato domenica 
scorsa. Il provvedimento bloccato dal commissario dì governo c 
la delibera della giunta regionale riguardante le varianti delle 
zone FI e le case sparse e non l’intera legge 28/80, che può invece 
essere utilizzata per la richiesta di concessione in sanatoria per 
i manufatti costruiti anteriormente all’ottobre 1079 nelle zone 0. 



Itinerari e mostre per il V centenario 

Con Raffaello 
alla scoperta di 
una «nuova» Roma 


Ds oggi girando per le v le di 
Roma con un po' d'attenzione, 
più facilmente osserverà che 
tra i nulle volti della città c'è 
anche quello dileguato da Raf¬ 
faello e dalla sua scuola. Con un 
fio'di ritardo sul V centenario 
della sua nascila s inaugura op¬ 
pi il primo ciclo di mostre dedi¬ 
catea Rattaello organizzate da- 
pii assessorati alla cultura al co¬ 
mune di Roma, della provincia. 
daìì'EPT. dall'unoersità la Sa¬ 
pienza e dalla soprintendenza 
ai Beni architettonici e am¬ 
bientali. 

Le mostre saranno articolate 
come una serie di itinerari nei 
luoghi di Raffaello e della Ro¬ 
ma cinquecentesca, organizzati 
dal coordinamento didattico 
deìl'assessorato alla cultura e 
dall'istituto di storia dell'arte 
deU'università Selle settima¬ 
ne passale vi è staro un conve¬ 
gno alla Sapienza a cui hanno 
partecipato studiosi di tutta 
Europa 

Più che fare una commemo¬ 
razione utficiaìe si è preferito 
di ricordare l'anniversario of¬ 
frendo a tutti i romani — e non 
— la possibilità di riscoprire 
una pane significativa della 
città. Tra i luophi scelti per le 
prime mostre vi sono chiese 
(come S Maria della Pace) di 
solito chiuse, e in stato di pra\e 
abbandono Per pii itinerari 
che pre\odono Mute a luophi 


lontani tra loro ci si avvarrà del 
traspono pratuito per mezzo 
dell'ATAC. Dall'inizio di teb- 
braio v erranno aperti anche vil¬ 
la Lente, palazzo Baldassini. 
palazzo Massimo alle colonne, 
palazzo della Cancelleria, pa- 
j lezzo della valle Ospizio dei Pi¬ 
ceni (in Ma dei Coronarii. la 
chiesa di Trinità de' Monti e S. 
Gioì anni Decollato 

Stamattina alle II il sindaco 
L'po l'etere inaugurerà alla 
Farnesina, in via della Lunpara 
230, il primo pruppo di mostre. 
che comprendono anche S. Ma¬ 
ria del Popolo. S. Maria della 
pace. S. Aposrino. S. Elipio de- 
I pii orefici. Dal 27 febbraio in 
! Campid.vplio si aprirà anche 
una esposizione di disopri di 
Raffaello con opere pro\ enien 11 
da tutta Europa. Diapositive, 
pannelli critici sull'opera di 
Raffaello, manifesti didattici 
faranno da supporto ad opni in- 
ziativa che ha tra i suoi intenti 
principali quello di dii fondere 
la conoscenza del patrimonio 
artistico di Roma. In opni mo¬ 
stra si tro\ era ilcatalopo oaltro 
materiale illustrativo appiana- 
mente preparato. 

Ecco il calendario delle pri¬ 
me settimane di visita e deph 
orari delle mostre: 

I-a Farnesina: (via della 
Lunpara 230) sarà aperta tutti i 
giorni feriali dalle Ù alle 13 e il 
giovedì dalle 13,30 alle 13.30. 
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S. Lligiodcgli orefici: rw.i di 
-S Eìipio 9) mercoledì e v t-nercii 
dalle IO alle 13. martedì, giove¬ 
dì e domenica dalle 13.30 alle 
13.30 

S. Maria del popolo: (orano 
di apertura della chieda). 

S. Marta della pace: /chio¬ 
stro, via Arco della pace3) tutti 
i piorm dalle 9 alle ì ) e dalle 13 
alle 21. 

S. Agostino (piazza di S A- 
postino l orario di apertura del¬ 
la chiesa 

Ecco il calendario delle v i<ite 


Tra le polemiche, relazione allarmata di Sesti 



di gennaio: sabato 14 S Maria 
del popoli. Iappuntamento nel¬ 
la chiesa alle 16.30). domenica 
13, via Giulia (appuntamento a 
palazzo Farnese alle li e a por¬ 
ta Settimana sempre alle 111; 
sabato 21 chiese di S Agostino 
e S. Maria della pace r appunta- 
mento a piazza S. Pantaleo alle 
16). domenica 22 v la dei Banchi 
vecchi (appuntamento al ponte 
Sisto alle IO); sabato 23. la resi¬ 
denza nobiliare a Roma (ap¬ 
puntamento a palazzo pamele 
alle 13,1)0); domenica 29 Bra¬ 
mante a Roma (appuntamento 
a piazza S Pantaleo alle IO). 


La denuncia del Procuratore 
generale della Corte d'appello 
Franz Sesti sulle infiltrazioni 
camorristiche e maliose nel La¬ 
zio non è ormai una «rivelazio¬ 
ne». Lo stesso magistrato si e- 
spresse quasi negli stessi termi¬ 
ni esattamente un anno fa, i- 
naugurando l’anno giudiziario 
1983. Ma rispetto alla prece¬ 
dente relazione, è cambiato il 
clima generale, e soprattutto 1’ 
umore dei suoi colleghi, sosti¬ 
tuti procuratori e giudici i- 
struttori impegnati «sul campo, 
contro le più importanti hol¬ 
ding criminali. 

Proprio Sesti è stato il pro¬ 
motore della famosa inchiesta 
contro i giudici che avevano 
concesso gli arresti domiciliari 
a! boss Zaza. E molti suoi colle¬ 
ghi non hanno mancato di fir¬ 
mare una dura lettera contro il 
metodo usato dal Procuratore 
generale. Senza contare le ne¬ 
gative reazioni di molti PM alla 
imposizione dello stesso Sesti 
di chiudere entro F83 tutti i 
processi pendenti da più di un 
anno. Pena una sanzione disci¬ 
plinare. Molti si sarebbero af¬ 
frettati a chiudere i fascicoli, 
senza avviare o proseguire gli 
accertamenti. Altri hanno fatto 
finta di niente, prendendosi i 
rimproveri del Procuratore ca¬ 
po Gattucci. 

Infine, c'è anche il prossimo 
(2-1 febbraio) avvicendamento 
ai vertici della Procura, con la 
sostituzione di Gallucci per 
raggiunti limiti di età. Sono 
una serie di elementi non sotto¬ 
valutabili. per tastare il polso 
degli umori di questo «Palazzo» 
importante e spesso chiacchie¬ 
rato. Ma veniamo ai più signifi¬ 
cativi argomenti toccati da Se¬ 
sti nella voluminosa relazione 
sull'andamento della giustizia 
nel I.azio. 

Gli affari civili — Colpevole 
Fimmobilismo giuridico in ma¬ 
teria di competenza per giudici 
di pace, conciliatori, pretori e 
Tribunali, sono aumentati an¬ 
che quest’anno i procedimenti 
civili «pendenti., che passano 
dai 223 mila circa del 1982 ai 
241 mila calcolati fino al set¬ 
tembre '83. Basta considerare 
che nello stesso periodo sono 
state risolte soltanto 117 mila 
cause per rendersi conto del 
grande problema. Il dato lazia¬ 
le è addirittura inferiore in per¬ 
centuale a quello romano, dove 
sono pendenti 93 mila procedi¬ 
menti. Nelle preture il dato 
non è più confortante, con DO 
mila processi arretrati, di cui 62 
mila solo a Roma (+ 3133). So¬ 
no diminuite inoltre le cause di 
lavoro (forse perché lavoro ce 


Sono antitruffa 

Dal 16 
nuovi 
biglietti 
ATAC 

Dal 16 gennaio entreranno 
in vigore i nuovi biglietti dell’ 
ATAC. ma naturalmente allo 
Messo prezzo di quelli v rechi. I 
ticket saranno costituiti da un 
particolare cartoncino filigra¬ 
nato con speciali accorgimen¬ 
ti che renderanno impossibile 
la contraffazione. I biglietti 
vecchi saranno validi fino al 
31 gennaio, ma chi ne possiede 
un numero cospicuo e non riu¬ 
scisse a smaltirli entro quella 
data, potrà rivolgersi,solo fino 
al 29 febbraio, alle cinquanta 
cabine di vendita dell’ATAC 
spa rse per la citta, in prossimi¬ 
tà dei capolinea, per poterli 
permutare. Anche le tessere di 
abbonamento saranno mo¬ 
dificate. ma piu in fa: a partire 
dal prossimo aprile. 

Ter i lavori di prolunga¬ 
mento della linea B metropoli¬ 
tana. l’area di piazza Bologna 
e stata da tempo occupata dal 
cantiere. A partire da oggi la 
disciplina di traffico, già rivo¬ 
luzionata da molti mesi, subi¬ 
rà nuove modifiche- In parti¬ 
colare si prev ede il senso unico 
di marcia di via di Villa Massi¬ 
mo, da via Bari a via De Rossi, 
e la chiusura di via Ravenna e 
via Catanzaro. 


Lutto 

E morto il compagno Aldo 
Fratini Aveva 60 anni. Alla fa¬ 
miglia le fraterne condoglianze 
dei compagni della vigilanza e 
dell'apparato della federazio¬ 
ne, delia sezione S. Giovanni e 
deU'l’nita 


Giustizia nel Lazio 
Bilancio «in rosso» 


GIUSTIZIA PENALE 

DISTRETTO DI ROMA 

REATI DENUNCIATI 

Prospetto A/Penale 


30/9/1980 

30/9/1981 

30/9/1982 

30/9/1983 

DELITTI CONTRO; 
la personalità deilo Stato 

44 

93 

81 

127 

la pubblica Amministrazione 

2.865 

2.525 

2.683 

2.356 

l’Amministrazione della Giustizia 

1.760 

1.566 

1.642 

1.544 

il sentimento religioso 

32 

20 

6 

26 

l’ordine pubblico 

638 

570 

550 

567 

l’incolumità pubblica 

1.378 

1.394 

1.116 

1.129 

la (ede pubblica 

6.430 

7.604 

7.375 

9.510 

l'economia pubblica 

236 

357 

220 

201 

la moralità pubblica 

2.619 

2.187 

2.187 

2.264 

l’integrità e la san. della stirpe 

26 

25 

02 

73 

la famiglia 

2.150 

2.018 

1.887 

1.702 

DELITTI CONTRO LA PERSONA; 
omicidi volontari 

94 

74 

79 

88 

omicidi tentati 

165 

112 

135 

133 

omicidi preterintenzionali 

13 

4 

2 

2 

omicidi colposi 

913 

879 

975 

1.002 

infanticidi 

— 

2 

[ - 

1 

lesioni personali 

18.962 

17.613 

15.743 

14.799 

l'onore 

3.7S0 

3.560 

3.861 

4.384 

la libertà individuale 

1.907 

1.833 

1.695 

1.438 

altri 

917 

754 

772 

1.120 

DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO: 
rapine 

3215 

1.799 

2.388 

3.377 

estorsioni e sequestri di persona 

495 

329 

421 

463 

furti 

205.387 

197.837 

223.980 

233.494 

altri mediante frode 

7.941 

6.555 

5.843 

7.097 

altri mediante violenza 

2.591 

2.102 

2.188 

2.457 

DELITTI IN MATERIA COMMERCIALE: 





bancarotte semplici 

1.359 

1.128 

1347 

1.674 

bancarotte fraudolente 

25 

121 

193 

277 

altri 

1.505 

562 

1.356 

795 

DELITTI PUNITI: 
da altri codici e leggi 

64.027 

78.511 

61.806 

74.748 

TOTALE DELITTI 

331.484 

312.134 

340.530 

336.848 

CONTRAVVENZIONI PREVEDUTE: 





dal codice penale 

41.114 

31.095 

26.342 

21.074 

da altre leggi e regolamenti 

153.269 

144.732 

136.611 

76.177 

TOTALE CONTRAVVENZIONI 

194.383 

176.627 

162.953 

97.251 

TOTALE GENERALE DEI REATI 

525867 

488.761 

503.483 

464.099 


n'è sempre meno), mentre au¬ 
mentano le procedure falli¬ 
mentari. Quasi sessanta sono 
state le aziende fallite con un 
passivo di oltre un miliardo, e 
ben 110 le società con passivi 
inferiori al miliardo. 

Separazioni c divorzi — Di¬ 
minuiscono le separazioni con¬ 


sensuali, ma aumentano le se¬ 
parazioni in generale (+ 280). 

Incidenti ed Assicurazioni 
— Sesti ha parlato a lungo del¬ 
l’aumento degli incidenti stra¬ 
dali, e dei vergognosi ritardi nei 
pagamenti degli indennizzi da 
parte delle Assicurazioni (una 
media di quattro, cinque anni 


per le cause che finiscono in tri¬ 
bunale). Sesti ha rilevato l’inef¬ 
ficacia della legge nazionale. 

Criminalità — Argomento 
attualissimo, che Ie cifre forni¬ 
te rendono ancor più allarman¬ 
te. Diminuiscono le denunce, le 
querele ed i rapporti, ma au¬ 
mentano ugualmente i procedi- 


Ladispoli: si è dimessa fa giunta 

Il Comune è «distratto»; 
deve pagare 800 milioni 

II giudice ordina di pignorare per un esproprio non saldato 


Ottocento milioni (denaro pubblico) è la cifra che il Comu¬ 
ne di Ladispoli dovrà sborsare almeno per sbadataggine e 
incompetenza amministrativa. Già da ieri l’ufficiale giudi¬ 
ziario è all’opera, all’interno del palazzo comunale, pigno¬ 
rando beni — tra cut automezzi — e denaro contante. Tutti 
gli assessori che compongono la giunta di centrosinistra del¬ 
la cittadina a nord di Roma hanno subito rassegnato le di¬ 
missioni. 

Cerchiamo di ricostruire la storia di questa incredibile vi¬ 
cenda. Il suo inizio lo troviamo nell’ormai lontano 1963. E* 
allora che vengono espropriati e recintati due ettari di terre¬ 
no di proprietà dei signori Pctruzzi e Giovannini. La destina¬ 
zione? li nuovo depuratore di Ladispoli, di fatto mai realizza¬ 
to interamente. E saltiamo, a questo punto, di diciassette 
anni. Ncll’80 la giunta di sinistra, nel frattempo costituita in 
Comune, avvia finalmente le procedure per versare ai pro¬ 
prietari il prezzo dell'esproprio ed inoltra la pratica alla Re¬ 
gione perché ne valuti l'ammontare. Si giunge cosi al 1981. 
Ladispoli è retta da un monocolore comunista (poco dopo 
cadrà e si ricostituirà il centrosinistra) che porta in Consiglio 
comunale una delibera per ia costituzione in giudizio contro 
i proprietari, che intanto hanno presentato ricorso al Tribu¬ 
nale dt Civitavecchia per ottenere l’indennità. Le altre forze 
politiche, unanimi, bocciano la delibera. Inizia così il proces¬ 
so. Il Comune non ha un suo avvocato a difenderlo, né fa 
nulla per averlo. Nel frattempo, infatti, si è appunto formata 
l’attuale giunta DC-PS1-PSDI. che pere non si preoccupa 
affatto di presentare una nuova delibera per la costituzione 
in giudizio. In questo modo, tra l’altro, non c’è alcun avvoca¬ 
to che nell'aula del Tribunale di Civitavecchia può far pre¬ 
sente con forza che la tanto sospirata stima della Regione è 
giunta (siamo allo scorso anno): la decisione è di indennizza¬ 
re ogni proprietario con 50 milioni, cento in tutto. Petruzzi e 
Giovannini — si dice — sembrano disposti ad accordarsi. 

Ma il processo -ad una voce sola* continua. Ed arriviamo al 
giugno dello scorso anno: il Tribunale decide una valutazio¬ 
ne per metro quadro che, tenuto conto del tasso d'inflazione 
* del danno subito per il presunto mancato uso del terreno, 
raggiunge la cospicua cifra di 800 milioni. Quattrocento per 
uno, 700 in più della stima della Regione. Sembra essercene 
abbastanza per restare allibiti. E, invece, bisogna assistere 
anche ad un «colpo di scena» finale. Il Comune di Ladispoli 
non si preoccupa neppure di presentare appello. A dicembre 
quindi parte tranquillamente l’ingiunzione di pagamento e 
da ieri l'ufficiale giudiziario inizia a pignorare. 


Appello con 114 
firme per 
bloccare lo sfratto 
a «Tuttilibri» 


Un appello di 114 personali- 
*à della cultura, della politica, 
dell'editoria, della scienza è 
stato rivolto al ministero per i 
Beni Culturali e al sindaco di 
Roma, per salvare dallo sfratto 
la libreria «Tùttilibri». l'unica 
libreria romana di vaste dimen¬ 
sioni situata in un quartiere pe¬ 
riferico, l’Appio-Latino-Tusco- 
lano. Hanno firmato l’appello 
fra gli altri il più noto fisico ita¬ 
liano, Edoardo Arnaldi, il mini¬ 
stro degli Esteri, Giulio An- 
dreotti, scrittori come Libero 
Bigiaretti, Alberto Arbasino. 
Vasco Pratolini, i politici Ar¬ 
mando Cossutta, Luigi Preti. 
Giovanni Berlinguer lo storico 
Paolo Spriano, la scienziata Ri¬ 
ta Levi-Montalcini. A questi si 
sono aggiunti circa 37 mila cit¬ 
tadini che hanno sottoscritto 
una petizione. 


Nuovo capo Dìgos 

Da ten d dottor Francesco S«teo è 
rf nuovo capo detta D«gos romana 
Sostituisce 4 dottor Amano An- 
dreassi. promosso ad un importante 
incarico ai ministero degfc Interni. Al 
dottor Scleo gfc augiri di buon lavoro 
de «l'Untl». 


menti giudiziari pendenti (+ 30 
mila). Letteralmente disastro¬ 
sa la situazione dell’Ufficio I- 
struzione di Roma, dove i nuovi 
processi sommari sono passati 
da 14 mila a 25 mila, con una 
pendenza di 3000 procedimenti 
in più. 11 dato più allarmante è 
forse l’aumento degli omicidi 
volontari (+ 9). Risulta poi un 
aumento degli omicidi colposi 
dovuti alla violazione delle nor¬ 
me per l’anti-infortunistica. Un 
dato questo che smentisce l’ot¬ 
timistica valutazione degli 
stessi pretori della IX sezione. 
Aumentano le rapine, aumen¬ 
tano i documenti falsi in circo¬ 
lazione, aumentano i delitti 
contro la personalità dello Sta¬ 
to. E si impennano i grafici nei 
reati di bancarotta fraudolen¬ 
ta. Sesti sottolinea poi i feno¬ 
meni dello strozzinaggio e del 
racket, oltre alla diffusione del¬ 
la droga. Per inciso, accomuna 
al fenomeno criminale anche la 
lottizzazione e l’abusivismo e- 
dilizio, con accuse pesanti con¬ 
tro i Comuni che non demoli¬ 
scono. 

Gli stranieri — Sesti si mo¬ 
stra allarmato (con un po’ d’e¬ 
sagerazione) per la presenza di 
tanti stranieri a Roma, e cita il 
dato del 20 per cento di detenu¬ 
ti non italiani nelle nostre car¬ 
ceri. Da qui il PG parte per in¬ 
dicare una serie di misure re¬ 
pressive contro il loro ingresso 
in Italia, secondo lui troppo fa¬ 
cile e poco punito. 

Crimine organizzato c dro¬ 
ga — Sesti, oltre alla denuncia 
delle infiltrazioni capillari di 
mafia e camorra, addita il 
triangolo Tivoli. Villalba e Gui- 
donia come principale area di 
rifornimento dell’eroina. A 
proposito dei sequestri di per¬ 
sona, invoca un coordinamento 
tra polizia e magistratura, o- 
ptando per la linea dura e per la 
«lotta» al riciclaggio. A proposi¬ 
to del racket. Sesti ha citato il 
nuovo fenomeno del «guardia¬ 
nato., cioè dei taglieggiatori as¬ 
sunti come protettori. S’è poi 
detto preoccupato per il rad¬ 
doppio dei depositi bancari, 
nonché per l’aumento delle e- 
vasioni fiscali e delle frodi valu¬ 
tarie. 

Corruzione — Lunghe pagi¬ 
ne sono dedicate al fenomeno 
della corruzione nelle ammini¬ 
strazioni pubbliche, con un in¬ 
vito al Parlamento per risolve¬ 
re anche problemi di «penti¬ 
menti» ed eventuali diminuzio¬ 
ni di pena ai corruttori che col- 
laborano. 

r. bu. 


A Primavalle 

Droga: 

altri 

cinque 

arrestati 


La lotta contro l'omertà che 
circonda il mercato della dro¬ 
ga intrapresa dalle madri dì 
Primavalle ha compiuto un al¬ 
tro balzo in avanti. Altre cin¬ 
que persone sono state arresta¬ 
te. grazie alle segnalazioni 
delle donne al commissario 
Gianni Carnevale. Alcune 
perquisizioni hanno portato 
all'arresto di Ubaldo Vespa, 25 
anni, e di una minorenne. 
ET., con l'accusa di detenzio¬ 
ne a scopo di spaccio di stupe¬ 
facente. di Carlo Cadcddu di 
36 anni e di Lucia Ragno di 29 
per ricettazione continuata di 
oggetti rubati da tossicodipen¬ 
denti e di Giuseppe Galdi, 27 
anni, per tenere in casa l'appa¬ 
recchiatura necessaria al do¬ 
saggio della droga e anche per 
essere ricercato dallo scorso 
settembre per una rapina 
compiuta a Roma ai danni di 
Anna Florio. 

Durante l’operazione con¬ 
dotta dalla polizia di Pnma- 
valle sono state sequestrate ot¬ 
tanta dosi di eroina. Inoltre b 
ricercato per detenzione di 
droga a scopo di spaccio Do¬ 
menico I-abbate di 26 anni; in¬ 
fine denunciato a piede libero 
per agevolazione dolosa è sta¬ 
to Franco Pizza. 

Solidarietà alla battaglia 
delle madri di Primavalle è 
stata espressa dal segretario 
della Camera del Lavoro, Raf¬ 
faele Minelli che in una di¬ 
chiarazione annuncia che le 
stesse strutture del sindacato 
saranno messe a disposizione. 


t 
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Il Traforo 
riaprirà 
a maggio 
Speso un 
miliardo e 
mezzo per 
i restauri 


Kntro maggio riaprirà il Traforo, clic collega via Nazionale 
con via del Tritone. Agli automobilisti — ansiosi di poterlo riat¬ 
traversare — e ai pedoni apparirà in un nuovo smagliante 
«look»; tutto bianco smagliante, con luci centrali ai vapori di 
sodio di colore giallo, i marciapiedi laterali rialzati per impedire 
che le macchine vi salgano sopra per un impossibile parcheggio. 
E, infine, tutto l'impianto saià stagno, permettendo una pulizia 
continua più agevole. Il Traforo fu chiuso la notte del 13 maggio 
dell’anno scorso: infiltrazioni d'acqua, raduta di intonaco ne 
rendevano i restauri inderogabili, ala per poter rifare l'intera 
volta è stato necessario risalire alla causa delle infiltrazioni. Si è 
cosi scoperto che nei sovrastanti giardini del Quirinale c’erano 
falde d'acqua non incanalate c condutture guaste. Insomma, la 
situazione è apparsa più compromessa di quanto non si sospet¬ 
tasse. Per questo motivo i lavori sono stati protratti nel tempo: la 
loro conclusione in un primo momento era stata preventivata 
per la fine dell’anno appena trascorso. I lavori — il cui costo si 
aggira sul miliardo e mezzo — sono iniziati con lo smantella¬ 
mento delle piastrelle bianche di Richard Ginori, volute da chi 
il Traforo costruì nel lontano 1903, l’ingcgncr Viviani. Una parte 
di maioliche saranno conservate, però, lungo una striscia del 
tunnel dalla parte di via del IVitone, per espressa richiesta della 
Sovrintcndcnza alle antichità. Dopo lo smantellamento delle 
maioliche si è proceduto con iniezioni di resine sopra i mattoni 
di base; si é cosparso il tutto con polvere osmotica impermeabi¬ 
lizzante, quindi si sono installate delle reti metalliche coperte a 
loro volta da altra polvere osmotica c resine armate. Infine le 
rifiniture, uno strato di vernice bianca, facilmente lavabile. Pri¬ 
ma del completamento del lavoro di sistemazione del Traforo, 
affidato alle ditte Kesinchimira industriale c Cotrac, bisognerà 
sistemare una parte delle condutture d'acqua che finora non è 
stato possibile toccare. Sara così necessario rimuovere il manto 
stradale di via XX Settembre, nel tratto compreso tra l’ingresso 
principale del Quirinale e via Quattro Fontane. Nel periodo 
necessario per i lavori, dal 18 al 28 gennaio, sarà istituito un 
senso unico per le automobili. 


Il de 
Mechelli 
rieletto 
presidente 
del 

consiglio 

regionale 


Con i voti favorevoli della 
maggioranza pentapartito e 
l’astensione del PCI e del 
PdUP, Girolamo Mechelli, 61 
anni, democristiano, è stato 
rieletto presidente del consi¬ 
glio regionale. Il capogruppo 
comunista ha espresso una 
dura critica alta maggioranza 
per essere giunta a questo ap¬ 
puntamento senza neppure 
pensare a una diversa soluzio¬ 
ne. «Abbiamo sempre distinto 
tra rapporti politici intercor¬ 
renti tra te forze di maggio¬ 
ranza e di opposizione e vita 
dell’assembteA — ha detto 
Quattrucci —. In altra epoca, 
con la maggioranza di sinistra 
fu dato al Consiglio un presi¬ 
dente che usciva dalle file del¬ 
l’opposizione; questo si sareb¬ 
be potuto realizzare anche og¬ 
gi, aU’infuori di qualsiasi ac¬ 
cordo politico-programmati¬ 
co. In una situazione cioè di 
duro scontro tra PCI c PdUP 
da un lato e pentapartito dall* 
altro. Senza con questo — ha 
concluso Quattrucci — aver 
nulla contro Mechelli, del qua¬ 
le riconosciamo l’opera impar¬ 
ziale e tenace nella guida dell* 
assemblea e nella sua difesa-. 


Scoppio al 
Portuense: 
l’egiziano 
ferito 
stava 

preparando 
una bomba 


Non t stata provocata da un 
attentato l’esplosione in cui è 
rimasto vittima l’altra notte 
in un appartamento al Por¬ 
tuense il giovane egiziano Mo- 
hamed Woaid Zaghloul rico¬ 
verato con una prognosi di 
trenta giorni al San Eugenio. 
Dopo un lungo interrogatorio 
e i sopralluoghi nell’abitazio¬ 
ne semidistrutta si è scoperto 
che in realtà l’uomo stava con¬ 
fezionando una bomba e che 
l’ordigno costruito artigianal¬ 
mente gli è esploso improvvi¬ 
samente tra le inani. Resta 
ancora un mistero a chi fosse 
destinato il rudimentale ma 
micidiale attrezzo. Nato ad A- 
lessandria trenta anni fa Mo- 
hamed Woaid Zaghloul che è 
ora in stato di arresto e pianto¬ 
nato in ospedale, è un perso¬ 
naggio noto alla polizia per es¬ 
sere finito in galera più volte 
per furto e spaccio dì stupefa¬ 
centi. 

Subito dopo l’esplosione 
Woaid è sceso in strada per 
farsi soccorrere gridando: «Ce 
l'hanno con me, mi vogliono 
ammazzare-. Al momento del¬ 
lo scoppio l’egiziano era solo in 
casa. I.a moglie dal quale si è 
separato vive in un residence 
un via Uravctta. 


Condannato 
a 8 anni 
per quattro 
stupri il 
figlio del 
giornalista 
Pecorelli 


Andrea Pecorelli, il figlio 
del giornalista Mino, ucciso 
nel marzo dì tre anni fa in un 
agguato, 6 stato condannato 
dal tribunale di Roma ad otto 
anni e quattro mesi di carcere 
perché riconosciuto responsa¬ 
bile di aver violentato c rapi¬ 
nato tre ragazze ed una bam¬ 
bina di undici anni. Il giova¬ 
ne, che ha 18 anni, era stato 
arrestato un mese dopo l’ulti¬ 
ma delle aggressioni, avvenu¬ 
te tra l’agosto cd il novembre 
del 1982. Era incensurato ed 
era figlio unico del direttore 
della rivista «OP- assassinato 
mentre usciva dal suo ufficio 
in via Tacito. 

rccorclli era imputato di 
violenza carnale, lesioni, ratto 
a fine di libidine, rapina c mi¬ 
nacce nei confronti di quattro 
ragazze, una delle quali fran¬ 
cese. La polizia lo aveva iden¬ 
tificato come l’autore delle ag¬ 
gressioni sulla base di un nu¬ 
mero di targa di una «Vespa- 
che era stata usata in tutte le 
occasioni. Il Pubblico ministe¬ 
ro aveva chiesto la condanna 
dì Andrea Pecorelli a sei anni 
e quattro mesi di reclusione. 


Musica c Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle ore 20.30 (2’ in abbonamento tagl. n 11) 
balletto Lo Sylphide. Dilettene Alberto Ventura adat¬ 
tamento e coreografia Pierre Lacotte, interpreti princi¬ 
pali Rudolf Nuieyev e Ghislame Thesmar. Solisti e cor¬ 
po d> ballo del Teatro 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 51 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1181 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via A ramjio fluir. 7 - Tel. 522166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Domani alle 21 all'Auditorio di via della Conciliazione 
concerto del violinista Salvatore Accardo. pianista Bru¬ 
no Canino (stagione di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 111. In programma: 
Schubert. Sonatina in sol minore: Beethoven. Sonata in 
do minore op. 30 n. 2; Prokofiev. Sonata n. 1 in fa 
minore: Szymanowski. Notturno e Tarantella. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Auditorio venerdì dalle ore 
9 30 alle 13 e dalle 17 in poi (Tel. 6541044). 
ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE trARTS 
ACAOEMY» (Via Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA IVia Sevezzano. 32 - 
Tel 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIAn (Via 
A Friggere 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (V.a G Tormelli. 
16ÓA - Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via Clitunno. 24/FI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBAT1NI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via G Nicotcra. 5 - 
Tel 310.619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICAU (Via Ce¬ 
sena. 14 - Tel 7580710) 

Domani ai’e 21. Presso la Chiesa SS. Trinità (via Con¬ 
dottici). Concerto eseguito da Han Tol (flauto dolce). 
David Collyer (clavicembalo). Naneke Srhaap (viola da 
g.vr.bal, musiche di Hotteterre. Couperin. Phibdor. Ma- 
rais 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57» 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 

16) 

Rposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERLA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

R.poso 

i COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 

I - Tei 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Va dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel 56230791 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngen. 89) 

R-; io so 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabeft. 2) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

GHIONE (Vu dette Fornaci. 37) 

A' e 21. E’-romus-ea presenta Richard Berkeley Dentro 
co-itroTenor*-) e Christopher Axworthy (pianoforte! 
Musiche di Ftrizi. QuJter. Ire'-amJ. Bridge 
GRAUCO (Via Perug-a. 31 Tei 7551785 - 7822311) 
Veri Cme Club 

GRUPPO Ol RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE iVia Manie Paridi. 61» 

Riposo 

Il LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo 33) 

R poso 

INSIEME PER FARE (Pozza RocoameJone. 9 - Te! 
894006! 

Sono aperte le iscrizont aHa scuola (fi musica per I anno 
1933 84 Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza (classe*, moderna, aerobica) 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. i| 

R peso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassai. 46 - Tel. 3610051) 
fiposo 

LAB II (Centro iniziative museali - Arco degli Acetari. 40 
- Via del Peneremo - Tel. 6572341 
Sono ape-te le iscrizioni aPa scuoia (fi musica per rarmo 
83 84 Corsi per tutti g/r strumenti, sermnari. labora 
ieri attività per bamba*. ecc Informazioni ed iscrizioni 
tutti i gor r a feria* daSe 17 aBe 20. 

MONUMENTA MUSICES (Va Cornano. 95) 

Riposo 

NOVECENTO MUSICA 

Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Pozza Crxjte Giornate. 1) 

Rocco 

NUOVE FORME SONORE CENTRO MT.IE DI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco (fi Saies. 14) 

Rpcso 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va del Caravita. 7 • Tei 
6795903) 

R^IOSO 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo deità Scoimi. 
1/8 - Tel 6559621 

A*ecre21 15 Concerto del flautista Onorio Zara* con 
Orchestra da Camera del Gonfalone Musiche di Vivai- 
<fi Telemano. Quanti. J S. Bach. 

SCUOLA POPOLARE D« MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aporte le iscrizioni ai corsi di strumento e » labo¬ 
ratori dai lunedi a< venerdì dade 16 ale 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TEST ACCIO 
(Va Gatvar». 20 - Tei 5757940) 

R poso 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Vis San Saba. 24) 

Alle 17 30 La Mandragola di N. Machiavelli, con 
Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G.G Belli. 721 
Alle 20 15. La Coopciativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca in «Soldato semplice... semplice». Alle 
21.45 Simone Cornila presenta «Le Idi di Marzo». 
Musical di Roberto Caporali. Musiche di Filippo Trecca. 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 

Alle 21.15 1* Rassegna Del Matlauiore. La Compagnia 
Teatro Belli presenta: L'Ipnotizzatore di Flavio An¬ 
dreine Con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. Re¬ 
gia di Flavio Andreine 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 17.30. L’unicorno e le rosa spettacolo antologi¬ 
co su Brendan Bchan a cura di Romeo De Baggis. Con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo eseguite dal Gruppo Kentucky Fried Chicken Boys. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pie trafata. 16) 

Riposo 

CHIESA SANTA MARIA Ol LORETO Piazza Traiana) 
Alle 17. La Cooperativa II Baraccone presenta Chi cer¬ 
cata? (Quem quaeritis) di Luigi Tani. Regia di Luigi 
Tani Con Angela Cavo. Franco Mortilo. Americo Saltar¬ 
ti. 

COMPAGNIA TEATRO Ol TRADIZIONE (Via Torto 
na. 3 - Teatro Orione - Tel. 6130830) 

Alle 17.30 e 20 45. Cavalleria Rusticana di G. Ver¬ 
ga. a cui seguirà l atto unico Dodici anni dopo» di G. 
Grasso. Regia di W. Manfrò, con Anna Lelio, Vit¬ 
torio Ousa, Anna Lippi, Massimiliano Bruno, Ric¬ 
cardo Zini, Elisabetta Valerio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (fam ). La Compagnia Stabile Delle Arti presen¬ 
ta Chaii di Colette e Marchand; con Valeria Valeri. 
Regia di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 
DELLE MUSE (V.a Forlì. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.30. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Ciufulr. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
ELISEO (V.a Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17. La Compagnia Teatro d'Arte presenta Pupella 
Beniamino e Rosalia Maggio m E*... 'na sera 
a*... Maggio spettacolo ideato da Antonio Calenda. 
Musiche di Mano Pagano. Scene di Nicola Rubertelli 
Regia di Antonio Calenda. 

ETI-ÀURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle IO. Il Teatro Sud di Mola di Bari presenta Fiabo- 
plast ovvero il bambino coraggioso e la morte insolen¬ 
te. Autore M. Serio. Regia di Armando Pugliese 
ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21- Sogno di una notte di mezza astata di W. 

Shakespeare. Regia di Marco Bernardi- Con: Gianni 
Galavotli. Carola Stagnaio. Renzo Palmer. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Vane. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 (lam ). L'ereditiera di Henry James: con llea- 
' na Ghione. Vittorio Sampofc. Aurora Trampus. Claudio 
Trionfi. Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni 
Agostmucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alte 17. Liolà di Luigi Pirandello. Regia ds Nino Manga¬ 
no; con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800! 

A3e 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Befardi in 
Guarda chi e'è- Cabaret scritto ria Belardi e Frabefli. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tei. 737277) 
A ne 21.30. C'era una svolta di Lucia Poh: con Gloria 
O Bfien Al pianoforte Paolo Cmtio e con la partecipa¬ 
zione di Claudio Samtjust- 
LA COMUNITÀ (V.a G.g. Zanazzo. 1) 

Alle 21-30. La Comunità Teatrale 1 tafana presenta Ac¬ 
cademia Ackemuntt. Regia ci Giancarlo Sepe. Sce¬ 
ne e costumi et Uberto Bcrtacca. Musiche di Stefano 
Marcucci. 

LA PIRAMIDE 

SALA A: A-te 21.30. la Compagnia L.T.L. presenta i 
Pragmatisti ci S Witkiev.icz. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Cofleg-o Romano. 
1 - Tel 6783148 - 67972051 

SALA A: ASe 21. Il Gruppo ATA diretto da Carlo AIi- 
gh'Cro presenta Sc'veik il buon soldato di Jaroslav 
Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni con Sandra Bei¬ 
nomi. Bruno Brug-icna. Maurizio Fabbri. 

SALA B: ASe 21. C'era un omino piccino piccino dt 
Zaza c Valeriana. con Leo Valenano Spettacolo di ca¬ 
baret presentato dalla Campagna Cantastorie. 

SALA C: Riposo 

METATEATRO (V.a Marne*. 5) 

Are 21 30. Teatro de* Idea di Roma presenta La sof¬ 
fitta di Mano De Cand ì con Gnd-ara Aderto Mano 
De Candia. Giovanna Rapattom Reg-a ci Gianpaolo 
innocentini 

MONGIOVINO (Va G Genoccf». 15 - Tel. 5139405) 
A He ZIE così 6... Mimo di Claud-o Gnomus 
PALAZZO ESPOSIZIONI IV.a il.'ano, 11) 

Ft eroso 

ROSSINI (Pozza Sar.ta Chiara. 14) 

Ale 20 45 (lam ) Sta romana Testo e re^a di Enzo 
Liberti Con Anta Durante. Le.ìa Docci. Enzo Liberti. 
Musjctvr di Bruno Nicola). 

SISTINA (Va Srsbro. 129 Tei 4756341) 

AEe 21. Bermrrn con Massimo Ran-eri e Ottavia Picco- 
k>- 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 31 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA IV.a de. Barberi. 21 - TeL 
6544601 ■ 2 3! 

Afe 21. (Prima! Carmelo Sene .n ...Mi presero gli 
occhi di F. HofcJerfcn G Leopard. 

TEATRO CLEMSON (Va Bodocn. 53) 

A Ce 21 n Gruppo Teatro Esser presenta «Roma Roma 
città tanto cara» Di Tonno Tosto 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Va de> Fit-ppim. 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22.30 Savana De Santi* e 
Claixfio Caralo*, m Cocu et Cocotte serata erotica di 
fme 800 efi Mario Moretti Da Feydeau. labiche e 
Covatetele. Re?a (fi Massimo Cinque. 

SALA ORFEO: ASe 21.30. Marano Rossano: Memo¬ 
rie attratte Con testi di Edoardo AKimati. 

TEATRO OCl PRADO (Va Sora 28 - tei. 6541915) 
ASe 18. «Mephisto 1999» di Enrico Bernard. Regia 
di Giuseppe Borghesano (prove aperte). 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pmu. 19) 

Alte 21.15. Maro Occhialini m Pafntmg (Apoteosi (fi 
un artista). 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abra«a Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ere 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Va Nomentana Nuova 11) 

Riposo 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


TEATRO FLA1AN0 (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 17 e 21. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta 
Rumori fuori scena dr Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - TeL 
5885782) 

SALA A: Alle 21.15. Il Teatro del Vicolo presenta La 
santa luna dagli scampati scherzo apocalittico in 
due tempi di Antonio Fava: con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogola. Maurizio Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vasconi. Andrea Papini, Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 

SALA B: Ade 21. La Compagnia «Il Pantano» presenta 
Il girotondo di Artur Schnrtzler: con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale. Regia di Claudio Frasi. 

SALA C: Riposo 

TEATRO PARlOU (Via G Borse 20 - Tel. 803523) 
Alle 20.45. (Turno B). Harvoy dt Mary C. Chase. Con 
Enrico Maria Salerno. Traduzione, adattamento e regia 
di Enrico Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO Ol ROMA (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 21. La Coop «Teatro de Poche* presenta Mimmo 
Sur ace in Medea al telefono da Euripide; con Franco 
Db Luca. Adattamento e regia Aiché Nanà. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (V.a Nazionale. 183) 

Alle 17 (fam). Giorgio Bracar di in Spaventoso 
Show. Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Bracarti: 
con Renzo Catione. Mario Chiatti. Francesca 0‘Aloja. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21.30. Tutto Benigni con Roberto Benigni. 
TEATRO TOROINONA (Via degir Acquasparta) 

R-poso 

TEATRO T.S-D. (Via della Paglia. 32) 

Alle 17 e 21. La Compagnia «L'Ombrello* presenta 
Valzer in bianco a nero. Re^a di E- La Torre e C. 
Conversi. Musiche (fi Johann e Joseph Strauss: con M. 
Lucente. P. Oei Prete. B. Bocco. L. Fiorini. 
UCCELLIERA (Vale dell Uccellerà. 45) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Pazza Cavoiz. 22 - Tei. 352153) 

B ritorno dello Jedi dì R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6000 

AIRONE (Va Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La chiava (fi T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCVONE (Va Lago eh Lesina. 39 - Tei. 8380930) 
Wargamas giochi di guerra (fi J. Badham - FA 
(16 22.30) L. 4000 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 

O surdeto ’nnammurato 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montcbeflo. 101 
- TeL 4741570) 

Film per adulti 

110-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Il ritorno d*Ho Jedi di M. Marquand - FA 
(15-22.301 L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - TeL 5816168) 
Segni particolari heW a ai m o con A. Ceternano - C 
(15 30-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Arranco. 15 - Tei. 890947) 

Acqua e sapone (fi e con C. Verdone - C 
(16 30 22 30) L. 5000 

ARISTON (Va Ocerone. 19 - Tei 353230) 

Sono tiro con G. Hackman • A 
(15-22.30) L. 6000 

ARISTON 11 (Catena Cdonna - Tel. 6793267) 
n libro della giungla • DA 

(15 30 22) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscdana. 745 - Tei. 7610656) 
Fantozzi subisce ancore con P. Visaggio - C 
(16-22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
Wargemes giochi di guerra di J Badham - FA 
116 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPION1 (Va degli SapKx». 84 • Tel. 

3531094) 

n pianeta azzurro - DO 

(20.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Baiduma 52 - Tel. 347592) 
Wargamas giochi di guerre efi J Badham - FA 
(16 22 30) L 5000 

BARBERINI • Piazza Barbermi) 

FF.SS. & e con R Arbore - C 
116 22 30! L 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Centoni. 53 - T«J. 4743936) 
Fflm per adulti 

115 22 30) L 4000 

BOLOGNA (Va Stampa. 7 - Tei 426778) 

Vacanze di Natale con J. Colà - C 
(15 30 22 301 i_ 5000 

BRANCACCIO (Va Merutena 244 - Tel 735255) 
Vacanze dì Natele con J. Caià - C 
(16-22 30! L 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana 950 - Tri. 7615424) 

Staying altea con j Travota • M 
(15 30 22 30) l 4000 

CAPITOL (Va G Sacconi - Tel. 392380) 

R libre dada giungle - DA 

115 30-22 30) L. 5000 

CAPRANICA 'Pozza Caprarwa. 101 - Tei 6792465) 
Brisby e il se g r et o di Nimh • OA 

115 30 221 L. 6000 

CAPRAN1CHETTA (Pozza Montecitorio. 125 - Tei. 

6796957) 

I misteri del giardino di Compìon Hoeee t> P. 

Greenway - G 
(16 22 30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel 3651607) 

Staying alte# con j. Travolta - M 
(16 22.15) 

COLA DI RIENZO (Pozza Cela <* Rienzo, 

350584) 

Lo squalo 3 in 3D di J Atves • A 
(16 15 22 30) 

DEL VASCELLO (Va 0 Carmi 
Staying AKve con J Travolta - M 

116 10 22 30) 

EDEN (Piazza Cola ih Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Vacanze di Natale con J. Cate - C 
116 22 30) t 6000 

EMBASSY (Va Stoppa™. 7 - Tal B702451 
Vacanze dì Natale con j Cete • C 
(16-22.30! L 6000 


EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Mai dire mai con S. Connery - A 
05-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16.15-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

Mai dira mai con S. Connery - A 
(15-22.30) L 6000 

EURCINE (V.a Lrs/t. 32 Tel. 5910986) 

Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(15.10 22.30) L 6000 

EUROPA (C. Itala. 107 - TeL 86573G) 
ti tassinaro dt e con A Sordi SA 
(15.30 22 30) L 6000 

FIAMMA :Va Bissatati. 51 - Tel. 47511001 
SALA A: Segni particolari bellissimo con A. Ceien- 
tano - C 

(16.15 22 30) L 6000 

SALA B: E la nava va di F. Pelimi - DR 
116 30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 - TeL 582848) 

I ragazzi delta 56* strada di F F. Coppola - DR 
(16 22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - TeL 894946) 

Staying altea con J. Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 

I ragazzi della S6‘ strada di F.F. Coppola - DR 
(16 22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Tarar»». 36 - Tei. 7596602) 

. U libro dalla giungla - OA 
115 30-22.10) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanze di Natale con J. Calà - C 
(16 15-22 30) L 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

' La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 6000 

INOUNO (V.a Girolamo Induno. 1 - TeL 582495) 
li libro della giungla - DA 

(15.30 22) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - TeL 8319541) 

Sagni particolari benissimo con A. Cetentano - C 
(16-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 93.638) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(16 15 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 116- Tel 786086) 

R tassinaro di e con A. Sordi - SA 
115.30 22.30) L. 4000 

MAJE571C (Via SS. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Yol (fi J. Gumey - DR 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN (Va de) Corso. 7 - Tel. 3619334) 

R tassinaro di s con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Fdm per adulti 

116-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per arfijlti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tei. 7810271) 

U ritorno dado Jedi (fi R. Marquand - FA 

115- 22.30) l 5000 

NtAGARA (Va Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448) 

Fuga di mezzanotte con 6. Davis - DR 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Va B.V. dei Carmelo - Tei 5982296) 

Vacanze di Natale con j. Cali - C 

116- 22.30) L. 5000 

PARIS (Va Magna Greca. 112 - Tei 7596558) 

Segni particolari beKsskno con A. Cetentano - C 
(16-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tei 
47431)9) 

La chiave cfc T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Va Nazionaie - Tei. 462653) 

Questo e quella con N. Manfredi. R Pozzetto - SA 
(16 22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Va M Mughetti. 4 - Tel 67900121 
Fanny e Alexander eh I. Bergman • OR 
(16.30-20.451 

REALE (Pozza Sonoro. 7 - Tei 5310234) 

Fantozzi pbitee ancora con P. Vilaggo 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tei 864165) 

N tassinaro (fi e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) 

RIALTO (Va IV Novembre - Tei. 6790763) 
Fin al me n te domeni ca ! (fi F. Truffavi - G 
06.30 22 30) 

RITE (Vote Somala. 109 - Tei 8374811 
Satto tiro con G- Hackman - A 
115 15-22 30) 

RIVOLI (Va Lombartfiz. 23 • Tel 4608831 
Cai man itory (fi c. Saura - M 
(16 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR (Va Salava. 31 - TeL 864305) 
Famozzi s ub isc e ancora con P. Vaaggm - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Fdricrto. 175 - Tel. 7574549) 
Famozzi s ub is ca ancora con P. VAagyo - -C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

FBrt con M. Vitti - C 

(16-22.30) L. 4500 

SUPERCMEMA (Va Viminate - Tal. 485498) 

Lo squalo 3 in 30 (fi J Alvrs - A 
(16.15-22 30) L. 5000 

T1FFANV (Va A. De Preti» • Tel. 462390) 

Fam per atfidu 

(16-22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Va Bari 18 - Tei. 856030) 

R ritemo tfeRo Jedi (fi fi. Me-quand - FA 
(15 22 30) L 5000 

VERSANO (Pazza Vertono 5 - Tei. 851195) 
Fìoshdence (fi A. Lyne - M 
116-22 30) L. 4000 

VITTORIA (Pozza S Mara L*)eratr<c - Tel 5713571 
là chiave (fi T. Brass - OH (VM 14| 

06 22.30) •- 4 500 


L. 6000 

L 3500 
90 - Tei. 

L. 5000 


L 6000 
C 

L. 4500 
L. 6000 

L. 5000 

! 5000 

l 7000 


Visioni successive 


Jazz - Folk - Rock 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Film per adulti 
ADAM 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Pazza G Pepo - TeL 7313306) 
Desideri e rivista di spogliarello 
ANIENE (Pazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

APOLLO (V.a Cairo*. 98 - Tel. 7313300) 

Tropical porno 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (V.a L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Esperienze erotiche 

(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16 22 301 L. 2000 

DIAMANTE (Via Prenest.na. 230 - Tel. 295606) 
Sapore di more 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16 22 30) L. 3000 

ELDORADO (Vale dell Esercito. 38 - TeL 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Acqua a sapone di e con C. Verdone - C 


(16-22 30) 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 
Flashdanca di A. Lyne - M 
(16 22 30) 

MERCURY IV.a Porta Castello. 44 
Mariatta 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - TeL 5562344) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corb.no. 23 - Tel 5562350) 
Film per adulti 
(10 22.30) 

NUOVO (Vu Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 

Android con K. Kinsky - H 
(16.45-22 30) 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 

Film per adulti 
(16 22 30) 

PALLADIUM (Piazza 9. Romano. 11 
Cenerentola - DA 

(16-22 30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Body heat (Brivido caldo W. Hust - DR (VM 14) 
(16.30 22 30) 

SPLENDID (V.a Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

ULISSE (Va Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

La ninfatta ingorda e rivista efi spogliarello 

(16 22.30) . L. 3000 


L. 3000 
Tel. 5126926) 

L. 3000 
- TeL 6561767) 

L. 3000 


L. 3000 


L. 2500 
464760) 

L. 2000 
Tel. 5110203) 


Cinema d f essai 


AFRICA 

La ragazza di Triosta con O. Muti - S (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI (Va Archimede. 71) 

Son contento con F. Nuti - C 

(16 30-22 30) L 5000 

ASTRA 

Gandhi con B. Kingsley - OR 
(16.30-20 45) 

DIANA D'ESSAI (Va Appa Nuova. 427) 

Manhattan con W. Alien - S 
FARNESE (Campo de' Fiori) 

Zelig (fi e con W. Alien - OR 
MIGNON (Va Viterbo. 11) 

Riposo 

NOVOCINE (Va Merry del Val. 14) v 
U. Boot 96 con J. Prochnow - DR 

TIBUR 

I vicini di casa con J. Belusi» - C 


ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Vìa Capo d'Africa. 5) 
Alle 15 La Divise. Regia di Carlo Croccolo. 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francosco Tataro. Giovedì 
o domenica «Ballo Liscio*. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Ore 21.30. Ritorna il jazz con il Quartetto di sassofoni 
I Fratelli Sax con E. Colombo. C. Marini, C. A/duini. T. 
Sdruscia. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Td. 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Dixieland con la «Old Tima Jazz Band» di 
Luigi Toth. (Ingresso omaggio donne). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Alle 21 e 23. Concerto del sassofonista Lou Oo- 
nalson e il suo Quartetto con Herman Foster (pia¬ 
no). Geofl Fuller (basso). Victor Jones (batteria). 
NAIMA PUB (Via dei Leutarì. 34 - Tel. 6793371) 

Tulle le sere, dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 20.30. Village Ivan Vacati Jazz Hammond Sound, 
Havana Club Giovanna Marinuzzi Quintetto. Jose¬ 
ph’a Bar Video Music. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Parlami d'amoro Ti Vù. Di Castellaci e 
Pingitore. Musiche di Gnbanovski. Con Oreste Lionello, 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

In allestimento nuovo spettacolo con Landò Fiorini. 

MAVIE (Va de»'Archetto. 26) 

Alle 20. Musica e buonumore con Nives. Club. Ri¬ 
storante. Piano Bar. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tra Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica a festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Dami - Villa Bor¬ 
ghese-Tei. 861050) 

Alfe 16.30 e 21.30. n più grande avvenimento 
circense dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie¬ 
ra di Roma - Tel. 514142) 

Alle 16 e alle 21. il Circo a 3 piste efi Cesar* TognL 
Orco riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 
10-13 visita allo Zoo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va C»k> Della 
Rocca. 11) 

Spettaceli per te scuote Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049. 

CRiSOGONO (Va San Gallicano. 8) 

Riooso 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso i! Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Va E. Morosmr. 16 - Tei. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici tfi Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e as*. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angelico. 
32) 

Alte 16. Pinocchio (n P in o cc hio con le marionette 
degli AccetteOa e i giochi del burattino Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per te scuole. La avventure di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Camma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angefis. Informazioni e prenotazioni tei 5127443. 


Ostia 


Cineclub 


CUCCIOLO (V>a dei PaBottn - Tei. 66031B6) 
d libro dalla giungla - DA 

(15.30-22) L. 4000 

SISTO PTa dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Segni particolari baiassimo con A. Cetentano - C 
M5 30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V ie dela Marina. 44 - Tel. 5604076) 

H tassinaro (fi e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) l 5000 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

TRIONFALE 

Una nona con vostro ono r a con W Marinati • S 


FILM STUDIO (Va degS Orti d'Albert. 16 • TeL 
657.378) 

SALA 1: Alte 18 30. 20.30. 22.30. B barena Mun- 
ch hausan (1943) (fi J. Von Bafcy. 

SALA 2: Alle 18.30. Mon onci* «TAmériqu* di A. 
Resnars. Alte 20.30 L'amico am er i ca n o (fi W. Wen- 
dtes. Alle 22.30 Providance di A. Resnar» 
GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 7551785) 

A3e 18.30. «Rassegna Shakespeare Frimai: Under- 
ata ndìng Sb a fi eapaera (1371): A NBtror to a Man 
(1970). Alte 20. rRassegna Opera Fdm: Mozart 
1782* N ratto nel a arr a g B o (vers. ong.L 
■L LABIRINTO IVa P. Magro. 27 - Tei. 312283) 

Sala un>ca. AEe 18.30. 20.30. 22.30. La vita è un 
romanzo di A, Resnars 
L'OFFICINA (Va Benaco. 3) 

ASe 20 30 a 22.30. Danta'a In fern o (La nave di 
Satana) (4 Harry Lachman. 

POL ITECNIC O 

ASe 20. 22.30 Danton (fi A Wajda. 


il partito 


Roma 

AVVISO ALLE SEZIONI: NeTam 
bito deSo svo*g«r>ento dei lavori dei- 
rassemblea ortadna funzionerà, ai 
coema Astona. un ufhoo an v nn- 
strativo per la raccorta « d pagamen¬ 
to do cerrete-» dette tessera fatte. Le 
sereni sono invitata a consegnare > 
c a tetev. ad effettuare • versamenti e 
a presentare i Maro» an v r m cstrativi. 
COMITATO REGIONALE: É con¬ 
vocata oggi arie 9.30 ma rxxvone 
con t segretari deBe Federazioni e del¬ 
le zone risieoe ai rrsponsabdì orga¬ 
nizzazione sul tesseramento. Parte- 
c<ia Gavino AngvS 

Zone della provincia 

EST: TIVOLI ale 18 CO (Aqwro); 
MAR CELUNA afe 18 CO (Cavato). 

Latina 

In federazione a>e 17 attivo su 
attività formative 13-anca Bracotor- 
s». ImbeSone. Reccha); APRRJA aHe 
19 comitato drattrvo (Imbetonc. Dr 
Resta). 




TEATRO CLEMSON 

Via Borioni, 59 


ÒaR’11 al 15 gennaio tutte le sere ore 21 
domenica ore 17,30 

Gruppo Teatro Essere 

presenta 

ROMA ROMA CITTA TANTO CARA 

di Tonino Tosto 




( 


















l’Unità - SPORT 


GIOVEDÌ 
12 GENNAIO 1984 


Il centrocampista vede rosa per la Fiorentina 

Oliali: «Se solo 
avessimo segnato 
qualche gol in più...» 

«Forse ci si aspettava qualcosa in più da Monelli e Daniel 
Bertoni, ma non scordiamoci che spesso ci danno una mano» 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — .Karl Rummc- 
niggc, campione della nazio¬ 
nale tedesca, è stato ingag¬ 
giato dalla Fiorentina». 

• Diego Maradona, il più 
grande giocatore del mondo 
dopo II favoloso Pelò, è stato 
contattato dalla società vio¬ 
la. Il fuoriclasse argentino, 
che vanta una grande amici¬ 
zia con Passarella, nella sta¬ 
gione ’84-’85 rivestirà la ma¬ 
glia viola». Queste le notizie 
apparse nei giorni scorsi sui 
giornali specializzati alla ri¬ 
cerca continua di scoop. No¬ 
tizie che hanno fatto molto 
scalpore ma che sono state 
prontamente smentite dalla 
società che in questo mo¬ 
mento sta attraversando un 
periodo felice non solo per¬ 
ché i viola hanno conquista¬ 
to 3 punti In più rispetto al 
girone di andata della scorsa 
stagione, ma anche perché 
ad ogni partita casalinga in¬ 
cassa mediamente oltre 450 
milioni di lire. Smentite che 
però non vogliono signifi¬ 
care il mancato interessa¬ 
mento della Fiorentina per 
un campione straniero in 
grado di assicurare dai 15 ai 
20 gol a stagione. In questo 
caso, visto che Passarella sta 
rendendo al meglio, chi do¬ 
vrebbe lasciare la maglia ] 
viola sarebbe Daniel Bertoni 
che, solo da pochi mesi, dopo 
Pepatite virale, sta ritrovan¬ 
do la migliore condizione. 

Le notizie riguardanti l’ar¬ 
rivo di Rummcnigge e Mara¬ 
dona non hanno però intac¬ 
cato l’armonia che regna 
nella squadra. Una compagi¬ 
ne che rispetto allo scorso 
campionato oltre ad avere 
conquistato un maggior nu¬ 
mero di punti ha già segnato 
27 gol (7 in più) e ne ha subiti 
17 (2 in più). Una squadra 



• ORIALI 

che ad ogni partita — fatte le 
dovute eccezioni — riesce, 
per le scelte fatte da De Sisti, 
ad offrire un buon spettacolo 
calcistico. 

Quali innovazioni rispetto 
allo scorso campionato? Il 
tecnico ha rinunciato all'im- 
piego di un difensore prefe¬ 
rendo un centrocampista. 
Massaro dal ruolo di ala tor¬ 
nante sulla fascia sinistra è 
passato in quello di mediano 
destro. Inoltre, con l’ingag¬ 
gio ai Oriali, un giocatore di 
grande temperamento e 
molto scaltro sia nel gioco di 
interdizione che di rilancio, 
la Fiorentina può contare su 
uno dei più forti centrocam¬ 
po del campionato. Infatti 
Massaro, un po’ scarso nel 
gioco difensivo, risulta inte¬ 
ressante cd importante 
quando la squadra attacca, 
come ottima è stata la scelta 
di Inchini che non disde¬ 
gnando di dare una mano ai 
centrocampisti è in grado di 
coprire con efficacia la fa- 
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scia sinistra. Numerosi gol 
sono scaturiti dai suoi cross. 
Se la Fiorentina avesse potu¬ 
to contare su delle punte ca¬ 
paci di imporsi nel gioco ae¬ 
reo sicuramente la squadra 
avrebbe conquistato un 
maggior numero di gol. 

• La scolla di De Ststi mi 
sembra giusta », ci dice Loie 
Oriali, un giocatore che cer¬ 
ca sempre di nascondersi. 
• Giusta perchè avendo rinun¬ 
ciato ad un difensore abbiamo 
un centrocampo a prova di 
bomba. Saranno tutti messi 
nelle condizioni di puntare a 
rete. Contro di noi anche le av¬ 
versane più forti sono state 
costrette a cambiare modulo 
Alla resa dei conti, tenendo 
presente la gran mole di lavo¬ 
ro che svolgiamo, ci mancano 
almeno 3 punti. Sta contro l'U¬ 
dinese che contro la Juventus 
e la Roma ci meritavamo la 
vittoria e non il pareggio. Sia¬ 
mo stuti noi ad andare più vi¬ 
cini al gol. Diciamo che fino ad 
ora non abbiamo avuto molta 
fortuna nelle conclusioni. È 
certo che se riusciamo a man¬ 
tenere questa media possiamo 
benissimo conquistare un po¬ 
sto in Coppa UEFA.. 

Quando ad Oriali faccia¬ 
mo notare che le punte (Mo¬ 
nelli e Bertoni) non hanno 
realizzato ì gol previsti ci ri¬ 
sponde: «È vero, avremmo po¬ 
tuto segnare più gol ma non 
addosserei tutta la responsabi¬ 
lità alle punte Diciamo che 
Monelli e Daniel Bertoni molto 
spesso si sacrificano per il col¬ 
lettivo. Ad esempio contro FA- 
velltno. grazie ai loro sposta¬ 
menti sulle fasce, si è creato lo 
spazio al centro dell'area av¬ 
versaria. Mi sono trovato, co¬ 
me minimo, quattro volte nel¬ 
la condizione di realizzare. 
Mon ci sono riuscito, ma que¬ 
sto non può essere imputato ai 
nostri attaccanti ». 

Loris Ciullini 
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Gli sponsory runica sciagura 
che mancava al Libano 
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Era venuto in Italia, il piccolo Mustafà, per 
vedere Sandro Pettini e Paolo Rossi, i due italia¬ 
ni più noti all'estero, dove si può ignorare l'esi¬ 
stenza di Agnelli ma non quella ili Cabrini. di 
Pietro I.ongo (che peraltro è ignorata da molti 
anche in Italia) ma non quella di Pruno Conti. 
Per incontrare Pettini il piccolo Mustafà non ha 
avuto problemi; è un Presidente, il nostro, che 
sembra il cavallo nel gioco degli scacchi: arriva 
dovunque, quindi le porte dei Quirinale si sono 
iaperte anche per il ragazzino libanese. I problemi 
gli sono nati quando si è trattato di vedere Paolo 
Rossi. 

Il Libano è una terra drammatica e disperata 
alla quale non e stato risparmiato niente: ha avu¬ 
to tutte le sciagure, ma proprio per questo ha 
scansato gli sponsor. Tranne Reagan. nessuno 
vuole sponsorizzare una guerra. 

Così Mustafà ha scansato gli sponsor nel suo 
paese, ma ce piombato in mezzo nel nostro: è 
stato utilizzato per pubblicizzare, lui musulmano 
e per il quale quindi sono peccato gli alcolici, una 
ditta produttrice di super-alcolici; è portato in 
giro per l'Italia alla caccia di /Vio/o Rossi i cui 
sponsor sono felicissimi di sponsorizzare anche 
questo incontro purché ciò renda in termini di 
pubblicità, è stato catturato da ( 'anale ó per par¬ 
tecipare alla trasmissione di Mike Bongìorno, 
•Suberflash ». che vedremo in onda questa sera. 
Mei frattempo ha trovato il tempo, povero Mu¬ 


stafà, di incontrare Zico, il quale essendo un pro¬ 
dotto sponsorizzato anche fui non può esimersi 
dal prestarsi alla sceneggiata anche se con ogni 
probabilità avrà gualche difficoltà a capire che 
diavolo sta succedendo c chi è questo Libano di 
cui in Brasile aveva avuto scarse notizie. 

E, la vicenda del pìccolo Mustafà, una storia 
esemplare di come si riesca a commercializzare 
un dramma: Mustafà. come isuoi 14 fratelli esuo 
padre spazzino esistono — esistono nel senso che 
era si sa che esistono — solo perchè quel paese 
vive una tragedia, perché lui ne è stato una picco¬ 
la vittima tcrito e soccorso dagli italiani, vittima 
a suo modo fortunata perché la ferita era leggera 
e perché restando in mezzo ai soldati italiani ha 
imparato qualche parola e qualche parolaccia, 
ina si è riusciti a farne un personaggio, a sfruttare 
la piccola parte da lui avuta in un dramma: cosi 
serve alla Stock per il suo centenario, serve a 
Berlusconi per continuare la caccia verso il pri¬ 
mato di Rai l, serve agli sponsor di Zico e a quelli 
di Paolo Rossi. 

Insegnano che la pubblicità è l’anima del com¬ 
mercio. Ma a questo punto non si può che condi¬ 
videre l’interrogativo che lhsen si poneva ovvia¬ 
mente per ben altri motivi: .Un'anima. E perche 
farne?.. 


frattempo ha trovato il tempo, povero Mu- | • NELLA FOTO: Mustafà con Zico 


Anche contro l’Udinese la squadra rossonera è incredibilmente mancata nel finale di partita 

Milan, troppi «peccati» di gioventù 

Per Castagner non è questione di fatalità, ma di un vizio ormai congenito, difficile da correggere: «Abbiamo dei difensori più 
portati a costruire, a riproporre temi offensivi» - Le maliziose battute del presidente Farina - Gerets: una assenza che si fa sentire 


CARNAI »D — Il sospetto di un 
malefìcio che ha trasformato il 
Milan da principe azzurro in un 
brutto rosjHi in sei minuti, nel 
clan rossonero è venuto a più 
d’uno. A qualche cosa di miste¬ 
rioso ha |>ensato a lungo anche 
Bario Castagner non solo la 
notte dopo la gara ma anche il 
giorno dopo e quello successi¬ 
vo. Il tecnico non accetta quel 
risultato di 3-3 come non accet¬ 
ta la sconfìtta con il Torino per¬ 
chè non trova spiegazioni a 
quei voltafaccia nei minuti fi¬ 
nali. Cosi ripete come un ritor¬ 
nello .Abbiamo preso i gol con 
la difesa piazzata, quando era¬ 
vamo in vantaggio numerico 
sugli avversari. E incredibile.. 
Ma non accetta la tesi di una 
ineluttabile fatalità e cosi con¬ 
tinua a rigirarsi tra le mani 
questo Milan che, a leggere la 
media inglese ha nove squadre 
davanti a sé. E come il mese di 
gennaio il Milan pare aver co¬ 
me protettore Giano bifronte, il 
simlKilo di una doppiezza or¬ 
mai evidente. Bello e sorriden¬ 
te quando si spinge all’attacco 


fino ad essere al terzo posto in 
quanto a realizzazioni, timoro¬ 
so impacciato quando deve di¬ 
fendersi fino a trasformarsi in 
un colabrodo. Ventiquattro reti 
segnate, ventiquattro reti subi¬ 
te: questi i numeri di una dop¬ 
piezza che giustamente preoc¬ 
cupa Castagner, Farina e molta 
altra gente. 

Cosa non funziona in questa 
squadra? La saggia e avveduta 
premessa all’inizio del campio¬ 
nato a proposito di una forma¬ 
zione in grado di piazzarsi al 
quinto-sesto posto non può 
consolare, anche perchè questa 
è una fase interlocutoria e il 
Milan, per bocca dei suoi diri¬ 
genti vuole puntare, già a parti¬ 
re dall’anno prossimo, molto 
più in alto. 

Ecco quindi che Castagner 
non si accontenta di scaricare 
tutto sulla «vocazione offensi¬ 
va» che scorre nelle vene dei 
suoi. «Abbiamo indubbiamente 
difensori che pensano sempre a 
costruire, a riproporre azioni 
d’attacco. Questo è molto im¬ 
portante, è il segno di giocatori 


certamente più bravi di quelli 
che un tempo distruggevano so¬ 
lo. E evidente anche che pen¬ 
sando ad addomesticare la pal¬ 
la per darla in avanti si è meno 
concentrati suU’avversario da 
marcare: ma non ci si deve fer¬ 
mare a questa analisi. Dopo 
quindici partite è evidente che 
siamo di fronte a vizi di fondo». 
Dunque i sei minuti regalati al¬ 
l’Udinese hanno definitiva¬ 
mente messo in luce mali con¬ 
geniti alla formazione rossone¬ 
ra e volendo puntare a traguar¬ 
di concreti non ci si può ferma¬ 
re ad ammirare la parte lucente 
della medaglia anche se in alcu¬ 
ni momenti questo Milan gioca 
in avanti in modo straordinario 
ed esaltante. 

Cosi mentre Castagner cerca 
di mettere a fuoco il vero punto 
debole serpeggia un certo ner¬ 
vosismo a livello dirigenziale, 
con Farina che lancia battute a 
destra e a manca, contro Nardi 
(che rappresenta l’anima eco¬ 
nomica della società ma che 
non può limitarsi a fare solo 
conti e quindi storce il naso ve¬ 
dendo giocatori pagati fior dì 


quattrini come Blissett impe¬ 
gnati a dare calci alle margheri¬ 
te). contro Piotti oppure contro 
Castagner. Farina poi ritira, 
modifica, aggiusta sempre con 
il sorriso sulle labbra, gli altri 
abbozzano. Così Castagner, ar¬ 
rivato a metà campionato, av¬ 
visa che una inversione di ten¬ 
denza è molto difficile in quan¬ 
to il problema è il centrocampo 
dove manca un grosso giocato¬ 
re, dotato di grande carisma e 
capacità organizzativa. Un in¬ 
carico che Verza non c in grado 
di sostenere, cosa di cui ormai 
tutti sono convinti. 

Così Castagner chiama Fari¬ 
na e i dirigenti invitandoli a 
prepararsi a centrare un ac¬ 
quisto molto importante e, per 
altro, non facile. Farina, Paolo 
Rossi a parte, ha sempre prefe¬ 
rito avventure parsimoniose e 
indubbiamente deve ancora 
mandar giù l’affare Blissett di¬ 
mostratosi un errore dal punto 
di vista tecnico- Comunque in 
alto, al Milan, c’è chi vuole ten¬ 
tare un salto di qualità e, come 
ricorda il vicepresidente Nardi, 
ci sono i mezzi pei acquistare 


un giocatore di prestigio, anche 
se costoso. Dunque i soldi ci so¬ 
no, si tratta di trovare l’uomo 
giusto. 

Nel frattempo? Castagner fa 
bilanci e verifiche per cercare 
di alleviare i mali. .AH'ìnizio 
dell’anno pensavo ad una squa¬ 
dra meno spettacolare che cen¬ 
trasse più risultati fuori casa 
che a San Siro perchè dotata di 
uomini portati al contropiede. 
Questo è avvenuto solo ultima¬ 
mente. La squadra è stata forte 
in casa finche ha giocato Gerets 
e questo conferma il sospetto di 
una mancanza di maturità. Ora 
il Milan non ha vie di mezzo: o 
attacca o si ammucchia davanti 
a Piotti e nessuno è capace di 
organizzare un filtro a centro¬ 
campo, né sa amministrare gio¬ 
co e risultato.. E siccome que¬ 
sto qualcuno non c’è se non r.ei 
sogni di Castagner vieti da pen¬ 
sare che i tifosi rossoneri do¬ 
vranno prepararsi ad altri im¬ 
provvisi voltafaccia e mai esse¬ 
re troppo sicuri di questo Milan 
anche quando può sembrare il 

I più bello dei principi azzurri. 

i Gianni Piva 




CASTAGNER 


Il cammino 
dei rossoneri 


II campione d’Europa Loris Stecca risponde ad un articolo di Giuseppe Signori 

«Ho battuto anche veri campioni » 

bia com P ,etamcnte ragione. I luzzo; li ho battuti entrambi. 1 co Benjnes. In Italia ho in- j ma. Per finire vorrei ricorda- 
^Nella mia carriera, fino ad I Quando poi sono andato a I contrato e battuto Mullins, re che ho battuto, in quello 

ora caratterizzata da 32 in- I fare la mia esperienza in A- I ex camDione d’America. Non I che è stato definito uno degli 


Vorrei approfittare dello 
spazio che VÙmtà in altre oc¬ 
casioni è solita concedermi 
per interventi c prese di posi¬ 
zione inerenti le problemati- ■ 
che pugilistiche, questa vol¬ 
ta per addentrarmi in vicen¬ 
de mie personali. Ilo letto 1’ 
articolo uscito lunedi 9 gen¬ 
naio 1934 sull'ultima pagina 
deirUnifà, a firma di Giusep¬ 
pe Signori, giornalista esem¬ 
plare ed in tutto Cambiente 
pugilistico internazionale ri¬ 
conosciuto come sottile in¬ 
tenditore della «notile art*. 
Senza voler sembrare pole¬ 
mico, ma solo a titolo di os¬ 
servazione, io credo che Si¬ 
gnori. allorquando asserisce 
che Stecca ed Oliva «hanno 
affrontato soltanto perdito¬ 
ri. rassegnati e modesti sene 
B« almeno per quel che ri¬ 
guarda il mio caso, non ab¬ 


bia completamente ragione. 

Nella mia carriera, fino ad 
ora caratterizzata da 32 in¬ 
contri. con 31 vittorie, 1 solo 
pareggio e senza alcuna 
sconfitta (24 sono state le vit¬ 
torie prima del limite), avrò 
certo incontrato anche alcu¬ 
ni personaggi «secondari» 
ma credo non debbano esse¬ 
re considerati «rassegnati* o 
1 «modesti serie B». pugili co¬ 
me Luis de la Sagra col quale 
ho combattuto il mio ottavo 
match da professionista. A 
quel tempo nessuno in Italia 
voleva combattergli contro. 
Ho incontrato e battuto, per 
ko. Juan Francisco Rodri- 
guez. ex europeo dei pesi 
•gallo*; ho affrontato un al¬ 
tro spagnolo, da alta classifi¬ 
ca. Cabeza, che ho battuto 
per abbandono al quarto 
round. Ancora: non possono 
considerarsi perdenti prede¬ 
stinati personaggi come 
Marco Gallo (che ha atterra¬ 
to Melluzzo) e Io stesso Mcl- 


luzzo; li ho battuti entrambi. 

Quando poi sono andato a 
fare la mia esperienza in A- 
merica ho combattuto e vin¬ 
to contro Baracas il quale a- 
veva perso dignitosamente 
ai punti per ben due volte 
nientemeno che contro Chi- 


co Benjnes. In Italia ho in¬ 
contrato c battuto Mullins, 
ex campione d’America. Non 
considererei perdenti prede¬ 
stinati personaggi come il 
coriaceo spagnolo Vicho, op¬ 
pure quel Sims a cui ho tolto 
il titolo europeo dei pesi piu- 


• VINCE L’AMATORI — L’Amatori Catania ha battuto il MAA 
Milano (22-7) nel recupero del campionato di serie A di Rugby. 

• WL'LBECK A ROMA — Wìllì Wullieck, campione del mondo 
degli 800 metri, sarà la «stella, del secondo.Miglio di Roma, che si 
svolgerà sabato prossimo alle 14 in piazza Navona a Roma. 

• SARAJEVO PRONTA — Il comitato organizzatore dei Giochi 
olimpici invernali di Sarajevo ha fatto sapere ieri che sono pronti 
i terreni su cui il mese prossimo si svolgeranno le gare. Restano da 
completare soltanto le installazioni elettroniche. Intanto con l'i¬ 
scrizione del Senegai sono saliti a 46 i paesi partecipanti alla 
competizione olimpica. E un record. 

• SCI — Il canadese Todd Brooker e lo svizzero Zurbriggen sono 
stati i più veloci nelle prove cronometrate in vista della discesa 
(che si disputa sabato) del Lauberhorn a Wengen. 


ma. Per finire vorrei ricorda¬ 
re che ho battuto, in quello 
che è stato definito uno degli 
incontri più belli di tutto il 
pugilato italiano del 1983, 
Valerio Nati. E Nati è uno 
che ha combattuto una deci¬ 
na di volte per il titolo euro¬ 
peo. Ed è stato lodato dallo 
stesso Signori. Vorrei, come 
ultima cosa, precisare che io 
sono stato l’italiano più gio¬ 
vane a riuscire a centrare l’o¬ 
biettivo del titolo continen¬ 
tale. E potrei (mi alleno scru¬ 
polosamente e sono in for¬ 
ma, chi mi proibisce di spe¬ 
rarlo?) diventare, il prossimo 
22 febbraio, campione del 
mondo dei pesi supergallo, a 
soli 23 anni, battendo Leo 
Cruz. E sarebbe un primato o 
quasi. Tutto questo ho tenu¬ 
to a precisare per puro spiri¬ 
to di confronto d’idee e non 
certo per polemica nei con¬ 
fronti di Giuseppe Signori di 
cui sono assiduo lettore. 

Loris Stecca 




Coeck operato: sarà 
pronto fra 3 settimane 

PAVIA — L’interista Ludo Coeck. sofferente alla caviglia sinistra, 
è stato operato ieri mattina nel policlinico «San Matteo, di Pavia 
dall’équipe de! professor Mario Boni. L’intervento è durato due 
ore e mezzo. Secondo il professor Boni, Coeck potrà cominciare la 
rieducazione della caviglia fra tre settimane. Nell* foto: Coeck 
dopo l'intervento col professor Boni. 


Incidenti di 
Firenze: 
scoperto 
l’autore di 
uno striscione 
provocatorio 


FIRENZE — 1 carabinieri del¬ 
la compagnia Firenze hanno i- 
dentificato il presunto autore 
materiale del grande striscione 
lungo circa lo metri, fatto di 
lenzuoli e apparso in curva Fie¬ 
sole dello stadio con la scritta 
-Colpirne uno per educarne 
cento-: è Walter Cappuccini, 
23 anni, di Firenze, anche lui 
appartenente a! club ultras vio¬ 
la: nei suoi confronti il dott. 
Ghelazzi ha emesso comunica¬ 
zione giudiziaria per «istigazio¬ 
ne a delinquere*. Nella sua casa 
è stata trovata la bomboletta 
spray usata per la scritta. I ca¬ 
rabinieri hanno inoltre iden¬ 
tificato altri tre giovani che a- 
vevano contribuito a fare Io 
striscione (poi abbandonato 
dopo la partita): si tratta di tre 
dei nove tifosi in carcere per P 
aggressione a Caliarà e Roscio- 
li. 


II Milan, con 16 punti, & setti¬ 
mo in classifica. Ha disputato 
15 partite, ne ha vinte 6, pa¬ 
reggiate 4, perse 5. Questo il 
bilancio in casa: giocate 8. 
vinte 5, pareggiate 2. perse 
1. E fuori casa: giocate 7, vin¬ 
ta 1, pareggiata 2. perse 4. 
Totale gok fatti 24, subiti 24. 
In casa: fatti 18 e subiti 11. 
Fuori casa: fatti 6 e subiti i3. 

Avellino-MILAN 4-0 

MILAN-Verona 3-2 

Roma-MILAN 3-1 

MILAN-Catania 2-1 

Juventus-MILAN 2-1 

MILAN-Sampdoria 2-1 

MILAN-Lazio 4-1 

Inter-MILAN 2-0 

MILAN-Eiorentma 2-2 

Napod-MILAN 0-0 

MILANGenoa 1-0 

Ascoli-MJLAN 2-4 

MILA N-Tor ino 0-1 

PisaMILAN 0-0 

MILAN-Udinese 3-3 

I marcatori 

6 gol: Damiani 
4: Banistinr 
3: Baresi (su rigore) 

Blissett e Verta 
2: Èva ni e Cerotti 
1: Gerets 


Stasera al Palaeur (e in TV) sfida per il torneo europeo 

Banco-Jolly in Coppa Campioni 
Chi si ferma è (quasi) perduto 

ira le più ghiotte, certamente il I Wricht non -ono mancale rr 
cammino in questo prone fina- | r.ifestazioni più o meno pai 
le di Coppa Campioni è ancora I di insotterenza. contro una h 


ROMA - 1 ’rotumo di campa¬ 
naio in roppa Campioni per la 
sfida che vedrà questa sera in 
campo a Roma (inizio 20,30> i 
campioni d'Italia del Banco e i 
campioni d'Europa della Jolly- 
di Cantò. L’avvenimento ri¬ 
chiamerà il grande pubblico al 
Palaeur: la prevendita dei bi¬ 
glietti, assicurava soddisfatto 
Alberto Acciari, addetto stam¬ 
pa della società capitolina, sta 
andando a gonfie vele. Il falci¬ 
no della Coppa e il blasone dei 
canturini, avversari irriducibili 
dei romani lo scorso anno nelle 
semifinali dei plav-off. hanno 
avuto il potere di risvegliare gli 
appassionati leggermente a.-»o- 
pitisi anche per le non brillanti 
prestazioni del Banco. 

Tra i bancari c’è aria di ri¬ 
scatto. E stasera l'occasione è 


tra le più ghiotte, certamente il 
cammino in questo prone fina¬ 
le di Coppa Campioni è ancora 
lurido ma una unona costitui¬ 
rebbe per una delle due squa¬ 
dre unWn v latico per le tappe 
successive. Nel clan del Banco 
c'è anzi chi fa polemicamente 
osservare, quando qualcuno 
sottolinea il campionato fin qui 
deludente della squadra, che le 
critiche non tengono conto del¬ 
le difficoltà che i campioni d'I¬ 
talia hanno dovuto superare so¬ 
prattutto per l’assenza dì 
Wright. Che non ha significato 
soltanto dover fare a meno del 
•cervello, della squadra, ma an¬ 
che rivoluzionare gli schemi 
mettendo a disagio soprattutto 
i nuovi armati (Bendimi e 
Tombolato) che peraltro ave¬ 
vano provato in precampionato 
e nelfe prime pomate del tor¬ 
neo con il play di colore. 

Giustificazione legittima, se 
non fosse che verso lo stesso 


Wncht non sono mancate ma¬ 
nifestazioni più o meno palesi 
di insotferenza. contro una lea¬ 
dership che non tutti accettano 
di buon grado. A Bianchini è 
venuto meno anche Solfrini, in¬ 
capace di esprimersi sui livelli 
dello scorso anno (ma domeni¬ 
ca scorsa contro la Peroni ha 
dato segni di risveglio) e in pre¬ 
da all’aoulia. Non è che sull’al¬ 
tra sponda, quella canturina. 
manchino soggetti da affidare 
al lettino delio psicologo. A co¬ 
minciare dal nuovo americano 
Craft che ha completamente 
deluso facendo rimpiangere 
quel .gattnne. di Bryant. Ma 
anche i giovani (Bargna, Catti- 
ni, e soprattutto Innocentini 
restano tanti «oggetti misterio¬ 
si». sebbene nelle ultime gare di 
campionato si siano dati una 
scrollata rinfrancando Gianni 
Asti, allenatore cammino. Tra i 
romani toma Clarence Hea. 
giocatore a .mezzo servizio., e 


bi-ognera vedere come il gioca¬ 
tore reagirà alla «radiazione, 
dal campionato; Hea l'anno 
scorso fu il principale artefice 
della v il tona nella .Itella, di se¬ 
mifinale con i canturini grazie 
soprattutto ai suoi balzi felini 
«^otto i tabelloni. La panila di 
Roma verrà trasmessa al solito 
orano fcy night, circa le 24, nel 
corso della rubrica della Rai- 
due. .Sport Sette*. L’intermez- ■ 
zo di Coppa ha preso l'avvio 
martedì. Nella Coppa delle 
Coppe la Simac s’è ricattata 
del vergognoso scivolone casa¬ 
lingo contro il Southampton, 
vincendo a Colonia; mentre in 
Coppa Korac la Bic di Trieste 
ha avuto ragione del Tours. Ma 
la notizia di questa partita sta 
nel clamoroso ko inflitto da Ca¬ 
chemire. allenatore-giocatore 
della squadra francese, al suo 
compagno Sharp, vice allenato¬ 
re. Cachemire ha mollato un di¬ 
retto al labbro di Sharp ed è 
stato per questo arrestato. Ieri 
il focoso .galletto, transalpino è 
stato rilasciato. Delle partite di 
ìen sera, tra cui Scavolini-Rcal 
Madrid, non siamo in grado di 
dame notizia quando questa e- 
dizione del giornale va in mac¬ 
china. 

g. cer. 


Coppa Coppe: 
sconfitta 
la Scavolini 


PESARO — La Scavohni Pe¬ 
saro ha perso per 87 a 11 l'in¬ 
contro di Coppa delle Coppe 
contro il Rea! Madrid. Non è 
bastata la forza di carattere 
della Scavohni per riuscire a 
battere un Reai Madrid che c 
ancora uno squadrone e che 
mira quest'anno a conqui¬ 
stare per la prima volta la 
Coppa delie Coppe. I pesare¬ 
si, privi oltre che di Benevel- 
li. anche di Silvester. infor¬ 
tunatosi alla vigilia dell’in¬ 
contro, ce l’har no messa tut¬ 
ta per tenere il passo del più 
quotati avversari, ma la dif¬ 
ferenza in campo è stata fin 
troppo evidente. Corbalan in 
cabina di regia, i due ameri¬ 
cani. Robinson sotto l tabel¬ 
loni e Jackson nel tiro dalla 
distanza, assieme ad un on¬ 
nipresente Lopez Iturriagna, 
hanno dettato legge fin dalle 
prime battute del gioco. 


Dal 20 al 25 febbraio con un nuovo abito internazionale 

11 VII Criterium ACI-neve 
a San Martino di Castrozza 


Un vestito nuovo di taglio in¬ 
ternazionale. ventìcinque sele¬ 
zioni interprovinciali, una 
•gran festa finale, por laureare i 
24 vincitori di altrettante cate¬ 
gorie. due novità con la «Com¬ 
binata A112-SCÌ. e il .Concorso 
fotografico, (aperto a tutti): ec¬ 
co. in sintesi, il .VII Criterium 
ACl-neve» aperto ai 2.300.000 
soci dell'AutomobiI Club d’Ita¬ 
lia e ai loro figli dai 14 ai 18 
anni. 

La manifestazione vivrà la 
sua fa«e finale dal 20 al 25 feb¬ 
braio sulle nevi di San Martino 
di Casirozza I,a sua finalità è 
quelta di «spronare lo spirito 
sportivo degli automobilisti ita- 
liani e di potenziare il turismo 
interno in periodo di bassa sta¬ 


gione». ma notevole è anche il 
suo contributo alla crescita del¬ 
le schiere agonistiche dello sci: 
lo ha riconosciuto ieri lo stesso 
presidente della Federazione i- 
taliana degli sport invernali, 
aw. Gattaì. annunciando che 
in sei anni gli iscritti alla FISI 
suno aumentati di 65 mila uni¬ 
tà. Al «Criterium» di quest’an¬ 
no parteciperanno anche gli 
Automobil Club di Germania, 
Svizzera. Inghilterra e Belgio 
con una formula a squadre na¬ 
zionali; la rappresentativa ita¬ 
liana sarà formata da cinque 
vincitori delle categorie senio- 
res. 

Presentando il «Criterium» 
l’avv. Alessi ha colto l’occasio¬ 
ne per fare un rapido bilancio 
della stagione turistica 1983; 
questi i dati più significativi: la 
crescita del turismo (nell’82 era 
stata del 12'. ) si è azzerata a 


causa di provvedimenti restrit¬ 
tivi in materia valutaria presi 
da Francia, Jugoslavia e altri 
paesi vicini. Ciononostante si è 
avuto un incremento di valuta 
pregiata del 27'. che si riduce a 
un incremento reale del 
13-14*. in conseguenza dell'in¬ 
flazione. Per 184 le previsioni 
non sono buone: il continuo au¬ 
mento dei prezzi, quello della 
benzina soprattutto (nonostan¬ 
te l’incentivazione di 55 lire di 
risparmio per i turisti stranieri) 
fanno temere una ulteriore ri¬ 
duzione deH’affiusso di stranie¬ 
ri e pongono il problema di ul¬ 
teriori incentivazioni per fron¬ 
teggiare la concorrenza di paesi 
come la Grecia e la Spagna. 

La quota di partecipazione 
a! .Criterium» è di lire 15 mila 
per i soci ACJ e di lire 5.000 per 
! loro figli. Tanti i premi per 
tutti i partecipanti e un contri¬ 
buto in buoni benzina. 


Spinozzi e 
Testoni 
squalificati 
per un turno 

MILANO — R giudice sportivo 
ha squalificato per una giornata 


noa). In serie «8» per una gior¬ 
nata: Borgo (Pistoreae) Marino 


giaj cerone (rescaraj, m tace 
(Palermo), Di Giovanni (V*r« 
se). Fanesi (Padova), Gobfc 


Ascoli-Juventus: Casarin; La¬ 
zio-Verona: Bergamo; Milsn-A- 
vellino: Ciulli; Napoli-Fiorenti¬ 
na: Lo Bello; Pisi Roma Bar¬ 
baresco; Sampdoria-Interi Re¬ 
dini^ Tonno-Catania. Bianciar- 
di; Udinese-Genoa: Papa resta. 

SERIE B: Atalanta-Campo- 
basso: Longhi; Cagliari-Monza: 
Facchirv Catanzaro-Triestina: 
Testa: Como-Arrzzo: Pairetto; 
Empoli-Varese: De Marchi; Pa- 
dova-Cesena: Pirandola; Paler- 
mo-Cremonese: Benedetti; Pe* 
ragia-Lecce: Altobelli; Pescara- 
Cavese: Loci; Pisteiese-Samb.: 
Sguizzato. 
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Lama: così non 


anche per aiutare i deboli sin¬ 
tomi di ripresa... L’interrogati¬ 
vo vero riguarda il governo: 
questa lotta lo interessa o no? 
Le misure di line d’anno su 
prezzi e tariffe, sui tassi d'inte¬ 
resse dimostrano che questo 
impegno non c'è. Abbassare il 
tasso d'inflazione avvantaggia 
il Paese e quindi anche ì lavora¬ 
tori, ma sappiamo che sarebbe 
assurdo puntare essenzialmen¬ 
te sul costo del lavoro, sul sala¬ 
rio: sappiamo che non è qui la 
causa nell'Inflazione. Noi vo¬ 
gliamo fare la nostra parte, ma 
non se il governo fa esattamen¬ 
te il contrario. Sarebbe inutile, 
e stupido. Saremmo come dei 
Don Chisciotte che fanno la 
guerra contro i mulini a vento.. 


Vuoi precisare te vostre 
principali richieste pretimi, 
nari? 

«Una disciplina del mercato 
del lavoro diversa da quella i- 
potizzata dal governo; inter¬ 
venti nelle situazioni produtti¬ 
ve più gravi; un piano per l’oc¬ 
cupazione giovanile, essenzial¬ 
mente nel Mezzogiorno; una 
modifica profonda delle politi¬ 
che per il lavoro. E per il fisco 
chiediamo rigore ed equità. Hai 
visto gli ultimi dati? Nel 1981 
gli artigiani hanno denunciato 
redditi attorno ai 6 milioni e 
seicento mila lire; i loro dipen¬ 
denti redditi attorno agli 11 mi¬ 
lioni. La scena non cambia per i 
commercianti, per i liberi pro¬ 
fessionisti (il ’20'< ha denun¬ 


ciato redditi lordi annui infe¬ 
riori ai tre milioni). È una si¬ 
tuazione paradossale, dove i 
padroni stanno peggio dei loro 
dipendenti. Altro che sociali¬ 
smo! Che paese è mai questo? 
Sono possibili misure nuove, 
c’è una politica fiscale da cam¬ 
biare. Infine, per un impegno 
straordinario contro {'inflazio¬ 
ne, ipotizziamo un blocco circo- 
scritto (sei mesi al massimo) 
delle tariffe e un controllo di 
alcuni prezzi fondamentali. A 
questo rigore corrisponderà un 
eguale rigore nel campo relati¬ 
vo alla crescita del costo del la¬ 
voro. Ma ci sono fatti, come 1’ 
aumento, già previsto, dei con¬ 
tributi INAIL che aumentano 


si può trattare 


il costo del lavoro. Bisogna can¬ 
cellarli.. 

Le trattative che forse inco- 
minceranno: la discussione 
sui giornali è accompagna- 
ta, mi sembra, come da un 
gran silenzio alla periferia. 
E cosi? 

«C’è un movimento di lotta 
essenzialmente difensivo. La 
piattaforma su occupazione, 
tariffe, fisco, può divenire il nu¬ 
cleo di un rilancio dell’iniziati¬ 
va. È un modo anche per dare 
forza a chi sente di più, anche 
all'interno del governo, la ne¬ 
cessità di un mutamento della 
politica economica e n6n accet¬ 
ta la linea dei sacrifici solo per i 
lavoratori». 


C’è dunque anche una po¬ 
sta politica in gioco nello 
scontro sociale aperto nel 
Paese? 

«Si, non è in gioco solo l'es¬ 
senziale difesa del potere d'ac¬ 
quisto dei lavoratori, il ridi¬ 
mensionamento dell’infiazio- 
ne, l’equità sociale, la possibile 
ripresa produttiva, l’occupazio¬ 
ne. È in gioco un disegno più 
generale che interessa innanzi¬ 
tutto le forze di sinistra, le for¬ 
ze che devono poter governare 
l’Italia nei prossimi anni. L’al¬ 
ternativa scelta dalla CGIL, da 
tutta la CGIL, comincia ogni 
giorno dallo sforzo per un cam¬ 
biamento significativo delle po¬ 
litiche del Paese. Lo scontro è 


con quelle forze che questo 
cambiamento rifiutano o non jo 
perseguono con la necessaria 
determinazione.. 

Un’ultima domanda, scher¬ 
zosa. Oggi la vignetta di un 
quotidiano mostra I)e Mi- 
chelis intento a sfogliare un 
garofano, mormorando 
«Lama, non Lama». Che co¬ 
sa hai pensato quando l’hai 
vista? 

«Se il ministro del Lavoro è 
ridotto a trarre auspici dai pe¬ 
tali di un fiore, significa che 
non ha molte frecce nel suo ar¬ 
co, non sa che fare. Deve inter¬ 
rogare se stesso, il governo. Sfo¬ 
gliare Goria, per esempio.. 

Bruno Ugolini 


Podio tutto tedesco 
Per gli azzurri c’è 
solo il quarto posto 

Il successo nella Coppa del Mondo di bob a due conquistato 
dall’equipaggio di RDT 2 composto da Richtcr e Jerke 


CERVINIA (Aosta) — Successo della Germa¬ 
nia Orientale nella coppa del mondo di bob a 
due: i tedeschi dell’Est hanno conquistato le 
due prime posizioni, a conclusione delle 
quattro manches regolamentari. Richter- 
Jerke, i quali già guidavano la classifica 
provvisoria dopo le prime due discese, hanno 
conservato II primo posto; alle loro spalle si 
sono piazzati i connazionali Schonau-Leglet 
che hanno anche realizzato il nuovo record 
della pista, scendendo in l’O?” netti. 

I due secondi e 18/100 che separano nella 
graduatoria finale il secondo classificato (il 
campione del mondo Schonau) dal terzo (il 
tedesco occidentale Sperr) la dicono lunga 
sulla superiorità schiacciante degli equipag¬ 
gi della RDT che, in pratica, hanno vìnto 
tutto, dalla Coppa alle quattro -manches-, 
dal primato della pista a quello del tempo di 
spinta. 

I tedeschi dell’Ovest hanno salvato il loro 
prestigio con il terzo posto di Sperr; gli italia¬ 
ni hanno mancato, con Ghedina-Meneghin. 
l'obiettivo-podio per soli 64 centesimi di se¬ 
condo, dopo averlo sfiorato quando, con una 
terza manche quasi perfetta, hanno avvici¬ 
nato fino a 20 centesimi il bob di Germania 


Ovest-2. Un errore nella quarta discesa è sta¬ 
to fatale ai due azzurri, la cui prestazione 
complessiva, tenendo conto anche della ri¬ 
monta di Bellodis-Ticci (che hanno recupe¬ 
rato tre posizioni sulla classifica provvisoria 
di martedì), è comunque da considerarsi su¬ 
periore alle aspettative. 

Oggi c’è stato un ribaltamento di Svizzera 
II che si è concluso con solo qualche contu¬ 
sione per il frenatore Gilheron. 

Domani mattina cominceranno le discese 
di prova per la coppa del mondo di bob «a 
quattro-. 

CLASSIFICA FINALE: 1. Germania Est*2 (Ri- 
chter-Jcrke) F30”6I; 2. Germania Est-I (Scho- 
nau-I eglet) 4’30”92: 3. Germania Ovest-2 (Sperr- 
I.iebig) 4’33'10; 1. Italia-l (Gbedina-.'Uenegliin) 
l’33’’7l; 5. Italia-2 (Rcllotlis-Ticci) l’3.V*61: 6. 
Giapponc-1 (Okachi-Suzuki) 7. Svizzera-1 (Wein- 
herger-Uitz) I’37’'02; 8. Canada-2 (Itcst-I.eutv) 
!’37”22; ,\ us t r j a .v> (Kofler-I’longger) 4’37”67; 
10. Germania Otcst-l (Worderu unb-Schell) 
4’38"96. 

NELLA FOTO: la premiazione a sinistra: l’equipaggio 
della RDT 1 (Leglet e Schonau); al centro i nuovi 
campioni, i tedeschi della RDT 2 (Jerke e Richter). a 
destra RFG 2 (Leibig e Sperr). 


L'oro degli azzurri 

Olimpiadi 

BOB A OL E 

1956 CORTINA: 1TALIA-1 (Dalla Costa-Conti) 

1968 GRENOBLE: ITALIA-I (Monti-De Paoli-) 

BOB A QUATTRO 

1968GRENOBLE: ITALIA-l (Monti-Zandonella-Armano-Dè Pao- 
lis) 


Mondiali 

BOB A DUE 

1954 CORTINA: ITALIA-2 (Scheibmeier-Zambelli) 

1957 ST. MORITZ: ITALIA-2 (Monti-Alverà) 

1958 GAHMISCH; ITALIA-1 (Monti-Alverà) 

1959 ST. MORITZ: ITALIA-1 (Monti-Alvera) 

1960 CORTINA: ITALIA 2 (Monti-Alverà) 

1961 LARE PLACID: ITALIA-I (Monti-Siorpaes) 

1962 GARMISCH: ITALIA-2 (Ruaui-De Lorenzo) 

1963 IGI25: ITALIA-1 (Monti-Siorpaes) 

1966 CORTINA: ITALIA-I (Monti-Siorpaes) 

1969 LARE PLACID: ITALIA-1 (De Zordo Frassinelli) 

1971 CERVINIA: ITALIA-1 (Gaspari-Armano) 

1975 CERVINIA: ITALIA-1 (Alverà-Parruquet) 

BOB A QUATTRO 

1930 MONTREAUX: ITALIA-1 (Zaninetta-Biasini-Dorini-Rossi) 

1960 CORTINA: ITALIA-2 (Conti-Nordio-Siorpaes-Alverà) 

1961 LARE PLACID: ITALIA-1 (Monti-Nordio-Rigoni-Siorpaes) 
1963 IGLS: ITALIA-1 (Zardini-Della Torre-Mocellini-Bonagura) 

1970 ST.MORITZ: ITALIA-1 (De Zordo-Zandonella-Armano-De 
Paolis) 



Cera una volta 
Eugenio Monti, 
il «Diavolo rosso» 


È uno sport da brivido, tipo 
tornitila uno anche se non va a 
motore ma funziona per via 
della forza di pravità. E il bob. 
sport delfinverno che corre su 
budelli raggelati a velocità che 
in certi punti superano i 120 
chilometri orari. E uno sport 
praticalo da pochi, come la for¬ 
mula uno. ed esige doti non co¬ 
muni di coraggio. L'hanno ta¬ 
lentato gli inglesi, inventori 
peraltro di quasi tutti eli sport 
moderni. La storia-leggenda 
dice che turisti britannici a St. 
Moritz. Suzzerà, si divertivano 
a scendere lungo canaloni na¬ 
turali con grandi slitte. Prima 
di partire gridavano •one. tuo. 
three. bob.' Quel •bob* equiva¬ 
lsi a. forse, al nostro •viad O 
forse i oleva dire •vai*! Oppure 
era il nome proprio d'una per¬ 
sona valido per tutti. E comun¬ 
que bob fu e rimase. 

Il bob ha regalato molto oro 
allo sport italiano ma è soprat¬ 
tutto legato al nome leggenda¬ 
rio di Eugenio Monti, il •Diavo¬ 
lo rosso*, un campione straor¬ 
dinario che dal '5?al '68 ha \in- 
to due tìtoli olimpici e noie 
campionati del mondo. Afonri 
amava il brindo, la i-elocità. il 
rischio, le cune. Il cortinese 
doveva diientare un grande 
specialista dello sci alpino e in¬ 
fatti nel ‘50 fu campione italia¬ 
no di slalom speciale e gigante e 
terzo in una terribile discesa li¬ 
bera lunga più di cinque minu¬ 
ti. Ma si fece male in una brut¬ 
tissima caduta e fu costretto a 
lasciar perdere. Lo sport italia¬ 
no airi a perduto un discesista 
e trovato un asso del bob. Euge¬ 
nio Monti infatti si guardò at¬ 
torno per ledere se c'era, da 


I qualche parte, spazio per lui e 
lo trovò nel bob . Fu campione 
esemplare. Ai giochi olimpici di 
Innshruck-Oi gli inglesi Antho- 
! ny Nash e Robin Dixon ruppe- 
| ro un pezzo del loro marchinge- 
j gno e non sappiano doie tro- 
| lame un altro per oiiiare al 
guasto II pezzo lo ebbero dal 
. •Diavolo rosso• che pure era lo- 
, ro avi erbario. Gli inglesi lime¬ 
rò ma lime anche l'asso corri 
nese perché quel gesto di amici¬ 
zia lerso due amici-riiah sarà 
ricordato nella stona dello 
sport. 

Il bob ha dat_o medaglie agli 
azzurri Fino al '75. Poi si è spen¬ 
to. La ragione? l'n po' perché 
la pis ta del •Lago tìlu. di Ceni- 
nia è rimasta a lungo chiusa, 
molto perché i nostn sono ri¬ 
masti senza tracciati per alle¬ 
narsi. molto infine perché il 
bob si è professionalizzato. I te¬ 
deschi dell'Est sono in pratica 
dei professionisti che lavorano 
a tempo pieno per il bob. gli 
siizzeri sono supersponsorizza- 
ti e quindi dispongono di dena¬ 
ro e tempo. Fi mentre gli altri 
affinavano le strutture per ro- 

f fiere all'Italia il predominio F 
talia viveva di glorie e di ricor¬ 
di. Ci eravamo illusi che ai rem - 
no continuato a vincere, maga¬ 
ri per grazia dilina. Ma non po¬ 
teva essere così. Ora le cose 
stanno cambiando e infatti V 
anno scorso il cortinese Guerri¬ 
no Ghedma e il mantovano 
Paolo Scaramuzza (ex leloci-t.i 
dell'atletica) hanno ottenuto 
un pregei ole quarto posto ai 
Campionati mondiali di I^ke 
Piacid a soli 50 centesimi dall' 
equipaggio di Rdt-2. E in piu ci 
sarà la possibilità, col prossimo 


autunno — anc,te se le cose 
i anno a rilento —. di utilizzare 
la pista artificiale di Cortina. 
Ogsi il bob è assai dii erso dal 
; bob di Eugenio Monti. Si vince 
I con centesimi di secondo e 
j quindi la spinta è dii entata es- 
\ semiale. E allora il bob si riiol- 
] ge a velocisti dell'atletica, ad o- 
• stacolisti. a pesisti, a decathle- 
| ti. Famoso l'esempio dello stiz¬ 
ze ro Edy Hubacher. 45 idre 
nazionale del getto del peso e 
dieci lolle campione del suo 
Paese. Il bob è cambiato anche 
! nella struttura della macchina 
! che si getta nei budelli di ghise- 
J ciò a cento all'ora. Vi sono case 
j automobilistiche che coìlabora- 
j no coi costruttori per migliora- 
j re le linee aerodinamiche. Gli 
j italiani sono eccellenti costruì- 
l tori ma la loro brai-ura non è 
j riuscita a impedire il declino 
| per le ragioni che abbiamo già 
visto. Sei bob si arriva allo 
spionaggio ed è intatti di questi 
giorni la notizia che gli siizzeri 
hanno carpito ai soiietici il se¬ 
greto di una macchina rivolu¬ 
zionaria a forma di squalo. / so¬ 
li etici l’hanno provata a Ceni- 
nia con esiti però disastrosi: 
troppo leloce e troppo difficile 
da controllare nelle molte cur¬ 
ve del -l-ago Blu-, 

La Coppa del Mondo ha of¬ 
ferto un discreto panorama del¬ 
la realtà: tedeschi dell’Est for¬ 
tissimi. tedeschi dell'Oiesr as¬ 
sai competiiu i. Ma non c’erano 
gli snzzen che stanno prepa¬ 
randosi con cura e mistero a ca¬ 
sa loro Sulla p.sta di I„ike Pia¬ 
cid ne ledremo di tutti i colori. 
E speriamo che gli azzurri si ri- 
J cordino di Eugenio Monti 

! Remo Musumeci 


Il PRI riapre 


vede, non accenna a placarsi e 
mira a sixi-dare i precari equili¬ 
bri del governo e della maggio¬ 
ranza. Dal lato opposto, infatti, 
ci Mino senza dubbio socialisti e 
socialdemocratici. Sono loro 
che diitondono ottimismo e 
tranquillità, come dice La Mal¬ 
fa. E la DC? Ora sta nel mezzo 
e dà un colpo all’uno e un colpo 
all’altro. Rubiti, responsabile e- 
conomico. ha replicato secca¬ 
mente al vicesegretario del PRI 
dicendo che l’affermazione dì 
La Malia (il deficit è più di quel 
che dice il governo) è «preoccu¬ 
pante. Se ha fondamento, in¬ 
fatti. allora vuol dire che Visen¬ 
tin!. ministro delle Finanze re¬ 
pubblicano. non è in grado di 
compiere valutazioni responsa¬ 
bili; se non ha fondamento, al¬ 
lora l-a Malfa avrebbe compiu- 
to un atto lesivo non solo e non 
tanto degli interessi dei repub¬ 


blicani. ma di tutti i cittadini». 
Il ministro del Tesoro Goria. d’ 
altra parte, era uscito dal verti¬ 
ce dell’altra sera abbastanza 
scettico, mettendo in guardia 
che per tenere sotto controllo il 
bilancio .giorno per giorno» 
non si possono escludere ulte¬ 
riori provvedimenti. 

Palazzo Chigi è entrato solo 
indirettamente nella polemica. 
Non ha risposto ai PRI, ma ha 
diramato ieri una nota per pre¬ 
cisare le cifre sulle quali ci si 
era messi d’accordo nel vertice. 
Si dice che sono state fatte due 
stime: una del fabbisogno in¬ 
terno (esclusi cioè i prestiti e- 
steri) e una del fabbisogno 
complessivo. 11 primo è risulta¬ 
to pari a 93 mila miliardi, inve¬ 
ce degli 88.000 previsti a set¬ 


tembre. a causa delle variazioni 
introdotte in Parlamento. 11 
fabbisogno complessivo, pre¬ 
ventivato inizialmente in 
90.800 miliardi, è ora previsto 
in 96 mila miliardi per gli ulte¬ 
riori prestiti esteri destinati al 
finanziamento dei programmi 
delle partecipazioni statali e 
della legge sulla ricostruzione 
delle zone terremotate. Palazzo 
Chigi, prudentemente, avverte 
che questa situazione «prefigu¬ 
ra comunque ta concreta possi¬ 
bilità di un'ulteriore dilatazio¬ 
ne del disavanzo di fine anno, 
mentre permangono ben defi¬ 
nite aree di rischio; si pone, 
quindi, l'esigenza dì un costan¬ 
te controllo e di tempestive mi¬ 
sure». 

I repubblicani hanno fatto i 


conti avvertendo che questi 
tornano solo ad alcune condi¬ 
zioni: «Che venga approvato su¬ 
bito il condono edilizio, che sia 
varato il provvedimento per la 
tesoreria unica, che vengano ri¬ 
sparmiati sul debito pubblico 
tutti i 6 mila miliardi previsti. 
Ma il gettito del condono è sta¬ 
to ridotto di almeno 2,250 mi¬ 
liardi rispetto ai 6.750 previsti; 
i provvedimenti sulla tesoreria 
unica non hanno ancora visto la 
luce; vi sono le grosse aree di 
incertezza riguardo l’INPS (3 
mila miliardi in più?) e il getti¬ 
to IVA (2 mila miliardi in meno 
sulla stima ’84)«. 

Il Tesoro ha replicato che la 
stima di un aggravio del deficit 
per 5.000 miliardi sconta già le 
previsioni sull’lNPS e PIVA. 
Per il resto, il governo è consa¬ 
pevole che gli altri provvedi¬ 
menti dipendono dalla appro¬ 


vazione parlamentare e dal 
completamento della manovra 
complessiva. II punto, allora, 
non è tanto la discordanza sulle 
cifre, ma le diverse «sottolinea¬ 
ture sulla affidabilità, della 
manovra. II problema, dunque, 
è politico, come si suol dire. 

Al di là dei conti del ragio¬ 
niere, quindi, c’è dietro una ve¬ 
ra divergenza di fondo sulla po¬ 
litica economica. Dal documen¬ 
to .repubblicano emerge che il 
risanamento del bilancio pub¬ 
blico deve procedere di pari 
passo con la riduzione del costo 
del lavoro. Il primo, anzi, non è 
tanto un obiettivo, quanto una 
«condizione»; una sua non com¬ 
pleta attuazione, dunque, mol¬ 
to «difficilmente potrebbe esse¬ 
re compensata da un maggior 
contenimento del costo del la¬ 
voro e da una politica moneta¬ 
ria più restrittiva». Insomma, il 


PRI non accetta di mettere tut¬ 
to in un unico calderone e di 
fare della politica di bilancio un 
oggetto di scambio nU’interno 
della trattativa con i sindacati. 

A questo punto il Consiglio 
di gabinetto odierno di che cosa 
discuterà? Proverà a stilare un 
documento che faccia la foto¬ 
grafia della situazione e pre¬ 
senti gli impegni che ii governo 
è in grado di assumere in mate¬ 
ria di tariffe, prezzi ammini¬ 
strati, fisco e occupazione (so¬ 
prattutto giovanile). Su questa 
base, l’esecutivo non indiche¬ 
rebbe uno specifico provvedi¬ 
mento sul costo del lavoro, ma 
chiederebbe a sindacati e im¬ 
prenditori di impegnarsi a for¬ 
mulare una proposta che con¬ 
tenga la dinamica dei salari en¬ 
tro il 10!>. Comunque, se ne sa¬ 
prà oggi qualcosa di più. 

Stefano Cingolani 


L’allarme-mafia 


ier\cnto del Pg di Potenza, 
l Tutorio Ferrante, convinto 
che in Basilicata si registrano 
«indizi di infiltrazione del feno¬ 
meno camorristico, il quale pe¬ 
raltro non si manifesta con l’e- 
viden/a necessaria per autoriz¬ 
zare interventi «iuaiziari.. Me¬ 
glio aspettare, dunque? 

Il Procuratore generale di 
Catanzaro. Pasquale Carnova¬ 
le. ha invece sottolineato l'effi¬ 
cacia deila -legge La Torre», af¬ 
fermando che essa «si sta dimo¬ 
strando utile ed adeguata, par¬ 
ticolarmente per quanto con¬ 
cerne le |x».«ibilità e i metodi di 
individuazione dei rapidi e in¬ 


giustificati arricchimenti patri¬ 
moniali». 

NORME -PREMIALI- — 
Favorevole all'ipotesi di esten¬ 
dere ai mafiosi le norme per i 
•pentiti» del terrorismo è il Pg 
di Torino. Severino Rosso. Il Pg 
d: Milano, Antonio Corrias. ha 
invece espresso il suo «reciso 
dissenso da qualsiasi forma di 
premio o impunità per mafiosi 
e camorristi*. 

SEQUESTRI DI PERSONA 


— 11 panorama è drammatico. 
Nel solo Veneto, ha detto il Pg 
Gianfranco Carnesecchi, tra la 
fine dell‘82 e la metà dell’83 ci 
sono stati otto rapimenti e due 
degli ostaggi non sono stati an¬ 
cora liberati: «Purtroppo il lun¬ 
go tempo trascorso induce al 
pessimismo sulla sorte dei rapi¬ 
ti-. Altrettanto allarmanti i da¬ 
ti illustrati in altre regioni. I ri¬ 
medi? Il Pg di Cagliari, Giusep¬ 
pe Villa Santa, s’e detto favore¬ 


vole al cosiddetto «blocco dei 
beni». Per il Pg di Roma è però 
•deleteria e inammissibile» ogni 
disparità di trattamento; ci 
vorrebbe, ha detto il dottor Se¬ 
sti. «una specifica legge che pre¬ 
veda l’annullabilita di atti di 
vendita di beni compiuti in sta¬ 
to di necessità», per rendere il 
«blocco» insuperabile. 

DIRITTI DELLA DIFESA 
— Per protestare contro quella 
che viene indicata come «un’ac¬ 
centuata tendenza inquisitoria 
della magistratura», non hanno 
partecipato alle cerimonie di i- 
naugurazione sia gli avvocati di 
Cagliari che quelli di Torino; 


qui la forma della protesta dei 
difensori è stata criticata con 
parole molto dure da Vladimiro 
Zagtebelsky, rappresentante 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

TERRORISMO — Da più 
parti è stato segnalato il perìco¬ 
lo di eventuali «ritorni di fiam¬ 
ma» del fenomeno terroristico. 
Quanto all’eversione di destra 
(dieci anni di stragi nere rima¬ 
ste impunite), è stato signifi¬ 
cativo a Bologna l’intervento 
del vicepresidente dell’Asso¬ 
ciazione dei familiari delle vit¬ 


time del massacro del 2 agosto 
’80, Paolo Bolognesi, il quale ha 
denunciato che «non sono state 
ancora mantenute» le promesse 
di adeguare le strutture giudi¬ 
ziarie di quella città. 

CRISI DELLA GIUSTIZIA 


— Il ministro Martinazzoli, 
nella sua relazione inviata a 
tutti i distretti, ha invitato ad 
evitare «artificiose polemiche» 
ed ha promesso che entro que- 
sl’anno sarà presentato al Par¬ 
lamento un disegno di legge del 
governo per l’avvio della stesu¬ 
ra dei nuovi codici. 

Sergio Crisaioli 


Ma gli strumenti 


Il Comitato Direttivo del grup¬ 
po dei deputati comunisti è 
convocato per oggi, giovedì 12 
gennaio, alle ore 16. 


tiiunz.i e altari illeciti, delta 
const.nazione di livelli di per- 
ine.ibilitàdi apparali, enti, am- 
tuinistrazioni, a varie forme di 
inquinamento. Non si tratta di 
fatti isolati, ma di punte che 
fanno ritenere che ci troviamo 
di Ironie ad un processo esteso 
e protondo, a forme preoccu¬ 
panti di disgregazione e di de¬ 
generazione che costituiscono 
un substrato nel quale operano 
i •imteri criminali -, prospera 
una megaliti diffusa. Ne costi¬ 
tuiscono un esempio impressio¬ 
nante te » icende. sempre più o- 
scure. e torbide, che ruotano at¬ 
torno al caso Cirillo. Orbene, è 
su questo terreno che la magi¬ 
stratura si è negli ultimi tempi 
fortemente impegnata rom¬ 
pendo situazioni di sostanziale 
impunità. E non a caso. Fanno 
che è trascorso ha segnato, in¬ 
sieme al precedente, il punto 
più acuto dell’attacco all'indi¬ 


pendenza dei Pubblico Mini¬ 
stero. È positivo il fatto che. 
tranne qualche cenno ambiguo, 
le relazioni dei P.G. abbiano di¬ 
feso con fermezza questo prin¬ 
cipio e valutato positivamente 
l'operato del Consiglio superio¬ 
re. 

La magistratura si trova cosi, 
all'inizio del 1984, prima di po¬ 
tere ritenere definitivamente 
liquidata l’aggressione terrori¬ 
stica. di fronte a compiti gravo¬ 
si e difficili che richiedono pro¬ 
fessionalità. impegno e corag¬ 
gio per una lotta alla criminali¬ 
tà che presenta aspetti in parte 
nuovi e certamente complessi. 

E' indispensabile che per a- 
dempiere a questo compito, le 
vengano dati quegli strumenti 
e mezzi adeguati che il governo 


invece le continua a negare. È 
indispensabile che la sua indi- 
pendenza venga salvaguardata 
e che si cessi di riproporre a 
scadenze ricorrenti, forme di 
controllo politico sul Pubblico 
Ministero: una difesa che sarà 
tanto più valida quanto prima 
terrà varata una seria e corret¬ 
ta nuova regolamentazione sul¬ 
la responsabilità disciplinare. 
Non crediamo invece che siano 
utili né opportune misure legi¬ 
slative che in qualche modo ri¬ 
calchino quelle dell’emergenza 
o che addirittura le peggiorino, 
come è per la richiesta elimina¬ 
zione dei giudici popolari nelle 
corti d'assise. La gravità dell’ 
attacco della criminalità orga¬ 
nizzata non può costituire un 
alibi per non uscire razional¬ 


mente da una legislazione che 
va superata, se si vogliono ri¬ 
pristinare principi e regole fon¬ 
damentali come la certezza del 
diritto e adeguatamente consi¬ 
derare e tutelare le libertà indi¬ 
viduali dei cittadini. La capaci¬ 
tà e il prestigio acquistati dai 
magistrati nella lotta al terrori¬ 
smo consentono di potere com¬ 
battere la criminalità con leggi 
che non abbiano però il mar¬ 
chio dell’emergenza, purché 
siano stanziate per la giustizia 
risorse indispensabili. Ma oc¬ 
corre soprattutto che il loro o- 
perato sia sostenuto non solo 
da una forte tensione popolare, 
ma dalla capacità degli appara¬ 
ti dello stato e delle forze politi¬ 
che di capire che si possono ot¬ 
tenere successi duraturi e deci¬ 
sili se si ampiano gli orizzonti 
dell'impegno, se si dimostra 
una reale volontà di infrangere 
le resistenze, di rompere con 


inquinamenti e con inquinai. 
Leggi nuove, certo, occorrono. 
È importante che la legge sulla 
carcerazione preventiva sia di¬ 
scussa entro gennaio alla Ca¬ 
mera e subito dopo il codice di 
procedura penale. Non si può 
dire Io stesso in ordine ai tempi 
per altre leggi che, anche se 
predisposte dal governo, pare 
trovino ostacoli nella maggio¬ 
ranza. 

Quello della giustizia è desti¬ 
nato ad essere, nel nuovo anno, 
un terreno sul quale sempre di 
più conteranno i fatti e in cui le 
responsabilità non potranno 
essere occultate o eluse. La si¬ 
tuazione è divenuta troppogra¬ 
ve e drammatica. Il malessere 
— emerso anche nelle posizioni 
assunte dagli avvocati — trop¬ 
po pesante per dilazionare an¬ 
cora decisioni che debbono es¬ 
sere assunte e realizzate. 

Ugo Spagnoli 


Approvato 
dalla Direzione 
il bilancio PO 

La Direzione del PCI, pre¬ 
senti i presidenti dei gruppi 
parlamentari e i segretari re¬ 
gionali, ha discusso e approva¬ 
to il bilancio consuntivo del 
Partito del 1983 e il bilancio 
preventivo per il 1984. Il Colle¬ 
gio centrale dei sindaci ha dato 
atto in una relazione della esat¬ 
tezza dei dati del consuntivo 
quali risultano dalla contabili¬ 
tà deH’amministrazione centra¬ 
le. II bilancio del Partito sarà 
reso pubblico a termini di leg¬ 
ge. 


programmatiche di Nicita com¬ 
pito prp.de •• ce. 

I*a Magistratura si era vista 
costretta ad intervenire ripetu¬ 
tamente nei confronti di espo¬ 
nenti del governo siciliano. Óra 
è proprio lui. Santi Nicita. de¬ 
mocristiano. presidente della 
Regione, ad essere travolto dal¬ 
la vicenda giudiziaria, ultimo 
riflesso di una brutta storia di 
tangenti e fondi neri. Solo qual¬ 
che giorno fa era finito in carce¬ 
re per corruzione, il suo vice, il 
socialista Salvatore Stornello. 

Nicita. ieri sera — a demi 
stretti, tradendo un minimo di 
emozione — aveva finalmente 
riconosciuto: «ritengo doveroso 
dare le mie dimissioni». 

Ma aveva lasciato intendere, 
anche se con perifrasi, che a- 
vrebbe tentato ogni scappatoia 
pur di rimandare il momento 
della ritirata finale. Appariva¬ 
no parole quasi d’era appena 
stato raggiunto da un mandato 
di comparizione del giudice i- 


Sicilia 

struttore di Siracusa, Roberto 
Campisi. Sconosciuto — per 
ora — il reato contestato, il 
«top secret, dell'alto magistra¬ 
to comprende anche la data 
deH'interrogatorio. Si sa co¬ 
munque che il decreto di cita¬ 
zione si riferisce aila vicenda I- 
SAB, quel capitolo di corruzio¬ 
ne scritto, qui in Sicilia, con il 
patrocinio occulto del clan dei 
petrolieri, a suon di tangenti. 
L’installazione infatti della raf¬ 
fineria ISAB a Marina di Melil- 
li. nel Siracusano, venne decisa 
in aperta violazione del piano 
industriale nella zona. Da tem¬ 
po i giudici avevano avvertito 
che le carte fossero truccate, da 
quando cioè, avendo affidato 
ad un perito la stima del capita¬ 
le sociale deH’ISAB, in seguito 
a passaggi di proprietà, venne 


fuori un rendiconto di spese 
non contabilizzate a vantaggio 
di paniti (un miliardo per la 
«DC-Roma») funzionari e gior¬ 
nalisti. 

Nicita si è difeso: «Vengo 
convocalo per una vicenda che 
risale a dodici anni fa. ancora 
non chiarita*. Ma, appendici 
giudiziarie o meno, è con una 
profonda crisi che doveva mi¬ 
surarsi la giunta. E il suo intero 
sistema ai potere, colpito al 
cuore, ad apparire nudo in tut¬ 
te le trame dei suoi affari trop- 
jpe volte materia di codice pena- 

Ancora una volta, ieri, il ca- 
tanese Az 2 aro. in un'intervista 
all’agenzia ASCA ha dipinto un 
quadro a tinte fosche della si¬ 
tuazione siciliana: .La mia sen¬ 
sazione di parlamentare Sicilia- 


Accuse a Piccoli 


ha tatto parte, vengono proprio 
dalle .-uè parole, oltre che dalle 
sue azioni, davvero limpide ne! 
senso indicato. Per infinita¬ 
mente meno — prosegue Pan- 
r.ella — Giovanni Leone fu in¬ 
dotto a dimetterri. altri sono 
-■»tati arrestati e processati da 
tempo, come, od esempio. Ma¬ 
no Tonasi-. 

I.’espoMo radicale contro 
Piccoli 112 cartelle fitte di no¬ 
mi. riferimenti e fatti presi dal¬ 
le cane giunte in questi ultimi 
mesi alla Commissione d’in¬ 
chiesta sulla Pi) è stato illu¬ 
strato ai giornalisti dallo stesso 
Pennella, da Robeno Cicrio- 
messere e da Massimo Teodori, 
membro della Commissione 
P2. Si divide in sette capitoli 
con una pecie di -cappello- nel 
quale si precisa che, -senza /' 
appoggio «• il padnnaegm di 
Fu cili, fra tl gennaio l9>ì e il 
19x1. la rete di rapporti di Pa¬ 
zienta non »i sarebbe potuta 
si ilupparc. E «o*i pure molte 
delle sue atrii ita in gran parte 
di carattere ( riminole, basate 
sulì'e*cri in», di un potere or- 
quisito dallo sfruttamento di 
relazioni polituhc. finanziane 
e dei seri tzi segreti 

LV>)>o'io documemo dei ra¬ 


dicali passa poi ad esaminare i 
fatti. Dopo aver ncordato il 
procedi mento in corso presso il 
tribunale di Roma. neU’amhito 
del quale sono stati incarcerati, 
tra gli altri, l'ex capo del Sismi 
Giuseppe Santoviro e l'impren¬ 
ditore Alvaro Giardili. il docu¬ 
mento radicale afferma che 
proprio al centro di quella in¬ 
chiesta c'è Francesco Pazienza. 

Il documento radicale, che 
sarà consegnalo stamane al 
Procuratore Gallucri, prende le 
mosse dal viaggio di Piccoli ne- 

f li USA. Dicono i radicali che 
’azienza compie il salt o di qua¬ 
lità, nell’esercizio del proprio 
potere, proprio nel gennaio del 
1931 quando organizza, negli 
USA. il famoso viaggio del pre¬ 
sidente de. -Tra l'altro — af¬ 
fermano sempre i radicali — è 
ancora pendente F interrogati¬ 
lo <u crii abbia sostenuto Fin- 
! tero co*fo della spedizione, a*- 
1 sai probabilmente a larno del 
i Sismi non solo per quel che ri¬ 
guarda Pazienza - 
I Le stesse manitestazioni di 
■ accoglienza — affermano i ra¬ 


dicali — v engono gestite da Pa¬ 
zienza in collaborazione con al¬ 
cuni ambienti della comunità i- 
t aio-americana con caratteri¬ 
stiche mafiose. Pazienza, già da 
tempo, era in contatto con e- 
sponenti mafiosi come Inzerillo 
e Cambino, con l'ambigua asso¬ 
ciazione «Grande Italia» e con 
Alphonse Bove, legato a certi 
ambienti in contatto con la ca¬ 
morra. Pazienza — affermano i 
radicali — esce dunque raffor¬ 
zai issimo dalla operazione Pic¬ 
coli: in America i mafiosi italo- 
americani, hanno visto il perso¬ 
naggio muoversi accanto al 
rappresentante del maggior 
partito di governo italiano. Da 
quel momento — affermano 
sempre i radicali nel loro espo¬ 
sto — Pazienza diviene il «fidu¬ 
ciario» di Piccoli ed ha mano 
libera per iniziative di ogni ti : 
po. con la copertura e i mezzi 
del Sismi. Non solo: è Piccoli — 
incalzano i radicali nel loro e- 
sposto — che presenta Pazien¬ 
za a Calvi. Il banchiere è già nei 
guai, dopo Io scoppio della vi- 
! cenaaPJeUfugadiLicioGelli 


no è che nell'amministrazione 
della mia regione esistono i 
“comitati d’affari” e che non è 
possibile alcuna azione ammi¬ 
nistrativa che non sia collegata 
con tangenti o bustarelle. Tìnti 
i preventivi richiesti alle azien¬ 
de sono maggiorati del 15 r .t e 
questa tangente alla fine viene 
pacata dai cittadini». Mentre 1’ 
azione della magistratura ha 
seguito il suo corso incisivo, il 
pentapartito sembrava opporre 
una sorta di resistenza passiva 
scandita dai «temp politici» che 
avrebbero dovuto culminare — 
nelle intenzioni dei suoi ispira¬ 
tori — in una nuova stagione di 
compromessi ali’inseg tutta la 
linea) tabella di marcia del go¬ 
verno. 

Nicita ieri ha infatti parlato 
di caos, se fosse stato costretto 
a far precedere l’approvazione 
del bilancio provvisorio dalle 
sue dimissioni. L’opposizione 
comunista, alla luce della sua 
incriminazione, non riteneva 


più idonea questa linea di con¬ 
dotta. Il presidente della Re¬ 
gione sarebbe stato chiamato 
ieri sera a Sala d’Èrcole da un’ 
interpellanza presentata nei 
giorni scorsi dal PCI ad infor¬ 
mare i deputati sulla vicenda 
Stornello fieri il vicepresidente 
socialista ha annunciato di vo¬ 
ler ricorrere al Tribunale della 
libertà). II tutto mantenendo 
Ferma la richiesta di dimissioni 
non appena si fosse varato. «Ri¬ 
teniamo che il presidente della 
Regione — aveva dichiarato il 
capogruppo Michelangelo Rus¬ 
so — debba dimettersi imme¬ 
diatamente. Sarebbe veramen¬ 
te grottesco se questo governo, 
in presenza di un’imputazione 
cosi grave del suo presidente, in 
presenza di accuse altrettanto 
gravi ai danni più. Sarebbe pa¬ 
radossale se questa sera, ad in¬ 
formarci della vicenda Stornel¬ 
lo. dovesse essere l'imputato 
Nicita». 

Saverio Lodato, 


e Umberto Ortolani. Insomma, 
Pazienza, per conto di Piccoli, 
diventa il «protettore» ufficiale 
di Calvi? 

Da questo incontro nasce poi 
— secondo i radicali — l'inter¬ 
vento di Piccoli alla Camera in 
difesa del capo deU’Ambrosia- 
no. 

Si arriva, poi, alla faccenda 
degli appalti nelle zone terre¬ 
motate. Piccoli — secondo i ra¬ 
dicali — presenta a Pazienza F 
industriale Mariano Volani, vi¬ 
cepresidente deila Cassa di ri¬ 
sparmio di Trento e Bolzano: 
da Pazienza si passa a Giardili, 
poi a Zamberletti, a Sibilla (al¬ 
lora al confino per attività ca¬ 
morrista) a Castilo, al figlio di 
Cutolo, a Bruno Esposito, as¬ 
sessore di Acerra e aa Alphonse 
Bove. 

Volani — sostengono ancora 
i radicali — ottiene, a conclu¬ 
sione di questa incredibile ca¬ 
tena, appalti per 60 miliardi da 
spartire anche con imprese lo¬ 
cali. Lo stesso gruppo — ag¬ 
giungono i radicati — si muove 
anche per la vicenda della libe¬ 
razione dell’assessore Ciro Ci¬ 
rillo ed è il solito Pazienza che, 
a nome di Piccoli e del Sismi, 
visita Cutolo ad Ascoli e incon¬ 


tra Giardili, Cavillo e altri espo¬ 
nenti della camorra. Alla fine, 
Cirillo viene liberato. 

L’ultimo capitolo del lungo e 
complesso documento radicele, 
riguarda i rapporti di France¬ 
sco Pazienza con la malavita. 

In serata, Flaminio Piccoli, 
cosi pesantemente chiamato in 
causa dai radicali, ha rilasciato 
una dichiarazione. Eccola: *Se 
con questa vera e propria per¬ 
secuzione si erede di intimidir¬ 
mi s di impedirmi di esprimere 
il mio pensiero, si commette un 
grosso errore. Tutte le infor¬ 
mazioni, tutte le affermazioni 
dei radicali sono un cumulo di 
immense menzogne ed il mio 
sdegno è appena attenuato dal 
fatto di essere cosi iniquamen¬ 
te accusato da chi ha favorito 
la fuga di Toni Negri. Provve¬ 
do immediatamente ad adire, 
gli organi giudiziari, ci quali 
formulo la più rispettosa ri - 
chiesta di procedere, nei limiti 
del possibile, con urgenza. E 
ciò non per me, Flaminio Pic¬ 
coli. ma per non lasciare il pae¬ 
se — data ta carica che ricopro 
— net sospetto e nel dubbio su 
aberrazioni simili ». 

Wladimiro Settimelli 
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L’ufficio lavori delle FF-SS. di Ca¬ 
gliari parti» ipu o) dolore dell'lnge- 
gner Srglus prr la morte della cara 
madre 

ORAZIANI LUCIANA 

Cagliari. 12 gennaio 1984 


ANNIVERSARIO 

Nel «tondo anniversario della mor¬ 
ir le famiglie Buazs e Celestini eoo 
profondo affetto ricordano 

IVANO 

invertir a quanti lo stimarono e gli 
vollero benc 

Milano-Frrrara. 12 gennaio 1984 


Krllanmvrrsano della comparsa 

ENZO CELLI 

Gli amici tutti della CONAD. ne ri¬ 
cordano la grande figura di lavora¬ 
tore. l'impegno sonale sempre pro¬ 
fuso in ogni sua attiviti, la sensibili¬ 
tà e l uminili di un collega e amico. 
Bologna. 12 gennaio 1984 


Ricordiamo con affetto tl compagno 

ENRICO RISCHIA 

soucsrmendo 30000 lue per la 
stampa comunista. 

Cellula PCI - ISPESL 
Roma. 12 gennaio 1984 


A quattro anni dalla scomparsa del- 
('amatissimo 

FAUSTO FIORE 

illustre avvocato e uomo mite e buo¬ 
no. il figlio tgnazio lo ricorda con i 
propri familiari e con l'immutato af¬ 
fetto di sempre sottoscrivendo 200 
mila lite per l’Unità 
Roma. 12 gennaio 1984 
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